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OGGI L'’IRACHENO AZIZ DA GORBACIOV, MA SUL FRONTE SI VA AL GIORNO PIU’ LUNGO 


La pace gioca a Mosca l’ultima carta 


Il fallimento dei colloqui darebbe il via alla grande offensiva per liberare il Kuwait - Si intensificano gli scontri terrestri 
Dal Papa parte un forte richiamo: «Non siamo pacifisti ad ogni costo» 


La guerra del Golfo è vicina alla svolta. Il grande attacco è giudicato. imminente. Solo un miracolo nei colloqui di 
'Osca potrebbe fermarlo. Qui una fase dello schieramento delle truppe meccanizzate britanniche. È 


SERIE A: SAMP SOLA IN TESTA 
Finalmente vittoria 
| perla Triestina 


‘ Grande De Zolt 


TESERO — Maurilio De Zolt (nella foto), a 
quarant’anni suonati, conquista fa sua sesta ; 
medaglia — tra Mondiali e Olimpiadi — con 
un'impresa senza precedenti. Nella 50 km di 

‘ chiusura dei Mondiali'acchiappa il bronzo 

dietro gli svedesi Mogren e Svan in una gara 
dura ed emozionante, Quarantun anni a 
settembre, il «grillo» De Zolt vive a Presenaio, 
Nel Cadore, e nel suo «palmarès» figurano 17 
titoli italiani. 


VENE AE PSE EIA 


Servizio in Sport , 


TRIESTE — Sembrava quasi 
che una maledizione gravas- 
se sul Grezar. Da cinque me- 
si la Triestina non riusciva 
infatti a vincere fra le mura 
amiche. leri finalmente ce 
l'ha fatta, superando per due 
reti a zero il Barletta. Suc- 
cesso che non si discute, al 
di là dello stesso risultato, 
fissato dalle reti di Scarafoni 
e Marino, rispettivamente 
nel primo e nel secondo tem- 
po. La lotta per la salvezza, 
per gli alabardati, è comun- 
que ancora dura: ieri ha vin- 
to anche il Modena, con cui 
la Triestina (attesa ora da 
due trasferte) continua dun- 
que a dividere il fanalino di 
coda. Sempre in serie B, da 
segnalare anche il bel suc- 
cesso in trasferta dell’Udine- 
se, che ha superato per due 
azero l'Ancona. 

In serie A, la Sampdoria ha 
piegato grazie a un rigore di 
Vialli la Juventus, rimanen- 
do ora da sola in testa alla 
classifica. con 30:punti. A una 
lunghezza seguono le due 
milanesi: il Milan ha battuto 
con un netto tre a uno la La- 
zio (per i rossoneri hanno 
segnato Van Basten, Gullit e 
Massaro, cioè tutti gli uomini 
di un attacco che sembra ri- 
tornato quello dei tempi bel- 
li), mentre l'Inter non è anda- 
ta oltre il pareggio nell’impe- 
gnativa trasferta in casa del- 
la Roma. Dopo la sconfitta 
con la Samp, ì bianconeri di 
Maifredi sono ora staccati di 
tre punti dalla vetta della 
classifica. Nella ‘massima 
serie, da segnalare ancora il 
netto successo del Genoa a 
Lecce (tre a zero). | liguri for- 
mano ormai la coppia rivela- 
zione del campionato con il 
Parma, che ieri ha superato 
incasa il Bari. 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato di serie A1 di basket, 
la Stefanel Trieste è incap- 
pata in una brutta sconfitta 
casalinga contro la Panaso- 
nic di Reggio Calabria. Ora, 
per gli uomini di Tanjevic, 
l'obiettivo play-off diventa 
più difficile. 


Servizi in Sport 


Le speranze che Saddam 
fermi la guerra accettando il 
ritiro incondizionato dal Ku- 
wait sono oltremodo tenui. 
La risposta verrà oggi dal- 
l’incontro che il ministro de- 
gli Esteri iracheno Tareq 
Aziz avrà a Mosca con Gor- 
baciov. E’ l’ultima carta di- 
plomatica delle tante che il- 
lusoriamente sono già state 
rovesciate sul tavolo delle 
reciproche sfiducie. Non ci 
sarà altro tempo: è comin- 
ciato il conto alla rovescia 
per la grande battaglia e 
Bush avverte: la vittoria al- 
leata è vicina, molto vicina, 
l'occupazione irachena del 
Kuwait finirà molto presto. 
Il ministro Aziz è giunto ieri 
sera a Mosca dopo un viag- 
gio avventuroso che l’aveva 
costretto a lasciare Bagh- 
dad, di notte, per via di terra 
fino a raggiungere il territo- 
rio iraniano. Da qui in aereo 
ha raggiunto Teheran e quin- 
di è ripartito alla volta di Mo- 
sca. Gli alleati non avevano 
garantito sicurezza alla par- 
tenza di Aziz in Iraq dal mo- 
mento che le forze aeree 
hanno l’ordine di colpire tutti 
i movimenti. 
Gli Stati Uniti hanno già mes- 
so le mani avanti di fronte a 
tentativi diplomatici che mi- 
rino a bloccare le operazioni 
militari. I bombardamenti 
- continuano e continueranno: 
_ no a qualsiasi cessate il fuo- 
_ co che consenta a Saddam 
Hussein di salvare la faccia. 
Gorbaciov assicura che re- 
sta vincolato alle decisioni 
dell’Onu. 1 suoi contatti con 
P'Iraq mirano unicamente ad 
ottenere il ritiro di Saddam 
dal Kuwait pur offrendogli 
garanzie nel caso accettasse 
la svolta senza condizioni. 
Per l’Urss è umina;legno poli- 
tico che, se riuscisse, proiet- 
terebbe Mosca in primo pia- 
no nell’opera di rifacimento 
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dei problemi mediorientali. 
Ma ormai le forze alleate 
hanno assunto lo schiera- 
mento definitivo per l'attacco 
generale. Il ministro degli 
Esteri francese Dumas ha ri- 
tenuto di affermare che la 
data è già stata fissata. Sono 
subito sopraggiunte le 
smentite del Pentagono e 
dello stesso collega di go- 
verno di Dumas, il ministro 
della Difesa Joxe secondo il 
quale la data «sarà fissata al 
momento opportuno», 

Tutte le indicazioni lasciano 
però intendere che entro 
questa settimana sarà dato il 
via al «G-Day», il giorno del- 
l’attacco di terra. Lo confer- 
merebbe anche l'intensità 
delle operazioni di assaggio 
che si fanno più intense lun- 
go la zona di frontiera. Non 
meno di sette scontri diversi 
nelle ultime ore con distru- 
zione di mezzi iracheni, po- 
stazioni, stazioni radar.e cat- 
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Il popolo 
| sfida 
Saddam. 


Uccisi 
dieci 
funzionari? | 


tura di prigionieri. | duelli 
da'’artiglieria si sono fatti 
violenti, Gli elicotteri «Apa- 
che» volano già in profondi 
tà. In queste operazioni due 
soldati americani sono morti 
e altre sei feriti sotto il fuoco 
di un proprio elicottero d’at- 
tacco durante un’azione not- 
turna. 
Dal cuore dell'Iraq giungono 
intanto drammatiche notizie 
circa una reazione sempre 
più aperta contro il regime. A 
Diwaniyeh, una città a 180 
chilometri a Sud di Baghdad, 
ci sono state violente mani- 
festazioni con l’uccisione di 
dieci esponenti del partito: 
socialista Baath al potere in 
Iraq. La rivolta non ha trova- 
to conferme ufficiali, ma si è 
saputo che la città è abitata 
in maggioranza da musul- 
mani. sciiti mentre sono i 
sunniti al potere in iraq, 
quindi una situazione di 
scontro più facile da inne- 
scarsi. 
Di fronte alle lacerazioni che 
il conflitto ha. aperto nelle 
opinioni pubbliche di vari 
Paesi, il Papa è ierì interve- 
nuto per chiarire il suo pen- 
siero, «Non vogliamo la pace 
ad ogni costo», ha esclamato 
Giovanni Paolo Il rivolgendo- 
si ai giovani di una parroc- 
chia romana. «Noi non siamo 
pacifisti», ha soggiunto per 
dare ulteriore chiarezza al 
suo intervento. «La pace de- 
ve essere giusia perchè è 
sempre opera della giusti- 
zia, come è anche frutto del- 
la carità e dell'amore. Non si 
arriva alla pace se non attra- 
verso l'amore». Frasi forti e 
chiare che hanno spazzato 
via un mese di speculazioni 
e di manipolazioni della sua 
parola e del richiamo.a una 
pace che è ricca di valorì e 
non di livori piazzaioli. 

[t.f.] 


EMERGENZA PER AVARIA 
«B-52» atterra a Palermo 
e butta le bombe in mare 


PALERMO — Un bombardiere «B-52» degli Stati Uniti, 
proveniente dalla Gran Bretagna, è atterrato ieri sera 
all'aeroporto palermitano di Punta Raisi per un'avaria 
all'impianto elettrico. 

Un portavoce del quartier generale americano di Stocc- 
carda, in Germania, ha successivamente detto che il 
«B-52» costretto all'atterraggio di emergenza «ha scari- 
cato nel Mediterraneo, prima della discesa sulla pista, il 
suo armamento» (ovvero le bombe che portava). ll por- 
tavoce ha detto di non poter aggiungere altro, non esen- 
do ancora in possesso di tutti i dettagli dell'episodio. 

Il comandante dell’areo nel dare l'allarme aveva chie- 
sto di atterrare alla base Nato di Sigonella, ma è stato 
invece dirottato — per la limitata lunghezza della pista 
— sullo scalo catanese di Fontanarossa. Infine il «B-52», 
per motivi. che non sono stati precisati, ha fatto rotta su 
Palermo. A Punta Raisi sono stati fatti subito affluire 
mezzi dei vigili del fuoco, mentre la zona era presidiata 

| daforze dell'ordine. 


| TRAGICO POMERIGGIO SUL VERSANTE ITALIANO DEL MONTE BIANCO 


| Aosta: sepolti da una slavina 


‘ Recuperati sette corpi - Tra i dispersi un uomo e la sua figlioletta di due anni 


AOSTA — Tragico pomeriggio sul versante italiano del Mon- 
te Bianco. Una slavina, staccatasi dai Colle del Gigante, ha 
sepolto sette persone, mentre altre due — un Uomo e la fi- 
iglioletta di due anni —sono date per disperse. Altre tre risul- 
| tano non rientrate in albergo. Una quindicina di sciatori sono 
‘stati investiti quando dovevano percorrere ancora poche 
centinaia di metri per portarsi fuori dal canalone, che ha fatto 
da guida obbligata all'enorme blocco di neve e ghiaccio stac- 
catosi dalla cresta, a 3.500 metri di quota. La sciagura avreb- 
be potuto avere dimensioni più gravi se la valanga non si 
fosse fermata a poche decine di metri da alcune baite, dove 
numerosi turisti si stavano ristorando. Tra le vittime indeitifi- 
cate una guida alpina del posto, due coniugi torinesi e un 
avvocato milanese. 

Nonostante l'oscurità e la minaccia di altre cadute di blocchi 
di neve, le squadre di:soccorritori hanno proseguito le ricer- 
‘che alla luce delle fotoelettriche, con l'aiuto di una ventina di 
unità cinofile. «Non vogliamo lasciare nulla di intentato ma le 
speranze di ritrovare in vita chi è rimasto sotto la neve sono 
ridotte al lumicino», ha detto il presidente del soccorso alpino 
valdostano. Ma i soccorsi sono stati sospesi poco dopo le:22. 
Il gruppo di sciatori che stava scendendo lungo la pista del 
Pavillon è stato trascinato a valle per alcune centinaia di 
metri, «Si è svolto tutto all’improvviso: non abbiamo avuto il 
tempo di porci al riparo», ha raccontato uno dei superstiti, 
tratto insalvo dai finanzieri. 


Servizio in Interni 
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CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELLA MINIERA DI RAIBL 


Nel freddo, senza turni d’aria 


TARVISIO — I minatori di Raibl, che occupano ormai da 
dodici giorni la miniera, rifiutano da ieri perfino di salire 
ogni tanto a respirare. Vivono in condizioni d'emergenza, 
con temperatura prossima allo 0 e con un’umidità del 98%, 
nel pozzo Clara, a 500 metri nelle viscere della montagna 
ricca di minerale, dove i giubbotti diventano fradici dopo 
un paio d'ore. 

Anche quelli che sono stati costretti dai medici a farsi rico- 
verare, una volta recuperate le forze, tornano assieme ai 
compagni a continuare la protesta. n 

La Regione — l’ha fatto capire Biasutti — ha deciso di 


disfarsi della miniera di Raibl perchè economicamente | 
non competitiva. | minatori ribattono di non credere a que- | 


Ste cifre e ne portano delle loro. e 

Preoccupa i minatori, e le loro famiglie il destino del pae- 
se, Cave del Predil, destinato a estinguersi con la chiusura 
di Raibl. 


Missio in Interni 


IL GENERALE TRIESTINO ASSASSINATO IL 20 MARZO 1987 
Omicidio Giorgieri: dure condanne 
Arresto in aula di tutti gli imputati 


| DUE ANZIANI CONIUGI | 
Muoiono l’uno dopo l’altro, 
come chiesto a Lourdes 


VERONA — Due anziani coniugi veronesi, Lucillo Tom- 
masi di 86 anni e Maria Laura Ledri di 79, sono morti a 


Poche ore di distanza l'uno dall'altro all'ospedale di %. 


il 
| Marzana dove erano ricoverati nel reparto lungodegen- È 
| ti. Il fatto ha destato ampia commozione nella zona an- {| 
| che perché un’amica dei due, Lia Tosi, ha rivelato che i | 
| coniugi, in un pellegrinaggio compiuto alcuni anni fa a | 
| Lourdes, avevano chiesto alla Madonna di poter morire 
| assieme e, per ottenere questa grazia, avevano pianta- 
| to un roseto nella Grotta delle apparizioni. In quella cir- 
| costanza era presente la madre della signora Lia Tosi, W 
| Almerina Maso, morta tre anni fa, che al ritorno dal 
viaggio raccontò il fatto alla figlia. 
| Tommasi era stato ricoverato per il protrarsi di una lun- î 
| gamalattia, la moglie per una frattura al femore. Aveva- È 
no avuto dieci figli, che sono stati loro vicini per tutto il 
periodo della degenza. 
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ROMA — Condannati e ri- 
mandati in galera. | brigatisti 
rossi dell'Unione, comunisti 
combattenti (Br-Ucc) France- 
sco Maietta, Maurizio Locu- 
sta, Francesco Melorio e Ge- 
raldina Colotti sono. tornati 
dietro le sbarre. dopo che 
l’anno scorso, pur avendo 
avuto pesanti pene per l’omi- 
cidio del generale triestino 
dell'Aeronautica Licio Gior- 
gieri (20 marzo '87) e il feri- 
mento dell'economista Anto- 
nio Daempoli (21 febbraio 
'86), erano stati rimessi in li- 
bertà per vari motivi. 

Nella notte tra sabato e ieri i 
giudici della Corte d’assise 
d'appello della capitale non 
solo hanno aggravato le con- 
danne di primo grado, ma 
hanno disposto l'immediato 
arresto degli imputati che si 
trovavano in aula. Tutto som- 
mato, comunque, a France- 
sco Maietta, Francesco Me- 
lorio e Maurizio Locusta è 


andata bene: non hanno avu- 
to l'ergastolo richiesto per 
loro dal procuratore genera- 
le Luigi Gennaro. Maietia è 
stato condannato a 28 anni, 
Locusta a 26, Melorio a 27, 
Colotti a 27. 

Prima della sentenza la Gor- 
te aveva sospeso tutti i bene- 
fici concessi ai quattro dopo 
la scarcerazione, disponen- 
do che fossero vigilati per 
l'intera giornata di sabato e 
che fossero portati in aula al 
momento della sentenza. La 
decisione era stata presa do- 
poche la Corte aveva ricevu- 
to un rapporto in cui i carabi- 
nieri segnalavano la possibi- 
lità di fuga di Cassetta, Colot- 
ti, Maietta e Melorio. Com’e- 
ra prevedibile, l’arresto in 
aula degli imputati ha susci- 
tato le proteste degli avvoca- 


' ti difensori e dei parenti. 


Basilici in Interni 


S lv asseonment 


_ MONFALCONE 
® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA e 
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Tre O000HKE 


«uu», 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — All'inizio 
del secondo mese di guerra 
si riparla di pace. Ma le spe- 
ranze di un rinsavimento di 
Saddam Hussein e di un suo 
ritiro dal Kuwait, prima del- 
l'offensiva alleata di terra, 
sono minime. La coalizione 
internazionale rimane fedele 
al mandato Onu: liberazione 
del Kuwait senza condizio- 
namenti. L'aggressore non 
va ricompensato. 

leri a Kennebunkport (Mai- 
ne), dove il presidente Geor- 
ge Bush, sta trascorrendo un 
lungo week-end, sono giunte 
«fresche assicurazioni». Le 
ha inviate Mikhail Gorba- 
ciov, presidente sovietico, 
non si sa se tramite i canali 
diplomatici o una telefonata. 
L'Urss non si defila. Se Sad- 
dam Hussein vuole davvero 
un cessate il fuoco, non gli 
rimane che ritirare le truppe 
dal Kuwait: senza «linkage», 
né con la Palestina, né con il 
Libano, né con gli altri pro- 
blemi che tormentano il Me- 
dio Oriente e sono estranei 
alla sua decisione, .il 2 ago- 
sto scorso, di invadere il pic- 
colo e ricco vicino. Di Pale- 
stina, Libano e del resto si 
parlerà successivamente, 
una volta riparata l'aggres- 
sione. 


L’ambasciatore 
d’Iraq all'Onu 


manda 


segnali di pace 


Gli Usa non si preoccupino - 
è stato il messaggio da Mo- 
sca - i colloqui di oggi con 
Tarik Aziz, che è giunto ieri 
sera nella capitale sovietica, 
rilasciando una laconica di- 
chiarazione condita dalle tri- 
te accuse agli Stati Unitk, 
hanno lo scopo di «chiarire» 
il senso della proposta ira- 
chena di venerdì. Ha detto il 
portavoce Vitali Churkin ad 
«Abc»: «Cercheremo di ac- 
certare se la dichiarazione 
(di radio Baghdad) sia un pri- 
mo passo verso la pace o un 
ulteriore passo nella campa- 
gna di propaganda». Eugeny 
Primakov, l'inviato di Gorba- 
ciov a Baghdad, ha ripetuto: 
il ritiro dal Kuwait deve esse- 
re totale e incondizionato. 

Le assicurazioni sovietiche 
hanno rasserenato Bush. 
Usa e Urss si stanno allonta- 
nando su molte questioni di 


politica estera e di disarmo. 
Ma sul Golfo ancora no. Le 
intese di Shevardnadze ven- 
gono onorate dal successore 
Bessmertnyk, il quale, pro- 
babilmente, conta sulla com- 
prensione americana per la 
repressione nel Baltico. 

In questa cornice i colloqui di 
oggi suscitano attenzione, 
non illusioni. Pessimista è 
l’amministrazione america- 
na. Pessimisti i principali al- 
leati, europei e arabi. Il fran- 
cese Dumas considera inevi- 
tabile l'offensiva di terra e af- 
ferma che è già stata fissata 
la data. E' contraddetto, da 
Riad, dal generale Richard 
Neal, portavoce americano: 
«Non c'è alcuna data per l’at- 
tacco». Ma la sensazione do- 
minante è che Bush non at- 
tenderà molto a dare luce 
verde al VII Corpo corazzato, 
al XVIII Corpo paracadutato, 
ai marines e alle altre divi- 


Guerra / Speciale 
ASSICURAZIONI DEL LEADER SOVIETICO ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CON TAREK AZIZ 


Bush rasserenato da Gorbaciov 


Le intese di Shevardnadze vengono onorate - Il capo della Casa Bianca: «La guerra finirà presto» 


Il presidente 


(a destra) e la 
moglie (sin.) 


contestati 


sioni di fanteria meccanizza- 
ta. 

Le perdite inflitte all'esercito 
iracheno sono state definite 
«enormi», ieri, dal segretario 
alla Difesa Dick Cheney. 
Quelle subite dagli america- 
ni e dagli alleati «minori». 
Solo tredici, in effetti, sono i 
soldati americani caduti. Di 
questi ben nove sotto il «fuo- 
co amico». 

La notte scorsa un elicottero 
americano «Apache» ha di- 
strutto con i missili un veico- 
lo corazzato «Bradley» e un 
carro armato «M 1», anch’es- 
si americani. Sei i feriti. L’in- 
cidente è avvenuto durante 
uno dei sette scontri lungo il 
fronte col Kuwait. 

George Bush ha trascorso 
una domenica di lavoro. Ha 
consultato i consiglieri. Ha 
riesaminato la dichiarazione 
irachena. Ha parlato al tele- 
fono con alcuni leaders mon- 


diali, fra cui l’israeliano Sha- 
mir. Paradossalmente pro- 
prio da Israele è venuta la 
previsione meno pessimisti- 
ca. Ha detto Moshè Arens; 
ministro della Difesa, intervi- 
stato da David Brinkley ad 
«Abc»: «Non escludo che 
Saddam faccia altre conces- 
sioni. Si rende conto di esse- 
re in gravi difficoltà». 
Unsegnale in questo senso è 
venuto da New York. L'am- 
basciatore iracheno all'Onu, 
Al Anbari, ha negato che l'of- 
ferta di ritiro dal Kuwait sia 
condizionata. | punti citati, 
dalla Palestina al Libano, sa- 
rebbero solo una lista di pro- 
blemi da affrontare. Se que- 
sto fosse anche l'annuncio di 
Aziz, si schiuderebbe davve- 
ro la porta alla fine delle osti- 
ita 

leri, di prima mattina, il pre- 
sidente Bush e la moglie 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI IRACHENO VIENE RICEVUTO AL CREMLINO 


Oggi il Kuwait si gioca alla «roulette russa» 
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MOSCA— E' arrivato il gior- 
no della verità. Il previsto in- 
contro che si svolgerà al 
Cremlino tra il presidente 
Gorbaciov e il ministro degli 
esteri iracheno Aziz ci dirà 
se Saddam Hussein è uno 
sconfitto che ha scelto il rea- 
lismo o un dittatore che ha 
scelto il suicidio, sacrifican- 
do al suo fanatismo la vita di 
migliaia di uomini, gli irache- 
ni e gli alleati che in queste 
ore nel Golfo sono già schie- 
rati gli uni di fronte agli altri 
pronti per lo scontro finale. 

Le speranze sono poche. 
Aziz prima di raggiungere 
Mosca ha detto: «Se gli Usa 
respingeranno la nostra of- 
ferta (ritiro condizionato, 
ndr) continueremo la lotta». 
Sulla possibilità di uno scon- 
tro terrestre ha osservato: 
«Gli americani lo temono. Fi- 
nora hanno colpito obiettivi 
civili sparando da decine di 
chilometri di distanza. Se vo- 
gliono affrontarci in modo 
coraggioso diciamo loro che 


siamo pronti e che sono i 
benvenuti». Sul possibile ri- 
corso alle armi chimiche, ha 
affermato: «| diplomatici non 
devono parlare di queste co- 
se». 

Tutto lascia prevedere un 
fallimento della missione a 
Mosca ma non bisogna 
escludere che esista almeno 
una possibilità. Per Gorba- 
ciov, autodefinitosi «inter- 
mediario tra guerra e pace», 
quella odierna è I’ occasione 
per un ritorno alla grande 
sulla scena internazionale e 
un rilancio del ruolo del- 
l’Urss soprattutto (ma non 
solo) nel mondo arabo. Se 
oggi il presidente sovietico 
riuscirà a strappare ad Aziz 
effettive assicurazioni per un 
ritiro iracheno’ dal Kuwait 
senza condizioni (e segui- 
ranno atti concreti e corri- 
spondenti) per la crisi sarà 
l'inizio della fine e per l’Urss 
si prospetterà un dopoguer- 
ra pieno di risultati e di van- 


Barbara sono andati a mes- 
sa nella piccola chiesa pre- 
sbiteriana di Kennebunk- 
port. Il termometro segnava 
20 sottozero. La funzione è 
stata interrotta, dopo dieci 
minuti. Fra i presenti si era 
introdotto un pacifista. Quan- 
do il pastore ha chiesto se 
qualcuno volesse interveni- 
re sul tema guerra, il pacifi- 
sta, vestito in maniera inap- 
puntabile, ha urlato: fermia- 
mo.il massacro, questa guer- 
ra è immorale. Il presidente 
e i fedeli hanno reagito into- 
nando in coro «God Bless 
America». Il disturbatore è 
stato accompagnato fuori 
dalla chiesa. 

L'incidente non riflette gli 
umori dell'opinione pubbli- 
ca. Un plebiscitario 90 per 
cento - affermano i sondaggi 
- approva la politica del pre- 
sidente. L'85 per cento chie- 
de non più e non solo la libe- 
razione del Kuwait, ma _an- 
che l'eliminazione di Sad- 
dam. «Saddam è il male», ha 
ripetuto ieri Bush, il quale ha 
anche detto.di nutrire fiducia 
che l'occupazione del Ku- 
wait «finirà presto, molto 
presto». Ma, ovviamente, si 
è rifiutato di parlare del mo- 
mento in cui potrà essere 
lanciata l'offensiva di terra. 
«La decisione spetta a me», 
ha ribadito. 


Pa: 
ARABIA 


Secondo indiscrezioni, confermate in ambienti Cee, 


il responsabile della diplomazia irachena avrebbe 


un messaggio del «rais», che potrebbe costituire 


una nuova base per avviare la discussione 


taggi. Partita perfetta per il 
Cremlino, defilato per quasi 
tutta la partita, protagonista 
e vincente nella sua fase 
conclusiva; è questo l’obiet- 
tivo sognato da certi settori 
nostagici che sempre più 
condizionano la politica so- 
vietica e che guardano con 
ostilità a nuovi assetti nella 
regione del Golfo, non volen- 
do che l'Urss perda quel ruo- 
lo che ha avuto in passato 
con il regime iracheno e con 
altri stati arabi. Ma questo 


obiettivo, la resa di Saddam 
a poche ore dall’atteso, deci- 
sivo incontro lraq-Urss appa- 
re più un miraggio che una 
concreta probabilità.. 

Il ministro degli esteri ira- 
cheno è giunto ieri sera a 
Mosca da Teheran, accom- 
pagnato dal vice premier 
Saadoun Hammadi e dal vi- 
ceministro degli esteri Saad 
Faisal. Per effetto dell’'em- 
bargo aereo ieri mattina ave- 
va raggiunto la frontiera ira- 
niana via strada e poi in ae- 
reo fino alla capitale, dove 


all'aeroporto aveva avuto un 
incontro (90 minuti) con il mi- 
nistro degli esteri iraniano 
Velayati, da poche ore torna- 
to da Mosca, dove nei giorni 
scorsi aveva definito con 
Gorbaciov una proposta per 
una soluzione politica: prima 
ritiro iracheno dal Kuwait, 
poi ritiro degli alleati dal Gol- 
fo, infine invio nella regione 
di una forza multinazionale 
islamica. 

Secondo indiscrezioni, con- 
fermate dal presidente di tur- 
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no della Cee Jacques Poos 
(che sabato era a Mosca), 
«non è escluso che il capo 
della displomazia irachena 
porti a Gorbaciov un mes- 
saggio di Saddam Hussein 
che potrebbe. costituire una 
nuova base di discussione». 
In sostanza oggi Gorbaciov 
dovrà verificare se la lunga 
lista di condizioni poste da 
Saddam Hussein per ade- 
guarsi alle risoluzioni Onu 
siano effettive o negoziabili 
o, ultima ipotesi, non siano 
piuttosto un paravento per 
cercare. di nascondere la 
sconfitta. Alcune dichiara- 
zioni rilasciate dall'amba- 
sciatore dell'Iraq. all’Onu, 
Abu Amir Al Anbari («non 
poniamo condizioni al riti- 
ro») farebbero supporre che 
il dittatore di Baghdad si ren- 
de ormai conto di essere 
condannato alla sconfitta ma 
nulla di certo si può anticipa- 
re.e anche a Mosca in queste 
ore si preferisce la cautela 


ZONE 
DI SBARCO 


all’ottimismo. 
Gli occhi di tutti puntati sul 
Cremlino in una situazione 
in cui le relazioni Usa Urss 
sul Golfo sembrano essere 
ancora di totale e reciproca 
fiducia. Ma sia pure in ma- 
niera impercettibile qualco- 
sa sta cambiando nei rap- 
_ porti, e qualcosa continuerà 
a cambiare sempre di più tra 
Mosca e Washington se la 
crisi fosse destinata ai tempi 
lunghi. Lo stesso Poos:(che 
con il ministro De Michelis e 
l'olandese Hans Van Den 
Broek ha consegnato a Gor- 
baciov un documento Cee da 
far pervenire a Saddam Hus- 
sein) ha osservato che «Mo- 
sca potrebbe rivedere il suo 
sostegno alla politica dell’O- 
nu se danni civili irreparabili 
fossero inflitti all'Iraq, poi- 
chè ciò sarebbe considerato 
come un superamento dei li- 
miti fissati dalle Nazioni Uni- 
te». 
[G.M.] 


FERVONO I PREPARATIVI AL CONFINE TRA ARABIA SAUDITA E KUWAIT PER LA GRANDE OFFENSIVA 


L'esodo verso il Nord non conosce respiro 


Carri armati, blindati, camion carichi di munizioni e di soldati, elicotteri si muovono senza un attimo di tregua 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


UADI BATIN — Le sagome mi- 
nuscole di un Risiko gigante- 
sco si inseguono senza sosta 
nel deserto. Sul letto del fiume 
che vive solo dopo le rare 
pioggie sta per calare il buio. 
Hafr AI Batin è alle spalle, 40 
chilometri a Sud. Il confine con 
l'Iraq è a 60 chilometri. La mi- 
grazione verso nord è febbrile, 
instancabile, impietosa. Le 
motrici sollevate dal peso del 
rimorchio a trenta ruote torna- 
no leggere lungo la strada che 
collega il posto di frontiera di 
AI Rugii alla città. A bordo del 
fuoristrada la radio trasmette 
sempre più flebili la musica e.i 
notiziari di Wizard 106, la sta- 
zione delle forze armate statu- 
Nitensi schierate nell’estremo 
nord del regno. Cariche che 
assomigliano a spari scandi- 
scono ‘mozziconi di frasi e 
brandelli di notizie che sem- 
brano venire da mondi lonta- 
nissimi: il balletto di dichiara- 
zioni e di smentite americane 


sul fatto che l'offensiva delle 
forze di terra è già decisa è in- 
casellata in una data, le spe- 
ranze accese dal viaggio del 
ministro degli Esteri iracheno 
Tarak Aziz a Mosca e ancora 
dibattiti sullo sbarco di mari- 
nes a bordo di mezzi anfibi. 
L'esodo verso nord non cono- 
sce attimi di respiro, come se 
una grande mano misteriosa e 
fatale spingesse senza requie 
carri armati e camion carichi 
di munizioni, Desert, Rats in 
moto e marines al volante di 
larghe jeep Hummvee. Grandi 
elicotteri Chinehook sfiorano i 
fili della luce di Hafr AI Batin, 
molti hanno grandi casse ap- 
pese sotto la pancia. Seguono 
la strada che porta a Rahfa, a 
ovest della città. Lungo un ca- 
nale aereo si spostano eliam- 
bulanze e elicotteri Cobra con 
il cannoncino pronto a spara- 
re. Il rumore delle pale evoca 
per un attimo atmosfere viet- 
namite. Sulla strada screpola- 
ta come una pelle di coccodril- 
lo per il continuo passaggio di 
mezzi una colonna di cisterne 


e di camion carichi di proiettili 
per obici che non ha inizio né 
fine corre verso occidente, in 
direzione della fascia di de- 
serto affidata alla Legione 
straniera. Forse la «Tempesta 
nel deserto» si dividerà in due 
fronti se e quando si lancerà 
all'attacco della Guardia pre- 
sidenziale irachena. Il braccio 
occidentale sembra più biso- 
gnoso di ricevere linfa e ner- 
bo. 

Ma i carri armati più potenti, 
gli «M1A1» da 66 tonnellate, 
sono quasi tutti al loro posto. 
Ormai se ne vedono pochi in 
giro. Fra Dhahran e Hafr Al Ba- 
tin ne abbiamo superati solo 
una dozzina. Anche i battistra- 
da dell'offensiva di terra, i 
grandi mezzi che debbono lan- 
ciare ponti sulle trincee scava- 
te dai soldati di Baghdad, sono 
schierati. Per strada ne abbia- 
mo incrociata solo una sparu- 
ta retroguardia. 

Le pedine sono ormai al loro 
posto. Il «G Day», il giorno del- 
l'attacco, potrebbe anche es- 
sere domani. | generali statu- 


nitensi si sentono pronti. Risa- 
liamo il deserto lungo una pi- 
sta arata dai cingoli. E' piovuto 
a catinelle durante la notte ma 
lo Uadi è ancora solido. | suoi 
argini sono ottimi paraventi. Ci 
proteggono dai binocoli della 
polizia militare americana che 
ci caccerebbe subito se ci tro- 
vasse qui. Per chi non è nei 
pool di guerra, ossia peri gior- 
nalisti che non hanno la fortu- 
na di essere americani o in- 
glesi, tutta la zona è rigorosa- 
mente vietata. A sinistra sago- 
me lontane sisspostano lungo. 
una fila di pali della luce. A de- 
stra convogli sporadici avan- 
zano con una lentezza esaspe- 


‘ rante sulla strada asfaltata. Lo 


stadio di Hafr AI Batin è diven- 
tato un accampamento. | gran- 
di steli dei riflettori per le parti- 
te in notturna illuminano una 
distesa di tende chiare. 

Fra le pietre scure la pioggia 
ha fatto crescere un’erbetta 
rada che si infittisce in grandi 
macchie verdi solo attorno ai 
pozzi. Il deserto è pieno di du- 
ne spigolose e sgraziate. Sono 


le protezioni di carri armati e 
di tende saliti diversi chilome- 
tri più a nord. Argini di sabbia 
regolari disegnano il perime- 
tro. di vecchi accampamenti. 
La pista taglia in due un grup- 
petto di reti di camuffamento. 
Sbucano dalle  montagnette 
solo gli alti sostegni di ripetito- 
ri per trasmissioni. Le tracce 
della pista si perdono contro.i 
muri bassi di un villaggio. Le 
case si confondono con la sab- 
bia. La guerra ha svuotato Al 
Safeyhry. Solo trecento dei 
2.500 abitanti resistono ostina- 
ti al tormento dei cingolati, dei 
camion, dei tank che incrocia- 
no le distese un tempo silen- 
ziose. Gli altri sono scappati a 
Riad, o a Gedda. Se ne sono 
‘andati tutti quelli che avevano 
parenti o amici nelle due ne- 
cropoli. Chi è rimasto ha avuto 
l’incarico di sorvegliare le be- 
stie, di alimentarle e gover- 
narle. Qualcuno infatti non ha 
voluto rassegnarsi. «Questo è 
il nostro posto, non posso la- 
sciarlo» scuote il capo Cha- 
noh, un uomo sulla quarantina 


che il deserto ha fatto invec- 
chiare prematuramente. Ci of- 
fre il tè in patriottici bicchieri 
decorati con verdi palme sau- 
dite. L'emblema del regno tro- 
Reggia anche sui cucchiaini. 
Tre figli maschi gli fanno coro- 
na. Le donne stanno lontane, 
rinchiuse in una parte della 
casa che è delimitata da un 
muro. Un piccoletto scalzo fa 
la spola fra i due settori. 

La strada arata da cingoli che 
scuotono il fuoristrada ci ripor- 
ta ad Hafr Al:Batin. Attorno a' 
un recinto vuoto un gruppo di 
cammelli bruca indisturbato. 
Due piccoli candidi ruzzano e 
si spingono vicino alla madre. 

La città è percorsa solo da uo- 
mini in divisa, kuwaitiani, in- 
glesi, americani, sauditi. 

Un gruppo di cecoslovacchi 
specializzati in tecniche di de- 
contaminazione chimica com- 
pra catenine e ciondoli d’oro. 
Sono gli unici avventori di un 
suk desolato, Un mercante 
cerca di vendere a un paio di 
giornalisti americani burnus 
ossia grandi mantelli e selle 


da cammello a prezzi inavvici- 
nabili. Gli ingressi di un paio di 
banche e il grande capannone 
dal quale partono i camion ca- 
richi di ogni ben di Dio per le 
truppe statunitensi sono gli 
unici luoghi percorsi da fremiti 
di vita. File di camion aspetta- 
no in code ordinate. Un com- 
merciante siriano è il cervello 
delle operazioni di rifornimen- 
to. L'hotel Fao brulica di gior- 
nalisti che si sono travestiti da 
militari per non essere caccia- 
ti dalla polizia militare statuni- 
tense. | parchi giochi sono de- 
serti. Lo Scud iracheno atter- 
rato in periferia ha dato il col- 
po di grazia ad Hafr AI Batin. 
Un soldato saudita vigila il cra- 
tere, le carcasse. delle auto 
schiacciate, la parete sbrec- 
ciata della casa colpita e le sa- 
racinesche dei negozi deva- 
stati nel raggio di 200 metri. 
C'è da ringraziare che sia ca- 
duto solo un frammento, come 
sostengono ufficialmente le 
autorità. Sul confine la guerra 
continua, 


| DIMOSTRAZIONE IN UNA CITTA? DEL SUD: SAREBBERO STATI UCCISI DIECI FUNZIONARI DEL PARTITO AL POTERE 


Per la prima volta il popolo sfida Saddam Hussein 


NICOSIA — Una decina di fun- 
zionari del partito Baath al po- 
tere in lraq sarebbero stati uc- 
cisi da una folla di cinquemila 
persone che avevano inscena- 
to una manifestazione per pro- 
testare contro la perdurante 
occupazione del Kuwait. Lo 
hanno riferito ieri a. Nicosia 
(Cipro) fonti che chiedono di 
mantenere l'anonimato. L’epi- 
sodio sarebbe avvenuto il 10 
febbraio scorso nella città di 
Diwaniyeh, 180 chilometri a 
sud di Baghdad. La notizia non 
ha trovato finora conferma da 
fonti indipendenti. Secondo te- 
stimonianze di «viaggiatori 
che negli ultimi sei mesi han- 
no visitato varie località dell'- 


rag», i notabili del partito so- 
cialista Baath sono stati uccisi 
a colpi d'arma da fuoco. La fol- 
la inferocita avrebbe poi «or- 
rendamente mutilato» i cada- 
veri. Le fonti hanno dichiarato 
che avere raccolto queste in- 
formazioni a-Baghdad da altri 
esponenti di rilievo del partito 
Baath. Dopo la manifestazio- 
ne, durante la quale sono stati 
scanditi slogan contro il presi- 
dente iracheno Saddam Hus- 
sein, sembra siano stati com- 
piuti parecchi arresti, anche 
se al riguardo non sono state 
fornite cifre. Quella di Diwa- 
nieh sembra sia stata la prima 
manifestazione popolare anti- 


regime avvenuta in Iraq da 
quando, il 17 gennaio scorso, 


le truppe alleate hanno dato il. 


via all'operazione «tempesta 
del deserto» per liberare il Ku- 
Wait occupato. 

Secondo le fonti, l'episodio è 
sintomatico del crescente mal- 
contento che andrebbe diffon- 
dendosi tra la popolazione in 
Iraq. Nella stessa Baghdad, 
funzionari governativi e. del 
partito Baath cominciano a 
manifestare aperto dissenso 
nei confronti dell'occupazione 
del Kuwait. «Saddam Hussein 
a questo punto dovrebbe am- 
morbidire la sua posizione — 
ha detto una delle fonti — per- 


ché l'alternativa per lui è la ca- 
tastrofe». | «viaggiatori» usciti 
dall'Iraq comunque hanno di- 
chiarato che per il momento 
non vi sono indicazioni di ten- 
tativi di colpo di stato per rove- 
sciare il dittatore. L'atmosfera 
generale nel Paese, in ogni 
caso, nelle ultime settimane è 
«profondamente cambiata» 
anche a causa delle pesanti 
conseguenze patite dalla po- 
polazione per i bombarda- 
menti alleati. Secondo le fonti, 
da quando la guerra è iniziata 
Saddam Hussein ha conside- 
revolmente rafforzato le misu- 
re di sicurezza attorno alla sua 
persona. .Il capo dello stato 


iracheno è.costantemente pro- 
tetto da decine di guardie del 
corpo e si sposta in una auto 
blindata «mimetizzata» da ta- 
xi. Le stesse fonti hanno riferi- 
to inoltre che Evgheni Prima- 
kov, l'emissario del presiden- 
te. sovietico Mikhail Gorba- 
ciov, durante la sua visita a 
Baghdad martedì scorso ha 
aspettato per più di sei ore pri- 
ma di essere ricevuto da Sad- 
dam Hussein. Sembra che il ri- 
tardo sia stato dovuto al fatto 
che, quel giorno, il leader ira- 
cheno non era nella capitale e 


- che vi ha fatto ritorno solo nel- 


la tarda serata per incontrarsi 
con Primakov. 


| 
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Servizio di 

G. F. Svidercoschi 
ROMA — «Noi non siamo pa- 
cifisti. Non vogliamo una pa- 
ce ad ogni costo...»; la «pace 
giusta» è una «pace nella 
giustizia». Dopo, all’Ange- 
lus, Giovanni Paolo il chia- 
merà l'intero mondo cattoli- 
co a una mobilitazione spiri-‘ 
tuale per la pace durante la 
Quaresima. Ma intanto, daS. 
Dorotea, una piccola chiesa 
nel cuore di Trastevere, il 
Papa ha fatto piazza pulita di 
quel certo pacifismo che, 
sotto i colori e i travestimenti 
più diversi, aveva cercato di 
accreditare una ‘falsa o 
quanto. meno strumentale 
concezione di pace. Fintanto 
a tentare di «impadronirsi» 
— e non;solo sul fronte co- 
munista ma anche su quello 
cattolico — dello stesso ma- 
gistero pontificio. 

E, per dirlo, Papa Wojtyla ha 
scelto un uditorio senza ma- 
lizie, senza pregiudizi. Ha 
parlato, nel teatrino della 
parrocchia, a bambini e ra- 
gazzi. Cominciando dalle pa- 
role del loro canto: «voglia- 
mo essere strumenti di pa- 
ce». Appunto, ha spiegato, 
l'uomo pur essendo autono- 
mo può essere ugualmente 
strumento di un bene, di una 
verità, che è superiore a lui. 
«Anzi, quando ci dedichiamo 
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«Va ripristinata la giustizia, 


.non vale una pace a ogni costo». 


| Invito alle comunità religiose 


per una «incessante preghiera» 


a una finalità, a uno scbpo, 
che è maggiore di noi, e che 
serve agli altri, questo fa la 
nostra dignità. Come ades- 
so, possiamo dire, questo 
bene della pace che può ser- 
Vire al bene dell’umanità». 

Quindi, sempre improvvi- 
sando, il punto centrale. 
«Giusta pace, certamente. 
Noi non siamo pacifisti. Non 
vogliamo una pace ad ogni 
costo. Pace giusta. Pace nel- 
la giustizia. Pace sempre 
opefa della giustizia: ‘opus 
iustitiae pax’ (come diceva 
anche il Concilio riprenden- 
do Isaia — ndr). Ma, dall’al- 
tra parte, è anche frutto della 
carità, dell'amore. Non si ar- 
riva alla pace se non atira- 
verso l’amore». Dunque, da 
un lato, un giudizio molto du- 
ro su quel fenomeno di pro- 
vineialismo, soprattutto ita- 
liano, che ha fatto del pacifi- 
smo a senso unico la bandie- 
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ra per operazioni politiche a 
proprio uso e consumo. Dal- 
l'altro, una chiara risposta a 
quegli ambienti cattolici che, 
per sostenere le ragioni del- 
la pace, hanno messo da 
parte le ragioni che avevano 
creato le premesse della 
guerra. 

Qualcuno adesso dirà che il 
Papa, con quel richiamo alla 
«pace giusta», ha voluto ri- 
mediare al presunto disac- 
cordo con il vertice dell’epi- 
scopato italiano. invece lui, 
una volta di più, ha spiegato 
il senso dei suoi-interventi, e 
cioè come debba intendersi 
la vera natura della pace, di 
una autentica pace. Che non 
è la pace imposta dal vincito- 
re di un conflitto, non è la pa- 
ce dettata da spirito di ven- 
detta. E tanto meno la cosid- 
detta «pace dei cimiteri». Ma 
una pace che si caratterizza 
come portatrice:di quel bene 


Guerra / Speciale 
«STERZATA» DEL PONTEFICE DOPO TROPPE STRUMENTALIZZAZIONI 


Il Papa: «Pace giusta, non pacifismo» 


Per le sue precisazioni, Giovanni Paolo II ha scelto un uditorio infantile in una chiesetta di Trastevere 


superiore che è la giustizia. 
La pace — e questo, sem- 
mai, è il vero pacifismo eti- 
co-religioso — che si attua 
attraverso la carità, lamore. 
Ed ecco, strettamente legati, 
i principi del diritto interna- 
zionale e i valori evangelici. 
Da una parte, la giusta esi- 
genza di ristabilire l'ordine 
violato con l'aggressione al 
Kuwait. Ma, dall’altra, l’ana- 
loga esigenza di non ripristi- 
nare quest'ordine attraverso 
lo strumento, la guerra, che 
le stesse Nazioni Unite con- 
siderano un crimine contro 
l'umanità. 

Dopo la visita a S. Dorotea— 
dove s'è incontrato con il sin- 
daco Carraro e il presidente 
dell’Accademia dei Lincei, 
G. Spini, e ha inviato un mes- 
saggio radiofonico ai carce- 
rati di Regina Coeli, cinque 
dei quali erano andati a salu- 
tarlo in parrocchia — Gio- 


vanni Paolo Il è tornato in Va- 


‘ ticano, giusto: in tempo per 


l’Angelus. Ha chiesto a tutti i 
cattolici di consacrare il pe- 
riodo quaresimale «alla pre- 
ghiera per la pace e a gesti 
concreti di fraterna sollecitu- 
dine verso coloro che soffro- 
no a motivo della guerra e 
delle. ingiustizie esistenti 
nella vasta e provata regione 
del Medio Oriente». Uno 
«speciale e accorato invito», 
poi, ha rivolto alle comunità 
religiose di vita contemplati- 
va: che da ogni monastero e 
convento «si elevi una inces- 
sante preghiera», chiedendo 
a Dio «illuminazione peri go- 
ALI e pace per il mon- 
o». È 
Quasi una catena di spiritua- 
lità e disolidarietà che dovrà 
abbracciare tutto il mondo. E 
far sentire l’anelito di pace 
che sale dall’umanità. Fa- 
cendolo sentire specialmen- 
te là dove — a Mosca, nei 
colloqui tra Gorbaciov e Aziz 
= potrebbero spuntare i pri- 
mi spiragli di una soluzione 
pacifica. E' stato l’ultimo ap- 
pello di Papa Wojtyla prima 
dell'inizio, ieri pomeriggio, 
degli esercizi spirituali. Per 
una settimana non si ascol- 
terà la voce del Papa. Ma for- 
se si avvertirà il lavoro della 


sua paziente e tenace diplo- 
mazia. i 


UBAI, DUBBI SULLE TESTIMONIANZE 


BAGHDAD RIFIUTA LE VISITE AI PRIGIONIERI 


Croce Rossa, appello all 


AMMAN — Se le autorità 
irachene lo consentiranno, 
sarà lo stesso presidente 
della Croce rossa interna- 
zionale, Cornelio Somma- 
ruga, a recarsi a Baghdad 
per discutere con le autori- 
tà irachene delle iniziative 
umanitarie che l’organizza- 
zione è pronta a intrapren- 
dere in favore delle vittime 
della guerra del Golfo. 

Lo. ha detto lo stesso Som- 
maruga in una conferenza 
stampa tenuta ad Amman, 
durante la quale ha preci- 
sato però di essere ancora 
in attesa di una risposta 
dell'Iraq alla sua richiesta. 
«Ci sono problemi di comu- 
nicazione — ha detto — tra 
il governo iracheno e la 
Croce rossa, ed è questa 
una delle ragioni per le 
quali vorrei recarmi perso- 
nalmente a Baghdad». 

Per ora comunque, la rispo- 
sta di Baghdad non è arri- 
Vata e non è avvenuto nep- 
pure l’incontro previsto ieri 
ad Amman tra Sommaruga 


e il responsabile della Mez- 
zaluna rossa irachena, 
Ameed Khalid. Secondo 
fonti giordane, Khalid è sta- 
to costretto a rinviare il 
viaggio in Giordania per- 
ché si. è recato al confine 
tra Iran e lraq per prendere 
in consegna una partita di 
medicinali. 

Sommaruga — alla sua se- 
conda visita in Giordania 
dall’inizio della crisi del 
Golfo — ha avuto colloqui 
con il principe ereditario 
Hassan e con la Regina 
Noor, con i quali ha discus- 
so i modi per portare aiuto 
ai prigionieri di guerra in 
Iraq e alle popolazioni civi- 
li. 

Durante. la conferenza 
stampa tenuta prima di ri- 
partire per Ginevra, Som- 
maruga ha spiegato che la 
Croce rossa internazionale 
e la Mezzaluna rossa sono 
in grado di aiutare la popo- 
lazione civile in Kuwait e in 
lraq fornendo attrezzature 
ospedaliere, viveri, medici- 


Perché Carlino non fu soccorso? 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


SIDERNO (Reggio Cala- 
bria) - Adesso il marinaio 
della. nave appoggio 
Stromboli, Cosimo Carlino, 
‘ classe 1971, riposa nel pic- 
colo cimitero, sulla collina 
che si protende come una 
Prua verso il mare di casa, 
lo lonio. E ieri sera mam- 
ma Rosa, papà Salvatore, i 
tre fratelli e le quattro so- 
relle, dopo i funerali di Sta- 
to, assediati da oltre 20.000 
persone, sono ritornati da 
soli nella masseria che 
una volta era la dimora fe- 
lice di una famiglia nume- 
rosa e unita. Con il più pic- 
colo degli otto figli, Cosimo 
appunto, che era il ‘pulci- 
no' più amato e vezzeggia- 
to. E che è ritornato dal 
Golfo Persico chiuso in una 
bara di noce chiaro, avvol- 
ta nel tricolore della mari- 
na militare. 

leri, quando la sua nave è 
partita da Dubai, Cosimo 
era già nella bara sul cata- 
falco, al centro della chie- 
sa parrocchiale di S.Nicola 
di Bari, a Siderno Superio- 
re. Con il suo berretto da 
marinaio appoggiato sopra 
un cuscino rosso. Tutt'in- 
torno, il picchetto d’onore 
di marinai, carabinieri e 
polizia, i mazzi di fiori della 
gente di qui, le grandi coro- 
ne del presidente della Re- 
Pubblica, del ministro della 
difesa, del capo di stato 
Maggiore della marina mi- 
litare e di altre autorità. 
Mamma Rosa continuava a 
parlare. al suo Cosimo. 
avrebbe voluto far aprire Ja 
bara per dare un ultimo 
sguardo al figlio: «Voglio 
rivestirlo io con gli abiti 
che ho qui in casa. Voglio 
mandarlo via come si de- 
ve.. Voglio. fargli ancora 
una carezza». Ma non è 
stato possibile e, allora, la 
famiglia ha vegliato e coc- 
.Solato quel guscio di legno, 
lo ha baciato, ha invocato il 
home: di Cosimo, ha ricor- 
dato il suo sorriso, le sue 
lettere. L'ultima delle qua- 
li, il 22 di gennaio, parlava 


STOCCOLMA — Politica, ter- 
rorismo e sesso: sono le atti- 
Vità che l'ambasciata irache- 
Na di Stoccolma ha partico- 
armente svolto negli ultimi 
‘®mpi e che la polizia svede- 
DÈ ha scoperto grazie a una 
ea del telefono i 

‘à Perché troppo cara. Ri- 
pigtato, per il momento: d die 
fem latici espulsi, 20 studenti 
celati, eliminazione di una 
ZIohe a terroristica in forma- 
ra Efisoln tentacoli nell’inte- 


Secongla del Nord. 


‘0 quanto è dato sape- 
Mata irachena di 
accredita, (12. diplomatici 
Ei SETA Vorando 
9 sia per infiltrare 


tem 


DELITTO /IL MARO’ ITALIANO UCCISO 


iderno, in ventimila ai funerali 
Lo strazio della madre, l’ultima lettera dal Golfo 


Cosimo Carlino 


della sua vita a Dubai; 
«Quando sono libero esco 
con gli amici e andiamo in 
città. Di giorno, giriamo un 
po’ peri negozi, lasera an- 
diamo sempre in discote- 
ca, però non sempre la 
stessa. Qui c'è solo un pro- 
blema: si parla solo arabo, 
inglese e filippino», E con- 
fessava candidamente: 
«Qui ho trovato una bella 
filippina. E' simpatica, sol- 
tanto che parla inglese, ma 
mi arrangio:anch'io a par- 
lare. Forse me la porto in 
Italia. Vi mando un paio di 
fotografie, così potete ve- 
derla». 

Sogni, soltanto sogni di un 
ragazzo di 19 anni. «E io 
non credevo che quella fi- 
lippina fosse una vera fi- 
danzata. Invece...», am- 
mette a fatica il marinaio 
Nicola Sgambelluri, suo 
coetaneo di Siderno, che 
era imbarcato insieme a 
Cosimo sulla Stromboli. Ed 
è tornato a casa in anticipo, 
Per accompagnare l’amico. 
d'infanzia nell'ultimo viag- 
gio. Nicola, poi marcato a 
vista da un ufficiale di ma- 
rina che terrà alla larga i 
giornalisti, chiacchiera an- 
cora un po": «Di quello che 
è successo a Cosimo so 
solo quello che ci hanno 
detto sulla nave. Infatti, 


spie fra gente esiliata in mo- 
do da accertarne la fedeltà o 
meno al dittàtore di Baghdad 
(ci sono già state uccisioni in 
Svezia e si sa di arresti in 
Iraq di parenti e amici), non- 
ché per creare un'organizza- 
zione terroristica che con 
ogni probabilità era in avan- 
zato stadio nei vari Paesi 
della Scandinavia. E in que- 
sta cornice di politica e terro- 
rismo che si inserisce l’ele- 
mento sesso, perché uno de- 
gli iracheni — non si sa se 
diplomatico o meno — si era 
fatto un'amichetta svedese, 
disponendone dell'alloggio 
e col suo consenso anche 
del telefono «se ce ne fosse 


quella tragica sera non ero 
in franchigia con lui: ero di 
guardia sulla. Stromboli. 
Però sono stato io che ho 
telefonato al nostro parro- 
co. Senza riuscire a spiac- 
cicare parole per.il pianto. 
Così h® passato l’apparec- 
chio al comandante il qua- 
le: gli ha comunicato la 
brutta notizia». 

Finisce qui. Nicola va a se- 
dersi nel banco deifamilia- 
ri che sono arrivati in chie- 
sa a mezzogiorno, con il 
corteo che ha portato a 
spalla la bara da casa fino 
in S.Nicola. E da lì non si 
muovono più. Alle 14 e 30 
comincia il rosario e alle 15 
arrivano le autorità. Cle- 
mente Mastella, a proposi- 
to delle notizie da Dubai 
che. adombrano un: giallo 
nella morte di Cosimo Car- 
lino, precisa: «Non c'è gial- 
lo. Non mi risultano che ci 
siano elementi di variazio- 
he della versione fin qui 
appurata». Polemico: «La 
Verità è che c'è sempre chi 
ha voglia di creare un gial- 
lo nel giallo». 

Intanto la messa è comin- 
ciata e, all’omelia, l’arcive- 
scovo Marra tuona: «Vo- 
gliamo oggi rendere onore 
a questo giovane calabre- 
se, marinaio italiano, che 
consideriamo caduto in 
guerra mentre prestava 
servizio alla Patria e alla 
comunità internazionale. 
Servizio scelto liberamen- 
te per partecipare alla mis- 
sione nel Golfo Persico», 
Alle 16 la messa è finita e, 
all'uscita di chiesa, la fami- 
glia Carlino fa pervenire ai 
giornalisti un foglietto ci- 
clostilato: «Presa coscien- 
za che, negli ultimi giorni, 
alcuni organi d'informazio- 
ne nazionale hanno divul- 
gato notizie contraddittorie 
sulla dolorosa vicenda di. 
Cosimo, invitiamo tutti i si- 
gnori giornalisti, oggi pre- 
senti, a rispettare il dolore 
della nostra famiglia e a ri- 
portare con senso del do- 
Vere di cronaca e dignità le 


Ulteriori future informazio- 
ni». 


bisogno», 

Solo che quando è arrivata 
la bolletta, dopo qualche me- 
se, la ragazza ha reagito a 
un addebito a suo parere 
sproporzionato e ha pregato 
l'ente telefonico di appurare 
se non c'era uno sbaglio: 
grazie ai rilevamenti elettro- 
nici, l'ente telefonico ha pre- 
sto potuto presentare l’elen- 
co completo delle comunica- 
zioni in partenza da quel de- 
terminato numero: telefona- 
te in Irag, in particolare al 
numero. 18862393 di Bagh- 
dad nonché telegrammi indi- 
rizzati sempre a Baghdad al 
Presidente Saddam in. per- 
sona. Non si sa bene perché 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — La Stromboli è par- 
tita ieri dal porto di Dubai ed 
ha fatto rotta verso. l’Italia. 
Ma ha lasciato negli Emirati 
due marinai che l'autorità 
giudiziaria considera testi 
moni importanti dell’'omici- 
dio del marò Cosimo Garli- 
no, pugnalato mercoledì se- 
ra mentre telefonava alla 
madre da«una. cabina del 
centro;cittadino. l:due, però, 
saranno subito imbarcati su 
un’altra unità del XX gruppo 
navale: un modo per garanti 
re alla polizia di Dubai la 
presenza dei testimoni e di 
offrire ai marinai, nello stes- 
so tempo, la protezione del 
«suolo italiano». 

Il comandante della polizia è 
quasi sicuro che Carlino sia 
Stato assassinato da un ter- 
rorista, ma non è convinto 
dalla «scarsa collaborazio- 
ne» di un commilitone del 


giovane, che avrebbe assi- 
stito all'omicidio. Perchè, si 
chiedono gli. inquirenti, il 
marinaio non ha soccorso 
Carlino dopo che l'aveva vi- 
sto estrarsi il coltello dal 
fianco? E perchè, se è vero 
che aveva giudicato il fatto 
una rissa tra arabi, non era 
corso a denunciare l’accol- 
tellamento alla polizia? 

In un primo momento si era 
sparsa la voce che i testimo- 
ni fosserò imbarcati sullaina- 
Ve appoggio Vesuvio, da po- 


‘co giunta nel Golfo. Qualcu- 


no (sembra marinai in fran- 
chigia) aveva sussurrato an- 
che due nomi: Maurizio Alpi- 
ni, un sottufficiale ventunen- 
ne e un marò del quale era 
stato fatto solo il cognome, 
Minutolo. Lo stato maggiore 
della Marina, però, ha fugato 
ogni dubbio: i due testimoni 
sono marinai di una nave 
partita da Dubai e ieri hanno 
lasciato il porto degli Emirati 


= 


a questo punto la polizia sve- 
dese abbia avuto l'incarico 
d'indagare sul traffico telefo- 
Nico rilevando che il numero 
di cui sopra corrisponde alla 
sede della polizia irachena 
perla sicurezza dello Stato. 

Immediato allarme dunque, 
e di allontanamento di gente 
irachena, compresi i diplo- 
matici, altre attività nello sti- 
le dei migliori film di spio- 
naggio e infine — da parte 
della polizia svedese — pre- 
sentazione delle conclusioni 
al ministero degli Esteri di 
Stoccolma, che non ha avuto 
esitazioni: . 4 diplomatici 
espulsi, fermo per una venti- 
na di studenti che frequenta- 


Vano spesso e volentieri . 


l'ambasciata, si dice per ri- 


cevere istruziohi particolari. 


di spionaggio e terrorismo. 

| quattro diplomatici hanno 
già lasciato la Svezia. Le in- 
dagini proseguono e la gio- 
vane svedese ha perso l'a- 
mico iracheno! da parte.sua 
la polizia per la sicurezza 
dello.Stato ha fatto sapere di 
voler inognicaso mantenere 
un profilo basso in tutta la 


faccenda perché «è inutile. 


provocare l'Iraq e attirarsi 
l'odio di eventuali gruppi pro 
iracheni in attività in Euro- 
pa». | 

[Walter Rosboch] 


solo la fregata Zeffiro e, ap- 
Ponto, la rifornitrice Strom- 
boli,'entrambe dirette in Ita- 
lia. 

Continuano, intanto, le ope- 
razioni di guerra. Il XX grup- 
po navale ha in zona d'ope- 
razioni solo il cacciatorpedi- 
niere Audace, che sta scor- 
tando la portaerei Roosevelt 
di fronte alle coste del Ku- 
wait. La Lupo è ferma per 
manutenzione e la rifornitri- 
ce.Vesuvio è al largo degli 
Emirati. , 

| piloti dei Tornado ieri non 
hanno compiuto l’ormai con- 
sueta missione sull’Irak: un 
giorno. di riposo dopo ben 
440: ore di volo operativo. 
Non sta riposando; al contra- 
rio, la 46° aerobrigata dî Pisa 
che garantisce, con voli quo- 
tidiani, il rifornimento alla 
forza italiana nel Golfo. La 
stessa aerobrigata effettue- 
rà, nei. prossimi giorni, una 
missione a Tel Aviv per tra- 


vicino a Dio». 


Tuonano gli ulema iracheni: «Morte 
a Bush, Fahd, Mubarak e Assad» 


NICOSIA — Per gli «Ulema» (i dottori della legge) ira- 
cheni l’uccisione del Presidente americano George 
Bush e di alcuni dirigenti arabi è un «dovere religioso» 
per tutti i musulmani. Lo afferma una dichiarazione de- 
gli <Ulema» dell'Iraq trasmessa da Radio Baghdad, in 
cui si dice che «è dovere dei musulmani uccidere tutti i 
malvagi e infedeli aggressori o gli apostati collabora- 
zionisti, è la legge di Dio che egli stesso ci ha comanda- 
to di eseguire». Vengono indicati specificamente, oltre a 
Bush, Re Fahd d'Arabia e la sua famiglia, il Presidente 
egiziano Hosni Mubarak e il Presidente siriano Hafez al 
Assad. Secondo la: dichiarazione degli «Ulema» «l’ucci- 
sione di ciascuno di questi criminali porta l'autore più 


sportare materiale sanitario 
fornito dal Coordinamento 
delle ‘organizzazioni non go- 
Vernative perla cooperazio- 
neallo sviluppo (Cocis). 
Attività frenetica anche nel 
Mediterraneo. La Nato ha 
spostato in Sardegna tre ve- 
livoli tedeschi per il pattu- 
gliamento marittimo e altri 
due (olandesi) faranno base 
inSicilia. Questi aerei affian- 
cheranno «velivoli italiani, 
americani, greci e'turchi che 
in questi giorni stanno pattu- 
gliando le rotte commerciali. 
Sta dirigendosi, infine, verso 
Îl porto di Augusta, in:Sicilia, 
la:flotta Nato del canale della 
Manica (Stanavforchan), set- 
te unità cacciamine guidate 
dal «commader» tedesco 
Dietmar Sherk. Riceveranno 
domani la visita dell’ammi- 
raglio Geraci, comandante 
della flotta Nato del Sud Eu- 
ropa;e faranno; subito rotta 
perilmare di Cipro. 


ve: 
A STOCCOLMA NASCEVA UNA «CELLULA» TERRORISTICA 


| «Scusa, cara. Posso chiamare Saddam con il tuo telefono?» 


ne e assistenza medica. 
«Secondo quanto prevede 
la Convenzione di Ginevra, 
firmata da tutti i Paesi in 
guerra — ha detto — si po- 
trebbero creare zone di si- 
curezza per i civili e si po- 
trebbe dare protezione ai 
luoghi sacri, agli ospedali e 
ai centri di raccolta dei feri- 
ti». 

A'proposito dei prigionieri 
di guerra in Iraq, Sommaru- 
ga ha dichiarato di non es- 
sere in grado di stabilirne il 
numero, perché Baghdad 
rifiuta di farli visitare dalla 
Croce rossa. «Non mi è sta- 
ta fornita alcuna giustifica- 
zione —ha detto— e perle 
famiglie dei prigionieri è 
una tragedia rimanere sen- 
za notizie dei loro cari». 

ll presidente della Croce 
rossa ha poi dichiarato che 
la sua organizzazione ha 
già visitato molti prigionieri 
di guerra iracheni in Arabia 
Saudita, e — in Francia e 
Gran Bretagna — civili ira- 
cheni la cui libertà di movi- 


Iraq 


mento è stata limitata per 
ragioni di sicurezza. 
L'Irag..ha dichiarato che 
non permetterà alla Croce 
rossa.di visitare i prigionie- 
ri fino:a quando la coalizio- 
ne degli alleati non rispet- 
terà la Convenzione di Gi- 
nevra facendo cessare gli 
attacchi contro i civili. 
Prima di lasciare Amman, 
Sommaruga ha ribadito che 
la Croce rossa rimane di- 
sposta a «mediare nel con- 
flitto, se ciò dovesse risul- 
tare utile». Il presidente del 
Gicr non ha voluto esprime- 
re un giudizio politico sul- 
l’ultima proposta irachena, 
ma ha detto che l’organiz- 
zazione umanitaria dà il 
benvenuto «a tutte le inizia- 
tive suscettibili di contribui- 
re alla pace». 

Si è appreso intanto che la 
Mezzaluna rossa giordana 
ha inviato ieri in lraq cinque 
camion. di medicinali e aiuti 
umanitari per la popolazio- 
ne civile. 


DAL MONDO 
Autobomba a Medellin 
(traffico di cocaina?): 
22 i morti, 150 i feriti 


MEDELLIN — L'attentato compiuto l'altra sera a Medellin 
(Nord-Ovest della Colombia) con un'automobile carica di 150 
chilogrammi di tritolo, ha causato la morte di 22 persone (tra 
le quali nove poliziotti) e.il ferimento di circa 150, tra le quali 
19 agenti di polizia. L'attentato non è ancora:stato rivendica- 
to, ma si fa sempre più strada l'ipotesi che sia opera dei 
trafficanti di cocaina, che il 27 luglio avevano annunciato una 
tregua unilaterale nella «guerra» contro il governo colombia- 
no. L'esplosione è avvenuta di fronte a uno dei cancelli di 
un'arena dove era appena terminata una corrida nella quale 
si erano esibiti i toreri spagnoli Roberto Dominguez e Juan 
Mora. L'attentato ha causato anche gravi danni a numerosi 


edifici circostantie la distruzione dî una cinquantina di auto- 


mobili. Il Presidente Cesar Gaviria, che ieri era a Manizales 
(200 chilometri da Bogotà) peri funerali di suo cugino, Fortu- 
nato Gaviria, rapito nei giorni scorsi e ritrovato morto l'altro 
ieri, ha definito i' responsabili dell’attentato «nemici della Co- 
lombia, della democrazia, della libertà e del popolo». 


«Entro il 2000 non si fumerà 
sunessun'aereo în tutto il mondo» 


OTTAWA — Autorevoli organizzazioni sanitarie del Nord 
America e dell'Europa hanno lanciato un'intensa campagna 
per la messa al bando delle sigarette sugli aerei di linea în 
tutto il mondo entro l’anno 2000 0 ancor prima. «La liberazio- 
ne del pubblico viaggiante è cominciata», ha detto il dottor 
K&n Kyle, della Canadian Cancer Society, dandone ufficial- 
mente l'annuncio a Ottawa. Il punto-chiave, ha detto' Kyle 
illustrando la posizione del gruppo, è di cominciare con i voli 
interni prima di estendere la campagna ai voli internazionali. 
Ma che i voli siano interni o internazionali, ha aggiunto, è 
certamente incoraggiante che una maggioranza del pubblico 
Viaggiante preferisca oggi gli aerei con il «vietato fumare». Il 
convegno ha avuto luogo a Ottawa in segno di rispetto per il 
governo canadese, il primo ad approvare nel 1988 la messa 
al bando delle sigarette sui voli dimeno di due ore; per esten- 
derla due anni dopo a tutti i voli interni. 


Francia: ottanta tradizionalisti 
«occupano» una chiesa 


PARIGI — Ottanta militanti tradizionalisti vicini a monsignor 
Lefebvre hanno «occupato» a Argenteuil (regione parigina) 
Una chiesa per ottenere dal vescovo un luogo di culto nel 
quale celebrare la messa in latino secondo il rito di San Pio 
V. I tradizionalisti — a quanto hanno riferito testimoni oculari 
— sono penetrati senza incidenti nella chiesa di San Ferdi- 
nando di Argenteuil al termine della funzione domenicale. Un 
sacerdote di Saint-Nicolas du Chardonnet ha celebrato una 
messa in latino; a conclusione della quale i tradizionalisti 
hanno lasciato ordinatamente la chiesa. 


— 
Secca smentita da Bucarest 
sulla vendita di armi alla Croazia 


BUCAREST— Il ministero della Difesa della Romania ha sec- 
camente smentito la notizia diramata da un'agenzia interna- 
zionale, secondo la quale uno dei viceministri del dicastero 
sarebbe implicato inuna vendita di armi alla repubblica jugo- 
slava di Croazia. Nei giorni scorsi la Jugoslavia aveva inol- 
trato all'Ungheria una nota di protesta, rivolgendé analoghe 
accuse a Budapest. Il ministero della Difesa romeno ha di- 
chiarato che la Romania non ha mai venduto armi leggere e 
munizioni per la fanteria della Croazia. Lo stesso ministero 
ha qualificato la notizia come «una manovra pericolosa e 
sleale di alcuni ambienti politici interessati a denigrare la 
Romania e le sue forze armate». 


Mezza Germania nel caos 
per nevicate e maltempo 


BERLINO — Lo scorso fine settimana si è registrato in Ger- 
Mania il peggiore caos su strade, ferrovie e aeroporti da 
quattro anni a questa parte a causa delle grandi nevicate e 
del maltempo. Il numero delle vittime è limitato, ma i danni 
ammontano a decine di milioni di marchi (miliardi di lire). Le 
zone più colpite sono nel centro del Paese, nella Bassa Sas- 
sonia e nell'Assia, dove è paralizzato anche il traffico sulle 
autostrade perché durante la notte moltissimi automobilisti 
— viste le condizioni proibitive — avevano abbandonato le 
loro auto per cercare ricovero e ospitalità incase vicine. 
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AL CONVEGNO DI FOLIGNO DEI GIOVANI DC 


Interni 


Anche Forlani ha preso le distanze dal presidente del partito 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


FOLIGNO — «Non è vero che 
tiriamo solo a campare, ma, 
comunque è sempre meglio 
tirare a campare che tirare 
le cuoia». Andreotti replica 
con una battuta al presidente 
del suo partito, Ciriaco De 
Mita, che proprio a Foligno, 
al convegno dei giovani de- 
mocristiani, aveva sostenu- 
to: meglio le elezioni antici- 
pate che l'immobilismo. An- 
dreotti nel suo discorso si è 
dilungato, però, su altri argo- 
menti, e principalmente sul- 
la guerra nel Golfo. Ma è sta- 
to Forlani, che ha preso la 
parola prima di Andreotti a 
rivolgere un duro attacco a 
De Mita tessendo contempo- 
raneamente l'elogio per l’o- 
pera del presidente del Con- 
siglio in favore della pace. 
Andreotti e Forlani nel pren- 
dere le distanze da De Mita 
nello stesso tempo hanno 
rassicurato gli alleati di go- 
verno circa le intenzioni del- 
la Dc nella prossima verifica. 
Anche il tema delle riforme 
non sarà un elemento di sfi- 
a. 
Forlani è giunto a Foligno 
preceduto dalle dichiarazio- 
ni di De Mita sulle elezioni 
anticipate. E non ha perso 
tempo per entrare nel tema. 
«In Italia la sola cosa che non 
manca, sono le elezioni. E' 


una continua campagna elet- 
torale. Non vedo la ragione 
per moltiplicare le elezioni, 
semmai devono essere di- 
sciplinate». 

La critica a De Mita e con- 
temporaneamente a tutte le 
tendenze disgregatrici all’in- 
terno della Dc è stata sem- 
pre presente nel discorso 
del segretario democristia- 
no. E’ stato così anche par- 
lando del Pds che Forlani 
non ha mai citato con il suo 
nuovo nome preferendo 
chiamare ancora il partito di 
Occhetto, Pci. «Bisogna ave- 
re comprensione per chi si 
trova a raccogliere i fram- 
menti e la polvere di una 
grande illusione» ha detto. 
Poi ha citato Montale: «Co- 
desto solo possiamo dire, 
ciò che non siamo, ciò che 
non vogliamo». E il Pds nella 
sua ansia di rinnovamento 
con la costituzione di corren- 
ti è riuscito a cambiare an- 
che'in peggio perchè «dalla 
nostra esperienza rischiano 
di prendere gli aspetti più 
negativi». Mentre un po’ di 
disciplina ci vorrebbe, senza 
naturalmente arrivare agli 
eccessi del centralismo de- 
mocratico. Senza disciplina, 
ha affermato Forlani, «ci so- 
no perfino difficoltà a eleg- 
gere un rappresentante alla 
Corte Costituzionale». Inol- 
tre «il clan, il gruppo, la cor- 


rente difficilmente ricerca le 
ragioni della sintesi. Esalta 
quasi sempre le ragioni del 
dissenso». 

Il rinnovamento, ha ricordato 
ancora a De Mita, deve spin- 
gere a unire, a giungere alla 
sintesi. altrimenti «stiamo 
nella repubblica dei piccioni, 
chi becca becca». Inoltre le 
persone di buon senso, ha 
sostenuto il segretario de- 
mocristiano, «in un momento 
così difficile non pensano al- 
le elezioni generali. Questo 
è il momento di serrare le fi- 
la». La verifica deve essere 
un momento per fare un con- 
suntivo serio, però «bisogna 
che la Dc non dia l'immagine 
di contraddittorietà, di incer- 
tezza e di dialettica eccessi- 
va». 

E gli auspici di Forlani sono 
stati ribaditi da Andreotti che 
ha chiesto al suo partito un 
maggior sostegno. «Craxi — 
ha detto Andreotti — fu giu- 
stamente fiero della lunga 
durata del suo governo, otte- 
nuta anche per la lealtà della 
Dc. Sarebbe assurdo che 
fossimo proprio noi a far cre- 
dere che i governi a guida 
democristiana hanno una vi- 
ta fisiologicamente più bre- 
ve». A proposito della verifi- 
ca ha sostenuto la necessità 
di un accordo su idee e «pro- 
grammi operativi per questa 
legislatura ed anche per 
tempi più lunghi, fino a che 


non vi saranno ipotesi alter- 
native». 

Ma è stato soprattutto sul te- 
ma della guerra nel Golfo 
che Andreotti si è dilungato 
nel suo discorso. Andreotti 
arrivando a Foligno ha trova- 
to ad attenderlo una pattu- 
glia di pacifisti. Non si è sot- 
tratto al confronto e nel suo 
intervento ha spiegato le ra- 
gioni che lo fanno sentire a 
posto «con la coscienza e 
davanti a Dio». «Pace subi- 
to? Se dipendesse soltanto 
da me non sarebbe nemme- 
no iniziata» ha esordito. Ma 
chi è per la pace, ha detto 
quasi con durezza, «è con 
noi». E Andreotti ha ricorda- 
to al Pci-Pds gli errori del 
passato, ha rammentato la 
decisione di aderire al patto 
atlantico attraverso il quale 
fu bloccato Stalin, e l’accor- 
do della comunità europea di 
difesa, anche questo ostaco- 
lato da chi era al servizo di 
Stalin. 

Adesso, ha detto Andreotti, 
nel «Golfo si gioca una parti- 
ta definitiva». Quello che non 
potè avvenire in altre realtà 
adesso è possibile e l'Onu 
«per l’occupazione abusiva 
del Kuwait, nonsi è limitato a 
deplorare e condannare, ma 
ha messo in piedi un mezzo 
per ottenere con la forza 
quello che non è possibile 
con il convincimento». 


IL SEGRETARIO SOCIALISTA COMMEMORA NENNI 
Craxi: «Ma l’Italia ha bisogno di unità» 
Secco no alle «repubblichette» di Bossi 


MILANO — Conferma della dichiarazio- 
ne congiunta con Occhetto sulla guerra 
nel Golfo; un deciso attacco alle «tre re- 
pubblichette» di Umberto Bossi; ricerca 
di un'unità a sinistra senza però pren- 
der parte a nessun «frontismo» o «para 
- frontismo»; necessità di una grande ri- 
forma istituzionale. Questi i punti prin- 
cipali del discorso che il leader sociali- 
sta Bettino Craxi ha tenuto a Milano in 
occasione della commemorazione di 
Pietro Nenni, in un teatro lirico gremito 
fino all'inverosimile di militanti e sim- 
patizzanti. 

Craxi, preceduto da un concerto ese- 
guito dall'orchestra - coro della Rai, ha 
esordito subito con il Golfo: 

«Siamo per una pace giusta, ma non ad 
ogni costo. Nenni ci ha insegnato il va- 
lore della pace che non va mai disgiun- 
to dal rispetto del diritto dei popoli, la 
pace che.va difesa contro gli aggresso- 
ri, gli invasori, i militaristi». 

«Le Nazioni Unite sfidate nella loro au- 
torità per la difesa di una causa giusta e 
per impedire pericoli ancora più grandi, 
sono state costrette a ricorrere, ad au- 


‘torizzare l'impiego di mezzi militari. Le 


vicende della guerra dovrebbero susci- 
tare in Iraq la convinzione che è neces- 
sario e urgente ricercare la via di un 


cessate il fuoco negoziato che comporti 
innanzitutto il ritiro dal Kuwait occupa- 
to». 

Il leader socialista, dunque, difende il 
documento siglato giorni orsono con il 
segretario del Pds: «I bombardamenti 
sulle città e sulle zone residenziali do- 
vrebbero cessare. L'aumento delle vit- 
time civili, anche se dovuto a tragici er- 
rori, genera un moto unanime di dolore 
e sgomento. Noi sosterremo tutti i ten- 
tativi per porre fine al conflitto attraver- 
so una via pacifica che rafforzi l'autorità 
dell'Onu e che avvii a soluzione tutte le 
questioni delle regioni' mediorientali, a 
cominciare da quella palestinese. In 
questo quadro — ha proseguito Craxi 
— si colloca anche la dichiarazione 
congiunta con il compagno Occhetto, 
dichiarazione onesta e chiara, priva di 
secondi fini, che valutiamo in tutta la 
sua importanza». 

Intervenire in funzione anti-irachena 
con le forze dell'Onu, ha continuato il 
leader del Psi, era dovere dell’Italia. E 
mentre esprime solidarietà per i nostri 
soldati, Craxi lancia un duro attacco a 
Bossi e alle Leghe richiamando ancora 
l'insegnamento di Nenni sull’unità della 
nazione: «Di fronte agli avventurosi teo- 
rici e propagandisti di un’ Italia delle tre 
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repubblichette, noi riaffermiamo l’idea 
di una forte unità della Repubblica. Le: 
tre repubblichette unite da un tenue vin- 
colo federale aprirebbero la via alla di- 
sgregazione e alla subalternità della 
nazione italiana. Ciò di cui abbiamo bi-' 
sogno non è il disfacimento di uno Stato 
che fa acqua da tutte le parti, ma il suo 
rinnovamento e la sua riorganizzazio- 
ne. Ci vuole una vera autonomia regio- 


nale in una forte unità della nazione. E' . 


vero che la società politica e partitica 
versa in una crisi profonda, sempre più 
grave, ma non per questo siamo rivolti 
definitivamente verso il disastro». 
L'ultima parte del discorso del segreta- 
rio socialista è stata dedicata ai rappor- 
ti futuri con il Pds: «Non c'è e non ci sarà 
da parte nostra una disponibilità per 
generiche e indistinte unità delle sini- 
stre e per alternativismi tanto confusi 
quanto velleitari. Lo dico per chi doves-. 
se insistervi — ha avvertito Craxi — lo; 
dico per chi, su questo punto, non aves-| 
se le idee ben.chiare. Noi non prende-' 
remo posto in nessun genere di fronti- 
smo, di para-frontismo, di neo-fronti- 
smo, di ex frontismo. Noi siamo interes- 
sati invece, e soprattutto, a processi di 
reale e profondo rinnovamento». 
[Barbara Consarino] 


Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — «lo sono fermo 
nel. convincimento che le 
sentenze e le ordinanze dei 
giudici non si commentano: 
o si accettano o si impugna- 
no. E quindi domani mattina 
presenterò ricorso in Cassa- 
zione contro la sentenza 
emessa sabato dalla Corte 
d'Assise d'appello: ovvia- 
mente il ricorso riguarda so- 
lo l'assoluzione di Tamara 
‘ lacopi... ». Il sostituto procu- 
ratore generale Piero Mocali 
non demorde, fermo nella 
convinzione che nel piano 
criminale progettato ed ese- 
guito per assassinare il pa- 
dre era pienamente coinvol- 
ta anche la giovane Tamara. 
Non lo dice apertamente ma 
lascia intendere che non rie- 
sce a spiegare come i giudici 
possano aver scisso dal de- 
litto la complicità della ra- 
gazza, che a suo avviso è 
stata tanto evidente quanto 
determinante, addebitando 
l'assassinio di Luciano laco- 
pi soltanto alla coppia di 
amanti. 
Il giorno dopo il clamoroso 
verdetto che ha condannato 
all'ergastolo Maria Luigia 
Redoli e l’ex carabiniere 
Carlo Cappelletti fa ancora 
discutere, con i pro ed i con- 
tro, anche l'assoluzione del- 
la ragazza ventenne sempre 
considerata la terza pedina 
del «giallo della Versilia» an- 
che per quell’odio dimostra- 
to contro il padre la cui foto 
trafiggeva con spilloni nei 
suoi riti da apprendista stre- 
gona. - 
E’ un passaggio decisivo (e 
sorprendente) quello che 
scompone il «trio» e solo 
quando sarà resa nota la 
motivazione della sentenza 
. si saprà quale strada abbia- 
no percorso i giudici per 
giungere all'esclusione di 
Tamara. Probabilmente 
avremo una chiave di lettura 
inedita di quella misteriosa e 


Giulio Andreotti 


Lunedì 18 febbraio 1991 


DOPO TRE STESURE E SCIOPERI DELLA BORSA 


Andreotti isola De Mita |'Capital gain’: in settimana 


II decreto approda in aula 


ROMA — Settimana chiave 
per il decreto legge sui capi- 
tal gain, con il quale viene in- 
‘trodotta in Italia la tassazio- 
ne dei guadagni realizzati 
con la compravendita di 
azioni. Dopo. tre stesure, 
scioperi della Borsa e bracci 
di ferro tra Parlamento e go- 
jverno, il provvedimento po- 
trebbe arrivare finalmente 
nei prossimi giorni in aula al- 
«la Camera per la conversio- 
ne in legge. Il condizionale è 
d’obbligo, perché si prean- 
nuncia una vera e propria 
lotta contro il tempo. Martedì 
mattina a Montecitorio è in 
programma un nuovo vertice 
di maggioranza, nel quale 
saranno messi a punto gli 
emendamenti al decreto 
concordati nei giorni scorsi 
dal ministro delle Finanze, 
*Rino Formica, con la com- 
:missione competente della 
Camera e con gli operatori di 
Borsa. Sulle modifiche al 
provvedimento si è già coa- 
gulata un’ ampia maggioran- 
za, che va dalla Dc ai sociali- 
«sti, per arrivare fino al Pds. 
Tuttavia, la discussione in 
aula del decreto legge è sta- 
ta ufficialmente fissata solo 
per il 5 marzo. Sono in molti 
a ritenere che sia troppo tar- 
di, visto che il decreto dovrà 
passare poi al Senato ed es- 
sere convertito entro il 27 
marzo, pena la decadenza (e 


sarebbe la terza volta!). Si ri- 
tiene però che la discussio- 
ne in aula — se martedì arri- 
verà il definitivo «via libera» 
dal vertice di maggioranza 
— possa ugualmente essere 
chiusa entro la settimana, in- 
serendola in qualche «rita- 
glio» dei lavori di Montecito- 
rio. 

Un sollecito in questo senso 
è stato indirizzato dal presi- 
dente della commissione Fi- 
nanze, il socialista Franco 
Piro, al presidente della Ca- 
mera, Nilde lotti. E la stessa 
lotti ha assicurato, rispon- 
dendo a una interrogazione 
del Pds, che sarà fatto il pos- 
sibile per trovare uno spazio 
al decreto sui «capita gain» 
già in settimana. 

Accanto ai problemi di ca- 
lendario, resta sulla trava- 
gliata strada del provvedi- 
mento un ostacolo politico 
non indifferente: la netta op- 


‘posizione dei repubblicani, 


che hanno disertato sistema- 
ticamente le riunioni della 
commissione Finanze e i 
vertici di maggioranza tenuti 
nell'ultima settimana. Il Pri 
ritiene che sia opportuno in 
questo momento non farne 
nulla, aspettando invece le 
‘annunciate regole comunita- 
rie in materia di «capital 
gain». 

E' Piro a sottolineare invece 
l'importanza di approvare 


subito il decreto, per dare 
certezza alla Borsa — da 
mesi tenuta sul filo del ra- 
soio con due decreti emanati 
ma non convertiti in legge — 
epernoncreare un pasticcio 
al momento della dichiara- 
zione dei redditi in maggio. 
Gli emendamenti concordati 
nel vertice di maggioranza di 
giovedì scorso sono di gran- 
de importanza. E emerso un 
orientamento ad abbassare 
le aliquote di tassazione. Il 
capogruppo dc in commis- 
sione Finanze, Mario Uselli- 
ni, non esclude che si possa 
arrivare al 12,5 per cento per 
il sistema forfettario e al 20 
per quello analitico in dichia- 
razione dei redditi, al posto 
delle aliquote rispettivamen- 
te del 20 e 25 per cento indi- 
cate nell’originaria stesura 
del decreto. 
Due gli altri punti qualificanti 
inseriti negli emendamenti. 
Il primo è la possibilità di de- 
trarre dall'imponibile la 
somma. investita annual 
mente in ‘azioni di imprese 
industriali, fino a un massi- 
mo di tre milioni. Viene inol- 
tre prevista l'indicizzazione 
delle plusvalenze per gli in- 
vestimenti di lungo periodo 
in azioni: il guadagno insom- 
ma verrebbe diminuito per 
tener conto. dell'inflazione 
cresciuta nel frattempo. 

[p. frag.] 


‘ PROGETTO REALIZZATO NEGLI ANNI CINQUANTA 


Bunker Rai per le emergenze . 


Gli studi segreti spesso non sono lontani da quelli ufficiali - Preparato il personale 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Anche da una 
struttura segreta di bunker la 
Rai potrebbe continuare a 
trasmettere in condizioni 
d'emergenza, come un’inva- 
sione straniera 0 un golpe. 
Se ne torna a parlare in que- 
sti giorni in seguito alla guer- 
ra del Golfo, ma il progetto è 
«antico» e risale agli anni 
‘50, anche se è stato sempre 
aggiornato’ e mantenuto in 
efficenza. E' un intera rete di 
studi segreti cinque dei quali 
a Roma, tre a Milano, uno a 
Torino, a Firenze e. Bologna 
ed in altre città. Spesso non 
sono lontani dagli studi «uffi- 
ciali» della Rai, anche se na- 
scosti in anonimi palazzi di 
condominio: per essere rag- 
giunti in caso d'emergenza 
anche dallo stesso persona- 
le che normalmente lavora 
negli uffici Rai e che potreb- 
be continuare le trasmissioni 
dopo l'occupazione della se- 
de centrale da parte di golpi- 
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sti interni oppure la distru- 
zione per un attentato o un 
attacco in caso di guerra. 
Naturalmente la dislocazio- 
ne degli studi d'emergenza è 
uno dei segreti meglio custo- 
diti della Rai anche se non 
sono poche le persone che 
ne sono al corrente dato che 
è necessario che molti sap- 
piano quale luogo raggiun- 
gere nel caso che gli studi 
centrali non riuscissero più a 
funzionare. 

Uno degli studi segreti è in 
aperta campagna a Nord del- 
la capitale, non lontano da 
dove anche la Marina ha una 
sua base sotterranea dalla 
quale è possibile seguire in 
tempo reale la situazione 
delle nostre navi, sia nel Me- 
diterraneo, sia nel Golfo. E la 
vicinanza della base segreta 
Rai a quella della Marina mi- 
litare certamente non è oc- 
casionale. 

Furono i servizi segreti origi- 
nariamente a. suggerire alla 
Rai di creare questi studi 


L’ERGASTOLO ALLA «CIRCE» E AL SUO AMANTE 


L’accusa: «Anche Tamara è colpevole» 


Il Pg ha deciso di presentare ricorso in Cassazione contro l’assoluzione della figlia della vittima 


Il Pg, dopo la condanna di Maria Luigia Redoli e del 


suo amante all'ergastolo, ha deciso che impugnerà 
l'assoluzione della figlia Tamara lacobi (nella foto). 


tragica domenica 16 luglio ; 


1989 o almeno in parte inedi- 
ta ma sufficiente per ribalta- 
re completamente il verdetto 
di assoluzione generale 
emesso dai giudici della 
Corte d’Assise di Lucca. 
Prova ad anticiparla, pur nel- 
l'amarezza di una sconfitta 
che definisce ancora più bru- 
ciante perchè imprevista se 
non proprio imprevedibile, 
l'avvocato. Rodolfo Lena, 
strenuo sostenitore dell’in- 
nocenza di Carlo Cappellet- 
ti. 


«L'interpretazione che si può 
dare dell’assoluzione di Ta- 
mara lacopi, stando a quel 
che si deduce dal dispositivo 
della sentenza, è che i giudi- 
ci l'hanno ritenuta una sem- 
plice spettatrice del crimine 
deciso ed eseguito da altri... 
cioè dalla madre e.da Cap- 
pelletti. D'altra parte la for- 
mula scelta dalla corte lo di- 
ce chiaramente: si tratta del- 
l'ex assoluzione per insuffi- 


cienza di prove, prevista dal. 


vecchio codice ed abolita nel 
nuovo processo penale». 
Sulla condanna all'ergastolo 


Un mese fa, all’inizio 
della guerra del Golfo, 
la struttura è stata 
rimessa a punto e altri 
dirigenti sono stati 
messi al corrente 

della rete clandestina. 


«clandestini». per. unleven- 
tuale utilizzazione militare o 
d'emergenza. Un’esigenza 
logica dal punto di vista dei 
servizi dato che i progetti di 
golpe prevedono come pri- 
ma mossa l'occupazione ar- 
mata della radio e della tele- 
visione. Per gli stessi motivi 
la difesa da parte di un even- 
tuale nemico interno od 
esterno degli uffici Rai di via 
Teulada e di viale Mazzini 
ha, nei piani del ministero 
degli Interni, un'importanza 
analoga alla protezione di 


della coppia di amanti il noto 
penalista osserva che a suo 
avviso i giudici hanno supe- 
rato con troppa disinvoltura! 
molti elementi, non solo tem- 
porali ma anche di natura «fi 
sica», che indicavano una di- 
versa ricostruzione dell'as- 
sassinio e la conseguente 
estraneità degli imputati. 
«Sono curioso di conoscere 
come sono riusciti a smonta- 
re un alibi di ferro sorretto da 
testimonianze disinteressa- 
te... Eppoi, come è possibile 
che Cappelletti abbia ucciso 
la vittima impugnando il col- 
tello con la mano sinistra se 
non è mancino?» 

Mentre già affila le armi per 
il ricorso in Cassazione-con- 
tro la condanna all'ergastolo 


dell'ex carabiniere, l’avvo- > 


cato Lena scuote la testa e 
Quasi fra sè mormora: «Il 
nuovo codice prescrive che 
per condannare occorrono 
indizi univoci e concordanti. 
lo escludo che ci siano!». 

Da parte sua Maria Luigia 
Redoli non piange, l’ango- 
scia ha già lasciato il posto 
alla rabbia. «E’' inspiegabi- 
le», dice. «Ho ripensato a 
quello che hanno fatto (i giu- 
dici, ndr) e non è giusto per- 
Chè noi siamo innocenti. E 
poi non si può condannare 
due persone all'ergastolo 
per un mazzo di chiavi. Non 
c'è una prova, una sola pro- 
va... Quando è stato com- 
messo l’omicidio noi erava- 
mo alla ’Bussola'». 

Con la sentenza maturata 
sabato si chiude il secondo e 
penultimo atto di questa sto- 
ria di sangue, sesso e magia 
nera, dominata dalla «Circe» 
che ha stregato il giovane 
carabiniere:fino a indurlo al 
feroce assassinio del marito. 
Un finale che l'immaginario 
collettivo, vagamente colpe- 
volista forse per antipatia 
istintiva verso la bella e di- 
‘sinvolta bionda platinata, si 
era prefigurato già dal primo 
processo. 


Palazzo Chigi o del Quirina- 
le. Dagli studi televisivi uffi- 
ciali o eventualmente in caso 
di maggiore emergenza da 
quelli clandestini il governo 
legittimo può rivolgersi al 
Paese. | 

Dagli anni '50 ad oggi gli stu- 
di:non sono mai stati utilizza- 
ti, ma tenuti sempre pronti 
all'evenienza: peggiore. Ca- 
so più unico che raro in un 
Paese come l’Italia dove i se- 
greti non restano tali molto a 
lungo, su:questo si è riusciti 
a mantenere chiusa la corti- 
na del silenzio. 

Chi ha lavorato all’organiz- 
zazione degli studi ha con- 
servato il segreto, chi sa ed 
ha l’incarico di portare i col- 
leghi nei centri d'emergenza 
non ha ceduto alla tentazio- 
ne di raccontare tutto ad un 
settimanale. Così le copertu- 
re e la localizzazione dei 


centri è rimasta nascosta; . 


spesso gli studi sono collo- 
cati in garage o scantinati 
semi-abbandonati in anoni- 


TERREMOTO 


TRIESTE — La Regione 
Friuli-Venezia Giulia mette- 
rà a disposizione della Re- 
gione Sicilia l'esperienza 
maturata in occasione della 
ricostruzione e dello svilup- 


terremoto del 1976 in Friuli. 
E' il risultato dell'incontro 
che l'assessore regionale 
Armando Angeli ha avuto a 
Roma con il presidente del- 
la Regione Sicilia, Rino Ni- 
colosi. Quest'ultimo, in par- 
ticolare, ha affermato che 
«l'esperienza acquisita in 
Friuli sarà preziosa fonte di 
riferimento per la ricostru- 
zione dei centri abitati della 
provincia, di Siracusa, re- 
centemente colpiti da even- 
titellurici». 


Dal Friuli-Venezia Giulia 
aiuti alla Regione Sicilia 


po delle zone colpite dal . 


Nilde lotti 


mi caseggiati della periferia: 
una saracinesca come tante 
altre masconde una porta 
bindata non visibile dali’e- 
sterno dietro la quale si apre 
il locale con le apparecchia- 
ture televisive, i banchi di re- 
gia, le telecamere. Anche le 
antenne sono dissimulate in 
mezzo a quelle delle comuni 
antenne di un condominio. 
Questo per gli studi sistemati 
in città: alcuni però sono in 
campagna come quello prin- 
cipale.della..rete romana e 
quello fiorentino, nascosto in 
una delle colline che circon- 
dano la città. id 

Un mese fa circa, quando so- 
no cominciate le operazioni 
alleate nel Golfo, la struttura 
è stata rimessa a punto e 
nuovi dirigenti sono stati in- 
formati della rete clandesti- 
na: sono quelli ai quali toc- 
cherà il compito di portare 
giornalisti e ‘tecnici nelle 
istallazioni segrete per con- 


tinuare le trasmissioni .in ca- » 


so d'emergenza. 


Angeli, da parte sua, si. è 
soffermato sulle modalità 
operative che hanno, per- 
messo alla Regione di rag- 
«giungere in tempi brevi gli 
obiettivi della ricostruzione. 
«Una delle decisioni rivela- 
tesi più efficaci — ha detto. 
— è stata quella che ha in- 
vestito i sindaci dei'compiti 
di funzionari delegati, snel- 
lerido così parecchie proce- 
dure e assegnando ai Co- 
muni competenze specifi- 
che con lo scopo di rendere 
rapido Iliter delle procedu- 
re», 

Una delegazione del: Friuli- 
Venezia Giulia si recherà 
entro la fine di febbraio a 
Palermo. 


“ caminetto di casa. Resosj conto del suo gesto, il Piecimin ha 


- Sembrano avere dubbi. L'uomo ha assalito |a moglie alle 


| ve depresstone. La coppia non aveva figli, ed effettivamente 


Stio 
licordaro come «dl venato». 


Lunedì 18 febbraio 1991 


interni 


LA VALANGA DI GHIACCIO HA INVESTITO UN GRUPPO DI SCIATORI 


Una slavina sul Bianco: 8 morti 


Sette corpi recuperati finora - Manca all’appello un bimbo di pochi anni 


AOSTA — Wna quindicina di 
seiatori sono stati travolti da 
una Valanga di ghiaccio sulle 
piste di sei sopra Courmayeur 
sul versante italiano, ai piedi 
del Monte Bianco; sette perso- 
ne sono state toccate margi- 
nalmente dalla massa nevosa 
e sono state subito tratte in 
salvo. Per altre otto non c'è 
stato nulla da fare. In serata 
59 erano stati recuperati sette 
; corpi. 

E' accaduto ieri pomeriggio 
poco dopo mezzogiorno. Un 
grosso seracco — forse a caù- 
v sa di un brusco rialzo della 
ah £ 3 temperatura — si è staccato 
dal Colle del Gigante, a 3.500 
VE metri, e attraverso un canato- 
‘me è piombato sulla pista Pa- 
vifton, 1.500 metri più in basso, 
sul gruppo di sciatori. La scia- 
gura è accaduta a duemila me- 
tri di quota, mei pressi della 
stazione intermedìa della funi- 
via. che, partendo dai 1.300 
metri di La Palud, sale a Punta 
. Helbronner, e al rifugio Torino 
(8.321 metri). Fra i primi ad ac- 
correre sul luogo della valan- 
ga, che si è fermata ad un cen- 
tinaio di metri dalla strada del- 
la Vel Ferret, il direttore della 
funivia del Monte Bianco, Ro- 

berto Lupi. 
«Ho avvertito il pericoto — ha 
detto — dal boato che la mas- 
i ì sa nevosa ha prodotto prima di 
Ve È abbattersi sulla Pavillon. in- 
data = ù stradata dal canalone la va- 


In questo punto, sul 
versante italiano del monte 
il Bianco, la slavina ha 
travolto il gruppo di turisti. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 
ROMA — Condannati e ri- 
mandati in galera. l brigatisti 
rossi dell'Unione comunisti 
combattenti (Br-Ucc) France- 
sco Maietta, Maurizio Locu- 
sta, Francesco Melorio e Ge- 
raldina Colotti sono tornati 
dietro le sbarre dopo che 
l'anno scorso, pur avendo 
avuto pesanti pene per l’omi- 
cidio del generale dell’Aero- 
nautiea Licio @iorgieri (20 
marzo '87) e il ferimento del- 
l'economista Antonio Daem- 
poli (21 febbraio '86), erano 
stati rimessi in libertà per va- 
ri motivi. 

Maietta, ad esempio, ottenne 
arresti domiciliari perchè 
rante la. detenzione non 

aveva avuto contatti con altri 
esponenti delle Br-Wcc, ave- 
va studiato per prepararsi al- 
la laurea în Scienze politi- 
che, non appariva social- 
mente perîeoloso. 


{generale Giorgîeri. 


AD AVELL! ) 
RSI) M ” 
Ammazza la moglie perché 
non voleva il suo cane 39 
a 
e poi si lancia dal balcone . 
AVELLINO — Non riusciva a rassegnarsi, sostengono nella 
Piazza del paese, per il forzato distacco dal suo amato cane 
Volpino. La moglie, venti giorni fa, era stata risoluta nel vole- 
"e l'allontanamento di Bobby. E lui, Luigino Pigecinin, 74 anni, 
Pensionato originario di Nervesa della Battaglia (Treviso), ha 
Feagito uecidendo la consorte, togliendosi poi la vita. 
E’ aeeaduto ieri pomeriggio, a Santo Stefano del Sole, un 
di 1.600 abitanti a pochi chilometri da Avellino. L'uo- 
Mo, poso dapo pranzo, ha maturato il suo folle progetto omi- 


cida, sotpemto selvaggiamente al capo Adelîn: 
po Adelina Del Colle, 75 
anni, che stava rtposando su una sedia sdraio, accanto al 


CERIMONIA 
L’eccidio 
di Porzus 


in ricordo dell’eecidio 
di Porzus, una frazione 
di Faedis, dove il 7 feb- 
braîo 1045, 17 apparte- 
nenti alla brigata parti- 
giana ®soppo vennero 
uccisi da altri partigia- 
ni, schierati su posizio- 
ni comuniste e filojugo- 
stave, guidati da Mario 
Toffanin. «Abbiamo at- 
teso tanti mesi per una 
risposta ufficiale — ha 
detto Giorgio Brusin, 
Vicepresidente dell’as- 
Sociazione partigiana 
Osoppo, il ui nome era 


aperto la fimestra e si è lanciato in strada, da un'altezza di 
sette metri. Ha battuto il ©apo, ed è entrato subito in coma. A 
nulla sono valsi i soccorsi prestati dai sanitari dell'ospedale 
a di Napoli: Piecinin è deceduto riella tarda serata di 


ih 
Sulla dmamica del tragico episodio i carabinieri del gruppo 
di Aveffino, coordînati dal maggiore Bernardino Paci, non 


Spalle, infierendio sulla testa della povera donna con un attiz- 
Zatoio. Aueltma Del colle è passata dal sonno alla morte, sen- 
za accorgersene. Il marito, invece, si è lanciato 
dalta finestra: il suo corpo lo ha ritrovato il presidente 
locate Pro loco, che si aecingeva ad entrare nella sede, sita 
in un piano basso di casa Piccinin. RI 

«Una coppia tranquilla, almeno fino a venti giorni fa — rieor- 
da l'edicotante di piazza del Popolo, Giovanni Vol pe — quan- 
do l'allontanamento del cane ha causato nel marito una gra- 


Bobby rappresentava una compagnia». 
Ba una settimana, però, i rapporti fra marito e moglie si era- 
no intmedtabilrmente detertorati. Fanto che Adelina Del Colle 
era stata lasutata fuori di casa, sul baleone, per oltre tre ore. 
Sotto la nove. Il marîto non voteva più farla rientrare. E anco- 
ra, appena l'altro ieri, la povera donna aveva confidato ad 
Atessandra Venezia, moglie dell’edicolante, di avere il timo- 
"e di essere uccisa dal marito. E raccontava che il ricordo 
©ssesstomante di Bobby aveva praticamente sconvolto la 
E' corto, comunque, che-ilPiccînîn, inpassato, avevasofferto 
di turbe mentali, tanto da rendersi necessatio un ricovero 
firasso amcentro. specializzato: si-eraperò ‘fipreso, tanto-da 
frequentare Il bar centrale del paese, stringendo amicizie 
intueno ai texvofi del bilfardio. Un pensionato dell'Alfa Romeo 
di D'Arco, che conservava intatto il suo caratteri 
dialetto di Treviso. Tanto che a Santo Stefano molti lo 


sione in cui ricordiamo 
i eaduti di Porzus, vitti- 
me della follia omicida 
di chi voleva unire que- 
ste valli alla Jugoslavia 
di Tito. Aver difeso-que- 
| steterte, aver messo il 
| tricolore come nostro 
vessillo non può essere 
considerato un crimi- 
me, così come vorreb- 
bero ora quelli che 
hanno visto  misera- 
mente crollare i loro 
ideali di democrazia 
popolare», 


i grande passiorie per Bobby era maturata negli ultimi anni. 
Pretendeva che la consorte, malata di cuore, si prendesse 
VER del cane. DI qui i litigi, furiosi, dopo l'allontamento del 

'bino. Fino altragico epilogo di ieri.pomeriggio. 
[Aldo Balestra] 


langa ha travolto ogni cosa 
prima di investire gli sciatori. 
Ci siamo subito resi conto del- 
la gravità della situazione e 
abbiamo dato l'allarme». 

Nel giro di pochi minuti sono 
scattati i soccorsi: maestri di 
sci, carabinieri, uomini del 
soccorso alpino e della prote- 
zione civile, agenti delle Fiam- 
me gialle ai quali si sono ag- 
giunti, più tardi, i militari della 
scuola alpina con i cani da va- 
langa; portati sul posto dagli 
elicotteri e decine di volontari. 
Adelia Brunod era sul pianoro: 
«Ho sentito come un tuomo — 
ha raccontato — e ho capito 
che stava scendendo una va- 


.langa, ma non sono riuscita ad 


individuare subito il punto per- 
ché le vette delle montagne 
erano coperte dalle nuvole 
basse. Ho urlato perché gli 
sciatori si allontanassero; 
molti lo hanno fatto. Purtroppo 
un gruppo che era alla sinistra 
del tracciato della funivia non 
ha fatto in tempo a scansarsi 
ed è stato travolto e trascinato 
per centinaia di metri». 

Sette sciatori, colpiti marginal- 
mente dalla massa nevosa, 
sono stati soccorsi e portati in 
ospedale; nessuno è però ri- 
masto ferito in modo serio. Le 
prime salme recuperate sono 
state quelle di Bruno Musi, 29 
anni, guida alpina di Cour- 
mayeur, figlio dell'ex sindaco 
di Prè Saint Didier, e di Paolo 


E così Maietta era tornato a 
casa, una bella villa in cam- 
pagna, tra Roma e i Colli Al- 
bani. Mentre Cassetta, Melo- 
rio e la Colotti trovarono per- 
fino il tempo di partecipare 
ad un dibattito sugli ‘anni di 
piombo‘ organizzato dagli 
studenti della Pantera all’a- 
teneo romano. 

Nella notte tra sabato e ieri, 
però, i giudici della Corte 
d'assise d'appello della ca- 
pitale non solo hanno aggra- 
vato le condanne di primo 
grado,: ma hanno disposto 
l'immediato arresto degli im- 
putati che si trovavano in au- 
la. tutto sommato, comun- 
que, a Francesco Maietta, 
Francesco Melorio e Mauri- 
zio Locusta è andata bene; 
non hanno avuto l'ergastolo 
richiesto per loro dal procu- 
ratore generale Luigi Gen- 
naro. 

Prima della sentenza, pro- 
nunciata al termine di una 


Dall’inviato 
Livio Missio 


TARVISIO — «Uomini liberi 
per un sindacato libero»: la 
scritta ormai sbiadita campeg- 
gia sulla prima casa di Cave 
del Predil, quella che fu la se- 
de del sindacato minatori ben 
prima che nascessero Cgil, 
Cisl e Vil. E anche se il sinda- 
cato unico non esiste più, la 
sola divisione fra i 135 dipen- 
denti delia miniera di Raibl in 
questo momento riguarda un 
solo fatto: se iniziare anche lo 
sciopero della fame o se limi- 
tarsi «solo» all'occupazione 
della miniera. E le virgolette 
sono d'obbligo: là sotto, a 500 
metri di profondità, cinquanta 
uomini fanno la stessa vita dei 
fanti nelle trincee della Gran- 
de Guerra. Non è retorica: 
mercurio appena sopra lo ze- 
ro, umidità al 98 per cento, 
niente latrine, mangiare fred- 
do. Non è un caso se Lorenzo 
Zangrandi, delegato di minie- 
ra, approfitta della mattinata di 
sole per farsi intervistare all’a- 
perto, con la faccia rivolta al 
sole, gustando l'aria come vi- 
no buono. E' mezzogiorno, La 


qiomata è splendida, le piste. 
î 


Valbruna e Tarvisio sono 
piene di gente, ma al Predil 
non sale neanche un'anima. E 
il paese sente questo isola- 
mento, ma non è disposto a 
Subirlo passivamente: le mogli 
dei minatori stanno organiz- 
zando i pullman per scendere 
a Tarvisio e inscenare l'enne- 
sima manifestazione, questa 
volta. approfittando della pre- 
miazione dello «Skitour» inter- 
nazionale di fondo. All'improv= 
Viso sibila nell'aria tersa il ru- 
more di un grosso aspiratore. 
«Sente?», dice il delegato di 
miniera. Sono le ventole del 
pozzo «Clara» che entrano in 
funzione per cambiare l’aria 
nella galleria 17, dovecisonoi 
miei colleghi. Dobbiamo sce- 
gliere: più si ventila, più l'aria 
è asciutta, ma la temperatura 
si abbassa troppo. Dopo un 
paio d'ore una giacca a vento 
è da cambiare, pregna di umi- 


Simonato, di 41 anni, elettrici- 
sta di Courmayeur. Subito do- 
po la «catena umana» che con 
lunghi bastoni ha «rastrellato» 
gli oltre cinquanta metri del 
fronte della valanga, ha recu- 
perato i corpi di Ignazio Bruno, 
61 anni, e di sua moglie Anna 
Alberoni, di 49. | due, torinesi 
(Bruno è titolare di un'azienda 
meccanica e abitava in una vil- 
la della collina), avevano una 
casa a Verrand, una frazione 
di Courmayeur. La quinta sal- 
ma recuperata è stata quella 
di Vera Zara, milanese di 39 
anni, che stava sciando con il 
marito, rimasto soltanto contu- 
so. Alle 17 è stato dissepolto, 
da oltre tre metri di neve, il 
corpo di Un uomo che succes- 
sivamente è stato identificato 
per Marco Rocca, 43'anni, tori- 
nese. Il settimo corpo sottratto 
ai ghiacci è quello di un avvo- 
cato milanese, 

Secondo notizie fornite dai 
coordinatori delle squadre di 
soccorso, mancherebbe al- 
l'appello un bambino di pochi 
anni. Le ricerche non sono sta- 
te sospese neppure con il ca- 
lare della sera, nonostante il 
pericolo di altri possibili di- 
stacchi di valanghe. Nelle set- 
timane scorse, infatti, è caduta 
molta neve su tutta la conca 
del Monte Bianco e in partico- 
lare sul Colle del Gigante. Ne- 
ve diventata instabile per il 
rialzo della temperatura. 


camera di consiglio protrat- 
tasi per dieci ore, la Corte 
aveva sospeso tutti i benefici 
concessi ai quattro dopo la 
scarcerazione, disponendo 
che fossero vigilati per l'inte- 
ra giornata di sabato e che 
fossero portati in aula al mo- 
mento della sentenza. 

La decisione era stata presa” 
dopo che la Corte aveva ri- 
cevuto un rapporto in cui i 
carabinieri segnalavano la 


possibilitàdi fuga di Casset-, 


ta, Colotti, Maietta e Melorio. 
| quali, avendo capito che 
per loro tirava una brutta 
aria, si sono presentati por- 
tando borse contenenti gli in- 
dumenti da indossare in cel- 
la. 

Com'era prevedibile, l'arre- 
Sto in aula degli imputati ha 
suscitato le proteste degli 
avvocati difensori e quelle, 
molto più vivaci, dei parenti. 
Quanto alla sentenza — che 
ha condonato ai principali 


Un gruppo di minatori nel pozzo Clara sempre occupato. 


dità. E siamo al dodicesimo 
giorno. Lì sotto c'è gente che 
non è mai uscita in superficie, 
e sono pronti a iniziare anche 
lo sciopero della fame. Chi è 
Stato ricoverato in ‘ospedale, 
‘appena dimesso ha voluto ri- 
discendere». Eppure, nono- 
stante questa pesantissima si- 
tuazione, in.tutta la durata del- 
la visita il cronista non ha mai 
sentito né bestemmie né paro- 
le pesanti: raramente, o forse 
mai, si è assistito a una mani- 
festazione sindacale così dura 
e allo stesso tempo così cor- 
retta. 

Ma tanto stoicismo per un'a- 
zienda che dà lavoro a 130 
persone non si può compren- 
dere se non si viene a Cave 
del Predil. Un tempo, quando 
ci vivevano 1700 anime, era il 
paese più importante della 
vallata. «Avevamo due. cine- 
ma, negozi, le scuole elemen- 
tari e le medie, facevamo invi- 
dia a Tarvisio», racconta Ales- 


imputati due anni di reclusio- 
ne e varie pene pecuniarie 
loro infilitte —. Francesco 
Maietta è stato condannato a 
28 anni (in primo grado ave- 
va avuto 27 anni e un mese), 
Maurizio Locusta a 26 anni 
(24 anni e dieci mesi), Fran- 


cesco Melorio a 27 anni (12. 


anni e sei mesi), Claudia 
Gioia a 28 anni e due mesi 
(27 anni e dieci mesi), Paolo 
Cassetta'a 27;anni'e ottome- 
si (15 anni e'dieci mesi), Ge- 


raldina Colotti' a 27‘anni (12° 


anni e quattro mesi), Paolo 
Persichetti a 22 anni e mezzo 
(cinque anni), Daniele Men- 
nella a 11 anni e. cinque me- 
si. 

Agli altri undici imputati mi- 
nori la Corte ha confermato 
le condanne, varianti dai cin- 
que anni agli otto mesi di re- 
clusione, avute in.primo gra- 
do. 

Ma non è tutto. La Corte d’as- 
sise d'appello, contro la cui 


sandra, la figlia dell'ex sinda- 
co Treu, quando appunto;era 
Cave a dare il primo cittadino 
a tutto il comprensorio del Tar- 
visiano. «Adesso invece non ci 
restano che le elementari (plu- 
riclassi, perché i bambini sono 
ormai pochissimi), un .nego- 
zietto di alimentari e basta. Di- 
pendiamo in tutto e per tutto da 


. Tarvisio, che per colpa del tu- 


rismo ha prezzi impossibili. E 
oltre. a tutto è necessaria l’au- 
tomobile perché fino al centro 
più grande ci sono nove chilo- 
metri di strada tutta in salita», 
La sorella di Alessandra è an- 
data ad abitare in Veneto, a 
Conegliano gestisce un nego- 
zio di ricambi per auto con il 
marito. Ma da ieri anche lei è 
qui. Per solidarietà, perché 
«se chiude la miniera anche il 
mio paese scompare». # 


Insomma; siamo arrivati all'ul- . 


timo atto di un'agonia che gen- 
te fiera come questa, sindaca- 
lizzata da almeno un secolo, 


sentenza i difensori hanno 
già annunciato. ricorso in 
Cassazione, ha condannato 
gli imputati anche al paga- 
mento delle spese di giudi- 
zio e al risarcimento dei dan- 
ni. 

E, a proposito di danni, oggi 
la Corte di Cassazione deve 
pronunciarsi sui ricorsi pre- 
sentati dall'Avvocatura dello 
Stato nei confronti dei 421 
appartenenti: ‘alle Brigate: 


rosse che l'anrio scorso, in. 


dle distinti processi, la Cor- 
te d'assise ha assolto dal- 
l'accusa di insurrezione ar- 
mata. contro i poteri dello 
Stato. 

Impugnando le sentenze as- 
solutorie, l'Avvocatura dello 
Stato si è avvalsa dell’artico- 
lo 622 del nuovo codice di 
procedura penale; cioè, non 
potendo modificare gli effetti 
penali, ha chiesto l’annulia- 
mento delle due sentenze ai 
soli fini civili. Se la Cassazio- 


DA DODICI GIORNI I MINATORI OCCUPANO LA MINIERA DI RAIBL 


I sepolti vivi non vogliono risalire 


Da ieri rifiutano anche contatti con l’esterno - Preoccupazioni per il futuro di Cave del Predil 


non può accettare passiva- 
mente. Ormai è questione di 
vita o di morte. E' per questo 
che le promesse della Regio- 
ne vengono ritenute ancora 
troppo vaghe. Di certo, dicono 
i delegati di miniera, c'è solo 
la data di chiusura: il 30 giugno 
di quest'anno. Le promesse in- 
Vece sono ancora tutte sul va- 
go: vedremo, studieremo, pro- 
getteremo, faremo. Senza una 
data precisa che dica quando 
S'inizierà una nuova attività 
senza certezza di progetti, di 
finanziamenti. Troppo poco. E 
le dichiarazioni rilasciate pro- 
prio ieri dal presidente della 
Regione Adriano Biasutti a un 
quotidiano gettano benzina sul 
fuoco, confermano i sospetti. 
«Dobbiamo essere espliciti — 
dice Biasutti —. La protesta è 
umanamente comprensibile, 
ma devono capire che la mi- 
niera va chiusa. Un lavoratore 
‘costa oggi all'Erario otto milio- 
ni e mezzo e fornisce un pro- 
dotto.che non serve a nessu- 


Squadre di soccorso all'opera pertirare fuori dalla neve i corpi 


° DURE LE CONDANNE IN APPELLO PER L'OMICIDIO DEL GENERALE TRIESTINO 


Gli uccisori di Giorgieri dietro le sbarre 


ne. accoglierà i ricorsi, i 421 
imputati saranno rinviati a 
giudizio davanti alla Corte 
d'appello civile di Roma che 
li potrà condannare al paga- 
mento dei danni morali e 
materiali. 

Nel. lungo elenco figura il 
Gotha. delle Brigate rosse: 
Renato Curcio, Alberto Fran- 
ceschini, Mario Moretti, Gio- 
vanni Senzani, Barbara Bal- 
zerani, Bruno Seghetti, Ro- 
berto Ognibene, Rocco Mi- 
caletto, Nadia Ponti, il penti- 
to Patrizio Peci (da anni in li- 
bertà, si è ricostruito una vi- 
ta) e i dissociati Adriana Fa- 
randa e Valerio Morucci (i 
‘postini' del sequestro Moro, 
da alcuni mesi ammessi al 
lavoro esterno e impegnati 
come ‘esperti di computer' 
negîli uffici dell'Opera don 
Calabria, un organismo reli- 
gioso che si occupa di assi- 
stenza e recupero dei disa- 
dattati). 


no. Stiamo lavorando per offri- 
re loro un'alternativa». Alter- 
nativa ancora troppo incerta 
ribattono i sindacati. E poi l’al- 
ternativa va creata qui, a Ca- 
ve: da questo paese fare i pen- 
dolari è impossibile. Emigrare 
tutti? Significherebbe uccidere 
Cave. E anche sulla pessimi- 
stica analisi economica di Bia- 
Sutti i sindacalisti non sono 
d'accordo: «Fino all'anno 
scorso esportavamo il minera- 
le in una fonderia austriaca, e 
quelle rimesse in valuta pre- 
giata ‘facevano comodo alla 
società. Adesso il materiale 
estratto va a Crotone via mare, 
imbarcato a Marghera. La mi- 
niera è in passivo? Quest'anno 
sì — conferma Zangrandi — 
ma non nei termini così drasti- 
ci come li presenta la proprie- 
tà: ci diano la metà di quegli 
otto milioni e mezzo e restia- 
mo tutti a casa felici e contenti. 
La realtà è che fino all'anno 
scorso i bilanci erano in pa- 
reggio, le cose sono peggiora- 
te solo quest'anno, ma non di 
molto, i costi di manodopera 
sono ancora coperti e di filoni 
da sfruttare ce ne sono parec-: 
chi, tutti ricchi, senza contare. 
che per trovarli si è speso fior! 
di quattrini in ricerca. Certo,! 
sappiamo anche noi che la 
concorrenza internazionale si 
fa sentire, ma non è la prima 
volta». 

Da sabato sera, intanto, i cin- 
quanta asseragliati nelle vi- 
scere del pozzo «Clara» vo- 
gliono: tenere i contatti con il 
mondo esterno solo tramite i 
loro rappresentanti sindacali. 
Anche questa è una protesta 
nei confronti di un mondo 
esterno non troppo sensibile 
nei loro confronti. Tutta la gen- 
te di Raibl confida comunque 
in una risposta in tempi brevis- 
Simi dalla Regione: dalla mon- 
tagna la palla rimbalza questa 
mattina a Trieste. Se c'è un'al- 
ternativa, come dice Biasutti, 
deve uscire subito, ed essere 
ancorata a date concrete. 
Questo chiede la gente di 
Raibl. 


SASSARI — Si riforniva di 
eroina facendola spedire 
in un pacco fermo posta 
all'ufficio postale di San- 
t'Antonio di Gallura, un 
centro poco distante da 
Tempio Pausania, ma, no- 
nostante questo originale 
Sistema, il lavapiatti Anto- 
nio Bianco, di 28 anni di 
Aggius (Sassari), è stato 
arrestato dagli agenti del- 
la squadra di polizia giudi- 
ziaria del commissariato 
di Tempio Pausania, i 
quali hanno anche seque- 
strato mezzo chilogram- 
mo di eroina pura. Bianco, 
considerato dai poliziotti il 
fornitore del mercato gal- 
lurese, da alcuni giorni si 
recava. all'ufficio postale 
chiedendo se fosse arri- 
vato un pacco a suo nome. 
Questo andirivieni ha in- 
sospettito gli ufficiali po- 
stali, che hanno avvisato 
gli uomini del commissa- 
riato. 


Un tragico 
«pieno» 


PERUGIA. —  Probabil- 
mente credeva che l'auto- 
mobilista volesse scappa- 
re senza pagare il conto: 
per questo un benzinaio di 
Perugia ha cercato di fer- 
marlo sparando due colpi 
di pistola che hanno cen- 
trato la vettura. Protagoni- 
sti dell'episodio, avvenuto 
a Collestrada un automo- 
bilista belga e il gestore di 
Una pompa di carburante, 
di cui non sono stati forniti 
i nomi. Secondo quanto ri- 
ferito dagli inquirenti lo 
straniero, dopo aver fatto 
il pieno sulla sua «Renault 
Espace», avrebbe chiesto 
di poter pagare con una 
carta di credito, essendo 
sprovvisto di contante. AI 
rifiuto del benzinaio sa- 
rebbe nata una discussio- 
ne, terminata poco dopo 
con i due colpi di pistola, 
conficcatisi nell'abitacolo 
della «Renault». 


Duplice 
omicidio 
PALERMO — Un uomo e 
una donna sono stati ucci- 
si la notte scorsa con colpi 
d'arma da fuoco alla peri- 
feria di Altofante, un pae- 
se a 10 chilometri da Pa- 
lermo. L'uomo, Alfredo 
Maiolino di 26 anni, risulta 
pregiudicato per reati 
conto il patrimonio; la 
donna, dall'apparente età 
di 25 anni, non è ancora 
stata identificata. L'ag- 
guato è avvenuto nei pres- 
si di un ristorante. 


Assaltato 
il furgone 


IVREA — Una guardia giu- 
rata e un malvivente sono 
rimasti feriti in una spara- 
toria ‘avvenuta durante 
l'assalto a un furgone por- 
tavalori. Il fatto si è verifi- 
cato a Bollenga, un paese 
a tre chilometri da Ivrea. 
Quattro banditi a bordo di 
un'auto hanno bloccato un 
furgone. della «Mondial- 
pol» che aveva appena 
concluso la raccolta degli 
incassi dai supermercati 
della zona. ll denaro do- 
veva essere portato in un 
deposito valori della 
«Mondialpol» a Bollenga. 
Dopo aver tagliato la stra- 
da all'automezzo delle 
guardie giurate, i malvi- 
venti hanno aperto il fuoco 
con le pistole. Gli agenti 
hanno risposto. 


Spara 
al figlio 


FOGGIA — Un meccanico 
ha tentato di uccidere con 
numerosi colpi di pistola il 
figlio. tossicodipendente 
che, in casa alla presenza 
di altri familiari, lo minac- 
ciava con un coltello da 
cucina pretendendo dena- 
ro per acquistare dosi di 
sostanze Stupefacenti. 
L'uomo, Luigi Menditti di 
58 anni, proprietario di 
una officina per l’installa- 
zione di impianti gas-auto, 
è stato arrestato dalla po- 
lizia; il figlio Massimilia- 
no, di 21 anni, è invece ri- 
coverato con riserva di 
prognosi nel reparto di 
rianimazione degli ospe- 
dali riuniti. 


La nostra cara mamma 


Maria Giuliana 


Furlan ved. Verbi 
di anni 92 

ci ha lasciati. 

Lo annunciano con tanta tri- 
stezza e immenso dolore i figli 
GIOVANNI con ANNA ed 
ERIKA, GIORGIO con MA- 
RISA, FULVIA, GIORGIA e 
MICHELA, nonché i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, martedì, nell’ora che verrà 
comunicata attraverso i necro- 
logi murali, nella Chiesa di San 
Rocco con partenza dalla Cap- 


pella mortuaria dell’Ospedale 


San Giovanni di Dio. 


Gorizia, 18 febbraio 1991 
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OPINIONE. 


Odiamo la guerra 
ma poi viviamo 
vendendo le armi 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


Tutti coloro che hanno tenta- 
to di parlare della politica di 
Saddam Hussein in tavole 
rotonde, dibattiti, articoli di 
giornali, si sono trovati in dif- 
ficoltà. 

Infatti Hussein. non_obbedi- 
sce a una logica politica di 


tipo occidentale, che è, sì, 


Realpolitik, ma anche uma- 
na, e fa gran conto delle vite 
dei singoli. 

Di Saddam Hussein dovreb- 
bero parlare soprattutto gli 
psicologi, perché egli, più 
che un politico, è un caso di 
anomalia psichica. Ciò non 
significa che non sia intelli- 
gente. 

Significa soltanto che in lui, 
nelle cose della guerra e del 
potere, scende, al momento 
buono, una sorta di saraci- 
nesca mentale, che gli impe- 
disce di valutare le cose in 
termini di buon. senso e di 
strategia consapevole. 

Più il resto del mondo cerca- 
va di far rinsavire il dittatore 
dell'Iraq, un mese fa, più egli 
si cementava nel suo propo- 
sito di tenersi uno Stato con- 
quistato con la rapina. 


| Se sifosse arreso alla ragio- 


ne, all'evidenza della situa- 
zione, all'orrore della. stra- 
ge; è così via, avrebbe ces- 
sato-di essere proprio quel 
personaggio che egli è venu- 
to. via via costruendo su di 
sé, ‘l'eroe, il campione, la 
spada dell'Islam, lo sfidatore 
degli eserciti più potenti del- 
la: terra, ‘anzi dell'Onu, e 


î quindi del mondo. intero. La 


colpa della guerra è dunque 


i da attribuire totalmente. a 


Saddam Hussein? 
Non direi. li mondo occiden- 
tale (Usa, Urss, Inghilterra, 


{ Germania, Italia, Francia) ha 


passato armi a Saddam per- 
ché temeva la vittoria dell’l- 
ran nella guerra del Golfo. E 
l’Iran, i cùi ayatollah preten- 
dono «che Salman Rushdie 
esca dal nascondiglio e si 
faccia uccidere, non conten- 
tandosi della Sua riconver- 


‘ sioneall’Islam, è lo Stato che 
è più degli altri incarna il fan- 


tasma del fanatismo religio- 
so che ci spaventa. 

Ma a Saddam di armi ne ab- 
biamo date troppe, e questo 
è già un errore di tipo politi- 
coe militare. 


. E'da ritenere però che gliele 


avremmo date comunque, 
perché in: Occidente ci sono 


| molte. fabbriche di armi, che 


secondo la mentalità diffusa 
debbono lavorare, produrre 
‘e‘‘vendere, seguendo una 


POESIA / CARISI 


Allam 


legge universale del merca- 
to. 

Nella terribile vicenda con 
Saddam siamo dunque vitti- 
me-colpevoli di questo cini- 
co modo di pensare, 

Per la verità non tutti ragio- 
nano allo stesso modo. Ci 
sono i pacifisti; i nemici della 
guerra e del mercato delle 
armi. 

Ma, nonostante ciò, le fabbri- 
che belliche continuano a 
produrne, perché contribui- 
scono in maniera sostanzio- 
sa alla prosperità economica 
dei paesi che le possiedono. 
Esse non conoscono crisi di 
mercato, essendo. il com- 
mercio delle armi sempre 
floridissimo. 

Chiudere quegli opifici, o ri- 
durre la loro produzione, si- 
gnificherebbe eliminare po- 
sti di lavoro, diminuire il li- 
vello generale della produ- 
ziorie industriale e quindi del 
benessere generalizzato. 
Per questo alla chiusura o ri- 
duzione di produzione delle 
fabbriche di armi si oppon- 
gono tutti: gli operai interes- 
sati direttamente, i sindacati, 
ma anche tutti i lavoratori, 
l'opinione pubblica, e gli 
stessi pacifisti, nella sostan- 
za, perché tutti rifiutano la 
prospettiva che si abbassi il 
livello generale dell’opulen- 
za. 

Coloro che, in questa fatti 
specie, vorrebbero che le 
cose fossero radicalmente 
modificate, sono pochissimi. 
Sono coloro che accettano 
l'idea che lo sviluppo e il be- 
nessere derivante dall’incre- 
mento industriale si fermino, 
0 diminuiscano addirittura, il 
che sarebbe tanto di guada- 
gnato per l'ecologia e la na- 
tura; coloro che non si spa- 
ventano all'idea di produrre 
di meno e che tutti, perciò, 
loro compresi, guadagnino 
di meno. 

In altri termini: se ora vivia- 
mo dentro questa spavento- 
sa prospettiva di guerra, e se 
soldati di molte nazioni e 
molti civili perderanno la vita 
nel conflitto contro un dittato- 
re che rifiuta la verità effet- 
tuale delle cose, ciò sarà do- 
vuto anche ai vizi di una so- 
cietà troppo opulenta, che 
non vuole rinunciare nem- 
meno a una piccola scheggia 
del proprio benessere. 

C'è una connessione diretta, 
ben visibile a chi sa guarda- 
re i fatti nella loro totalità, tra 
l'insaziabilità della. nostra 
società di Bengodi, e la guer- 
ra che si sta combattendo 
nei sanguinosi deserti del 
petrolio. 


ARTE/LIBRO 


laccuini di memoria 


Nei disegni di Nello Pacchietto torna l’affabile scenario veneto 


Servizio di 


«Pirano. Barche nel mandracchio» (particolare): è uno 
dei disegni che Nello Pacchietto presenta nel volume 
«Histria. Un viaggio nella memoria». 


ARTE/MOSTRA 


Rinaldo Derossi 


In una monografia di qualche anno fa, dedi- 
cata all’attività.grafica del pittore Mario Vel- 
lani Marchi, gli autori, Leonardo e Guido Ver- 
gani, esordivano con l'ipotesi scherzosa che 
l'artista fosse «nato» con la matita in mano, 
tanta e ininterrotta era stata la serie dei suoi 
disegni. Un'osservazione analoga si potreb- 
be fare per Nello Pacchietto, capodistriano di 
origine, da lungo tempo attivo a Venezia nel 
campo della pittura e tuttavia rivolto con una 
dedizione particolare al disegno. 

In chi lo conosca un po’ da vicino e abbia 
potuto osservare la fitta serie dei suoi taccui- 
ni di «lavoro», nasce spontanea la convinzio- 
ne che per Pacchietto il disegno sia un modo 
insostituibile per «leggere» la realtà che lo 
circonda, per raccoglierne i motivi, anche 
esigui, prima che possano disperdersi, per 
registrare un poetico «archivio». In quei li- 
bretti che gli gonfiano le tasche brulica una 
Venezia vissuta giorno per giorno, negli an- 
goli più remoti, nelle ore diverse e mutevoli 
che il mondo della laguna può offrire. A volte, 
in alcuni fogli, sembra di cogliere una steno- 
grafia di linee, un incalzante suggerimento di 
idee che possono essere la prefazione di un 
dipinto o rimanere tali. A volte la linea si fa 
più ferma, l'adesione al tema più fedele e 
puntuale, qualche volta didascalica, poiché 
l'artista accetta, con molta dedizione, di inse- 
rire la sua attività in libri e riviste, secondo 
una tradizione che è stata sempre molto viva 


nell’area veneta. 


Rimasto sempre molto legato alla sua terra 
istriana, Pacchietto non ha mancato di farsi 
fedele e poetico testimone di quei luoghi. Ne 
offre ora prova con un volume, patrocinato 
dal Comune di Venezia e con la collaborazio- 


Mestre. 


ne del Lions Club di Mestre, che si intitola 
«Histria. Un viaggio nella memoria»: trenta- 
sei disegni e due riproduzioni di quadri, con 
alcuni testi poetici di autori istriani e una pre- 
sentazione di Ivo Prandin. Gli originali sono 
stati esposti nella sala comunale d’arte di 


Pacchietto compie un rapido viaggio nella 
penisola, da Muggia alla sua parte più estre- 
ma, privilegiando il luogo d'origine, Capodi- 
stria. Qual è la «geografia» che queste sue 
immagini portano in evidenza? Scrive Pran- 
din che per un artista esistono tante «possibi- 
li geografie: quella dei sogni, per esempio, 
dove il ritmo delle cose è il battito cardiaco 
del sognatore o il suo respiro... Chi entra con 
lo sguardo nelle "’vedute” di Pacchietto, e si 
inoltra nelle sue prospettive, di tanto in tanto 
intercetta il disco del sole o della luna e cre- 
de di veder scorrere i giorni, di sentirne l’eco 
sotto quei porticati o fra le bifore di una casa 
antica». Ma è difficile capire se quei bianchi 
globi che di quando in quando suggeriscono 
un'apertura di luce in margine a un paesag- 
gio siano proprio la luna o un pallido sole. 
Sono, come suggerisce Prandin, piuttosto 
«metafore poetiche», 

Anche in queste tavole, eseguite nel recente 
decennio, Pacchietto alterna una più rigoro- 
sa rappresentazione testimoniale (la «Casa 
veneta», di Pirano, ad esempio, o il «Palazzo 
Bradamante» a Dignano) a una forma che si 
fa più vaga (e nel nitore grafico più misterio- 
sa e allusiva). Si veda la bellissima tavola 
«Verso sera a Buie», dove il fitto tratteggiare 
evoca malinconiche penombre, o la surreale 
visione de «Il duomo e il mare di.Pirano», 
avvolta in una luce chiara che sembra nasce- 
re, più che da un effetto atmosferico, dalla 
trepida offerta della memoria. 


Discreto e quieto, restò in ascolto 


Bologna ricorda Guidone, un «solitario» che ha saputo rileggere le co 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


BOLOGNA — Oggi, in un pe- 
riodo storico in cui gli artisti ri- 
sultano sempre più abili ma- 
nager di sé stessi e occupano 
molto del proprio tempo a pro- 
porre di sé e delle proprie ope- 
re l’immagine più appetibile (e 
più vendibile), fa notizia il con- 
trario, ossia la riservatezza e 
la discrezione. Anche perché 
tali doti facilitano la capacità 
di concentrazione e la ricerca, 
favorendo la qualità. 

E' il caso di Guidone Roma- 
gnoli, più noto semplicemente 
come Guidone, artista schivo 
e silenzioso, nato nel secondo 
decennio di questo secolo a 
Cento, paese immerso nella 
campagna tra Modena e Fer- 
rara, e tuttora operoso a Bolo- 
gna. Pur avendo presenziato a 
due Biennali, nel 1940 e nel 
'49, il curriculum ufficiale del 
pittore risulta alquanto scarno, 
contando neppure una ventina 
di partecipazioni a collettive di 
livello, l’ultima delle quali ri- 


Poche apparizioni (ma 
tuttavia due Biennali), 
insegnamento e studio 
e modi assai personali: 
negli oli e acquerelli 
(accanto, «Venezia») 
colore e raffinatezza. 


sale ormai al '74. 

E con tutta probabilità non sa- 
remmo qui a parlare di lui, se 
il preside e gli insegnanti del 
Liceo «Minghetti» di Bologna, 
dove il professor Guidone in- 
segnò a più riprese per quasi 
una decina d'anni storia del- 
l’arte, consci del ‘suo valore, 
non. gli avessero organizzato 
una bella mostra (visitabile fi- 
no al 24 febbraio) nelle sale 
del Museo civico archeologico 
della città. 

Poco più di un centinaio di 
opere tra oli e acquarelli ci 


mostrano ‘un pittore figlio del 
suo tempo, che giustamente 
coglie le tendenze artistiche 
dell'ambiente bolognese in cui 
Vive e che conosce le avan- 
guardie italiane; dal movimen- 
to di «Corrente» al «Novecen- 
to», fino agli artisti del «Fronte 
Nuovo delle Arti» e al gruppo 
degli «Otto» con Corpora, San- 
tomaso, Morlotti, Afro, Turcato 
e Vedova. Pittori che, se Gui- 
done non frequentò personal- 
mente, certamente conobbe 
attraverso le opere e gli scritti 
loro dedicati, da appassionato 
cultore e insegnante di storia 


«Conquistatori d’eterno», raccolta di versi «autobiografici» della scrittrice triestina 


POESIA /PERCO 


Unicorni, cavalli di legno 
e uomini come fanciulli 


In una sorta di breve lettera aperta, Franco Perco, auto- 
re esordiente di «Unicorni e cavalli di legno» (Paolo De- 
ganutti editore, Trieste; pagg. 208, lire 10 mila), si rivol- 
ge al lettore ringraziandolo per quel dialogo che, con la 
lettura dei suoi-versi, implicitamente s'instaura, e sotto- 
lineando come'l’aver lasciato bianca la pagina a fronte 
di ogni poesia abbia lo scopo di stimolare appunto nel 
lettore.una reazione, la necessità di aprirsi a un giudi- 


zio, qualsiasi possa essere. 


E’ una poesia, quella di Perco, che cerca di penetrare gli 
irrisolti interrogativi esistenziali, e lo fa con Umiltà, rive- 
lando fede e impotenza, speranza e delusione, coraggio 
e sconforto, sentimenti che tuttavia soggiacciono talora 
a una più lucida e non certo tenera immagine di noi 
uomini, simili a fanciulli idioti, a bestioline ingorde che 
si calpestano. Una poesia che sembra alle volte voler 
divorare o-divorarsi nell’ansia spasmodica di catturare 
quel tutto o quel nulla, corrosivo tarlo di un romantici- 
smo da cui Perco si lascia «sedurre», dibattuto da dubbi 
ma anche da un senso di inerte fatalismo che fa scolori- 


fe ogni cosa. 


POESIA /FRANCO 


[Grazia Palmisano] 


E’ molto difficile scrivere 
poesia d'amore, e ancora 
più se l’amore è affogato nel 
rimpianto di una irrimediabi- 
le perdita, e se i versi sgor- 
gano dal dolore. Amore/do- 
lore, amore/cuore: due rime 
Usate, e abusate. Ma la trie- 
stina Adriana Carisi, che ha 
dedicato tutto il suo ultimo li- 
bretto («Conquistatori d’eter- 
no», Edizioni del Leone, 
Pagg. 69, lire 16 mila) a pri- 
vati sentimenti è probabil- 
mente riuscita a evitare i ri- 
schi della banalità, o dell’au- 
tobiografismo che non tra- 
scolora in qualcosa di pub- 
blicamente significativo, 
perchè dietro le sue parole, 
dietro le immagini, dietro le 
citazioni si avverte la tensio- 
ne del linguaggio, interprete 
di una inconsolabile dispera- 
zione. 

«'Conquistatori d’eterno’ — 
scrive Rinaldo Derossi nella 
breve prefazione — è uno 
struggente epicedio e, al 
tempo stesso, la ricerca, se- 
rena e disperata, di un ’var- 


La disperazione 


non «Serena), 


un piccolo canto 


molto intimo 


co', estremamente arduo, at- 
traverso il quale raggiunge- 
re una nuova, definitiva unio- 
ne con l'essere amato». 

Nella sofferenza di un amore 
interrotto (ma non finito) la 
Carisi si appella alla natura, 
e attraverso la natura cerca 
una terra di nessuno ove sia 
possibile ricongiungere ciò 
che è separato per sempre. 
Un accento sincero, molto in- 
timo, un ritmo quasi sempre 
teso, e suoni che spesso ben 
s'accordano a questa dispe- 
razione non (sabianamente) 
serena fanno della raccolta 


di versi un canto unico e inin- 
terrotto, come nota ancora 
Derossi. 
Più tormentoso è questo col- 
loquio con le ombre per quel 
tanto di non facile, di non 
semplice, : che s'intravede 
dietro la narrazione autobio- 
grafica e per cui la scrittura 
diventa anche un piccolo 
canto di risarcimenti postu- 
mi: «E nel mio respiro / la tua 
morte si fonde, / e putride 
nelle mie vene / fioriscono / 
squarciate corolle»; «Per- 
chè, amore mio / tra aspre 
rocce / e di tempeste / tra tu- 
multuose vie / l’arduo sentie- 
ro fosti, / e solo mio, /che a 
mete tortuose conduce / o 
verso Dio». 
La Carisi, triestina, è già au- 
trice ‘di racconti («Da dove 
nasce il vento», «Il bosco di 
noci»), di poesie in dialetto 
(«A manscoverte»), di liriche 
in lingua italiana («I fiori del 
silenzio», «L'arpa sommer- 
Sa»). 

[m.i.] 


L'emozione (intatta) di «osservare la vita» 


«Prese, un quartiere in. una 
cantina / sotto i cessi. dell'o- 
Spedale K.K., / alla mattina 
legge, fissa / cemento, ascolta 
ùn disco / che riproduce sem- 
pre.la bora, / pensa che senza 
tegami / deve bollire le patate 
nelle mani...». 

E’ dedicato a Trieste, a uno 
stralunato e pietoso «episo- 
dio» triestino, un, frammento 
della raccolta poetica «Casa di 
frontiera», di Tomaso Franco 
(Edizione del Giano, Roma, 
pagg. 77, lire 15 mila). Non che 
Trieste c'entri altrimenti; ma il 
suo «genius loci» è, certo, tra 
gli spiriti di cui la silloge s'im- 
beve e da cui trae felice ali- 


mento ispirativo. 

Bolognese di nascita ma, per 
chiara inclinazione sentimen- 
tale, «cittadino del Nord-Est» 
(di un Triveneto largamente 
aperto. agli spifferi centro ed 
est-europei), Franco compen- 
dia in questa sobria ed elegan- 
te plaquette — e nessun critico 
potrebbe esprimersi meglio 
dell’autore stesso — «un unico 
ostinato lavoro sull’emozione 
di osservare la vita»: una ca- 
pacità (tanto lucida e determi- 
nata quanto apparentemente 
sorniona e intrisa di «under- 
statement») di raccordare luo- 
ghi, persone, sensazioni, ri- 
cordi in un vasto e articolato 


ordito a «petit point», e di tra- 
mutare i piccoli, quasi insigni- 
ficanti dati del quotidiano in 
segnali ampiamente risonanti 
della dolorosa bellezza dell’e- 
sistere (e dell'amare). 

Silisticamente Tomaso Franco 
procede per minimi passi, per 
aggregazioni apparentemente 
accidentali, per nessi proble- 
matici e spesso crittografici; 
nella sua nonchalance espres- 
siva, nella sua perizia squisi- 
tamente artigianale di assem- 
blare dettagli ininfluenti in un 
patchwork fortemente inciso 
(e intrigante), cela la fondata 
presunzione di dimostrare che 
alle  quisquilie. del. vissuto 


(«queste cosette che scrivo»), 
ai piccoli trasalimenti e alle 
impercettibili vibrazioni emo- 
tive, sono sottese'gigantesche 
forze universali, valori essen- 
ziali da cui dipende la soprav- 
vivenza stessa dell'individuo. 

«' Casa di frontiera’ — avverte 
l'autore — non è una raccolta 
di poemetti», ma ha «l’appa- 
renza a tratti del poemetto» 
per la consonanza semantica 
di liriche nate in tempi diversi 
(tra il ‘76 e I'84) ma connotate 
dall'insistenza e dalla ricor- 
renza di temi e ambienti. Arti- 
colate qui — in una collana af- 
fidata alle scelte di Dario Bel- 
lezza — secondo un'efficace 


«scaletta», acquistano un'im- 
peccabile organicità, e perfino 
un senso di interiore necessità 
e.urgenza: e si pongono come 
un ulteriore «scatto dell’evolu- 
Zione» (per citare uno dei pre- 
cedenti titoli di Franco) di un 
poeta che, dopo il debutto nei 
primi anni '60 e un silenzio 
protrattosi per un ventennio, 
non desiste ora dal ritagliare, 
con sicura perseveranza, spa- 
zi vitali alla propria sostanzia- 
le fiducia nelle sorti (né magni- 
fiche né progressive, eppur 
condivisibili) dell'uomo alle 
soglie del ventunesimo seco- 
lo. 

[Rocco Berruti] 


dell’arte quale fu. 

Ma da questi protagonisti egli 
non si lasciò mai influenzare, 
né tantomeno a essi s'ispirò. 
Del grande passato della pittu- 
ra europea e italiana, nelle 
sue opere sono rimasti soltan- 
to alcuni cenni un po' «fauve», 
come piaceva a Matisse, qual- 
che modo compositivo alla 
Carrà e luci simili a quelle che 
rischiarano alcune marine di 
Guidi. Da Morandi, di cui fu al- 
lievo all'Accademia e frequen- 
tatore, Guidone trasse unica- 
mente il piacere di andare fino 


STORIA LOCALE 


ore perduto, ma non finito |Che deboli 


rrenti moderne 


in fondo nella ricerca della 
qualità. Lo dimostra nella.ras- 
segna un olio su tela dedicato 
a Morandi, con degli oggetti 
poveri riproposti come volumi 
e geometrie in un caldo omag- 
gio al grande maestro, che pe- 
rò non si rifà minimamente al- 
la sua maniera pittorica. 

La pittura Guidone l’ha fatta a 
modo suo, esprimendosi attra- 
verso modi delicati e persona- 
li, con una modernità tale da 
suggerire un'età anagrafica 
davvero più recente. | colori 
caldi e bruciati della campa- 
gna romagnola e quelli più 
sfumati dell'Appennino, i blu 
intensi del cielo e del mare, in- 
terrotti da rossi drammatici o 
solari, denunciano in Guidone 
un pittore vero; e gli acquerel- 
li, sapienti e raffinati, in cui la 
critica ravvisa Turner e la 
scuola giapponese, lo confer- 
mano. Con quel riserbo quasi 
aristocratico che caratterizzò 
l’attività di molti artisti bolo- 
gnesi del Novecento, primo fra 
tutti Morandi. 


Lunedì 18 febbraio 1991 


Rubrica di 


Luciano Satta 


E' vero che mi dò dell’io; è 
vero che ciò accade da quin- 
dici ‘anni, non di più; è vero 
che continuano a rimprove- 


.rarmelo e a consigliarmi il 


più modesto noi, che giudi- 
cano anche più comunicati- 


‘vo. Ho già spiegato questa 


scelta ormai vecchia: pure 
con allegra sfiducia visto che 


‘nessuno mi approva, cerco 


di risparmiare suoni fastidio- 
si; .e il giorno che arrivai a 
darmi dell’io lo feci perché, 
bella scoperta, era più co- 
modo scrivere jo dormo cre- 
do leggo che noi dormiamo 
crediamo leggiamo, così im- 
portuni, così rimevoli, che 
non esisterà ma rende bene 


‘l'idea di lacrimevoli. 


L'ultimo rimprovero diceva: 
sta un poco più attento — mi 
dò dell'io, ma faccio finta che 
gli altri mi diano del tu, così 


‘cerco di pareggiare il conto 


— pazienza darsi dell'io, 
che è sussiegoso e a volte 
anche dogmatico (non è il 
caso mio, spero); tuttavia 
spesso, anzi quasi sempre, 
si può avere la discrezione 
di usare la prima persona 
senza esprimere il soggetto, 
e invece hai scritto jo, l’altra 
volta, in almeno tre casi in 
cui potevi risparmiartelo. Sì, 
ricordo un articolo che vole- 
vo epurare di qualche jo in 
più, ma poi mi passò di men- 
te. 

Sono quello delle coinciden- 
ze, avete il diritto di non cre- 
derci; eppure il rimprovero 


‘—— mitigato da un sonante 


complimento finale, in bre- 
ve: se la mia non era super- 
bia, ma soltanto orgoglio 
contenuto, avevo mille ra- 
gioni di continuare con jo — 
mi arrivò lo stesso giorno 
che apparve su «Repubbli- 
ca» un articolo di quel deli- 
cato, sensibile studioso e in- 
tenditore di lingua che è En- 
zo Golino, sulle parole e le 
cose di Francia. E la rasse- 
gna cominciava riferendo i 
dati di una ricerca sul lin- 
guaggio del Presidente Mit- 
terrand. Nel vocabolario del 
capo dell’Eliseo, su più di 
trecentomila parole, il pro- 
nome je, io, è al quarto po- 
sto, preceduto da parole me- 
no qualificanti, nell'ordine 
l'articolo /e, la preposizione 
(speriamo che sia preposi- 


‘zione e non proposizione co- 


me è accaduto a Golino anzi 
al compositore del suo arti- 
colo) de, il verbo étre. Quan- 
do le cose francesi non fun- 
zionano molto bene ma si 
può invocare una correspon- 


quei forti 


Guerra in montagna, il Col Vidal chiude la serie 


Con «Il forte di Col Vidal» 
(Edizioni Ribis, pagg. 288, li- 
re 27 mila), termina la fatica 
di Walter Musizza, Giovanni 
De Donà e Daniele Frescura 
che in quattro tomi, realizzati 
‘a partire dal 1985, hanno stu- 
diato, ricostruito, ridisegna- 
to, «Le fortificazioni del Ca- 
dore (1904-1918)», come re- 
cita il titolo generale dell’o- 
pera. Iniziato più di cinque 
anni fa dal solo Musizza, il 
lavoro ripercorre «una cin- 
quantennale diatriba strate- 
gica», «ricomposta e narrata 
in tutti i suoi aspetti, anche 
quelli più paradossali e cu- 
riosi», attraverso le vicende 
che portarono alla costruzio- 
ne e all'utilizzo di otto forti, di 
cui cinque corazzati. 

Il forte di Col Vidal, i cui resti 
si trovano sopra Lozzo di Ca- 
dore, a circa 1900 metri di 
quota, fu costruito sull’Alto- 
piano dei Buoi, meta oggi di 


. Li 


molti escursionisti, tra il 1909 
e il 1914. La fortificazione è 
formata «da un insieme arti- 
colato di manufatti, concepiti 
come complementari tra loro 
ed uniti da una complessa 
rete di collegamenti e dife- 
se». Quasi una piccola citta- 
dina percorsa da lunghi 
camminamenti sotterranei, 
con mura dello spessore an- 
che di due metri, munita di 
tutto, compresi, ovviamente, 
pezzi di artiglieria di grosso 
e medio calibro. 

La costruzione del forte coin- 
volse — come del resto ac- 
cadeva:per tutte:le altre:forti- 
ficazioni montane — le po- 
polazioni delle zone limitrofe 
e fu fonte di numerose pole- 
miche che sfociarono con la 
messa sotto accusa del capi- 
fano Ferdinando Pecco, re- 
sponsabile dei lavori. Vicen- 
de piuttosto squallide che, 
intrecciate a quelle tragiche 


Una delle molte immagini che corredano lo studio sul forte di Col Vidal. Gendarmi 
austriaci interrogano il parroco di Lozzo. 


La costruzione di queste fortificazioni non 
impedi l’avanzata degli austriaci, e susciti 


iò molte polemiche. 


dei sacrifici e delle sofferen- 
ze patite dalle genti del Ga- 
dore, offrono uno spaccato 
storico la cui valenza va al di 
là della semplice ricostruzio- 
ne di un complesso fortifica- 
to. Foto e documenti ripro- 
dotti arricchiscono il libro 
contribuendo a una rivisita- 
zione attenta degli avveni- 
menti dell’epoca. 
E' noto il fallimento di questa 
e delle altre costruzioni di» 
fensive, che non riuscirono a 
evitare la disfatta di Caporet- 
to e l'avanzata degli austria- 
ci. E ripercorrere le storia di 
un capolavoro di ingegneria 
militare che: non servì a nul- 
la, in questi giorni di conflit- 
to, è una buona occasione 
per meditare una volta di più 
sui drammatici paradossi 
delle guerre. Quelle di ieri e 
quelle di oggi. 

[pi. spi.] 


PAROLE 
Dico «io», 
e lo ripeto. 
Superbia? 
Fate voi 


sabilità, allora Mitterrand ri- 
corre al nous; il pronome di 
prima persona plurale è al 
ventiquattresimo posto. 
Diranno i lettori: altro che or- 
goglio contenuto, hai voluto 
paragonarti a Mitterrand, o 
megalomane. No, distratti 
Miei lettori che non ricordate 
Îl francese di scuola: ho cita- 
to la statistica su Mitterrand 
soltanto per fare penitenza, 
per umiliarmi, per dire quan- 
to (io) sia peggiore di lui, che 
il pronome deve enunciarlo 
per elementare norma gram- 
maticale della sua lingua: 
«Tuvois, je n'ai pas oublié», 
cantava per forza Montand. 
Se ne può concludere che a 
me vanesio si addice la 
Francia o altro paese dove 
siano vigenti norme affini 
sull'uso dei pronomi perso- 
hali soggetti. E se proprio vo- 
lete, ci andrò in esilio; ma lo 
dico soltanto, lettori, per pro- 
vocare il corale affetto del 
vostro no. 

Mancano poche righe alla fi- 
ne e io sono uno sregolato. 
Qui il pronome ci vuole, ma- 
gari solo per una fissazione 
personale, che gradirei fos- 
se una fissazione collettiva, 
quella di non dimenticare'il 
soggetto o il pronome che ne 
prenda il posto quando nel 
periodo il soggetto cambia. 
Ma non sono un oltranzista e 
il Sono andati, fingevo di dor- 
mire mi sta benissimo liscio 
di pronome; però attenti a 
certi parallelismi grammati- 
cali, per forza di contrappo- 
sizione o altro: «Loro (essi) 
sono andati, io fingevo di 
dormire», il pronome iniziale 
trascina il secondo quasi per 
obbligo. 

Dicevo dunque che sono.uno 
sregolato nello scrivere, per- 
ché non faccio economia di 
spazio: era nei miei progetti 
rimestare nel presente arti- 
colo l'io di me, l'io di Mitter- 
rand, insieme con il prono- 
me attualmente più famoso 
d'Italia, quello di «/o speria- 
mo che me la cavo», facen- 
done un piccolo e dilettante- 
sco esame sintattico. Si pro- 
Vera un’altra volta. Nell'atte- 
sa, tanto per rivalutare, ma- 
gari faziosamente ossia nel 
mio interesse, l'importanza 
del pronome, pensate che ef- 
fetto miserello avrebbe avu- 
to il titolo del libro senza 
quell’/o opposto con accorta 
vicinanza a speriamo. 

Ma vi sto confondendo le 
idee; e ve le confonderò an- 
cora di più quando — offro 
un'anteprima — tenterò di 
dimostrare, ma molto scher- 
zosamente, che l’jo speria- 
.,monon è da bocciatura. 


PREMIO 
Alpe Adria 
aTomizza 


TRIESTE — Il Premio in- 
ternazionale di giornali- 
smo «Alpe Adria» è stato 
assegnato a Fulvio To- 
mizza. Il riconoscimento 
verrà. assegnato . allo 
scrittore istriano oggi al 
Circolo della stampa di 
Milano, dove si svolgerà 
pure una tavola rotonda 
su «Informazione istitu- 
zionale: l’esperienza di. 
Alpe Adria». 

La giuria ha deciso di as- 
segnare il premio a To- 
mizza «per l'impegno e 
gli alti contenuti culturali 
delle sue opere, per la 
sua altività di giornalista 
e scrittore ‘di confine’ 
che ha espresso, divul- 
gato e valorizzato i temi 
e gli argomenti, sempre 
difficili, della convivenza 
e della collaborazione 
tra. nazionalità diverse 
che vivono in una stessa’ 
area o înaree vicine». 
Nella stessa circostanza 
il premio «Alpe Adria» 
Per le radio e le televi- 
sioni sarà assegnato al 
lotocalco intitolato ap- 
punto «Alpe Adria» e co- 
prodotto dalle tv pubbli- 
che che operano nell’a- 
rea dell'omonima comu- 
nità di lavoro. Per l’italia 
gli studi televisivi inte- 
ressati sono quelli di 
Bolzano, Milano, Trento, 
Trieste e Venezia; in 
quasi otto anni di colla- 
borazione la sede regio- 
nale per il Friuli-Venezia 
Giulia ha sempre svolto 
il ruolo di capo-rete per 
l’Italia, con il compito di 
coordinamento tra le se- 
di'Rai egli altri otto studi 
stranieri aderenti all’ini- 
ziativa, provvedendo an- 
che alla realizzazione 
dell’edizione italiana del 
«Magazine» mensilmen- 
te trasmesso da Raitre in 
rete nazionale, 


CALCIO / LA VENTUNESIMA GIORNATA IN SERIE A 


La Samp bai 


Un rigore di Vialli permette ai doriani di restare da soli in testa alla clas 


Fiorentina 2-1 
Cagliari 3-0 
Genoa 0-3 
Lazio 3-1 
Bano 1-0 
Napoli 1-1 
intero 1-1 
Saventose 1-0 
Bologna 4-1 


Ancona 
Udinese 
Ascoli 
Brescia 
Avellino 
Lucchese 
Foggia 
Cremonese 
Verona 
Reggiana 
Modena 
Cosenza 
Reggina 
Messina 
Salernitana 
Pescara 
Taranto 
Padova 
Triestina 
Barletta 
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Maurizio De Zoltin azione dura 


Quale ha vin 


Sicuro il profilattico ultrar 


to la Medaglia di bronz 


Sampdoria .. 
Inter ... 
Milan .. 
Juventus . 
Parma . 
Genoa . 
Torino . 
Lazio .... 
Roma .... 
Napoli . 
Bari .... 
Atalanta .. 
Fiorentina 
Pisa ....... 
Lecce: i... 

Bologna 
Cagliari 
Cesena 


Messina 
Lucchese . 
Padova ... 
Cremonese . 
Taranto . 
Avellino . 
Udinese . 
Barletta ... 

Salernitana . 
Ancona .. 
Reggina . 
Brescia 

Pescara 

Cosenza . 
Triestina . 
Modena . 
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‘esistente. 
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& 50 km di chiusura dei Mondiali a Teser 


Vialli esulta. E fa bene. Il ri 
permette infatti alla Samp 
di restare da sola in vetta alla classifi 


doria di ba 
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tanti. Lo SVEdRsE prgn PIPE 
Coira di secondi, 
ip otgin grado di 
l'arge; 

chia qualche SCGERO: 
do la scia di Mogre 


gore da lui trasformato 


“anzo per De Zolt [Non 


TRENTO — Eccezionale De 
Zolt. A quarant'anni passati 
conquista la sua sesta meda- 
glia tra Mondiali e Olimpiadi 
(cinque iridate e una ai Giochi 
di Calgary), con un'impresa 
che non ha precedenti. Nella 
50 km di chiusura dei Mondia- 
li, acchiappa il bronzo dietro 
gli svedesi Torgny Mogren e 
Gunde Svan. Vederlo sciare e 
lottare alla pari con ì nordici 
incanta i trentamila giunti in 
Val di Fiemme. per l'ultima 
giornata dei Mondiali, Il «gril- 
lo» non tradisce. Contro gli 
scandinavi si gioca la meda- 
glia all'ultimo secondo. Lungo 
i cinguanta chilometri Mogren, 
De Zolt, Svan e Daehlie si al- 
ternano: nelle posizioni di te- 
sta, in Una lotta a distanza in- 
credibile. A dieci chilometri 
dall'arrivo, l'&azurro è rag- 
siunto da Mogren» partito 30° 
ui. Precede gi poco il 
‘an, mentre il norve- 
Dashlie lentamen- 
> La speranza 
i concretiz- 
St cadorino 


Stetena 
SOrpas- 


Reggio Caabria. 


la Juve, milanesi a un pun 


Il romanista Rizzitelli ha tira- 
to il freno d'emergenza e 
l'Inter si è dovuta arrestare 
quel tanto che è bastato alla 
Samp per superarla e al Mi- 
lan per tamponarla. Il pareg- 
gio fa bene ai nerazzurri per 
la media inglese ma non per 
la classifica: primo posto ad- 
dio? Certo che Vialli e i suoi 
Monellatci adesso non mol- 
leranno tanto facilmente 
l'osso. Il successo sulla Ju- 
ventus vale una «nomina- 
tion» per lo scudetto. Ma il 
Milan è sempre in agguato,, 
tanto più che ha aggiunto un 
posto a tavola per il ritrovato 
Ban Basten. Peccato però 
per l'infortunio occorso aBa- 
resi proprio ora che ricomin- 
cia il balletto europeo. 
Sul faccione di Nevio Scala, 
intanto, è ricomparso un co- 
lorito rassicurante. La pa- 
rentesi negativa è chiusa 
grazie alla collaborazione 
involontaria del barese 
| Brambati che ha sfornato in 
difesa un buon «pasticcio». E 
che dire di un «Toro» sempre 
meno straniero-dipendente? 
«Il vero brasiliano sono io», 
sembra dire lo scatenato 
Bresciani a Mondonico dopo 
la sepoltura del Bologna. Il 
turbo va di moda anche in 
casa del Genoa. Tre gol al 
Lecce e tanti saluti. C'è un 
profumino_ di Uefa nell'aria. 
Non-per il Napoli però-che 
torna da’ Pisa con un solo 
punticino. Ma pochi hanno 
visto la partita; tutti invece 
hanno seguito le mosse ‘di 
Maradona. «Forse l’arresta- 
no in campo», ha detto un 
anonimo spettatore. La vitto- 
ria più inutile della giornata 
l’ha ottenuta il Cesena a con- 
clusione di un abbraccio 
mortale con il Cagliari. La 
Fiorentina infine è andata a 
far beneficenza a Bergamo. 
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sifica; tre gol del Milan piegano la Lazio 
CALCIO / SERIE B 


Triestina: ritorno alla vittoria 


Ci si attendeva la reazione del Barletta ed è stata, invece, la 
Triestina a essere ancora più pericolosa. Nella ripresa, dopo 
due minuti, ancora una traversa di Scarafoni su punizione e 
poi un'altra palla-gol sbagliata da Marino, il quale però al 71" 
si è fatto perdonare l'errore, realizzando la rete della sicurez: 
za, Su punizione, 

La giornata positiva per le regionali è stata completata dal 
successo esterno dell'Udinese, che è andata a vincere per 
due a zero ad Ancona. 

Nell'immagine di Italfoto: il secondo gol della Triestina, se 
gnato da Marino al 71" conun calcio di punizione dal limite. 


Servizia pagg. 10-11-12 


Phonola Caserta 


Philips Milano ... 
Scavolini Pesaro 


Messaggero Roma . 


106-96 


Stefanel Trieste 


La discre 
non è basata alla Stefanel, co 


f prestazione di Gregor Fucka (nella Italfoto) 


Pall. Livorno 
partita e l’ha vinta. Tutto nor- Aprimatic Bol. 91-71 Glaxo Verona ........ 
male: Tranne i quarantotto RA Fernet B. Pavia . 
punti segnati dal loro ameri- x Lotus Mont. .... 
cano Young. Adesso; pel Jas |ELorea Meat: 101-94 Ticino Siena .... 
Stefanel, le cose diventano | Turbo AirFabr, Kleenex Pistola . 
più difficili. E' vero che l’otta- | Billy Desio 93-96 a 
Va posizione in classifica è Vena 5 o 
stata mantenuta, ma ora la Giaxo Verona 85-100 Birra Messina Tr 
) concorrenza è più agguerri- Billy Desio . 
a; ta. Mancano sette partite alla Emmezeta Udine Arese 
conclusione della NiSouiar Fernet B. Pavia 105-100 Telemarket Bre. . 
. {{ season», l'obbiettivo dei Cremona To acre 
L play-off è ancora alla portata Telemarket Bre. 66-96 Aprimatic Bol. 
si dei triestini, ma bisognerà pi La. 
chiarire se quello di ieri è Birra Messina Tr 1 n) Banco Sardegna . 
stato solo uno scivolone o | BancoSardegna 00-83 Emmezeta Udine .. 
Ualcosa di più serio. Dome- Kleenex Pistoia Venezia 
È Fic intanto, si va a-:Napoli. i 73-83 
ntro la Panasonic di SERRA 


Panasonic Reggio C. 76-85 CARegoa Viento: 
TRIESTE — Dovevano arri- 05 Clear Cantù . 

n vare i calabresi della Pana- | KnorrBologna 90-8{ Phonola Caserta 
sonic, per incontrare la peg- | Messaggero Roma B Libertas Livorno 
gior Stefanel della Stagione. | Philips Milano Knorr Bologna . 
Gli SRI Tanjevic hanno Libertas Livorno 108-90 Stefanel Trieste 
perso a Chiarbola con nove SAI 
punti di scarto. Sono quasi SOSTA 86-76 Scavolini Pesaro . 
sempre stati in svantaggio, s0l0E Ranger Varese . 
tranne che in brevi sprazzi: Filanto Forlì Auxilium Torino 
l'ultimo vantaggio triestino è | Filodoro Napoli 98-88 Filanto Forlì .. 
stato quello del 25 a 24, in Clear Cantù Panasonic .. 

Una gara conclusasi sull’85a Pall. Firenze . 95-79 Sidis Reggio E. . 
76 per gli ospiti. Nella Stefa- 6 Filodoro Napoli 
nel, incappata evidentemen- HE Renn 89:79. Polis: 
te in una «giornata no», diffi etton Treviso Pall. Firenze .. 


cile salvare qualcuno: hanno 
giocato tutti male, con l’ec- 
cezione forse del solito Fuc- 
ka. La cosa che fa più riflette- 
re è che questa netta sconfit- 
ta casalinga è arrivata con- 
tro una compagine non ecce- 
zionale. La Panasonic Reg- 
gio Calabria ha fatto la sua 


|| Ticinossiena (Ela 
Servizi pag. 20. — a anne 


, La rete è di Vialli (nella foto) su rigore. 


b ESS La formazione bianconera ha retto molto bene 
NE: 50° Vialli su rigore. 2 DI E RIE = 
agliuca, Mannini, per i primi quindici minuti. Con lo spostamento 
Tri, Vierchowod, Lanna, ri 
go, Lombardo, Vialli, di Dossena a sostegno del centrocampo e 

jena (89° Bonetti). (1 n ni da 
a 15 de arretramento di Mikhasichenko a copertura 


È: Tacconi, Galia, Lu della difesa la Samp ha trovato Passetto 
? Di i i ° e 
Piccini Hassi Mie chele ha fatto capovolgere il tema dell’incontro. 
ritaghi (66° Corini), Bag- re 
gel. (12 Bonaiuti, 13 Napo- è S 1 } 
Tio), che coraggiosa, davanti agli La gara «clou» della giornata 
D: Amendolia di Messina. occhi del suo giudice piùseve- calcistica ha offerto spunti di 
Ingoli 5-4 per la Juventus. ro (il c.t. della nazionale, Vici- © alto livello tecnico, emozioni e 
(fredda con leggera pioggia, ni), la. squadra blucerchiata bellezze stilistiche che è raro 
LI Sonfizioni Spra; trova il carattere, la maturità e. vedere concentrate in 90 mi- 
ri è infortunato-Katanec che Gli uomini per guardare, ormai | nuti di gioco. Eppure i giocato- 
20 momento è stato sostituito Con motivata concretezza, allo ri meno impegnati sono stati 
ip da Invernizzi. Presente Pal- scudettotricolore. proprio i due portieri, segno 
le della nazionale Azelio Vici- La formazione bianconera, evidente che le due squadre si 
n forsetroppo impegnata adam- ‘sono equivalse e annullate 
i mirarsi e a farsi ammirare, ha nella zona nevralgica del cam- 
Ni Sola pol Rena retto. splendidamente il suo po. A interrompere l'equilibrio 
cole mondosde! grande narcisistico ruolo per i primi c'è voluto un calcio di rigore, 
co. La Sampdoria si spo- 15 minuti, durante i quali Bos- concesso dall’incerto arbitro 
gdegli abiti di eterna in- KOvsi è dannato l'anima per. Amendolia per un duplice in- 
ipiuta, di squadra immatu- . lrovare soluzioni tattiche che  tervento (Galia-Luppi) su Man- 
discontinua, di ribelle tut-  Poiessero in qualche modo  cini, che ha permesso al go- 
Etinto e poco raziocinio e imbrigliare l'armata biancone- : leador blucerchiato Gianluca 
*e la sua bellezza con un’a- ra. Poi, con lo spostamento'di Vialli di incrementare ulterior- 
vera, trasferendo, inuna Dossena al centro a sostegno . mente la sua incredibile me- 
di contrappasso, la no- del centrocampo, e l'arretra- . dia di realizzazione (11 gol in 
ntica della Juve nella mento di Mikhailichenko a co- 13 partite). 
za di una giovane si- pertura della difesa, la Samp Un:altro rigore era stato prece- 


“iora ha trovato un assetto equili- . dentemente invocato, ma sen- 
«Slilromento forse più delica- brato e definitivo. Tale da:ca- za fortuna, dalla Samp (35°) 

ì tal suò campionato, di fron-  povolgere il tema dell’incon- per una spinta di Julio Cesar 
\ x i@yJuventus più sfrontata. tro. sullo scatenato Mancini in fu- 


KG 
x gRIODO D’ORO PER LE LIGURI 


Til Genoa irrompe in zona Uefa 
La vittoria a Lecce non si discute: totale superiorità 


Cielo coperto, giornata fredda, quale all’ultimo momento'ha 
0-8 terreno in buone condizioni, sostituito Aguilera con Pa- 
spettatori 10.200 per un încasso | cione costringendo il tecnico 
G i complessivo di 220 milioni di lie. loccose'a portare in copertu- 
MARCATORI: 37° Eranio, 47_Te- ra Amodio con il conseguen- 
A Garzya; Ca- LECCE — Il Genoa conqui- te «sacrificio» di Garzya, 
Tannante (Ct) Monaco), pv ara sia il sesto posto e irrompe anima della difesa leccese, 
ho, Ingrosso, Amodio, Aleini-  !N zona Uefa. La vittoria colta a libero. Per di più Zunico ha 
Kov, ‘onte,” Virdis, Morello, a Lecce non si discute ed è commesso’ due clamorose 
Moriero (46° D'Onofrio). (12 frutto di una netta superiori «papere» nelle azioni dei 
Gatta, 13 Panero, 15 Altobelli). . tà manifestatasi per tutti 190" primi due gol: al 37’ Pacione 
VIERGno: e È fonte, AISICRO SUONO E Si è districato fra tre difenso- 
ca eri FI d i j il j pe 
Colt, Sino odw: Lecco. diezzalo» dhe, è _Llesesi sd è riuscito a cal 
Bortolazzi, Pacione, Skuhravy, sceso. in. campo privo di » haitrattenuto respin lendo.in 
Qnorati (78° Ruotolo). (12 Piot- quattro "titolari (Benedetti; | (19 iratlengio re MERE 
ti,13 Signorelli, 16 Aguillera). Ferri e Pasculli squalificati, avanti consentendo ad Era- 
ARBITRO: Trentalange di To- Marino infortunato). A.com- niodiraccogliere il pallone e 
rino. plicare i. piani di Boniekcisi di. depositarlo ., tranquilla- 
NOTE: angoli: 5-4 per il Lecce. è messo anche Bagnoli, il mente inrete. 


ma 


ga verso Tacconi. E un terzo 
rigore è stato reclamato più 
tardi (70°) per una caduta so- 
spetta di Schillaci in mischia. 
Ma al di là delle recriminazio- 
ni, più o meno legittime, il ri- 
sultato finale premia la squa- 
dra che meglio ha saputo in- 
terpretare l'incontro, riuscen- 
do a reggere nel momento del 
maggior forcing avversario e 
sfruttare le occasioni che si 
sono presentate. 

E pensare che per la Samp si 
era messa malissimo già pri- 
ma del fischio d'inizio, con li- 
naspettato infortunio a Kata- 
nec in fase di riscaldamento e 
l’affrettata convocazione per 
altoparlante del giovane Cal- 
cagno, in tribuna. 

Probabilmente proprio questo 
intoppo dell’ultimo momento 
ha fatto saltare i piani di Bos- 
kov che ha impiegato. un quar- 
to d'ora per riordinare le idee 
e i suoi giocatori. Ed è stata 


Sport 


questa la fase più entusia- 
smante. della Juventus, padro- 
na del campo e del pallone, 
talmente: sicura di sé da far 
pensare a una fine sicura peri 
padroni di casa. .Ma per Pa- 
gliuca i pericoli sono arrivati 
solo da un gran tiro centrale di 
Baggio (5°), respinto con i pu- 
gni. 

Poi, lentamente, la Sampdoria 
è uscita dal. suo guscio, so- 
spinta a centrocampo da un te- 
nace e ritrovato Mikhailichen- 
ko e in attacco dalla spumeg- 
giante coppia Mancini-Vialli. 
Protetta alle spalle da un:por- 
tiere sempre. sicuro negli in- 
terventi (respinta su punizioni- 
bomba di Julio Cesar al 17" e 
di Haessler all’82’, deviazione 
in angolo su testa di Schillaci 
al 54’) e da un Vierchowod 
«bionico», la squadra genove- 
se ha saputo conquistarsi il 
dominio del centrocampo, in- 
terrompendo con sufficiente 
disinvoltura. le irame bianco- 
nere e impostando. azioni in 
velocità che hanno portato per 
tre volte Mancini. davanti a 
Tacconi (al 60° fermato da un 
disperato intervento di, Julio 
Cesar, il migliore tra i torine- 
si)., Incidenti dopo la..partita. 
Un tifoso.sampdoriano è stato 
accoltellato al termine dell’in- 
contro. Un giovane di 15 anni, 
Marco Dolcino, è stato accol- 
tellato a. una coscia. Prognosi 
di dieci giorni. 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA LA SAMP E’ SOLA AL COMANDO 


I] i ; ; mm mo fol 
La «Signora» fa largo ai giovani 
La squadra blucerchiata trova carattere e maturità per guardare con concretezza allo scudetto 


INTERROTTA PERLA LAZIO LA SERIE POSITIVA AL «MEAZZA» 


Il Milan ritrova la via del gol 


7 una netta vittoria che mette 
3-1 


paura allo 


x Vatori marsigliesi venuti al 


MARCATORI: 44° Van Basti «Meazza». 
46’ Gulit, 51° Massaro; 61° Tro- Giornata di 
io. UR) la squadra 


li 
MILAN: Pazzagli, Tassotti, Baresi siè 
. Maldini, Ancelotti (51’ Evanî), spalla in uno scontro con 
| Costacttta, Baresi, Donadoni, Pazzagli, a 
- Rijkaard, Van Basten, Gullit, , 


Massaro! (73” Gaudenzi), (12 ‘eTMINE di 


Rossi, 13 Garobbi, 16 Simone). 
LAZIO: Fori, Bergodi, ESA ne. Lo han 
Marchegianì, ‘Gregucci, Soldà, dal campo 


Madonna, Sapsa, Riedle, Domi: applausi mescolati a inqua- 


ma impeccabile prestazio- 


Lunedì 18 febbraio 1991 


di Arrigo Sacchi; 
fatto male a una 


pochi minuti da! 
una sua ennesi- 


no portato fuori 
in barella, tra 


ni Gli Trogli), Sosa. (12 Orsi, _lificabili insulti degli ultras o SA Ha 


ARBITRO: Stabpgia di Pesaro. !! Capitano rossonero ha ri- Primo tempo la partita ha ri- 


13 Vertova, 14Bertoni, Î6.Sauri:  Jaziali; 


NOTE: angoli 16 per il Milano Portato la | 


ussazione della 


do di imbattibilità sul cam- 
stuolo di osser- po del Milan che durava dal 
n 1985. Ancora senza il suo 
Ma non è una . capitano Pin, la squadra di 
piena gioia per Zoff puntava a rimediare a 
San Siro‘il 15.0 pareggio 
della stagione senza ‘na- 
scondere qualche velleità 
di strappare una vittoriatin 
contropiede. Eventualità 
che Sacchi temeva, soprat- 
tutto in considerazione: del 
pessimo rapporto dei suoi 


spettato il copione previsto. 


Cielo coperto, téreno in buone - SCApola. omerale destra: Milan SOHIVEE GERI solito 
Prime previsio. gran costruire. gioco. con 


condizioni. Amminjto: Tassotti secondo le 


per gioco falloso. ifilan ha pio- ni, il Milan dovrà rinunciare 
al suo preziosissimo appor- 
to peralmeno quindici gior- 
fasi dngg 5 ni. Baresi dovrebbe quindi 
MILANO:— Finapente ar- farcela perla gara di anda- 


cato négli ‘ultimi ‘minuti in 10 
uomini per l'inforthjo occorso 'a 
F. Baresi. Spettato75 mila, 


rivano, i gol rossneri. Fi- ta dei quarti 


i di Coppa cam- 


mille passaggi e senza riu- 
scire a concretizzare'in gol 
tutto illavoro di centrocam- 
po. Due dei tre olandesi, 
Rijkaard e soprattutto Gul- 
lit. erano ammirevoli ‘nel 


nalmente «segna an. Ba- ‘pionicontroil Marsiglia, il6 trascinare la squadra con- 


sten.su.azione diogando marzoa San Siro. 


con uno; stupena.:Gullit Con il 3-1 s 
(nella foto) e il Milab; libe- sconfitta.in 
ra del complesso-Léo con 


L’Atalana fa un 


MARCATORI: 45? Evair, 6 


tasti scorrettezze; 
Orlando su rigore, 89° Perrone. 3 


to, Pasciullo, Bonacina (83° Per- stato. colpito 


Progna), Stromberg, Bordin, Sì: Spettatori: 
..Evair, Nicolini, Caniggia. (12 


Fiondella, Dall’Oglio, Dunga, TORI 
Faccenda, Pioli, ‘Fusef! Salvato- toria imp 


(46° Dì Chiara); (12 Landncci, Masca di 
13 Malusci, 15 Kubi 

tus). na 
ARBITRO: Longhi 


di Roma. 
pina 


PRIMA VITI\RIA DELL’ERA GIORGI (EX VIOLA) 


ATALANTA: Ferrony Contrat P° proteste. All’84° Mareggini è 


ròne), ‘Bigliardi, Porrini (69° ghiaccio scagliato da alcuni tifo- 


16 Laca- nti in classifica. Quella 


# i “tro la Fiorentina è la. ‘mericanosilanciaintù 
Pia: vittoria ‘dei neraz<+ devia in rete © È 


ubito ieri, terza 


passetto avanti 


I due punti conitono ai nerazzurri di respirare un po” 


; “— ©. NOTE: Angoli: 5-3 perl’Atalan- 
Da1 ta. Terreno allentato, cielo sere 

- no. Ammoniti: Faccenda, Bona- 
cina, Dall’Oglio e Contratto per 


17 mila. 


ortante perché 


tro lo schieramento difensi- 
vo. laziale, ma al momento 
campionato, la. di concludere non ne anda= 
Lazio ha interrotto un perio- .va'bene una. si 


zurri da quando alla guida 
della squadra è stato chia- 
mato Bruno Giorgi, ex-vio- 
‘Orlando 6UEvair la. Prima di andare in van- 
taggio i bergamaschi han- 
da un pezzo di No avuto un paio di oppor- . 
tunità senza però riuscire a 
sfruttarle: prima con Ga- 


Sal ] niggia e poi con Evair. Il ri- 
Guerrieri, 14 Monti, 15 Catelli). 3}ERGAMO — L’Atalanta è sultato\è stato sbloccato al 


FIORENTINA: ‘ Mareggini, >rnata al successo. Una 45' dal brasiliano: la bar- 


riera della Fiorentina ribat- 
ri, Borgonovo; Orlando, lachini \nsente alla squadra ber- te una punizione di Evair, 

fare un passo Porrini rimette il pallone al 
centro e l'attaccante suda- 


ffo el 
stri 


s 


| 
| 
| 
| 
| 


Lunedì 18 febbraio 1991 


INERAZZURRI PERDONO UN PUNTO E IL PRIMATO A ROMA 


di 


. 
. 


I romanista Gerolin cerca invano di contrastare con 
un intervento in scivolata il «panzer» dell'Inter 
Matthaeus, | nerazzurri, che erano passati in 
«vantaggio nella ripresa con Berti, sono.stati raggiunti 


‘el fin 


ale da un gol realizzato da Rizzitelli. 


1-1 


RISREZIONI 67° Berti, 80° Rizzi- 
telli. 


> Bergomi, Brehme, 
Stringara, Paganin, Battistini, Bian- 
‘chi, Matthaens, 
Pizzi (76° Baresi). 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno, 
NOTE: angoli 6-3 per la Roma. Cie- 
lo coperto, pioggia battente, riflettori 
accesi durante l'intervallo. Terreno 
allentato; ‘ammoniti Berthold e Paga- 
per gioco scorretto, Desideri per 
proteste. Espulso al 61° per proteste il 
team manager della Roma, Mascetti. 
Spettatori 52.477, incasso L. 
1.455,711.000, 


ROMA — Più forti della piog- 
gia battente Roma e inter dise- 
gnano una gara mirabile, for- 
se la più intensa della stagio- 
ne all'Olimpico. Il pari cancel- 
la la sconfitta che si stava pro- 
filando. Sarebbe stata una pu- 
nizione eccessiva per una Ro- 
ma salda moralmente, fisica- 
mente preparata, tatticamente 
un po' discutibile per l’insi- 
stenza con cui Bianchi conti- 
nua a rinunciare alla seconda 
punta. L’Inter invece conferma 
alcune recenti perplessità: la 
posizione di prestigio in vetta 
al: campionato non significa 
che sia esente da pecche, ma 
la qualità di tanti suoi protago- 
histi e la prudenza di Trapatto- 
ni riescono, a ridurre i danni. 

Gli ospiti, scesi in campo per i 


. due punti, comprendono che 


la Roma non è molle, conten- 
gono le sfuriate confezionate 
dal solitario Voeller, poi con 
un feroce, spietato contropie- 
de raggiungono il vantaggio. 
Esemplare l’azione di Pizzi e 
Brehme per il colpo di testa 
vincente di Berti. La Roma 
schiuma di rabbia, Bianchi si 
affida inopinatamente ad un 
tridente e Rizzitelli, come a 
Valencia in una serata di cop- 
pa basilare per la stagione, ri- 
solve una mischia firmando un 
pari importante. La ripresa 
Viene chiusa a 49'25”' dall'in- 
certo Ceccarini. ll confronto 
conferma che l'Inter non può 
fare a meno di Ferri e Serena, 
che una manovra continua e 
avvolgente può metterla in dif- 
ficoltà, che comunque ha tenu- 
ta, classe e nervi per aspirare 
allo scudetto. 

La Roma trae buoni auspici 
dalla buia giornata dell'Olim- 


pico: la squadra di Bianchi 
conferma sintomi di ripresa 
dopo il ciclone doping e la 
morte di Viola. Nell’approssi- 
marsi della sfida con l'Ander- 
lecht è un segnale importante 
e segue la buona prova offerta 
in Coppa Italia contro la Ju- 
ventus e il primo successo in 
trasferta ottenuto a Bari. Bian- 
chi però insiste con una tattica 
prudente. Il tecnico affida 
Matthaeus a Pellegrini, Klin- 
smann ad Aldair e Pizzi a Bert- 
hold, mentre Trapattoni ri- 
sponde con Bergomi su Voel- 
ler, Paganin su Salsano. Av- 
Vincente il rincorrersi tra Desi- 
deri e Brehme, mentre sull’al- 
tra corsia sgomitano Carboni 
e Bianchi. 

Ancora una volta la Roma ri- 
nuncia a Giannini infortunato, 
ma Salsano è in crescita e il 
suo apporto sta. diventando 
importante. Avanti però Voel- 
ler,indomabile ma poco lucido 
in area, è troppo solo e stupi- 
sce che Bianchi rinunci a Riz- 
zitelli. | momenti di lucidità 
della manovra dell'Inter pas- 
sano per i piedi «ispirati» di 
Pizzi. Per la Roma, eccellente 
in Nela, Desideri, Salsano e 
Voeller, questo avrebbe condi- 
zionato le prossime decisive 
partite. Poche le emozioni del 
primo tempo con un inizio mi- 
naccioso dell'Inter e una suc- 
cessiva supremazia territoria- 
le della Roma: al 26’ Zenga 
non trattiene su cross di Voel- 
ler ma l’azione sfuma. AI 46° e 
al 55' Zenga e Cervone respin- 
gono le conclusioni di Salsano, 
e Pizzi. 

L'Inter cresce e passa in con- 
tropiede al 67': Pizzi serve 
Brehme che elude l'intervento 
di Salsano e, giunto a fondo 
campo, crossa per Berti che di 
testa fa secco Cervone. AI 73’ 
il portiere romanista chiude su 
Pizzi e la Roma trasforma l’at- 
tacco in assedio con il fresco 
‘apporto di Rizzitelli e Muzzi, 
AI 75' mischia furibonda e 
Zenga salva con la riconosciu- 
ta perizia prima su Voeller e 
poi su Carboni. Dopo un con- 
tropiede al 78' che Klinsmann 
non sfrutta, la Roma impatta 
all'80': altra mischia furiosa 
sugli sviluppi di un disimpe- 
gno interista che, per una de- 
viazione involontaria dell'arbi- 
tro, rimette in corsa i padroni 
di casa. Salsano crossa al cen- 
tro e Rizzitelli di testa anticipa 
Zenga. 


1-1 


MARCATORI: 47° Ferrara, 
SRI Cn 

3 ni Luca- 
relli, Argentesi Calori, Bosco, 
Na i pn] Do 

citi 
fis L 

NAPOLI: Galli, Ferrara, Rio 
zardi, Crippa, Alemao, Corra- 
dini, Venturin, De Napoli, Ma- 
radona, Zola, Incocciati. 
ARBITRO: Sguizzato di Vero- 


na. 
NOTE: angoli 3-2 per il Napoli. 
Pomeriggio nuvoloso, terreno 
pesante, spettatori 20 mila. Am- 
moniti Alemao, Lucarelli, Bo- 
sco, Chamot, Calori e Corradi- 
ni per gioco falloso. 


PISA: Eppure lo amano. E 
chi non lo ama ha paura di 
quel suo génio calcistico 
meno evidente, ma sem- 
pre*pronto a riaffiorare in 
Una «giocata» decisiva, 
Diego Armando Marado- 
na non è stato l'uomo fon- 
damentale della partita 
che il Napoli ha pareggia- 
to contro il Pisa, ma è riu- 
scito ugualmente a dimo- 
strare di essere ancora un 
personaggio anche alla 
luce impietosa che batte 
su Un campo di calcio e 
non solo in quella soffusa 
dei night o: delle camere 
da letto. 

Maradona con il numero 
9, quindi, come non era 
mai successo da quando 
gioca nel Napoli, a far da 
spalla a Incocciati, unica 
punta di un Napoli che in 
difesa doveva fare a meno 
Sti di Francini e Baro- 
ni. 


Maradona ha fugato quasi 
subito i dubbi. Non tanto 
per il gioco, quanto per il 
modo in cui si è messo a 
dirigere la squadra in 
campo. Più con le parole 
ed i gesti che con i piedi, 
vista la posizione che ave- 
va in campo, ma con l’au- 
torità di sempre che i com- 
pagni hanno rispettato co- 
me sempre. In tutti i 90' 
Maradona cha toccato 38 


PARI TRA PISA-NAPOLI 
C'era anche una partita 
attorno a Maradona 


volte il pallone (18 nel pri- 
mo tempo, 20 nel secon- 
do), ha subito sette fallì, 
ne ha commessi due, ha 
perso otto palloni per in- 
tervento dei difensori, ha 
Sbagliato tre passaggi, ne 
ha fatti bene 11, ha recu- 
perato quattro palloni, ha 
battuto una punizione, ha 
tirato in porta una sola 
volta (facile, però la para- 
ta di Simoni) ed ha servito 
un assist. E' uno «score» 
non eccezionale, ma nep- 
pure da buttar via. Una 
Statistica che dà a Mara- 
dona giocatore la suffi- 
cienza piena. 

Intorno a Maradona si è 
giocata Pisa-Napoli, con i 
nerazzurri molto ben di- 
sposti in campo nel primo 
tempo e padroni del gioco, 
anche se incapaci di con- 
cretizzare la manovra 
continuamente suggerita 
da Dolcetti in grande gio- 
cata. Pochi gli attacchi ve- 
ri del Pisa alla porta di 
Galli: al 5' Alemao inter- 
viene prima di Padovano 
su un cross di Lucarelli, 
all'8' Galli respinge un tiro 
di Simeone. 

Il secondo si apre con il 
vantaggio del Napoli.(47'): 
Venturin batte una puni- 
zione da sinistra, Simoni 
sbaglia l’uscita e Ferrara 
segna. Il Pisa impiega 
qualche minuto per ri- 
prendersi dallo choc di 
uno svantaggio che sente 
immeritato, poi, sempre 
grazie a Dolcetti, ricomin- 
cia a giocare ed al 60' arri- 
va il pareggio. Galli rinvia 
male la palla, Dolcetti la 
recupera a metà campo e 
serve Padovano che drib- 
bla Ferrara e segna la sua 
nona rete in questo cam- 
pionato. C'è ancora un bri- 
vido (66’) per un tiro di In- 
concciati ed un altro per 
un'uscita di piede (71’) di 
Galli su Padovano, poi la 
partita finisce con largo 
Smepa sul fischio dell’ar- 
bitro. 


BOLOGNA CON LE OSSA ROTTE _ ; 
S'infuria il Toro’ dopo il pareggio 
Granata trascinati dal «bomber» Bresciani e da Lentini 


4-1 


MARCATORI: 3° e 68° Brescia- 
ni, 44’ Notaristefano, 65° Lenti- 
ni, 73° Policano. È 
TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Fusi, Benedetti, Cra- 
vero (73° Mussi), Lentini, Sordo 
(36° Carillo), Bresciani, Roma- 
no, Skoro. pe 
BOLOGNA: Cusin, Mariani, 
Villa, Tricella, Negro, Di Già, 
Schenardi, Verga (88° Anacle- 
rio), Turkyilmaz, Notaristefano 
(65° Waas), Galvani. 

NOTE: Angoli: 5-2 per il Tori- 
no. Giornata fredda, cielo coper- 
to. Terreno in precarie condizio- 
ni. Ammoniti: Verga e Policano 
per gioco scorretto; Fusi per pro- 
teste; Notaristefano e Bruno per 
comportamento non regolamen- 
tare. 


TORINO — Larga vittoria 
del Torino sul Bologna, che 
ha comunque tenuto testa 
ai padroni di casa per più 
di un'ora. Passati subito in 
vantaggio (3') con un gol di 
Bresciani, i granata sisono 
forse illusi di poter fare un 
solo boccone dell'avversa- 


TORNA IN ORBITA IL PARMA È 
Brambati combina il «pasticcio» 


rio e hanno stentato a ri- 
prendere in mano le redini 
dell'incontro, subendo an- 
che al (44’) il momentaneo 
pareggio degli ospiti. 

Un tiraccio di Policano 
(65'), finito sul palo e ricac- 
ciato in rete da Lentini, ha 
fatto crollare, anche psico- 
logicamente il Bologna che 
è andato alla deriva. 
D'altronde la squadra di 
Radice era indebolita dalle 
assenze di Detari, Poli, Bo- 
nini, Cabrini (infortunati) e 
di Biondo, squalificato. Sul 
2-1 l'allenatore rossoblù 
ha cercato di dare maggior 
peso offensivo ai suoi inse- 
rendo (65') Waas al posto 
dell'ormai spremuto Nota- 
ristefano, ma il tedesco 
non è stato di alcuna utilità. 
ll Torino ormai dilagava e 
persino Skoro, fino al quel 
momento praticamente un 
fantasma, si è esibito in al- 
cuni spunti di classe e da 
applauso. 

L'incontro si è aperto con il 
gol del bravo Bresciani 


\ Rizzitelli «colpisce» Inter in volo 


La formazione di Trapattoni era passata in vantaggio nella ripresa con un’incornata di Berti 


(3'): l'attaccante ha raccol- 
to con un guizzo un sugge- 
rimento di Skoro, ha sor- 
preso Negro (era la prima 
delle tante brutte figure ri- 
mediate dal difensore) e 
insaccato con un preciso 
diagonale. 

Dopo una lunga fase di 
confusione e di tanti batti e 
ribatti senza costrutto, il 
Bologna ha pareggiato 
(44'). Carillo ha sbagliato 
un disimpegno e la palla è 
stata presa, al limite dell'a- 
rea granata, da Notariste- 
fano. Il centrocampista ha 
fatto alcuni passi e, poi, ha 
calciato di forza in rete a fi- 
lo di montante. 

Nella ripresa c'è stata una 
fase iniziale senza emozio- 
ni. AI 65' il Torino è tornato 
in vantaggio con Lentini ha 
crossato dalla destra per 
Bresciani che ha segnato 
con un sinistro al volo. AI 
73’ Policano, lanciato da 
Romano, si è presentato 
davanti a Cusin e l'ha infi- 
lato in diagonale. 


Autogol a parte, i baresi hanno meritato la sconfitta 


1-0 


MARCATORE: 46° autorete di 
Brambati. 


PARMA: Taffarel, Donati, © 


Gambaro, Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli, Zoratto, Osio (83° 
Monza), Cuoghi, Brolin (89 Ca- 
tanese). 

BARI: Alberga, Loseto, Bram- 
bati, Terracenere, Maccoppi, 
Cucchi, Lupo (62° Soda), Co- 
lombo, Raducioiu, Gerson (83 
Lauritri), Joao Paulo. 
ARBITRO: Fabbricatore di Ro- 


ima. 
NOTE: angoli: 7-2 per il Parma. 


‘Ammoniti: Melli per comporta- 


mento non regolamentare, Zo- 
ratto per proteste. All’84° Co- 
lombo e all’87° Loseto sono stati 
espulsi per doppia ammonizione. 


PARMA — li Parma ha ri- 
trovato vittoria e gioco con- 
tro un spento Bari che ha 
accusato più del lecito l'as- 
senza di Maiellaro. Anche 
se maturato ‘solo su una 
sfortunata autorete confe- 
zionata in comproprietà da 
Cucchi e Brambati, il suc- 
cesso del Parma non fa 
una grinza: un palo di Osio 
su punizione, un salvatag- 
gio di Loseto sulla linea a 


Una nuova scusa per guidare una Lancia Dedra. 


> raRRIVO della nuova Dedra 2000 


turbo le scuse per guidare una Dedra 


si moltiplicano. A partire dai 165 cv del 


propulsore 2000 sovralimentato con al- 
beri controrotanti di equilibratura del 
motore, intercooler e Boost-drive, il 
nuovo dispositivo che cambia la conce- 
zione del turbo. Infatti il Boost-drive 
equilibra in modo ottimale l'erogazione 
e lo sfruttamento. della potenza. Il risul- 


tato è una progressione rapida come un. 


turbo, ma fluida come un aspirato, con 
tempi eccezionali: da 0 a 100 km/h in 
8,3”. Un'innovazione importante che 
porta a una qualità di guida inedita per 
una vettura sovralimentata. 


La Dedra 2000 turbo è ancora più 
entusiasmante per l’assetto neutro che 
mantiene in curva, grazie al nuovo di- 
spositivo antipattinamento Viscodrive, 
che ne garantisce tenuta e stabilità. Una 
guida dinamica, perfettamente assecon- 
data dalla velocità e precisione del co- 
mando del cambio a Bowden e completa- 
ta dalla sicurezza, attiva e immediata, 
del sistema frenante ABS. La guida della 
Dedra 2000 turbo è: intensa, l’abitabilità 
e la vita a bordo rilassanti. 

Immersi nel silenzio, in un confort 
ricco di particolari grandi e piccoli, im- 
preziosito dalla classica bellezza del legno 
di rosa africana e della pelle pregiata, o 


è 


con il tocco di moderna raffinatezza del- 
l’Alcantara® e dei colori metallescenti e 
micalizzati. n 

. Nuova Dedra 2000 furbo. Una Lancia 
in cui convivono armoniosamente po- 
tenza, alte prestazioni e facilità di guida. 


Ogni scusa è buona 
per guidare una Lancia Dedra. 


Lancia Dedra integrale  - 1995 cm? - 180 CV DIN 
Lancia Dedra 2000 turbo - 1995 cm? - 165 CV DIN 
Lancia Dedra 2.0 i.e.  - 1995 cm?- 120 CV DIN 
Lancia Dedra 1.8 i.e. - 1756 cmì- 110 CV DIN 
Lancia Dedra 1.6 i.e. - 1581 cm?- 90 CV DIN 
Lancia Dedra 2.0turbods- 1929 cm? - 92 CV.DIN 


‘Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lencia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Lancia con Selenia. Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savalessing. 


portiere battuto e una bella 
parata di Alberga (sceso in 
campo in extremis al posto 
dell'infortunato Biato) su 
Brolin fanno pendere pe- 
santemente la bilancia dal- 
la parte degli uomini di 
Scala. La ripresa ha subito 
chiuso la partita: Melli, in 
azione di sfondamento ha 
costretto Brambati a un re- 
tropassaggio che ha mes- 
so. fuori causa Alberga. 
Cucchi, nel tentativo di li- 
berare, ha tirato addosso 
allo stesso Brambati e ia 
palla è finita in rete. 


Essere Lancia. 


All’inizio del secondo tempo è la terza traversa presa dalla Triestina su punizione di Scarafoni. 


DRAGO S.V.: è apparso in 
buono stato ma sincera- 
mente non siamo in grado 
di dargli un voto poiché non 
ha effettuato una’ parata 
che sia una. Eccezionale. 
PICCI 6 : è già importante 
che sia rientrato e che ab- 
bia tenuto il campo per tutta 
la gara; ora lo aspettiamo 
ad un più esaltante stato di 
forma perché aveva già di- 
mostrato, prima dell’infor- 
tunio, le sue pregevoli doti. 
DI ROSA 6,5 :un grande pri- 
mo tempo con. vigorose 
sgroppate e deliziosi servi- 
zi, suo il cross vincente per 
Scarafoni e suoi tanti altri 
passaggi in area dalla fa- 
scia sinistra. 

CERONE 6 : liberatosi dal- 
l'impaccio. Chierico s'è 
spinto parecchio in avanti 
con la consueta carica di 
agonismo inserendosi in 
numerose combinazioni; 
insuperabile di testa. 
CORINO 6,5 : dopo aver fer- 
mato attaccanti di assai 
maggior spessore (Galderi- 
si, De Zotti, Edmar, Rava- 


TRIESTINA / LE PAGELLE 


Per Scarafoni il voto più 


neli e Balbo) ha avuto gioco 
troppo facile contro lo sven- 
turato e isolato Bolognesi. 
CONCA 6,5 ormai s'è abi- 
tuato al posto di libero, 
mansione che svolge con 
eleganza e correttezza; an- 
che per lui ieri compito faci- 
le. 

MARINO 6,5 : quante criti- 
che per lui nel primo tempo 
perché sembrava lento nel- 
la manovra; ha sospreso 
tutti con il gran bel servizio 
per Urban al 41’ e ancor di 
più con la perfetta esecu- 
zione del calcio di punizio- 
ne che gli ha fruttato la pri- 
ma rete stagionale. 
LEVANTO 6 : oscuro ma 
prezioso il suo lavoro a 
centrocampo, sempre pre- 
sente e sempre pronto a ri- 
schiare anche la gamba nei 
takles più duri; non brilla 
per invenzioni ma fa pre- 
mio la sua serietà profes- 
sionale. 

SCARAFONI 7 : sua la:rete 
Spazza-panico, sua una pu- 
nizione magistrale che ha 


rovinato ilpalo. alla destra 
di Miefiori, sua l'enorme la- 
voro in prima linea con pa- 
dronanza di tutte le palle al- 
te: da ricordare la persecu- 
zione arbitrale. 
URBAN 6,5: da quando è ri- 
tornato la Triestina ha im- 
preziosito e reso più friz- 
zante le proprie manovre; 
la sua forma è perfetta, le 
sue idee spesso geniali, il 
problema rimane quello di 
armonizzare e finalizzare 
tutto questo al resto del col- 
lettivo alabardato. 
DI BENEDETTO S.V. : di- 
ciotto minuti per l'esordio 
in serie B, un buon viatico 
ma i giudizi sono rinviati a 
momenti più probanti. 
ROTELLA S.V. : quattro mi- 
nuti in campo non consen- 
tono giudizi; s'è fatto co- 
munque notare conferman- 
doci nella nostra convinzio- 
ne che un giocatore di tal 
fatta non può restare in 
panchina per evitare affol- 
lamenti in prima linea. 

[g. n.] 


alto 


TRIESTINA / QUALCHE SPERANZA IN'PIU’ PER I TIFOSI 


Finalmente gioco e reti 


TRIESTE — Ultimi spiccioli 
di speranza per la Triestina 
nel confronto casalingo con 


il Barletta. Questa la co- 
sciente sensazione avvertita 
in maniera palpabile prima e 
durante l’intero arco dell’in- 
contro tra il pubblico. Una 
sensazione immediatamen- 
te alimentata dal gol-lampo 
di Scarafoni e da una presta- 
zione superlativa almeno in 
quanto a determinazione e 
generosità. E questo nuovo 
barlume di speranza è stato 
ampiamente confermato dal- 
le impressioni a caldo rac- 
colte nel sottotribuna al mo- 
mento di lasciare lo stadio. 
«Una vittoria sofferta ma più 
che meritata — esclama Ar- 
naldo Pastrovicchio proprio 
al triplice fischio del conte- 
statissimo Fucci — a dispet- 
to dell'arbitro. Se debbono 
dare cento milioni ad arbitri 
come questo, è meglio spen- 
derli per costruire impianti 
sportivi. Punti pesanti, co- 
munque, quelli conquistati 
oggi, ma sul futuro dell’ala- 
barda andrei ancora ‘abba- 
stanza cauto. Non facciamo- 
ci ancora soverchie illusioni. 
La partita è stata buona da 
parte della Triestina, ma la 
strada della salvezza è an- 
cora irta di ostacoli. A comin- 
ciare dalle prossime due tra- 
sferte consecutive. | giocato- 
ri dovrebbero seguire l’e- 
sempio di Urban, oggi enco- 
miabile a rincorrere e a com- 
battere su ogni pallone. Spe- 
riamo bene!». 

«Ora che è finita bene — 
commenta l'assessore co- 
munale Roberto Di Gioia — 
possiamo dire che non ab- 
biamo sofferto poi tanto, poi- 
ché la Triestina ha giocato 
molto bene, e il Barletta non 
si è dimostrato certo un’av- 
versaria —pericolosissima. 
Due punti importanti che 
possono ridare fiducia alla 
squadra, così da affrontare 
le prossime partite con più 
determinazione ancora, on- 


de raggiungere questa ago- 
gnata salvezza». È 
Nel consueto crocchio di 
vecchie glorie del dopo-par- 
tita Renato Zaccardi così sin- 
tetizza il successo: «Final- 
mente abbiamo vinto! E' una 
salutare e indispensabile 
boccata d'ossigeno prima 
delle prossime due trasferte, 
che a mio avviso potranno 
essere determinanti nel futu- 
ro dell'Unione». 

«Due punti che fanno morale 
— gli fa eco Dario Birsa —, 
la squadra si è espressa ab- 
bastanza bene, evidenzian- 
do finalmente una buona te- 
nuta. La squadra oggi è stata 
più viva di altre volte,e ciò la- 
scia lo spazio alla possibilità 
di un prossimo recupero». 
La novità dell'ultima ora ha 
riguardato l’esordio. di un 
Primavera, Di Benedetto, già 
nella formazione di parten- 
za. Non abbiamo notato in 
tribuna la presenza di papà 


Gianni, che solitamente se- 
gue direttamente e con ap- 
prensione tutte le prove dei 
suoi rampolli. La soddisfa- 
zione, però, è dipinta anche 
sul volto di un altro genitore, 
Nereo Radin: «Sonofelicissi- 
mo per Clay! Peccato' sia ri- 
masto in campo solo per una 
ventina diminuti. In ogni mo- 
do ho tanto piacere che un 
compagno di mio figlio sia 
‘approdato in prima squadra. 
Si vede che qualcosa si sta 
muovendo riguardo  l'inte- 
resse verso il settore giova- 
nile. Significa che il mister 
crede nei giovani ed è una 
cosa bella per la nostra città, 
così avara di affermazioni». 

«AI di là del risultato, comun- 
que importante — sostiene 
Guido Serpich — di rilievo, a 
mio avviso, è i netto miglio- 
ramento nel. gioco della 
squadra. Si è vista finalmen- 
te la Triestina aprirsi sulle 


fasce e i risultati si son fatti 
Vedere: due gol, tre traverse, 
Un rigore non concesso e 
tante occasioni. Se pensia- 
mo che il Barletta ha 22 punti 
in classifica, credo che la 
Triestina, continuando di 
questo passo, non dovrebbe. 
avere problemi in quanto a 
possibilità di recupero. Anzi, 
credo che farà qualcosa di 
più». 

Dall’ottimismo alla concre- 
tezza: «Possiamo sperare 
ancora — dice Bruno De 
Grassi, ‘’Macia’’ per gli ami- 
ci, in virtù di una chiazza im- 
macolata fra i capelli —, do- 
po quanto visto oggi. La 
squadra ha tenuto le redini 
del gioco in tutti e due i.tem- 
pi, giocando aperta e sfrut- 
tando le fasce laterali. Un 
grosso risultato che poteva 
essere anche di proporzioni 
maggiori». 

Un successo che ha fatto tor- 
nare il sereno anche fra il tifo 


Sport 


TRIESTINA / CON UN SECCO DUE A ZERO CHIUSO IL CONTO COL BARLETTA 


Scarafoni-Marino gemelli del gol 


Tre traverse colpite e un rigore non concesso coronano il ritorno degli alabardati alla vittoria in casa 


A 

MARCATORI: Scarafoni al 2’ e 
Marino al 71° 

TRIESTINA: Drago; Picci, Di 
Rosa; Cerone, Corino, Conca; 
Marino. (86°. Rotella), Levanto, 
Scarafoni, Urban, Di Benedetto 
(18’Donadon). (12 Riommi, 13 Co- 
stantini, 15 Rizzioli). AIl. Veneran- 
da. 

BARLETTA: Misefiori; Rocchi- 
giani, Tarantino; Signorelli, Sotti- 
li, Gabrieli; Bolognesi, Carrara, 
Chierico, Ceredì, Gallaccio. (12 
Bruno, 13 Colautti, 14 Fabris, 15 
Lanotte, 16 Pistella). All. Esposi- 
to. 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 
NOTE: calci d’angolo 5 a 3 per la 
Triestina. Ammoniti Gallaccio, 
Sottili, Corino e Tarantino per gio- 
co falloso e Di Rosa per comporta- 
mento non regolamentare. Spetta- 
tori 4500 circa (1850 paganti per 
un incasso di 23.680.000 lîre e 2707 
abbonati per una quota di 
39.807.000 lire). 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Dopo quasi tre 
mesi di angoscia la Triestina 
ritorna alla vittoria, e lo fa in 
maniera perentoria con la 
prima rete messa a segno al 
Grezar da Scarafoni e con la 
prima marcatura in assoluto 
di Marino. Lo fa, quel che più 
interessa, nella giornata in 
cui tutto il blocco delle peri- 
colanti decide di mettersi in 
movimento per accorciare la 
classifica ed andar ad in- 
guaiare altre squadre fino a 
ieri al limite della zona sicu- 
rezza. Ora in uno spazio di 
soli quattro punti si affollano 
ben sette squadre e a chi sta 
dietro giova che la mischi: 
s’ingrossi. 3 
Due a zero s'è detto, a favore 
della Triestina, ma il divario 
fra alabardati e pugliesi è 
ben maggiore, basti pensare 
che il rientrante Drago non 
ha avuto un alcunché da fare 
mentre nel bilancio della 
Triestina vanno messe ben 
tre traverse, un clamoroso 
rigore negato e un ancor più 
clamoroso gol mancato da 
Urban, lasciando perdere le 
varie occasioni sprecate nel 
corso dei novanta minuti. 

Si era ancora in discussione 
sulle mosse a sorpresa deci- 
se da Veneranda, con il rien- 


tro di Drago e l'inserimento. 


del «primavera» Di Benedet- 
to al posto di Rotella, ed in 
tribuna d'onore mancavano 
ancora alcuni ospiti illustri e 
già la Triestina era in van- 
taggio. Deliziosa la pennel- 
lata di testa di Scarafoni su 
delicato cross di Di Rosa, ir- 
rimediabilmente spiazzato 
l'incolpevole portiere Mise- 
fiori vittima della distrazione 
dei suoi compagni. 

Detto del gol riprendiamo il 
discorso sulle formazioni in 
campo. Da una parte il Bar- 


organizzato, scosso prece- 
dentemente dalle ripetute 
battute d'arresto della squa- 
dra del cuore. «Questo risul- 
tato riapre la porta alla spe- 
ranza — conferma infatti il 
presidente del centro di 
coordinamento Federico Di 
Vita —, e mi pare ciò sia mol- 
to importante in questo mo- 
mento. Un risultato diverso 
da questo sarebbe stato ve- 
ramente catastrofico. Direi 


che Veneranda sta probabil-' 


mente mettendo gli uomini 
giusti al posto giusto, dando 
pertanto una maggiore cari- 
ca ai giocatori stessi. Fran- 
camente, se la squadra si 
fosse espressa su questi li- 
Velli anche in passato, non 
saremmo qui a dibatterci in 
questa situazione». 

A Fabio Baldas, che ha tra- 
scorso al Grezar il suo po- 
meriggio di libertà dopo aver 
diretto domenica scorsa Fio- 
rentina-Milan, non si posso- 
no chiedere certo giudizi sul 
fischietto salernitano, ma un 
parere sulla squadra alabar- 
data sì. «Sono convinto che 
la Triestina si tirerà fuori da 
questa brutta posizione, so- 
prattutto se gioca con l’entu- 


siasmo come ha fatto que-' 


st'oggi. Quest'anno l’ho vista 
tre-quattro volte e oggi ho 
veramente visto uno spirito 
nuovo: una grinta e una com- 
battività ammirevoli. Ha 


mancato un paio di gol per. 


imprecisione, però saranno i 


risultati a riportarla alla tran-, 


quillità, indispensabile per 
ottenere i migliori risultati». 


«E' come una flebo a uno che: 
sta per morire! — sorride; 


Bruno Biasi dopo la tensione 
della partita —. Scherzi a 
parte, la speranza è l’ultima 
a morire e oggi ho visto vera- 


mente una squadra conscia: 


della necessità di dover fare 
risultato pieno e più che mai 
determinata a non lasciarse- 
lo sfuggire». 

[Luciano Zudini] 


letta tutto difensivo con il'so- 
lo Bolognesi lasciato a far la 
punta, ma con tranquillità 
annullato dal nostro Corino 
mentre Pistella è stato la- 
sciato in panchina. Per il re- 
sto baluardo a centrocampo 
con Chierico a portar in giro 
Cerone. Difesa affollata con 
Sottili appicicato a Scarafo- 
ni, Gabrielli a contrastare 
Marino, e Rocchigiani e Ta- 
rantino stabilmente piazzati 
in mezzo all’area. Veneran- 
da cambia le carte intavola e 
decide di far rientrare Drago 
fra i pali dopo un'assenza 
durata cinque settimane; an- 
cor più sorpresa desta il 
mancato utilizzo di Rotella a 
favore del giovanissimo cen- 
trocampista De Benedetto. 
Passa un quarto d'ora e Ve- 
neranda preferisce. richia- 
mare il ragazzo e mandare 
in campo Donadon: questa 
mossa serve a liberare Ce- 
rone. che. può finalmente 
spingersi in avanti lasciando 
allo stesso Donadon il com- 
pito di contrastare Chierico. 

Per la prima volta quest'an- 
no la Triestina ha cominciato 
una partita subito in discesa 
e la blanda reazione barlet- 
tana ha concesso ai spettato- 
ri, già gratificati da una tem- 
peratura primaverile, una 
tregua per le coronarie. Non 
che mancassero motivi d’ira 
per momenti di confusione in 
campo o per l'insufficienza 


Li 

arbitrale, ma l’evanescenza 
del gioco ospite lasciava 
presumere il conseguimento 
della vittoria. Si aspettava il 
raddoppio ma il mancato ri- 
gore prima, su atterramento 
di Scarafoni in centro dell’a- 
rea, le due successive tra- 
verse, nello spazio di tre mi- 
nuti, colpite da Urban e Sca- 
rafoni,  un'oocasionissima 
mancata da Urban. E tutto 
questo nel primo tempo. Su- 
bito in avvio della ripresa 
terza traversa della giorna- 
ta, ancora con Scarafoni. A 
quel punto s'è temuto non 
poco che la legge del calcio 
si facesse valere ancora una 
volta ed a questo devono 
aver pensato anche gli ospiti 
che si sono fatti più aggressi- 
vi in avanti, ma non più peri- 
colosi. 

Sembrava anche che non 
fosse proprio la giornata di 
Marino, costretto a un for- 
sennato gioco a rimpiattino 
con Gabrieli che lo costrin- 
geva a faticosi su e giù per il 
campo. In un paio di occasio- 
ni lo stesso Marino è sem- 
brato poco reattivo, lento so- 
prattutto nel tiro e di lui era 
Piaciuto lo stupendo passag- 
gio a Urban in chiusura del 
primo tempo. Invece il giova- 
ne attaccante aveva in serbo 
un jolly vincente e lo ha sfo- 
derato al 71° con una splen- 
dida punizione dal vertice 
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dell’area alla sinistra di Mi- 
sefiori: perfetta la parabola e 
pallone a insaccarsi nell’an- 
golino alto sinistro con il por- 
tiere forse in ritardo ma co- 
munque nella quasi impossi- 
bilità di respinta. Lucida l’e- 
secuzione a dimostrare che 
anche lo spesso criticato 
Marino ha poarecchie frecce 
al suo arco ed ora che si è 
sbloccato, qualche altro nu- 
mero ce lo farà pur vedere. 
Nel finale Veneranda ha 
mandato in campo anche Ro- 
tella a sostituire l'ormai 
esausto Marino: soltanto 
quattro minuti per l’ex ge- 
noano ma comunque suffi- 
cienti ad esibirsi in una tra- 
volgente discesa ed in una 
girata al volo con pallone a 
colpire il corpo del portiere, 
questa volta incolpevole del- 
la parata. 3 

leri è rientrato a tempo pieno 
Picci, ma evidentemente il 
pisano non ha ancora nelle 
gambe i 90 minuti e se in al- 
cuni frangenti ha fatto capire 
che sulla sua fascia non si 
ammettono ' intromissioni, 
nel secondo tempo non sem- 
pre si è lanciato nelle sue in- 
cursioni a tutto campo antici- 
pando il cross. Conca poche 
volte è intervenuto da libero, 
ma sempre con pulizia e 
puntualità, Corino ha sempli- 
cemente annullato l’unica 
punta barlettana e Donadon 


Dal sinistro di Marino la punizione del 71’ che frutta il secondo gol alabardato. 
TRIESTINA / NOTE DI CRONACA 
Gia al secondo minuto passata la paura 


Vola Scarafoni maltrattato ancora una volta dalla difesa barlettana. 


TRIESTE — Già al primo mi- 
nuto sisviluppa un'azione 
sulla destra con Urban a ser- 
vire Scarafoni e rinvio della 
difesa ospite. 

AI 2? Di Rosa silibera sulla si- 
nistra e al termine della di- 
scesa effeitua un perfetto 
cross per Scarafoni in mezzo 
all’area; questi si alza antici- 
pando Sottili e gira il pallone 
nell'angolo basso alla destra 
dello spiazzto Misefiori. 
‘Sembra scuotersi il Barletta 
che al 9' minuto su azione 
Gabrieli-Gallaccio arriva al 
corner. Risponde con più ef- 
ficacia la Triestina. AI 18%il 
pallone viaggia da Conca ad 
Urban e questi mette in corri- 
doio per Scarafoni che al 
momento di giungere sul 
pallone viene spintonato, al- 
l'altezza del dischetto, da 


Sottili arrivato in netto ritar-. 
do. L'arbitro fa proseguire. - 


AI 20'si fionda Di Rosa in un 
corridoio centrale ma sibu- 


sca una ginocchiata e viene 
steso. Al 23' va Marino sulla 
destra, s’attarda al momento 
del tiro, poi riesce in qualche 
modo a far giungere il pallo- 
ne a Urban che da fuori area 
Spara una cannonata e il pal- 
lone va sulla traversa. Tre 
minuti dopo è Scarafoni, ser- 
vito. sulla diagonale verso 


. destra da Levanto, a manda- 


re il pallone sulla traversa. 

Alla mezzora combinazione 
Conca-Scarafoni-Urban. e 
fallaccio di Gabrieli. Sulla 
punizione dal limite Scarafo- 
ni si esibisce in una gran tiro 
che esce di poco sulla destra 
di Misefiori. AI 41° è ancora 
Marino a scendere sulla de- 
stra e a servire Urban ben 
piazzato in area, il tiro di 
quest'ultimo viene ribattuto 
da Misefiori che si ripete .sul 
secondo tiro di Marino, poi la 
mischia sbroglia tutto. Al 45° 
arriva il primo corner alabar- 


dato su ribattuta di Tarantino 
su Marino servito da Scara- 
foni. L'arbitro fa ricuperare 
due minuti. D 

E'da poco iniziata la ripresa 
che Scarafoni, ricevutoun 
fallo da Gabrieli, colpisce 
ancora una volta la traversa 
con una bella punizione dal 
vertice destro dell'area pu- 
gliese. AI 51' Cerone viene 
affrontato malamente da Sot- 
tili, sembra un malanno gra- 
Ve ma ilprode Ersilio sì ri- 
mette ben presto in piedi. Un 
minuto dopo Picci serve Ma- 
rino sulla destra, buon inse- 
rimento dell’attaccante ma 
tiro strampalato. Al 57° buo- 
na doppia azione di Urban 
che entra, perde il pallone, lo 
ricupera e mette in corridoio 
per Marino troppo arretrato. 
Lunghi inutili minuti con bat- 
taglia a centrocampo poi è 
ancora Urban a partire que- 
sta volta sulla destra dopo 


una volta entrato non hafatto 
più giocare Chierico. Cerone 
in avanti ha lavorato parec- 
chio come raccordo e spes- 
so è andato a proporsi come 
torre in alternativa a Scara- 
foni. Anche Di Rosa alla 
grande: gli ospiti hanno sba- 
gliato nel lasciargli troppi 
Spazi e lui non s'è fatto pre- 
gare. Ancora una prova a 
due facce di Levanto, il cui 
contributo complessivo ri- 
mane però insostituibile. Di 
Marino s'è già detto. Da Ur- 
ban ancora un'ottima prova, 
anche nel contenimento del 
gioco e nel rallentamento 
della manovra quando oc- 
correva tener palla, grandi 
alcuni suoi servizi smarcan- 
ti, incredibile nella mancata 
segnatura dopo l'incredibile 
traversa beccata con un tiro 
da oltre venti metri. 

Infine Scarafoni: evidente- 
mente il ragazzo ha un conto 
aperto con alcuni arbitri per- 
ché, ed era già successo, è 
l'attaccante che riesce a far- 
si fischiare contro ogni con- 
tatto con il marcatore avver- 
sario. Non solo gli è stato ne- 
gato il rigore ma è stato fer- 
mato ogni volta che si avvici- 
nava a Sottili, sia che gli 
stesse davanti o che da que- 
sto fosse sopravanzato. Re- 
sta comunque un elemento 
determinante nell'economia 
del gioco alabardato, unico 
uomo d'area opportunista 
quanto basta. Con quattro 
reti è il nostro bomber. 

Di Benedetto ieri a un'esor- 
dio in serie B, ha avuto poco 
tempo a disposizione per far 
Vedere di che pasta è fatto. 
Stava ancora acclimatandosi 
alla nuova situazione quan- 
do uno scontro fortuito lo ha 
menomato spingendo Vene- 
randa alla soluzione Dona- 
don che, come si è detto, ser- 
viva anche a liberare Cero- 
ne. 

La partita non è servita inve- 
ce a dare indicazioni sul ri- 
cuperò di Drago in quanto il 
portiere è stato esclusiva- 
mente impegnato nei rinvii 
vuoi per la pochezza di un 
Barletta decimato dalle 
squalifiche e autogheitzzato- 
si nella propria metacampo 
con l'impossibilità o la rinun- 
Cia ‘a qualsiasi seria velleità. 
Triestina ancora: viva, dun- 
que, e sicuramente in corsa. 
con ridimensionamento di. 
una delle tante squadre ap- 
prodate chissà come e per- 
ché alla media classifica. 
Ora c'è la sosta del campio- 
nato poi l’alabarda è attesa 
ad un pauroso doppio turno. 
in trasferta, ad Ascoli, squa- 
dra seconda in classifica e 
tremendamente in salute, ed: 
a Modena coinquillina .del- 
l'ultimo posto in classifica. 
Due scogli sulla strada perla 
salvezza: 


ma solo dopo 70 minuti la sicurezza 


Un dialogo con Picci. Ancora 
Una volta Urban è' messo a 
terra all'ingresso dell’area. 
E'il 71°. E° Marino sulla palla 
e il suo tiro, ad effetto va ad 
infilarsi dritto dritto nell’an- 
golo alto alla sinistra di Mi- 
sefiori. 
All’86' entra Rotella per:Ma- 
rino, immediato: e concreto 
ilsuoapporto tant'è vero che 
negli ultimi tre minuti arriva- 
no ben tre calci d'angolo per 
la Triestina. Il primo provo- 
cato da una irruente discesa 
sulla destra di Rotella. Sul 
secondo è ancora Rotella a 
raccogliere e a sparare in 
angolo ma Misefiori e Taran- 
tino fanno muro negandogli 
la più bella soddisfazione.- 
Senza frutto lo sterile contro- 
piede barlettano fermato dal 
triplice fischio di Fucci, arbi- 
tro poco credibile. perché 
spesso lontano dall’azione. 
[Gualberto Niccolini] 


. 


î 
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TRIESTE — Fiducioso. 
Contro i risultati, spesso 
contro la logica. Ma lui è 
fatto così, non può cam- 
biare. Nic Salerno soffre, 
smadonna, si ‘attacca al 
«cellulare», verifica, fa 
calcoli comparati ma non 
‘abbassa mai la bandiera. 
Non.lo ha fatto quando la 
Situazione sembrava or- 
mai compromessa defini- 
tivamente, e non lo fa 
adesso che il Barletta ha 
permesso di riaprire l’os- 
Sigeno. sotto la tenda di 
una Triestina comunque 
malata. Dice: «Anche se 
questo risultato cambia 
poco; consente comunque 
di ridar fiato alla speran- 
za. Adesso a credere nel- 
la salvezza non sono solo 
io». 
La salvezza, già. Una mis- 
sione difficile con due tra- 
Sferte ad alto rischio.alle 
Porte, la costante negativa 
degli, arbitri eccetera ec- 
Cetera. Sulle «giacchette», 
peraltro, Nic non si espri- 
me, Ha già dato e darà, in 
termini di squalifica. Solo 
Una. battutina gettata là, 
ber calmare le acque: 
«Non posso giudicare, ma 
rion credo ce l'abbiano 
connoi». i 
Appigliamoci allora ai dati 
positivi. Ad incominciare 
dal mini avvicinamento al- 


TRIESTINA /SALERNO 
«Adesso nella salvezza : 
credono anche altri» 


ymeno 


. qualche malanno, di pre- 


la zona sicurezza. «Non 
mi preoccupa — dice Sa- 
lerno — il fatto che Mode- 
na e Pescara abbiano vin- 
to. E' positivo, invece, che 
abbiano perso l'Ancona e 
il Cosenza, perchè adesso 
siamo tutti in fila a pochi 
punti di distanza». Parola 
d'ordine sperare, allora. E 
pregare, perchè tra Ascoli 
e Modena bisogna venir 
fuori. «con almeno due 
punti». «Noi. ‘andiamo 
avanti per la nostra stra- 
da, obiettivo quei 34-35 
punti che valgono la sal- 
vezza. Ci sono 15 gare e 
abbiamo tutte le potenzia- 
lità per ottenerli». 

Più che un atto di fede, 
quasi una certezza inte- 
riore.  Rafforzata dalla 
considerazione che la 
prossima settimana, ‘al- 
‘no per una volta, ci si 
potrà rilassare senzal'im- 
perativo, ormai categori-. 
co, di doverfare punti. «Sì, 
questa sosta del campio- 
nato ci voleva. Ci permet- 
te di mettere a punto la 
condizione, di recuperare 


Sh 


parare con calma la. dop-' 
pia trasferta. Oltre a tutto, 
sarà uno degli ultimi 
‘break’ di questo periodo, 
ed è meglio che i giocatori 
ne approfittino...». 

[f.b.] 


TRIESTINA /VENERANDA 


«Continuiamo a soffrire tro 


L'allenatore alabardato lamenta le occasioni non sfruttate, 


«Per la prima volta ho potuto 


Schierare un centrocampo decente 


e non d’emergenza e credo 


che i risultati si siano visti» 


= 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Vincere non ba- 
sta. Non per Ferdinando Ve- 
neranda. Lui alle coronarie 
ci tiene. E dunque non gli 
può andar bene di vedere la 
sua squadra costruire dieci 
palle gol e metterne dentro 
la miseria di due. Al diavolo i 
sorrisi, non c'è vittoria che 
tenga. Anche se è la seconda 
ottenuta in casa da tempi or- 
mai immemorabili, terza in 
assoluto di un campionato 
condotto sempre con gli av- 
voltoi sopra la testa. Dice Ve- 
neranda: «Come mi sento? 
Male! Non si può soffrire 
sempre in questa maniera. 
Non costruendo occasioni 
come ‘abbiamo fatto noi e 
non givcando così. Evidente- 
mente qualcosa non è anda- 
to per il verso giusto. E non 
era la squadra». 

Prima stilettata. Con chi ce 
l’ha,  Veneranda? Risposta 
pleonastica, anche se luî si 
sigilla la bocca: con l'arbitro, 
si capisce. Fucci da Salerno, 
ad usare un eufemismo, non 
ha convinto. A dirla tutta, si è 
dimostrato un autentico fan- 
tasista del fischietto. Regole 
del vantaggio ignorate, il so- 
spetto, grosso, di almeno un 
rigore macroscopico a favo- 


re-della Triestina, falli di gio- 


co continuamente invertiti. 
Una giornataccia. Per tutti 


: tranne che per l'allenatore 


alabardata, che glissa con il 
Solito aplomb da elicotterista 
yankee. 

La partita, allora. E qui da in- 
terpretare c'è parecchio. La 
sostituzione lampo di Di Be- 
nedetto, ad esempio, o l'e- 
sclusione, inaspettata, di Ro- 
tella. Senza dimenticarsi il 
ritorno in campo. di ‘Drago, 
che era tutt'altro che sconta 
to. Ma di misterioso, giura 
Veneranda, c'è ben poco. 
«Di Benedetto è un giovane 
in sicura crescita, l'ho visto 
migliorare molto negli ultimi 
tempi. meritava dunque una 
chance. Purtroppo ha accu- 
sato.un duro contrasto dopo 
pochi minuti. Inoltre, tattica- 
mente, era venuto a crearsi 
un problema. Chierico, sul 
quale doveva giocare Cero- 
ne si spingeva spesso in 
avanti, costringendo il mio 


giocatore a retrocedere in 
difesa, e non mi stava bene. 
Di qui l’inserimento di Dona- 
don. Tra l’altro, devo dirlo, è 
Stata la prima volta che ho 
potuto schierare un centro- 
campo decente e non d'’e- 
mergenza, e credo che i ri- 
sultati si siano visti». 
Avanti un altro, allora. Diffi- 
cile credere che Rotella ab- 
bia buttato giù a cuor legge- 
ro l'amaro boccone della 
panchina. In questo caso, 
però, il discorso sembra 
quasi obbligato per l’allena- 
tore. «Onestamente non pos- 
so giocare con Urban e tre 
punte, perchè si va a finire 
nel marasma totale, si ruba- 
no palla l'uno con l'altro. Me- 
glio ruotarli, allora, con uno 
in panchina pronto a rilevarli 
in qualsiasi momento. Sta- 
volta è toccato a Rotella, ma 
non significa niente. Tirare 
un po' il fiato gli può fare solo 
che bene, mi verrà utilissimo 
nelle prossime due trasfer- 
te». 
Todo claro? Quasi. Resta 
l’affaire di Riommi, passato 
in una settimana dall'altare 
della nazionale cadetta alla 
* polvere della ritrovata pan- 
china. Veneranda non sa 
trattenere una smorfia quan- 
do gli viene fatta notare l’ap- 
parente stranezza della sua 
scelta. Apparente, sì, perchè 
per lui è tutto molto chiaro. 
Limpido, anzi. «Mettiamola 
così: Riommi è molto giova- 
ne ecome tutti i portieri della 
sua età fatalmente finisce 
per accusare un po’ di ten- 
sione. E' normale, normalis- 
simo. Drago: pensavo, one- 
stamente, di riproporlo in 
squadra dopo la sosta. În 
queste ultime due settimane, 
però, l'ho visto tranquillo, si- 
curo, e ho accelerato i tempi. 
Tutto qui». 
Ultimi siparietti dedicati a 
Picci («Sì, bene, ma può fare 
molto meglio»), a Marino 
(«Salta sempre l’uomo, è di- 
ventato essenziale») e, in- 
credibile ma vero, ai custodi 
del.campo. «Se abbiamo po- 
tuto velocizzare la manovra 
è soprattutto merito loro, che 
ci hanno rimesso a posto il 
terreno in tempo record». E 
sul volto corrucciato spunta 
l'ombra di un sorriso. 


Sport 
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TRIESTINA / FINALMENTE SERENITÀ’ NELLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


Importante era solo vincere 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Finalmente aria 
di serenità, se non di festa, 
nello spogliatoio alabardato, 
dopo un successo interno 
veramente rincorso da lungo 
tempo, cioé dalla gara con il 
Padova nel girone di andata! 
Come al solito è Albertino 
Urban il primo ‘a tentare di 
defilarsi dal fuoco incrociato 
di domande. La sua eccel- 
lente prestazione gli consen- 
te di liquidare il successo nel 
modo: più sintetico: «Final- 
mente una vittoria» è il suo 
telegrafico commento. 

«Abbiamo fatto tanto e nien- 


« tel Dunque speriamo di fare 


qualche punto fuori casa per 
tirarci fuori. La Triestina oggi 
Voleva e doveva fare assolu- 
‘amente quei due punti e ci è 
liuscita. Sono andato perso- 
Nalmente vicino al gol è ve- 
fo, una volta la traversa e 
l’altra il portiere è stato mol- 
to bravo a. respingere. In 
Quel momento era importan- 
te il gol per chiudere la gara. 
Se lo facevo ‘va bene, non 
l'ho:fatto e va bene lo stesso, 
poiché l'importante era di 
Vincere. Il:resto: non ha im- 

portanza ormai». . ‘. 
Giulio Drago un tantino a 
sorpresa ha ripreso il suo 
Posto fra i pali, senza per al- 
tro particolari problemi que- 

St’oggi. " 
«Ho lavorato bene, con im- 
Pegno per tutta la settimana. 
a piacere tornare in trincea. 
A carriera di un:giocatore a 
Volte può portare dei mo- 
Menti poco belli. L'importan- 
te è capire certe! situazioni. 
0 sono venuto a Trieste per 
far bene è far sì che la squa- 
Ta si possa salvare, L'impe- 
fino C'è sempre e da parte di 
Ra Tutti infatti ci impegna- 
ma la grande tutta la setti- 
Jottaì Per essere pronti alla 
* ll'gruppo è buono e non 


Scarafoni messo a terra quasi all’ingresso dell’ 


sono certo io che posso gua- 
starlo. Ripeto, ci sono dei 
momenti difficili per un gio- 
catore, perché non sempre è 
facile superare nel migliore 
dei modi tutte le avversità». 
«Oggi più della prestazione 
— afferma Dario Levanto, 
tornato ai suoi livelli abituali 
== contava solo il risultato, in 
quanto non ‘ci possiamo più 
concedere di sbagliare, in 
Casa soprattutto. E quello 
che ci manca ‘adesso do- 
Vremmo cercarlo di coglierio 
fuori, magari nei prossimi 
due turni. Abbiamo anche 
Oggi creato una decina di oc- 
casioni e possiamo ritenersi 
Soddisfatti, visto che siamo 
riusciti a trasformarne alme- 
no un paio!», 

Felicissimo Clay Di Benedet- 
to, nonostante la sua avven- 
tura sia durata solo una 
manciata di minuti, complice 
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il mutamento tattico dell’in- 
contro dovuto al repentino 
Vantaggio alabardato. 

«Ho saputo solo stamane 
che avrei indossato la ma- 
glia di titolare. Sono felicissi- 
mo di aver contribuito ad im- 
primere la svolta decisiva al- 
la partita. Il vantaggio ci ha 
creato dei problemi diversi a 
centro campo e l'allenatore 
è corso ai ripari. Era più im- 
portante condurre in porto:il 
successo che non il mio im- 
piego a tempo pieno. La so- 
stituzione quindi non ha in- 
taccato la gioia della mia 
partita e della vittoria»: 
Pochi minuti di gioco per 
Franco Rotella, anch'egli te- 
nuto per scelta tecnica a lun- 
‘goin panchina. 

«Si soffre abbastanza lo 
stesso, Si preferisce sempre 
scendere in campo. L'impor- 
tante è aver vinto e la vittoria 


area piccola da Sottili. Non è rigore. 


è di quelle che ridanno il mo- 
rale. Diciamo che nonostan- 
fe la mia brevissima appari- 
zione, con un pizzico di fortu- 
na in più avrei potuto addirit- 
tura assaporare la gioia del 
gol. E’ andata così, ma ripe- 
to, l'importante è ora di poter 
guardare al domani con un 
Minimo di tranquillità in più». 
«Le traverse Speriamo di 
prenderle sotto la prossima 
volta — trova il tempo di 
scherzare Lorenzo Scarrafo- 
Ni, visibilmente ricaricato 
dalla bellissima rete in aper- 
tura — sono riuscito a 
Schiacciare il pallone, così 
come mi hanno insegnato, 
Cercando cioé di imprimere 
Una traiettoria alla sfera. Il 
merito però lo devo dividere 
con Andrea Di Rosa, autore 
del millimetrico traversone. 
Due punti che per noi signifi 
cano morale e speranza. 


Non recriminiamo più di tan- 
to sulle occasioni fallite, sul- 
le traverse e sUl rigore, netto 
‘a mio avviso, non concesso. 
Come non dobbiamo esaltar- 
ci per. questo Successo, che 
ancora non è sufficiente per 
garantirci la salvezza. La 
prossima partita è ad Ascoli 
e ad Ascoli io ho tutto: fami- 
glia, amici, la mia vita, Trie- 
ste mi ha addottato, però è 
normale che nel cuore mi ri- 
manga il ricordo del tempo 
in cui ho giocato perla squa- 
dra della mia. città. Penso 
che dovremo soffrire tantis- 
simo, ma ‘al tempo stesso 
che siamo in grado anche di 
impensierire una squadra 
come l'Ascoli». 

«Non mi sentivo completa- 
mente a posto fisicamente — 
confessa Umberto Marino, 
che però non riesce a ma- 
scherare una felicità che gli 


TRIESTINA /ESPOSITO 


«Ci è mancata solo la concentrazione» 


ma non parla dell’arbitro 


# 


TRIESTE — Ciccio Esposito 
predica il calcio a zona da 
quando allenava i baby del- 
la Fiorentina. Con la zona 
ha portato il Fano in C1 e 
quest'anno il Barletta inuna 
posizione nettamente al di 
sopra di ogni più rosea pre- 
visione. Ma il giocattolo ieri 
si è rotto, davanti ad una 
Triestina mai così determi- 
nata. 

C'è molta curiosità tra gli 
‘addetti ai lavorî' di cono- 
scere i motivi di questa de- 
bacle. Curiosità non soddi- 
sfatta perchè Esposito sgu- 
scia da una porta seconda- 
ria degli spogliatoi diser- 
tando taccuini e microfoni. 
Allora mister questo Barlet- 
ta ha fatto splash? 

«Non è stata certamente 
una buona partita da parte 
nostra ma vanno considera- 
te tante cose», risponde il 
tecnico ranicchiato sul sedi- 
le anteriore del pullman. Si 
Vede che non ha voglia di 


nuanti». 


«Un po' tutto ha giocato a 
nostro sfavore, mi riferisco 
in particolare al fondo del 
terreno e al gol a freddo 
della Triestina. Su questo 
campo ci è diventato impos- 
sibile palleggiare, e impo- 
stare le azioni con una certa 
precisione. Ci mancavano 
tre giocatori importanti, ma 
non voglio cercare atte- 


Il pullman sbuffa, il Barletta 
ha voglia di partire e di di- 
menticare Trieste. 
«Il'nostro gioco a zona - ar- 
gomenta a bassa voce 
Esposito - ci penalizza non 
poco quando non abbiamo 
l'organico al completo, op- 
pure non giochiamo con la 
dovuta concentrazione. Sta- 
Volta è successo un po' que- 
Sto». Il tecnico pugliese non 
fa una smorfia, ma tradisce 
Una certa rabbia per questa 
pesante sconfitta. 

«Un incidente di percorso, 
nulla più. La nostra classifi- 


ppo» 


se certi fatti ci devono far ri- 
flettere». Preoccupato ? 
«No, affatto. Piuttosto sono 
altri che devono essere 
preoccupati». La Triestina 
forse? «Più del Barletta si- 
curamente, comunque 
ognuno bada ai fatti suoi. La 
Triestina contro di noi ha 
lottato forse come non mai, 
purtroppo per lei i risultati. 
delle dirette concorrenti 
non migliorano la situazio- 
ne degli alabardati». 

Questa volta. Esposito ha 
davvero finito, non ha nulla 
da aggiungere forse perchè 
nemmeno lui si aspettava 
una prova così sottotono del 
Barletta. «Non mi frainten- 
da però - riesce a sussurare 
Esposito mentre la porta del 
pullman si chiude - che non 
mi riferivo solo alla Triesti- 
na quando ho detto che so- 
no altri a preoccuparsi; vo- 
levo solo dire che pur per- 
dendo noi siamo più tran- 


scoppia da tutti i pori — non 
riuscivo a spezzare il fiato, 
soffrendo dei momenti di fa- 
tica. Mi sono sentito, specie 
nel primo tempo, un po’ in 
debito di ossigeno. Nella ri- 
presa invece ho giocato un 
po’ più rilassato, come al so- 
lito, mi sono.espresso me- 
glio». 

» Hai anticipato e sorpreso 
tutti su quel calcio piazzato, 
avversari e compagni com- 
presi: 

«C'era Alberto nei pressi e 
che. stava apprestandosi a 
calciare ed io gli ho detto to- 
gliti, che faccio goll E così è 
stato. Un. gol:che inseguivo 
da tempo, andandoci molto 
spesso assai vicino, anche 
quest'oggi. No, non è che so- 
no uno specialista dei calci 
piazzati, anche perché non 
me li lasciano mai tirare!». 
Da oggi, chissà, la sua candi- 
datura sarà presa in maggior 
considerazione... 

Infine la.parola spetta di di- 
ritto a Silvio Picci, che si è 
riproposto al pubblico del 
Grezar dopo una parentesi 
sin troppo lunga. 

«Sono due mesi che non gio- 
cavo una partita intera. E' 
stato bello rientrare e torna- 
re al successo, anche se la 
mia prestazione non è stata 
delle migliori in assoluto. E' 
importante per la Triestina il 
recupero:di ogni uomo a di- 
sposizione e questo farà sì 
che nel prosieguo del cam- 
pionato ci possiamo confron- 
tare senza l’assillo di un or- 
ganico ridotto all’osso, come 
è successo non molto tempo 
fa. Per noi la gara di oggi si- 
gnificava un'intera stagione. 
Forse sfuggita ancora la vit- 
toria la situazione si sarebbe 
aggravata ulteriormente, .il 


che, alla vigilia di una sosta, 


sarebbe ‘stato qualcosa di 
deleterio anche per il nostro 
morale», 


parlare nè di apparire, ma 
non caccia il cronista. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE - Troppo brutto per 
essere vero. Questa l'opinio- 
ne generale dopo-aver visto 
all'opera il Barletta, giunto a 
Trieste forte di una classifica 
senz'altro migliore rispetto a 
quella di formazioni più bla- 
sonate. 

Il Barletta non è piaciuto a 
nessuno, nemmeno agli 
stessi giocatori pugliesi che 
sfilano dagli spogliatoi mogi 
mogi come i bambini sorpre- 
si a rubare la Nutella. L'uni- 
co su di giri è Strappa, l’ex 
alabardato per l'occasione a 
riposo in quanto squalificato. 
Tra il mucchio di giornalisti 
Sbuca il loden blu di Marcel- 
lo Bisiacchi (ex magazzinie- 
re della Triestina) e tra i due 


Cuore. : 
«Sarà bene cambiare regi- 
stro fuori casa - si lascia 
scappare l'esperto Carrara - 
perchè dobbiamo riprendere 
il cammino sui pinari giusti; 
la nostra classifica è tran- 
quilla ma non possiamo vi- 
Vere di rendita. La Triestina 
? Per loro i due punti erano 
indispensabili e se li sono 
guadagnati, la nostra colpa è 
non aver reagito al gol inizia- 
le». 

In tema di amarcord, dopo 
Strappa è la volta di Chieri- 
co.. Baci e abbracci con una 
giornalista friulana ormai di 
casa al Grezar. L'Odoacre 
già udinese interpreta così la 
gara. 

«Siamo scesi in campo in 
formazione largamente ri- 
maneggiata, e con tre cen- 
trocampisti in meno non è fa- 
cile per nessuna squadra 
giocare sui soliti livelli. An- 
ch'io poi non avrei dovuto 
giocare in quanto non sono 
al meglio della condizione. 


ca ci consente di rimanere 
piuttosto tranquilli, anche 


c'è un abbraccio da libro” 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI 
«Quel campo era un disastro, 
ma ci hanno pressato bene» 


La Triestina ci ha aggrediti 
ed ha trovato subito il gol, in 
Seguito è stata brava a conti- 
nuare a pressare e per noi 
non c'è stato nulla da fare». 

Il giovane difensore Rocchi- 
giani è stato tra i miglioritra i 
suoi anche se ha dovuto fare 
i conti molto spesso con un 
Marino su di giri. Forbita e 
chiara l'arringa per la sua 
squadra. 5 

«Non è giusto recriminare 


per le assenze, oltretutto sa- . 


rebbe ingeneroso nei con- 
fronti dei sostituti. Piuttosto 


Sottili 


quilli di loro». Ipse dixit. 


[ro. co.] 


bisogna prendersela con il 
fondo: del campo ridotto in 
pessime condizioni. Ritengo 
che l'immediato vantaggio 
della. Triestina ci abbia 
scombussolato parecchio, 
anche perchè ‘la differenza 
maggiore tra noi e loro è sta- 
ta la determinazione. La 
Triestina non poteva rinun- 
ciare a giocare in questo mo- 
do, ed è riuscita ad ottenere 
il risultato che si era prefis- 
sata. Mi auguro per loro che 
questa vittoria serva a qual- 
cosa, anche se i risultati del- 
le formazioni impegnate nel- 
la lotta per la salvezza non 
giocano certo a favore degli 
alabardati». 

Anche Bolognesi come molti 
altri suoi compagni tradisce 
Un’espressione che la dice 
lunga sull'umore del Barlet- 
ta. In particolare la punta pu- 
gliese deve smaltire i postu- 
mi di un acceso duello ingag- 
giato con l'alabardato Cori- 
no. «Francamente la nostra 
prestazione è stata al di sot- 
to delle possibilità’ del Bar- 
letta, la Triestina era davve- 
ro determinata e ci ha aggre- 
diti approfittando anche di 
una nostra incertezza inizia- 
le. Come hanno detto i miei 
compagni il fondo del campo 
non ci ha permesso di espri- 
merci al meglio, ma onesta- 
mente devo dire che la Trie- 
Stina ci è stata superiore e 
che ha ampiamente meritato 
la vittoria». 

Capitan Gabrieli butta inve- 
ce acqua sul fuoco. 

«Aver perso oggi non signifi- 
ca mettere in discussione 
tutto quello che di buono ab- 
biamo fatto fino a questo 
punto, è stato un incidente di 
percorso e sono sicuro che 
con la formazione al comple- 
to riusciremo a riprendere 
quota». 


| 
| 


UDINESE/LA VITTORIA ADANCONA 


‘I bianconeri, grazie a una 


Servizio di 
Fabio Piangerelli 


ANCONA — L'Udinese ci cre- 
de. La «zona A» da ieri sera è 
lì a quattro lunghezze e negli 
spogliatoi, mentre l'Ancona 
esce a testa bassa davanti 
agli improperi dei suoi tifosi, 
sono in molti a fregarsi le 
mani. 

Giuliani, poi, cede anche al 
sentimentalismo: «Ero venu- 
to via da Napoli in mezzo a 
tante polemiche, lasciare la 
A non mi andava. Ma più va- 
do avanti più mi accorgo che 
qui siamo alla vigilia di 
un'impresa storica, da rac- 
contare ai nipoti». Migliore 
esordio non poteva avere il 
nuovo presidente Ferruccio 
Saro. Sabato aveva raggiun- 
to la squadra in ritiro. Îl tem- 
po di vedere i due gole via in 
auto. «Sarà stato contento, 
ma forse di più lo siamo noi, 
ci ha portato proprio fortu- 
na». 

Buffoni affonda in un grande 
cappotto blu. Si fa serio 
quando si accenna alla facili- 
tà con cui l'Udinese ha mes- 
so sotto gli ex «pirati» del- 
l'Ancona, oramai in.rada da 


1-0 


MARCATORE: 79° Scienza. 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Gnoffo 
(70° Carbone), Vincioni, Fimognari, 
Poli, Soncin (70° Paciocco), Scienza, 
La Rosa, Catalano, Simonini. 
MESSINA: Abate, Schiavi, Bronzi- 
ni, Ficcadenti, Miranda, De Trizio, 
Cambiaghi (62° Bonomi), Breda, 
Protti, Muro, Onorato (46° Puglisi). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: angoli: 5-4 per il Messina. 
Espulsi Miranda al 45° del primo 
tempo per doppia ammonizione e 
Bronzini all’88? per fallo su Simonini 
lanciato a rete. Ammoniti Cambia- 
ghi, Fimognari e Scienza. 


REGGIO CALABRIA — Vittoria 
importante per la Reggina, 
che si è aggiudicata il cinquan- 
tunesimo «derby dello stret- 
to». Due punti che danno una 
boccata d'ossigeno alla for- 
mazione amaranto, oltre che 
nuovo slancio ai loro propositi 
di guadagnare posizioni in 
classifica. E’ stato un gran tiro 
di Scienza, dal limite dell’a- 
rea, a sbloccare al 79° il risul- 
tato che un abbottonato Messi- 
na stava riuscendo a tenere in- 
chiodato sul nulla di fatto mal- 
grado il dominio costante del- 
la Reggina, che aveva preso 
pieno possesso del centro- 
campo senza però riuscire ad 
andare in gol. i 

Tra i fattori che hanno consen- 
tito alla Reggina di andare in 
vantaggio c’è stata l’espulsio- 
ne, per doppia ammonizione, 
nelle file messinesi, di Miran- 
da. L’espulsione è avvenuta a 
conclusione del primo tempo. 
Materazzi, il tecnico del Mes- 
sina, che aveva mandato in 
campo una formazione a tre 
punte, ad inizio di ripresa ha 
sostituito l'attaccante Cambia- 
ghi col centrocampista Bono- 
mi nell’intento di portare via 
almeno il pari. Ma la spinta 
della Reggina si è fatta più in- 
tensa tanto da venir premiata 
dal successo, firmato dal viva- 
cissimo Scienza. 


* 


—re 


prova 


.. 


UDINESE/PARLA IL TECNICO BUFFONI 


«E una tappa importante» 


undici domeniche: «Ma cosa 
facile? Non ci sono partite fa- 
cili. Eravamo venuti per vin- 
cere, è vero, ma soprattutto 
nel finale siamo dovuti stare 
molto attenti. L'Ancona non 
aveva più nulla da perdere.:e 
si era gettata all'arrembag- 
gio». Ma Buffoni lo sapeva 
che i pirati dell'Ancona non 
sono più quelli di una volta. 
Due punte, Balbo e Marrona- 
ro (insieme nella foto), Paga- 
no in panchina. E Orlando 
sulla fascia a interpretare a 
memoria schemi provati e ri- 
provati: «Sì, il primo gol è 
stato. perfetto per esecuzio- 
ne. Su quella punizione è 
scattato Orlando che è stato 
bravissimo ‘a metterla in 
mezzo per Balbo. Ma non mi 
fate parlare dei singoli. La 
squadra mi è piaciuta, tutti i 
reparti sono in salute. Ades- 
so non cominciamo con la 


storia della serie A. Guardia- - 


mo indietro; siamo a soli tre 
punti dalla zona retrocessio- 
ne. Una battuta d’arresto e ci 
ricacciano in fondo. E’ stata 
Una tappa importante, questo 
sì, ma solo per continuare il 
nostro cammino». 

Ma chi lo-sente Buffoni? Mar- 


Il gol della sicurezza per l'Udinese: lo ha firmato Marronaro che di testa ha corretto a rete un assist di Balbo. 


ronaro sintetizza l'aria che si 
respira tra i friulani: «Non è 
un sogno, la A non è un so- 
gno, basta crederci. Erava- 
mo determinatissimi, convin- 
ti di poter vincere. Il centro- 
campo ha filato a meraviglia. 
E quando gira il centrocam- 
po, per noi là davanti è come 
andare a nozze». 

Dell’Anno incalza; «Se ci cre- 
diamo ci riusciamo. Era una 
partita importante, se l’aves- 
simo fallita sarebbe saltata 
tutta la stagione. Invece cre- 
do che l'Udinese abbia sfo- 
derato una grande prestazio- 
ne. Potevamo andare a se- 
gno ‘altre due volte. E su di 
me c'era anche un rigore. Ma 
chi si lamenta, n0?». 

Vista da dietro, l'Udinese co- 
m'è? Giuliani: «Fino al due a 
zero eravamo padroni del 
campo, l'Ancona non è che ci 
impensieriva molto. Si vede- 
va lontano un miglio che era- 
no nervosi, quasi avessero 
paura. Capita, quando è da 
molto:che non vinci. Però nel 
finale ci siamo seduti, spre- 
cando anche qualche occa- 
sione di troppo. Dovremmo 
cercare di giocare come sap- 
piamo fino alla fine». 


AVELLINO 
Lucchese 
raggiunta 


Sport 


Si riapre la porta della s 


perfetta, si trovano ora a quattro punti 


0-2 


MARCATORI: 39’ Balbo, 48° 
Marronaro. 

ANCONA: Nista; Cucchi, Vec- 
chiola (De Angelis 59’); Minau- 
do, Fontana, Deogratias; Mes- 
sersì (Bertarelli 46°), Gadda, Di 
Carlo, Tovalieri, Ermini. 12 Rol- 
landi, 13 Airoldi, 14 Turchi, AI: 
Guerini, 

UDINESE: Giuliani; Vanoli, 
Cavallo; Sensini, Lucci, Orlando 
Alessandro; Mattei, Rossitto 
(Susic 77°), Balbo (De Vitis 86), 
Dell’Anno, Marronaro. 12 Bat- 
tistini, 13 Oddi, 15 Pagano, All.: 
Buffoni. 

ARBITRO: Chiesa di Livorno. 
NOTE: spettatori 5.500 circa, 
con 3.773 paganti per un incasso 
di 52 milioni 320 mila lire, più 
quota dei 1.020 abbonati di 28 
milioni 70.526 lire. Angoli 8-3 
per l’Ancona. Ammoniti: Di 
Carlo, Rossitto e Mattei. Inci- 
dente a Minaudo, uscito per una 
distorsione a una caviglia. 


Servizio di 
Mario Cori 


ANCONA — Quasi una pas- 
seggiata per l'Udinese. E 
l'Ancona è in ginocchio. 
Qualche volta la regge l’or- 
goglio e qualche bella 
fiammata di temperamen- 
to, stavolta si arrende su 
tutta Ja linea. Di gol le ze- 
brette possono farne una 
manciata. Lo si deve a Ni- 
Sta se il passivo viene.con- 
tenuto in termini meno pe- 
santi. Nel. finale Balbo e 
Marronaro non vogliono in- 
fierire. Grazie. Il loro dove- 
re l'avevano già fatto. E per 
i dodici a fine partita esplo- 
de una severa contestazio- 
ne all'indirizzo dei giocato- 
ri, che devono uscire dallo 
stadio con il pullman della 
‘ società tra gli sberleffi dei 
liltifosi. | dirigenti, invece, 
Vanno a cercare l’ispirazio- 
ne per porre rimedio a una 
crisiche sembra senza fon- 
do. 
Ci sono presupposti per lo. 
zero a zero degli schiera- 
menti iniziali. L’Ancona si 
‘dispone in formato estre- 
“‘mamente prudenziale. L'U- 
dinese sembra stare al gio- 
co, ma prende subito pos- 
sesso del cuoio. C'è un col- 
po di testa di Tovalieri:(5') 
che impegna relativamente 
Giuliani, poi più nulla sul 
fronte biancorosso. Ecco 
invece l'Udinese. Non sem- 


IL DERBY PREMIA LA REGGINA, CHE SI GODE UNA SALUTARE BOCCATA D’OSSIGEN 


Messina, i sogni naufragano nello Stretto 


Due le reti, 


e Nista evita 


un passivo 


ancor più largo 


bra capace di ferire, invece 
è solo un'impressione. Del- 
l’Anno tarda a salire in cat- 
tedra, ma quando ci monta 
non scende capace di feri- 
re, invece è solo un'im- 
pressione. Ma, dai dai, il 
pallone è sempre incollato 
sui piedi dei bianconeri che 
macinano gioco e comin- 
ciano a penetrare. 


Primi sbandamenti dorici 


in difesa finché... Finché 
un'azione friulana da ma- 
nuale stende . l'Ancona. 
Dell’Anno (89°) pennella 
sulla sinistra per Alessan- 
dro Orlando, un paio di 
passi in corsa sino sul fon- 
do, cross alto e all'altezza 
del secondo palo svetta la 
testa di Balbo, che non per- 
dona. Tutti fermi. Il gol di 
Balbo è una mazzata, per 
un'Ancona che si rende 


conto che non ha.armi né 
forza per replicare. Gadda 
e Di Carlo in mezzo sono ir- 
riconoscibili, Minaudo si 
dedica esclusivamente alla 
marcatura .. di. Dell'’Anno 
(anche piuttosto male), To- 
valieri davanti non;becca 
palla. 

Ripresa. Guerini butta den- 
tro. la: seconda punta (Ber- 
tarelli). Sembra un'Ancona 
quantomeno’ più determi- 
nata, ma l'Udinese ci mette 
un attimo a metterla defini- 
tivamente al tappeto. Altra 
azione stupenda (48’), da 
far leccare i baffi dei buon- 
gustai. Cross di Mattei dal- 
la destra, Balbo in mezzo fa 
torre di testa per Marrona- 
ro che; sempre di testa, in- 
fila in rete. Quasi un gio- 
chetto, invece è schema 
studiato e collaudato. - 
Ancona allo sbando, la reg- 
ge un po' d'orgoglio che la 
catapulta in avanti..] tifosi 
incoraggiano ancora, l’ar- 
bitro taglia le gambe del 
tutto. E' un disastro questo 
livornese Chiesa. Fa danni 
in tutti icampi. E.alDorico si 
guadagna: .. comodamente 
l'etichetta » di. «promosso 
per sbaglio». Prima (54’), 


ignora una spinta in area di.» 


Vanoli a Bertarelli, poi (62’) 
passa i limiti facendo pas- 
sare per regolare uno 


Una vittoria in trasferta è 
da festeggiare: nella foto, 
Sensini e, di spalle, 
Orlando. 


VERONA 
Gialloblù 


impacciati 


1-1 


MARCATORI: 22° Pascuc- 
ci, 36° Cinello. 
AVELLINO: Amato, Vigno- 
li, Parpiglia, Franchini, Mig- 
ano, Ferrario (76? Sorbello), 
’elestini, Fonte, Cinello, Bat- 
taglia, Gentilini (61° Voltat- 
torni), 
LUCCHESE: Pinna, Vigni- 
ni, Ferrarese, Pascucci, Mo- 
naco, Montanari, Trastelli, 
Giusti, Paci (53? Di Stefarfo), 
Bianchi, Russo (85° Landi). 
ARBITRO: De Angelis di Ci- 
Vitavecchia, 
ANGOLI: 4-2 per Avellino. 
NOTE: Ammoniti: Gentilini, 
Miggiano, Franchini, Celesti- 
ni, Espulso al 45° Monaco per: 
fallo di reazione. 


AVELLINO — Ancora una 


deludente prestazione 
della squadra .irpina. Do- 
po la netta sconfitta subita 
domenica scorsa contro 
un Barletta ridotto in nove 
uomini, non è andata oltre 
il pareggio con la Lucche- 
se rimasta in dieci dal 45° 
per l'espulsione di Mona- 
co. 


La Lucchese è andata in 
vantaggio nell'unica azio- 
ne di gol che ha avuto, 
mentre la squadra di Od- 
do non ha saputo adegua- 


tamente contrastare il 
pressing attuato dai tosca- 


ni. AI 22° sucalcio d'ango- È 


lo battuto. da Monaco la 
palla è finita a Montanari e 


da questi a Pascucci, il || 


quale ha segnato di pre- 
potenza spiazzando Ama- 
to. Il pareggio degli irpini 
al 36": su calcio piazzato 
di Battipaglia, ha raccolto 
Parpiglia che. ha tirato 
centralmente verso Pinna 
che non ha trattenuto: Ci- 
nello si è avventato sul 
pallone ed ha realizzato. 
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VERONA: Gregori, Calisti, | 
Polonia, Rossi, Favero (31° So- 
tomayor), Pusceddu, Fanna, 
Icardì, Gritti, Prytz, Lunini (67°. 
Pellegrini), è 

REGGIANA: Facciolo,. De 
Vecchi, Villa, Daniel, De Ago- 
stini,. Zanutta, Bergamaschi, 
Melchiori, Morello, Lantignot- 


ti, Ravanelli. 
Cinciripini.. di 


ARBITRO: 

Ascoli, 

NOTE: angoli 6-4 per la Reg- 
giana. L’incasso è stato, seque- 
strato alla fine del primo tempo 
dall’autorità giudiziaria. Am- B 
moniti: Lantignotti, Bergama- 
schî, Favero, Calisti, Morello e 
Fanna. 


VERONA —. La partita 
«clou» della serie «B» ha 
visto la Reggiana uscire 
imbattuta dal «Bentego- 
di», ma agli emiliani il ri- 
sultato sta, comunque, 
stretto. La formazione di 
Marchioro, infatti, per ol- 
tre un'ora ha tenuto in 
scacco il Verona andando 
in vantaggio per prima; 
sull’1-1 all’inizio della ri- 
presa, poi, si è vista anche 
annullare un gol per fuori- 
gioco di Morello. La parti- 
ta del Verona è stata me- 
diocre almeno fino alla 
metà della ripresa. l.gial- 
loblù sono apparsi impac- 
ciati, lenti, incapaci di su- 
perare il pressing messo 
in atto dai granata. Sola- 
mente nel finale, quando 
la Reggiana ha rallentato 
il gioco,.i gialloblù sono 
riusciti a rendersi perico- 
losi grazie ad un infatica- 
bile Pusceddu. Poco, pe- 
rò, per poter impensierire 
Facciolo e ottenere il rad- 
doppio sperato. 


sa, Corregge e ricorregge 
la squadra. Ora c'è anche 
De Angeli in avanti (fascia 


destra) e Minaudo.passa a, 


fare il»terzino su Mattei; 
sempre più proiettato. in 
avanti per gli scatenati Bal- 
bo.e Marronaro. è 


L’Ancona hazil:sarigue:ne-' 


gli occhi,ma rischia.la‘go- 


leada in contropiede: Nista 


‘si guadagna Ta pagnotta Al” 


52’ (devia un tiro di Balbo), 
al 77° opponendosi a una 
conclusione di Mattei) e 
all'87 (sempre su.tiro 
Mattei). |.varchi. ormai si 
trovano. da, tutte le, parti. 
Tanto di cappello all'Udine-. 


di, 


se: «Voleva. vincere e ha. 


: Vinto». E ora vede la zona 


promozione a quattro pun- 
ti. E ha una domenica di va- 


'canza'davanti‘per cullarsi 


nel sogno della serie A 
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peranza. 


dalla zona promozione 


UDINESE /GLI AVVERSARI 
L’Ancona a testa bassa: 
infuria la contestazione 


Servizio di 
Piergiorgio Severini 


ANCONA — Si aspetta 
quasi un'ora per poter ve- 
dere qualcuno dell’esta- 
blishment biancorosso. Ill 
momento: è delicato e la 
vittoria della maggior par- 
te delle squadre che in 
classifica seguivano I’An- 


cona,.rende ancor più du- 


ro, questo nuovo, grave 
passo falso casalingo dei 
dorici. f 

Fuori, un gruppo di tifosi 
prova a manifestare, in 
maniera pirotecnica, tutta 
la.rabbia della domenica, 
incendiando un cassonet- 
to della nettezza urbana, 
ma per. fortuna, l’atto vie- 
ne circoscritto e controlla- 
to. Le forze dell'ordine 


| placano la mala parata sul 


nascere e tutto rientra nel- 
la normalità.’ 

Dentro gli spogliatoi intan- 
to, si fa vedere per primo 
l'azionista unico Edoardo 
Longarini. Solcando il cor- 
ridoio, lancia uno dei suoi 
proclami. «Non c'è nessu- 


' na situazione drammati» 


ca. L'unica cosa che dob- 
biamo fare è lottare. Figu- 
ratevi se per me può esse- 
re un problema. lo sono 
abituato a lottare, quindi 
non mi spaventa una si- 
tuazione difficile. Dobbia- 
mo combattere tutti insie- 
me per poter tornare a 
sorridere». Poi, il presi- 
dente onorario lascia gli 
spogliatoi e appena fuori 


si intrattiene con i tifosi 
che chiedono spiegazioni. 
Gli altri maggiorenti dorici © 


potrebbero essere para- 
gonati all'Etna nel mo- 
mento imminente di un'e- 
ruzione, ma il buon senso 
prevale e tutti si tappano 


| la ‘bocca onde evitare 
‘esplosioni incontrollabili. 


‘Non parlo — afferma Flo- 
rint— hon'per una'sorta di 
‘silenzio stampa, ma per- 
ché ‘in questo momento 
non dobbiamo dire nulla, 
dobbiamo solo agire. E gli 
effetti di ciò che decidere- 
mo si vedranno sin, dai 
prossimi giorni». 

Parole sibilline che ‘rac- 
«chiudono chissà quali rea- 
li intenzioni. | visi scuri dei 
giocatori biancorossi, or- 
mai non fanno più notizia. 
Sono quasi tre mesi che il 


MARCATORI: 45’ Martorel- 
la, 59° Edmar, 88° Caffarelli. 
SALERNITANA::Battara, Di 
Sarno, Rodia, Pecoraro, Lom- 
bardo, Ferrara (46° Della Pie- 
tra), Carruezzo, Fratena (73° 
Martini); Pasa, Gasperini, Pi- 
sicchio, È 
PESCARA: Mannini, Destro, 
Camplone, Zironelli, Righetti, 
Ferretti, Martorella (81° Arme- 
nise), Gelsi, Bivi, Fioretti, Ed- 
mar (76° Caffarelli). 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 
NOTE: angoli 7-2 per la Saler- 
nitana. Ammoniti: Destro e 
Gelsi, 


SALERNO — E' stato vio- 
lato per la prima volta il 
nuovo stadio comunale di 
Salerno. Autore dell’im- 


' presa il Pescara, che dopo 


essere andato in vantag- 
gio allo scadere del primo 


tempo, ha raddoppiato 


con merito nella ripresa. E 
dire che la Salernitana 
mai come in: questa gara 
ha denotato (sebbene li- 
mitatamente al primo tem- 
po) una continuità notevo- 
le in attacco e si è presen- 
fata spesso in zona tiro 
senza tuttavia riuscire a 
mettere in pericolo la por- 
ta di Mannini. 

La rete di Martorella è ve- 
Nuta sul classico contro- 
Piede. Nella ripresa, la 
squadra granata si è pro- 
tesa generosamente ma 
senza ordine di attacco, e 
il Pescara, cui si presenta- 
Vano notevoli varchi, ha 
potuto prima raddoppiare 
con Bivi e poi segnare il 
terzo gol con Caffarelli. 


rito dello spogliatoio dori- 
co prevede il medesimo 


film. Semmai, la cosa che » 
più preoccupa è quella.» 


sorta di fatalismo, sempre 


più diffuso, che aleggia » 
nella quasi totalità delle > 
dichiarazioni dei giocato-' © 


ri. Non vorremmo che si 


fosse prossimi anche al- 
l’ultimo passo, quello del-' ‘ 


la rassegnazione. 
Il coro. è quasi unanime: 
«Quest'anno, 
non ce ne va bene una»: 

Per prevenire qualsiasi 
spiacevole conseguenza, 


i biancorossi vengono in- ‘| 


colonnati, con precisione 
quasi militare e vengono 
scortati fino al pullman 


dalle . forze dell'ordine.’ 


Fuori è apparentemente 


tutto calmo e, le misure di ; 


sicurezza prese, per fortu- 
na sono superflue. Tutti 


guadagnano. il torpedone x) 
con la massima tranquilli-_.- 
tà. Ed è durante questo. 
breve tragitto che riuscia- .. 


mo a raccogliere qualche 
impressione qua e’ là. 
«Che vuoi che ti dica?— si 


chiede Deogratias — Hai 


visto come:sono andate le 
cose. Dopo aver beccato il 


primo gol, abbiamo prova- “ 


to a reagire, non giocava- 
mo benissimo, ma è'altret- 
tanto vero che eravamo 
riusciti a chiuderli nella lo- 
ro metà campo. In contro- 
piede, gli udinesi ci hanno 
fatto il secondo e a quel 


punto, ci è crollato.il mon- . 


do addosso». ; 

— Proprio a te è capitata 
una grossa occasione... 
«Sì,.é vero, ma ho perso il 
tempo. giusto e così non 
sono più riuscito a conclu- 
dere. Ma oltre alla "’mia”’, 
abbiamo avuto altre op- 
portunità per raddrizzare 
labarca.Il colpo ditestadi 
Gadda, .l’altra...identica 
conclusione di Ermini e la 
clamorosa:traversa.di Tos 
Valieri potevano fatci tor- 
nare in gioco. Così non è 
Stato. e ora siamo qui a 
commentare. l’ennesima 
amarezza». 

«L'unica cosa — intervie- 
ne De Angelis — che ci 
preoccupa davvero è la 
classifica. Adesso, siamo 
in piena bagarre». La con- 
siderazione è tanto sem- 
plice quanto minacciosa- 
mente reale. È 


purtroppo, * 


fp ny 
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MARCATORI: 32° Panisi, 67° 
Giuliano Sottana. 
PONTE DI PIAVE: Sottana Die- 
o, Toffoli, Puzziol, Cavezzan, 
Forian. Tommasi (86° Longo Mar- 
co), Gagliazzo, Sottana Giuliano, 
Fiorentelli, Volentiera (80° Ferraz- 
20), Panisi Giorgio. AIl Panisi Ar- 
les. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Schi- 
raldi, Pianella (46° Busetti), Visen- 
tin, Colautti, Calvan, Bravin, Ge- 
tin (46° Proni), Zurini, Tonetto, 
Bigarella. All. Medeot. 
ARBITRO: Stagnoli di Bologna. 
NOTE: giornata soleggiata, terre- 
ho un po’ allentato; angoli 6-1 per il 
Ponte di Piave; ammoniti Calvan, 
Colautti, Schiraldi; espulsi al 65° 
r reciproche scorrettezze Busetti 
i Fiorentelli. Spettatori 400 circa. 


| 
PONTE DI PIAVE — Sotto un 
sole prematuramente prima- 
Verile, il Ponte di Piave ha ri- 
Spettato il pronostico che lo 
Voleva nettamente favorito 
contro il fanalino di coda San 
Giovanni; rispedendolo a ca- 


È Ba con un perentorio 2-0, 


unteggio che esprime fino 
n fondo il divario tecnico-tat- 
tico fra le due compagini. 
Protagonisti della vittoria so- 
No stati in particolare i fratel- 


SPLENDORE INSUPERABILE CUSTODE DEL MURO DIFENSIVI O DEL MONFALCONE 


{ 
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CAERANO: Tonella, Maggiot- 
to, Casteletto, Zanetti, Catalfa- 
mo; Da Ros, Ferraresso, Mar- 
chetti, Borlida (46° Lotti), Dal 
Nevo (Bettega), Centenaro. All. 
lerean. 
SACILESE: Bullara, Gallo, Ru- 
polo, Da Ros, Pigat, Ganderan, 
oletto, Peressotti, Lovisa, Do- 
minici (28° Bottega), Grop (76° 
Scodeller). All. Marin. 
ARBITRO: Cinotto di Nicheli- 


no. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
piuttosto duro, spettatori 300 
circa; Calci d’angolo 6-2 per il 
Caerano. Ammoniti Da Ros e 
Maggiotto. Espulsi al 48° Polet- 
to per proteste, all’87° Zanetti 
per fallo su avversario lanciato a 


PER LA VOSTRA 
_AUTO USATA 
DEL SERVIZIO 
_DI PERMUTA 


tional. Il valore di una Fiat n 


bi 
PI 


t 
R 


esempio dal Valore che viene riconosciuto alla vo- 
Stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 


Je Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
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"ese ese son 


LA SQUADRA ROSSONERA HA SBAGLIATO UN RIGORE CON BRAVIN 


Il San Giovanni annega nel Piave 


Per1 veneti protagonisti della vittoria sono stati i fratelli Sottana - Triestini troppo rassegnati 


li Sottana: Diego, portiere, 
per aver neutralizzato in av- 
vio di ripresa un:calcio di ri- 
gore.che avrebbe potuto rie- 
quilibrare le sorti dell’incon- 
tro; Giuliano per aver firmato 
la rete della tranquillità, do- 
po un timido tentativo di rea- 
zione dei triestini. Peri locali 
si è trattato, dunque, di un 
impegno. relativamente faci- 
le, agevolato anche dalla 
giornata poco brillante dei 
rossoneri, dai quali ci si 
aspettava ben: altra prova. 
Jimmy Medeot, a fine gara, 
ha individuato nel penalty 
fallito la svolta della gara, 
mentre a parziale giustifica- 
zione dell’opaca prestazione 
ha citato l’insidioso terreno 
di gioco, che avrebbe mag- 
giormente danneggiato la 
sua squadra, che abitual- 
metrite cerca di giocare la 
palla. In effetti, il prato del 
comunale si presentava nel- 
la parte centrale al limite 
della regolarità, ma ci sem- 
bra che questo fatto non sia 
l'unico motivo per cui i ros- 
soneri hanno deluso. In qual- 
che giocatore forse comincia 
ad affiorare la rassegnazio- 
ne per una situazione di 


BUON PAREGGIO A CAERANO 


Sacilese, una missione compiuta 
I pordenonesi hanno disputato un match a viso aperto 


rete. 


CAERANO. — 
brillantemente compiuta 
per la Sacilese, che è usci- 
ta.dal comunale di'Caera- 
no col punto che cercava, 
al termine di una partita in- 
terpretata con grande ga- 
gliardia e generosità da 
parte dell’undici pordeno- 
nese. La squadra di Marin 
ha ottenuto il risultato posi- 
tivo senza ricorrere alle 
barricate, ma anzi giocan- 
do a viso aperto e replican- 
do con grande determina- 
zione e puntualità alte of- 
fensive dei padroni di ca- 
sa. Bravi due volte Grop e‘ 
compagni, in quanto dal 48’ 


Missione 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
misura solo nella 
qualità delle pre 
stazioni o nella 
qualità degli op- 


uova comincia ad 


classifica ormai compro- 
messa; e di questo sembra 
se ne sia accorto anche il 
fecnico, che di volta in volta 
getta nella mischia qualche 
giovane di bella Speranza, 
che sicuramente ha nuovi 
stimoli. Questa volta è tocca- 
to a Tonetto, classe 1974, che 
a giudizio del suo tecnico è 
Stato tra i migliori in campo. 
Quanto alla partita, a un pri- 
mo tempo assai monotono, 
ha fatto seguito una ripresa 
emozionante, per l’incalzare 
di più episodi che ne hanno 
determinato il risultato fina- 
le. All’8' si fa vivo Giuliano 
Sottana, il cui tiro dal limite 
dell’area prima viene tocca- 
to da un difensore e succes- 
sivamente bloccato a terra 
da Ramani. AI 19' Panisi ha 
una buona opportunità: lan- 
ciato in contropiede raggiun- 
ge i sedici metri, ma la con- 
clusione risulta debole e fuo- 
ri misura. AI 29' una punizio- 
ne di Colautti dai venti metri 
termina abbondantemente 
fuori. AI 32° Volentiera pene- 
tra dalla fascia sinistra, salta 
un paio di avversari e mette 
a centroarea per Panisi, che 
non ha difficoltà a insaccare. 
Il secondo tempo si apre sul- 


(vale a dire per quasi tutto 
il secondo tempo) hanno 
dovuto giocare in inferiori- 
tà numerica a causa dell’e- 
spulsione di Poletto, reo di 
aver contestato troppo vi- 
vacemente una decisione 
dell'arbitro (che non aveva 
concesso un calcio d'ango- 
lo ai sacilesi). Incontesta- 
bile il pari finale, anche se 
il risultato a occhiali non è 
lo specchio più esatto di 
una partita che pur non 
bella, è stata se non altro 
piacevole per alcuni tratti, 
e caratterizzata da almeno 
un paio di grosse occasioni 
da gol per parte. 

It.g.] 


la falsariga del primo, ma al 
55' Bigarella entra in area 
dalla destra e, dopo un con- 
tatto con un difensore, cade 
a terra. Non ha dubbi Sta- 
gnoli nel decretare la massi- 
ma punizione. Dagli undici 
metri Bravin cerca l'angolo 
alla destra di Sottana, ma l’e- 
stremo difensore locale in- 
tuisce la direzione, allungan- 
dosi fino a respingere la sfe- 
ra. A metà ripresa, uno dei 
due collaboratori dell'arbitro 
intravede qualche colpo 
proibito fra Fiorenelli e Bu- 
setti, e lo segnala pronta- 
mente all'arbitro, al quale 
non resta che spedire anzi- 
tempo negli spogliatoi i due. 
Con la difesa ancora da regi- 
strare dopo l’uscita di Buset- 
ti, il San Giovanni subisce il 
raddoppio ad opera di Giu- 
liano Sottana, che dopo es- 
sere penetrato con estrema 
facilità fra le maglie rossone- 
re, supera Ramani con un 
tocco vellutato. | locali sfio- 
rano poi a più riprese la ter- 
za rete, ma la falliscono, 
dando l’impressione di non 
voler infierire su un avversa- 
rio ormai demoralizzato. 
[Stefano Bonotto] 


AREFZIFIARASFIITOTEUTAHYmtT= 


IN SCIOLTEZZA LA PRO GORIZIA CONTRO L’OPITERGINA 


Tre acuti per Juculano primattore 


3-0 


MARCATORE: al 24°, 30° e 74 
Juculano. PRO GORIZIA: Fer- 
rati, Stacul, Mleni, Urdich, Del 
Fabro (dall’81° Cal), Zilli, Del 
Zotto, Giacomi, Juculano, Gia- 
cometti, Jacoviello (dal 46° Sar- 
tore). 

OPITERGINA: Zambon, Curto- 
lo (dal 54° Monai), Piovesan, 
Joan, Moro, Cecchini, Telesi, Se- 
rafin (dall’80” Cescon), Biscaro, 
Bincoletto, Tommasi. 
ARBITRO: Baccinelli di Cremo- 


na. 

NOTE: Calci d’angolo 13 a 3 a 
favore della Pro Gorizia, Ammo- 
niti Biscaro, Zilli, Bincoletto, 
Giacometti e Joan tutti per gioco 
falloso. Spettatori 600 circa. 


GORIZIA: Tre gol, tre perle 
e tutte opera dello stesso 
protagonista. Juculano con- 
tro l’Opitergina ha voluto 
salire in cattedra e con una 
prova maiuscola bisogna 
dire che vi è proprio riusci- 
to. Ma la prova super della 
punta goriziana è stata pos- 
sibile grazie alla coralità 
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della manovra. goriziana 
che finalmente sembra.aver 
trovato i suoi giusti equili- 
bri. All’Opitergina non è ri- 
masto altro che far da spar- 
ring partner cercando di li- 
mitare i danni. | padroni di 
casa sembravano, infatti, 
avere una marcia in più e 
quando riuscivano a disten- 
dere la loro manovra per il 
portiere Zambon erano 
guai grossi. Tutto poi è di- 
ventato più facile quando al 
24° Juculano riusciva a 
sbloccare il risultato. La 
Pro, senza riuscire a trova- 
re di fronte una reazione 
decente, insisteva nelle sue 
azioni offensive mettendo 


| poco dopo al sicuro il risul- 


tato. Nel secondo tempo la 
squadra di casa dava l’im- 
pressione di voler continua- 
re nella sua pressione of- 
fensiva. Dopo pochi minuti 
le cose cambiavano e i gori- 
ziani, forse anche un po' 
stanchi, arretravano il loro 
baricentro dando modo al- 
l'Opitergina di conquistare 


lo stesso Luce, il cui tiro di prima intenzione 


[o 


MARCATORI: 34° Milanese su rigore, 53° Luce, 

SEVEGLIANO: Galliussi, De Marchi (76° Battistut- 
ta), Antonutti, Zuccheri, De Marco, Toffolo, Seba- 
stianis, Lenarduzzi, Bolzon, Tirelli (80° Turchetti), 


Luce. 


MONFALCONE: Splendore, Da Dalt, Blasi, Fierro, 
Cernecca, Milanese, Tassotti (32° Lazzara), Piani, 
Ispiro, Brugnolo Paolo, Passoni (72 Raffaelli). 


ARBITRO: Manganelli di Milano, 


SEVEGLIANO — L'importanza della posta în 
palio e le difficoltà oggettive di far breccia nel 
compatto muro difensivo, eretto da Franzota 
difesa della porta di Splendore, hanno frena- 
to la corsa dei gialloblù, che non sono riusciti 
‘ad andare oltre al pari nello scontro odierno 
icon il Monfalcone. 
Fin dall’inizio erano i gialloblù a prendere 
l'iniziativa del gioco e, sotto la guida di un 
lucido Lenarduzzi e grazie al dinamismo ga- 
rantito da De Marchi e Toffolo sulle fasce, nei 
primi venti minuti fioccano le 
gli avanti di casa: al 10° è Cernecca a interve- 
Nire, mettendo in angolo su un'centro basso 
di Lenarduzzi, anticipando Luce. 

AI 25' Luce eccede nel dribbling personale e 
Blasi riesce a deviarne la conclusione, men- 


occasioni per 


finisce a lato. 


AI 32° Tassotti esce per Lazzara: un minuto 
dopo una battuta al volo di Piani, su rimpallo 
in area gialloblù, viene neutralizzata in ango- 
lo da Galliussi: sugli sviluppi del calcio dalla 


bandierina, un contrasto fra Antonutti e Cer- 


necca induce l'arbitro Manganelli a concede- 
re la massima punizione, che Milanese tra- 
sforma al 34’ con sicurezza. 


| padroni di casa, colpiti a sorpresa, reagi- 


scono immediatamente e, alla ripresa. del 
gioco, è De Marchi che costringe Splendore, 
aiutato anche dal palo, al difficile intervento. 
AI 38’ da una mischia in area azzurrà ripren- 
de Toffolo, che spara alto; poi Sebastianis 
‘lancia a Bolzon, il cui cross dalla destra è 


bloccato, in presa alta, da Splendore. 


Nei primi minuti del secondo tempo, il Seve- 
gliano torna a essere bello e aggressivo, e 
Stringe d'assedio i cantierini. AI 53’ una puni- 
zione da 25 metri viene toccata corta da Le- 
narduzzi per Tirelli, che esplode il suo sini- 
stro: la palla finisce sulla traversa e batte vio- 
lentemente a terra. 


Ci pensa Luce a mettere tutto a posto, insac- 


cando di testa il palleggio sul rimpallo. 


[v.d.] 


un leggero dominio territo- 
riale che non dava però al- 
cun frutto visto che i veneti 
non riuscivano a trovare la 
via della porta. Bisognava 
attendere il 70' per assiste- 
re alla prima azione perico- 
losa  dell’Opitergina. Non 
svegliare il can che dorme 
dice un vecchio detto. Così 
la Pro punta nel vivo e con- 
sapevole di aver corso al- 
cuni rischi inutili pensava 
bene di mettere a segno an- 
cora una rete con un'azione 
di contropiede da manuale. 
Tutto qui. 

Le danze cominciavano su- 
bito a ritmo di samba. Non 
erano passati due minuti 
che la Pro sfiorava il gol. 
Giacomin effettuava un 
cross su cui Jacoviello e 
Del Zotto non riuscivano.a 
intervenire tempestivamen- 
te. Qualche minuto di pausa 
e poi al 16° la squadra di ca- 
sa si rendeva di nuovo peri- 
colosa con una bella incur- 
sione di Jacoviello che con- 
cludeva con un tiro cross su 


cui Juculano, forse sorpre- 
so, non riusciva a interveni- 
re-Al 21’ Jacoviello tentava 
senza fortuna una conclu- 
sione da fuori area. AI 24' la 
squadra di casa passava in 
Vantaggio. La Pro fruiva di 
un fallo laterale sulla tre- 
quarti avversaria. Giaco- 
metti, specialista di queste 
azioni faceva pervenire la 
palla a Jacoviello piazzato 
al limite sinistro dell’area. 
La punta feceva proseguire 
di testa. il pallone per l’ac- 
corrente Juculano che non 
aveva difficoltà ad insacca- 
re. 

AI 30° la Pro raddoppiava 
sugli sviluppi di un corner 
calciato da del Zotto. Jucu- 
lano si inseriva a sorpresa 
battendo di testa Zambon. 
Al 32' ancora una volta Ju- 
culano creava lo scompiglio 
nella difesa veneta con una 
discesa in velocità. Il cen- 
troavanti serviva Jacoviello 
che veniva ancora una volta 
anticipato in extremis dal 
portiere avversario. 


Il bunker di Franzot inchioda il Sevegliano 


tre un minuto più tardi Zuccheri fa filtrare per 


SACROSANTI I DUE PENALITY 


0-2 


MARCATORI: al 44° e 46° Ber- 
tazzon surigore. 
CENTRO: DEL MOBILE: Zava- 


LA 
ARBITRO: Meani di Lodi. 
NOTE: spettatori 600 circa, am- 
monito Zavagno per proteste, ter- 
reno allentato, calci d’angolo 8-7 
ai Centro del Mobile. 


BRUGNERA— Terza vittoria 
consecutiva del San Donà in 


La spunta il San Donà, di rigore 


Il Centro del Mobile ha invano attaccato nella ripresa 


campionato che piano piano 
Sta uscendo dal limbo della 
zona retrocessione. Ed è 
meglio sgomberar subito il 
campo da ogni possibile bat- 
tuta maliziosa, i rigori che 
l'arbitro Meani ha fischiato 
ieri a favore del San Donà 
erano sacrosanti. ll direttore 
di gara sempre in ottima po- 
sizione pet giudicare non ha 
esitato un solo istante ad in- 
dicare il dischetto del rigore 
nell'area mobiliera per ben 
due volte. Grazie a questi ri- 
gori il San Donà costruisce 
una vittoria sospiratissima. 
La squadra veneta ha gioca- 
to un'ottima gara, la migliore 
a detta del proprio mister 
Belligrandi a fine gara fuori 


Nella ripresa la Pro Gorizia 
ripartiva a testa bassa. Non 
era trascorso un minuto che 
dopo un bel dialogo tra Zilli 
e Illeni quest'ultimo serviva 
un perfetto assist a Sartore, 
subentrato a Jacoviello al- 
l'inizio della ripresa. Il neo 
entrato a pochi passi dal 
portiere sbucciava il pallo- 
ne facendo esaurire l'azio- 
ne. 

AI 70° l’Opitergina ha sui 
piedi il pallone per aecor- 
ciare le distanze ma Ferrati 
si superava deviando in cal- 
cio d'angolo la conclusione 
ravvicinata di Biscaro. 

AI 74' la Pro nel più classico 
dei contropiedi concludeva 
definitivamente i conti. La 
difesa recuperava un pallo- 
ne al limite dell’area e veni- 
va subito servito al centro 
Del Zotto. In velocità il gio- 
catore faceva filtrare il pal 
lone per Juculano che en- 
trava in area e faceva secco 
Zambon uscito dai pali for- 
se un po’ avventatamente. 
[Antonio Gaier] 


n È 
dalle mura amiche. Il Centro 
del Mobile incassa due gol 
(pensate che finora con que- 
sti ne ha subiti sei in casa 
contro tre soltanto in trasfer- 
ta) ma ha senza dubbio qual- 
cosa da recriminare. Due 
partite diverse, la prima du- 
rata 46 minuti e ha visto un 
San Donà brillante mettere 
in seria difficoltà i padroni di 
casa, la seconda è iniziata 
subito dopo il raddoppio ed è 
stata una mezz'oretta a sen- 
so unico durante la quale gli 
uomini di mister Piccoli han- 
no tentato di scardinare inu- 
tilmente una retroguardia 
veneta apparsa spesso în af- 
fanno. 


[Giampaolo Leonardi] 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 


taggio di poterla acquistare difendendo al. 


massimo il valore del vostro denaro. Per 


tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 


Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti- 


cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 


teressi? Solamente il 6,5%* niente in più del- 
) p 


l’attuale tasso d’inflazione. A. buon inten- 


ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 


Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan-' 


di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con- to quanto costa 


PER LAVOSTRA 
AUTO NUOVA 


dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più la vostra Fiat 


‘qualificate riviste automobilistiche specializzate. 


nuova. Fatevi 


“ : ) $ 
i GR da ng) ; i h si i) 
{Una valutazione dell'usato chiara, e immedia spiegare quanto 


ras 


tamente verificabile, che favorirà riella maniera vale il servizio 


isso 
e 


‘concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. finongano Par 


errare: 


*Tasso nominale posticipato i 
| 


ie ore La Nuova GRANDE PRESTAZIONI FIAT 
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i TAVA L'offerta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna; esclusa la Nuova Croma e la Tempra Station Wagori e non è cumulabile con altre iniziative in corso, È valida fino al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in'possesso dei normali requisiti di solvibilità elisa 


ni. 


Roberto Codra (Ronchi) 
in azione. 


Sport 


Lunedì 18 


febbraio 1991 


NON BASTANO AI PADRONI DI CASA 18 CALCID’ANGOLO 


Il Ronchi piglia un punto e spera 


Gli ospiti del San Sergio, in vantaggio grazie a Tremul, cedono a un acuto del solito Severini 


î-1 


MARCATORI: al 10° Tremul, al 
‘70? Severini, 

RONCHI: Zuppicchini, De Bian- 
chi, Antonelli, Giotta, Michelini, 
Roberto Codra, Ottomeni, Paolo 
Codra, Sannini, Severini, Cimado- 


ri. 
SAN SERGIO: Nardini, Montico- 
lo, Chermaz, Cotterle, Tentindo, 
Coccoluto, Lacoseliaz, Tremul, 
Srebernich (dal 76° Varglien), Bo- 
nifacio, Prestifilippo. 

ARBITRO: Lovisotto di Azzano 
Decimo. 

NOTE: angoli 18 a 2 per il Ronchi. 
Espulso Roberto Codra per scor- 
Tune ‘ammoniti Giotta e Monti- 
colo. 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
E’ durato quasi sessanta giri 
di lancetta il sogno del San 
Sergio di sbancare il Lucca. | 
rossi di Pribaz hanno sba- 
gliato poco o nulla, si sono 
resi protagonisti di una pro- 
va impeccabile quanto sag- 
gia e hanno sfruttato a dove- 
re l'unica occasione da rete. 
Gli amaranto di casa, dal 
canto loro, hanno commesso 
i peccati di ingenuità di sem- 
pre, subendo una rete evita- 
bilissima, incorrendo nella 
solita espulsione balorda e 
non riuscendo a concretizza- 
re l'incredibile mole di lavo- 


Buone parate del portiere Nardini 


L’espulsione di Roberto Codra 


mette nei guai i compagni, 


costretti a sbilanciarsi in avanti 


ro generosamente svolta 
dall'intero complesso. | di- 
ciotto calci d'angolo a favore 
se non costituiscono un au- 
tentico record testimoniano 
in maniera sufficientemente 
eloquente l'andamento delle 
ostilità su un rettangolo er- 
boso ridotto a un autentico 
pantano nelle zone centrali. 
Il Ronchi non poteva conce- 
dersi passi falsi, neppure da 
prendere in considerazione 
era l'ipotesi di una battuta 
d'arresto: il successo appa- 
riva l'unico risultato per la 
squadra di Luigi Bonazza, 
alle prese con una graduato- 
ria deficitaria. E in effetti Mi- 
chelini e compagni si getta- 
vano subito alla ricerca del 
sigillo vincente costringendo 
il bravo Nardini, già al primo 
minuto di gioco, a un'uscita 
disperata per anticipare il 
lanciatissimo Ottomeni. 


AI decimo giungeva invece, 
inaspettato, l'acuto triestino, 
grazie a Tremul che aggan- 
ciava un cross teso di Sre- 
bernich con uno stop a se- 
guire da manuale e saltava 
tutta la difesa prima di supe- 
rare l'incolpevole Zuppicchi- 
ni. 

Palla al centro e Ottomeni 
sfiorava di un soffio l’imme- 
diato pareggio. Sei minuti 
ancora e gli sforzi del Ronchi 
sembravano essere premiati 
da un'azione personale di 
Gimadori che andava a terra 
in area dopo essere stato 
ostacolato da due avversari. 
Ma il giudice di gara decide- 
va di lasciar correre e si ri- 
peteva di li a poco, contesta- 
tissimo, dopo un intervento 
sospetto di Chermaz che fa- 
ceva ruzzolare Ottomeni in 
piena area. L'assedio dei 
gialli di casa proseguiva 
senza pause, ma il San Ser- 


QUASI 


gio sembrava destreggiarsi 
senza eccessivi rischi in fase 
di conclusione a rete. 

Paolo Codra provava a tro- 
vare il gol da cineteca e con 
un autentico proietto da fuori 
area costringeva Nardini a 
una spettacolare deviazione 
in angolo. Prima del riposo, 
addirittura, il Ronchi riusciva 
anche a complicarsi da solo 
la già difficile esistenza, ri- 
manendo in dieci a causa 
dell'espulsione di Roberto 
Codra, fino ad allora tra i mi- 
gliori in campo, reo di una ri- 
picca a centrocampo su Pre- 
stifilippo. 

La ripresa proponeva una 
gara molto meno accattivan- 
te, complice una comune 
stanchezza fisica, ma il moti- 
vo conduttore non cambiava. 
Cimadori faceva il bello e il 
cattivo tempo nella metà 
campo ospite e al sessanta- 
treesimo «sbucciava» l’in- 
crocio dei pali con un’inven- 
zione dal limite. Ancora sette 
minuti e il numero undici in- 
ventava un curioso cross dal 
fondo che costringeva Nardi- 
ni all'uscita aerea. L'estre- 
mo difensore abbandonava 
la sfera toccando terra e ne 
approfittava il liberissimo 
Severini per salvare baracca 
e burattini. Da allora in avan- 
ti era solo ordinaria ammini- 
strazione. 


0-0 


Sesso, Antonutti, 
ARBITRO: Frausin di Grado. 


Maniago apparso nettame; 
tutta la gara su un continuo 


re il bandolo di una matas 
ingarbugliata in maniera 
nella prima parte di gara 


il pallone con una mano. Al 


ritoriale pressoché costanti 
21’. Ennesima punizione în 


La capolista si 


3-2 


MARCATORI: al 9° Minin, al 
60° autorete Spessot, al 75° D’An- 
drea, all’81’ Rossi, all'86* Sgor- 


on. 
SERENISSIMA: Spessot, Dorli-. 
guzzo, Fabro, Rossi, Comisso, 
Bonino, D'Andrea, Fedele, Pa- 
viotti, Minin (Quaino), Morandi- 
ni (Listuzzi). 

SAN DANIELE: Straulino R., 
Cavocli, Maisano, Rocco, Macu- 
glia, Macutan, Di Giorgio, Fo- 
schiani, Straulino M., Bais, Sgor- 
Ton. 

ARBITRO: Colaianiz di Lecco. 


PRADAMANO — Super 
D'Andrea guida la Serenis- 
sima finalmente a una vitto- 
ria in casa dopo due sconfit- 
te consecutive. Il barbuto 
centrocampista, al rientro 
dopo un noiosissimo infor- 
tunio, ha fornito una presta- 
zione maiuscola, facendo 
girare al massimo attorno a 
sé tutta la squadra. 

Su un terreno quasi imprati- 
cabile, la Serenissima ha 


NELL’ISOLA D’ORO 


PALMANOVA: Moretti, Corgnali, Marangon, Buiatti, Gigante, Do- 
nada, Della Rovere (65° Specogna, 80? Gabas), Mucignato, De Marco, 


MANIAGO: Rosso, Moni, Miniutti, Mazzoli (60° Cardelli) Vettoret- 
to, Bevilacqua, Passudetti, Brugnolo, Comuzzi, Giovanelli, Spanu. 


PALMANOVA— Il Palmanova non ce l’ha fatta a battere un 


nte inferiore, che ha impostato 
susseguirsi di falli. Non è stato, 


comunque, un bel Palmanova: troppo lezioso in fase di 
costruzione e confuso in fase di conclusione, mentre il ter- 
reno molto allentato non ha favorito i locali. Dunque, anche 
il modesto Maniago riesce a cogliere un prezioso pareggio 
nella fortezza e gli amaranto non riescono ancora a trova- 


isa che da un po’ di tempo si è 
molto intricata. Specialmente 
il Palmanova ha tentato la via 


della rete in tutte le maniere, ma imprecisione, sfortuna e 
tanti falli subiti in ogni parte del campo sono stati determi- 
nanti. Parte di slancio la formazione di Carlo Zilli che al 5* 
si fa minacciosa con Della Rovere su punizione: il portiere 
para in due tempi il forte tiro dell’attaccante. Nell'occasio- 
ne del fallo viene ammonito Moni e successivamente c'è 
un cartellino giallo anche per Donada, reo di aver fermato 


| 20' Sesso ha l'occasionissima 


per segnare ma sbaglia la facile conclusione praticamente 
a porta sguarnita. Il Palmanova denota una superiorità ter- 


e e sfiora nuovamente la rete al 
prossimità dell’area: batte Ses- 


UNA GRANDE SERENISSIMA BATTE IL SAN DANIELE 


NON CROLLA LA «FORTEZZA» MANIAGHESE 


Palmanova: un pari stretto 


so, il portiere non trattiene, interviene Antonutti, ma un 
difensore ribatte proprio sulla linea di porta. Preme anco- 
ra sull'acceleratore il Palmanova e iltraversone di Maran- 
gon non viene accolto da alcun attaccante. 

Si apre la ripresa con una nuova ammonizione per gli ospi- 
ti. Questa volta è Mazzoli a rimediare il giallo per un brutto 
fallo su De Marco. Al 56° tenta ancora Sesso dal limite con 
la sfera che finisce di poco fuori. Un minuto dopo è Anto- 
nutti a farsi applaudire per una gran giocata in acrobazia 
dopo splendida triangolazione Della Rovere-Sesso-Ma- 
rangon. Anche questa vola la palla lambisce la traversa e 
va in out. Al 58' Della Rovere interviene di testa su traver- 
sone di Sesso, ma sbaglia la mira. La metà campo mania- 
ghese è presa d'assalto dai palmarini che danno fondo a 
tutte le energie per passare, 
bene in area, ma perde l'attimo per la conclusione a rete. 
Dopo un brutto fallo su Specogna che, da poco entrato a 
sostituire Della Rovere, deve a sua volta lasciare il campo, 
l'arbitro espelle Passudetti per un susseguente fallo su 
Sesso. Frausin di Grado troppo tardi ha usato la giusta 
durezza. Finisce sul suo taccuino anche il portiere Rosso 
per perdita di tempo, ma ormai il Palmanova ha sparato 
tutte le sue cartucce e non riesce più a rendersi pericolo- 
so. Il terreno ha messo a dura prova i giocatori e i palmari- 
ni sono chiaramente quelli che hanno speso di più. Si chiu- 
de l’incontro con il risultato ad occhiali che fa esultare gli 
ospiti. In conclusione possiamo dire che, nonostante gli 
sforzi dei palmarini, il bel gioco è ancora lontano dallo 
stadio del polisportivo. E ora il calendario prevede incontri 


di fuoco per gli amaranto. 


AI 76° De Marco si incunea 


“[ Alfredo Moretti] 


ferma a Pradamano 


fatto valere il suo maggiore 
peso fisico, mettendo alle 
corde un San Daniele mai 
domo che le ha tentate tutte 
per portare a casa almeno 
un punto dando vita così a 
una partita vibrante e diver- 
tente. 

Passa subito in vantaggio la 
Serenissima al 9°: approfit- 
tando di un errore difensi- 
vo, D'Andrea s’invola sulla 
fascia sinistra, supera tutta 
la difesa e pennella al cen- 
tro un pallone per Minin, 
che di testa non ha nessuna 
difficoltà a superare Strauli- 
no. Gli ospiti però non ci 
stanno, reagiscono alla 
grande, ma vuoi per sfortu- 
na, vuoi per la grande gior- 
nata di Spessot, non riesco- 
no a. ottenere il pareggio. 
Nella ripresa, il San Daniele 
si butta ancora di più all’at- 
tacco, e mette in affanno la 
difesa, sempre instabile, 
della Serenissima. Così 
giunge inevitabile il pareg- 
gio, al 15’: cross del perico- 


losissimo Bais, sicuramen- 
te il migliore dei suoi. Fede- 
le tenta di deviare, ma col- 
pisce in pieno lo sfortunato 
portiere padrone di casa, e 
la palla termina in gol. 

La Serenissima, però, ha un 
grande orgoglio, si butta 
nuovamente. all'attacco, e 
coglie il meritato vantaggio 
al 30'. Listuzzi ruota palla, 
dribbla il diretto avversario 
e crossa al centro per D’An- 
drea. Stop perfetto di petto 
del barbuto  centrocampi- 
sta, e bomba di collo destro 
sotto la traversa. La Sere- 
nissima insiste, e ottiene 
persino un calcio di rigore 


.per fallo di mano da parte di 


un difensore. Minin parte si- 
curo, ma il suo tiro risulta 
debole e Straulino ribatte. 
Ancora però la Serenissima 
sugli scudi: l’azione parte 
come sempre da D'Andrea, 
il pallone giunge in area, si 
avventa Rossi di testa, che 
batte per la terza volta l’in- 
colpevole Straulino. 


Reagisce nuovamente il 
San Daniele, squadra di 
grandissimo carattere, e 
riesce a ottenere il 3-2, con 
Sgorlon, che lasciato. in- 
spiegabilmente solo in 
area, corregge di testa un 
cross. 
Quindi ultimi minuti vera- 
mente thrilling, ma la Sere- 
nissima, ridotta in dieci uo- 
mini per l'espulsione di Fa- 
bro (da notare che anche il 
capitano del San Daniele, 
Di Giorgio, era stato espul- 
so per somma di ammoni- 
zioni) tiene bene, e riesce a 
portare a casa una vittoria 
che dà finalmente morale a 
una squadra che era sul- 
l'orlo della crisi. L'ultima 
nota è relativa all'arbitrag- 
gio da parte del signor Co- 
laianiz, che ha fatto di tutto 
per fare una bella figura, 
ma non vi è riuscito. La col- 
pa, però, non è stata sola- 
mente sua, ma anche dei 
due collaboratori. 

[Roberto Di Filippo] 


Gradese e Itala vanno avanti abraccelto ©. 


1-0 


MARCATORE: 54° Masotti. 
FONTANAFREDDA: Greme- 
se, Cigana, Toffolo, Di Franco, 
Carnelos, Giordano no Sfred- 
do), Masotti, Moras (46° Berto- 
lo), Dado, Pitton, Zilli. 
PORCIA: De Re, Fabbro F., 
Fabbro D., Bazzetto, Spagnolli 
(70? Pottino), Carlon, Bizzaro, 
Cozzarin, Pentore, 
Bianco. 

ARBITRO: Somma di Udine. 
NOTE: ammoniti Cigana, Tof- 
folo, Giordano, Dado, SRO 
li, Cozzarin per gioco falloso. 
Espulso al 76° Fabbro D. 


FONTANAFREDDA — // 
Fontanafredda riesce, non 
senza fatica, a far suo il 
derbyssimo con il Porcia, 
e con i due punti conqui- 
stati continuare la scalata 
ai vertici della classifica. | 
rossoneri di casa non han- 
no demeritato l'intera po- 
sta, anche se alla fine, in 
casa dei cugini del Porcia, 
si è mugugnato parecchio 
per come sono andate le 
cose. 

Il primo tempo è stato de- 
cisamente al di sotto di 
qualsiasi più nera aspet- 
tativa. La truppa di Sac- 
cher ha scelto come tatti- 
ca quella difensivistica, e 
per la prima mezz'ora è 
riuscita a meraviglia a 
contenere il gioco degli 
avversari. Il Fontanafred- 
da non trovava alcuno 
spazio, e l’agguerrito cen- 
trocampo del Porcia spez- 
zava sul nascere tutti i 
tentativi offensivi dei pa- 
droni di casa. 

La mezz'ora di batti e ri- 
batti veniva interrotta solo 
da un paio di affondi per- 


PORCIA KAPPAO” 
Fontanafredda applaude 
la «zuccata» di Masotti 


Turchet, . 


sonalissimi di Dado (il 
centravanti jugoslavo è 
parso troppo egoista in al- 
cuni frangenti) e del suo 
compagno di linea Mauri- 
zio Zilli. Per il Porcia, in- 
vece, solo una grande oc- 
casione: al 42', quando il 
terzino Fabbro D. saettava 
dal limite e il pallone co- 
glieva in pieno il palo alla 
destra di un battutissimo 
Gremese. 

La ripresa fortunatamente 
offriva agli spettatori uno 
spettacolo più decoroso, 
grazie anche a un perfetto 
colpo ‘di testa di Masotti, 
che sbloccava il risultato 
al 54°. Il centrocampista, 
senz'altro uno degli atleti 
più dotati della squadra 
rossonera, riceveva la 
palla direttamente su cal- 
cio piazzato dal giovane 
Di Franco, La partita assu- 
meva una fisionomia total- 
mente diversa; il gol in- 
cassato motivava il Porcia 
e mister Saccher cambia- 
va schieramento con l’in- 
serimento della punta Pot- 
tino al posto del difensore 
Spagnolli. Il Porcia pre- 
meva a lungo, e nonostan- 
te l'espulsione di Dario 
Fabbro, reo di aver asse- 
stato un colpo al volto di 
Masotti durante una mi- 
schia nell'area del Fonta- 
nafredda, costringeva 
Gremese a un paio di diffi- 
cili interventi. La grande 
occasione per pareggiare 
si presentava al 43’, quan- 
do Cigana stendeva in pie- 
na area Pentore. Il rigore 
battuto da Bizzaro, però, 
finiva sul palo. 

[Claudio Fontanelli] 


0-0 


[= 


GRADESE: Cicogna, Cutti, Tac- 
carino, Boemo, Montoneri, Vaila- 
ti, Clama (68° lussa), Grigolon (78’ 
Perosa), Pinatti, Pozzetto, Marin. 
ITALA SAN MARCO: Sergio 
Furlan, Fedel, Gregoretti, Soncin, 
Nicola Zamaro, Trevisan, Marinig 
(43’ Valentinuz), Peresson, Dorino 
Furlan (78° Raicovi), Daniele Za- 
maro, Battistin, 

ARBITRO: Simonetti di Blessano, 


GRADO — Un punto a testa 
che indubbiamente accon- 
tenta di più i gradiscani, ma 
che comunque fa muovere la 
classifica delle due squadre. 
E' questo il risultato della 
partita odierna, ma in una 
ipotetica assegnazione della 
posta nessuna delle due 
contendenti avrebbe merita- 
to it punticino, in quanto le 
Ventisette persone che si so- 
no alternate in campo poco 
hanno fatto per meritarlo. 

E quando parliamo di perso- 
ne in campo il riferimento va 
anche all'arbitro che, pur 
non avendo influito sull’esito 
della partita, è apparso un 
tantino confusionario, alme- 
no queste sono le opinioni 
raccolte negli spogliatoi. 
Una brutta gara, dunque: tut- 
to al contrario di quanto si 
potesse aspettare preventi- 
vamente. 

Le motivazioni? Se da un la- 
to si può parlare di marcatu- 
re azzeccate da entrambe le 
parti, dall’altro c'è da anno- 
tare forse poca volontà nel- 
l'affondare i colpi. Un discor- 
so che è più diretto ai grade- 
si che ai giocatori dell’Itala, 
che erano giunti a Grado con 
il chiaro intento di portarsi a 
casa il pareggio. 

Per dare una conferma a 


DSTROM 
Antonio Cicogna, portiere 
gradese. 


quanto si è sottolineato, c'è 
da dire che Antonio Cicogna 
e Sergio Furlan, i due portie- 
ri, non hanno praticamente 
toccato palla se non in occa- 
sione delle rimesse dal fon- . 
do. i 

Due paroline sui gradesi (il 
discorso non riguarda ovvia- 
mente tutti): per essere alle- 
nati lo sono; evidentemente 
c'è qualche distrazione del 
sabato sera che provoca dei 
Naturali rilassamenti dome- 
nicali. Sono ‘anche queste 
delle opinioni raccolte negli 
spogliatoi. E' chiaro, pertan- 
to, che anche la cronaca ne 
ha risentito. E non di poco. 

Il primo tempo è stato leg- 
germente migliore della ri- 
presa ma solo perché i lagu- 
nari hanno pressato legger- 


mente di più. Principalmente 
si è però giocato a centro- 
campo, dove a tratti c'è stata 
anche molta confusione. 
L'arma che ha consentito di 
imbrigliare i tentativi laguna- 
ri più pericolosi è stata co- 
munque quella di marcare a 
uomo (a tratti c'è stata una 
doppia marcatura) Omar 
Pozzetto. Ed è stato proprio il 
regista gradese a cercare in 
qualche occasione la via del- 
la rete, magari offrendo ad 
Un suo compagno l'opportu- 
nità di concludere (è accadu- 


to in specifico al 42’, quando . 


Clama si è fatto anticipare 
dal portiere gradiscano). 
In precedenza, al 24’, Grigo- 
lon aveva sparato in corsa 
Verso la porta ma un difenso- 
re era riuscito a deviare in 
angolo. Quasi certamente è 
stata questa l’unica vera e 
propria occasione da rete 
dell'intera partita. Allo sca- 
dere del primo tempo c'è da 
segnalare anche un'azione 
dell’Itala: Battiston di testa 
dall'area piccola colpisce 
male ed alza sopra Ja traver- 
sa. 
Nella ripresa da notare un 
paio di tentativi di Vailati e 
poi l'espulsione di Soncin:(si 
era all'82') per fallo su Pero- 
sa lanciato a rete (l’azione si 
è svolta comunque distante 
dalla porta). 
Proprio quest’ultimo, Pero- 
sa, ha poi duettato con Pinat- 
ti ma è stato anticipato, men- 
tre al 39° il gradiscano Trevi- 
san ha calciato colpendo di 
striscio la parte superiore 
della traversa. Un tiro senza 
pretese, anche perché Cico- 
gna non avrebbe avuto alcu- 
na difficoltà a intervenire. 

[ Antonio Boemo] 
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MARCATORI: al 34’ Leban, 
157’ Cancelli. P 
PASIANESE PASSONS: Vo- 


nis, Toffolini, Cum, Nicodemo, 
Vascotto, Cancelli, Bosaco, Zi- 
raldo. © 

MANZANESE: Montina, 
Cencig, _Finco, Paravano, 
Greatti, Covazzi, Tolloi, Le- 
ban, Burelli, Beltrame M., Co- 
lombo. 

ARBITRO: Chiopris di Lucini- 


co. 


PASIAN DI PRATO — Una 
gara veramente bella 
quella vista ieri al «Poli- 
sportivo» di Pasian di Pra- 
to, sia sotto il profilo ago- 
nistico che tecnico. Su un 
terreno al limite del prati- 
cabile, tutti i ventidue atle- 
ti hanno cercato di giocare 
al calcio e, per gli addetti 


pieno. Senza ostruzioni- 
smi nè catenacci, le due 
compagini hanno gettato 
in campo tutta la loro grin- 
ta in una partita molto cor- 
retta; il signor Chiopris 
(gara molto attenta la sua) 
non ha faticato quindi mol- 
to a dirigerla. | due mister 
hanno tatticamente ben 
disposto i Propri giocatori, 
rafforzando il centrocam- 
po con Colombo, Beltra- 
me, Covazzi e Leban da 
Una parte, Cum, Ziraldo, 
Bosco e Furlanis dall’al- 
tra. 

Affrontando una squadra 
blasonata come la Manza- 
nese, i calciatori di casa 
hanno ribattuto colpo su 
colpo tutti gli attacchi de- 


INGOL LEBANE CANCELLI .. 
L’indomita Pasianese 
acciuffa la Manzanese 


sca, Garofalo, Grazzolo, Furla-‘ 


ai lavori, ci sono riusciti in’ 


gli ospiti, rendendosi peri- 
colosi in diverse circo- 
Stanze. Il portiere Monti- 
na, per la prima volta nel 
campionato di Promozio- 
ne, ha sostituito egregia- 
mente il titolare Reale. 
Per i padroni di casa Un 
plauso a tutti: ieri si è vista 
veramente una bella Pa- 
sianese-Passons. 
Leggera prevalenza di 
gioco per la Manzanese 
nel primo tempo, finaliz- 
zata al 34' con un gol di 
Leban dopo uno scambio 
tra Colombo e Burelli, ma 
Pasianese-Passons sem- 
pre pronta al contrattacco 
con I vari Vascotto, Can- 
celli e Nicodemo, i quali 
trovavano continue e peri- 
colose azioni nella difesa 
avversaria. Dopo una leg- 
gera pressione nel secon- 
do tempo da parte dei 
manzanesi, i locali perve- 
nivano. al meritatissimo 
pareggio. Il solito Vascot- 
to, con una rapida discesa 
sulla destra, otteneva un 
calcio di punizione e sul 
susseguente rimpallo di 
un difensore veniva falcia- 
to in area: il rigore veniva 
calciato dallo stesso Va- 
scotto che sbagliava, cal- 
ciando a lato dalla porta di 
Montina. Ma l'arbitro de- 
cretava la ripetizione per 
l’entrata in area di alcuni 
giocatori manzanesi. Que- 
sta volta Cancelli non sba- 
gliava, centrando la porta 
di Montina e ottenendo fi- 
nalmente il pareggio am- 
piamente desiderato. 

[ en. pa.] 
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f MARCATORI: al 40° Bordignon, al 
7 65° Grimaldi, al 67° Giacomini; 
COSTALUNGA: Biloslavo, Azzo- 
È lin, Bartoli (dall’82? Mergiani), Gia- 
* comini, Manteo, Ganddolfo, Germa- 
{ nò,, Bellotto, Bagatin, Maranzina, 
È Grimaldi (dall’86? Pelaschiar). 
® PERCOTO: Martina, Zoppè, Ste- 
fanto, Moschione, Cressatti, Fabbro 
| V., Turco, Benozzi (dal 72 Corubo- 
$ lo), Pittis, Bordignon, Fabbro A. (dal 
f 68° Pisu), 
î ARBITRO: Feltrin di Pordenone, 


T TRIESTE— Il Costalunga, par- 


| tito\con il piede sbagliato, nel- 
la prima fase dell'incontro non 


} ha saputo imporre la propria 
{ iniziativa di gioco, ed è passa- 
i ta anche in svantaggio senza 
mai reagire con la dovuta de- 
{ terminazione; ma, nella ripre- 
sa, non appena trovato il ritmo 
| più congeniale, ha ribaltato la 
| sorte della sfida aggredendo 
l incontenibile la smarrita com- 


| pagine del Percoto. 

Sebbene l’undici guidato da 
{Macor ‘non ha mai desistito 
\ nell'impresa di. organizzare 
fordinate' azioni a centrocam- 
| po, la‘ manovra dei giallorossi 
\ poco incisiva si è infranta nel- 
[ l'attenta difesa dei friulani. 
i L'allenatore del Percoto Mo- 
fretti, allora, ha suggerito ai 
| suoi di sfruttare la frustrazione 
t avversaria e colpire con veloci 
{ contropiedi. Bordignon, dotato 
| di destro e dribbling stretto, ha 


MARCATORI: al 28° e 49° Mar- 
Sich, al 68? Volpatti, all'83° Mar- 
sich. 


Blietto, Maniago, Vignali, Pipan, 


Rebetz), Lando, p, i 
Gelussi), Bellandi, Mo (al 66° 
SPILIMBERGO: Mirolo, Chiviiò 
i No, 
(al 51° Volpatti), Maraldo, GU 
ri, Agnolel, Filippuzzi 159 Da 
randi), Cestari, Paglietti, Clova, 
La Scala, Angeli. Mazzorini, Can 
cian, Colonnello. ; 
BITRO: Pittia di Udine. 

NOTE: Espulso al 90? Lando. 


TRIESTE — Marsich decide , 


Che per il San Luigi non è più 
tempo di regalare punti in 
Casa e trascina con una tri- 
Pletta e una prestazione di 
alto livello i suoi colori ad 
Una rotonda vittoria su un co- 
liaceo Spilimbergo. 

Infatti, dopo. la. sconfitta di 
Quindici giorni fa, subita sul 
rettangolo amico ad opera 
della Gemonese, i triestini 
non dovevano fallire l’obiet- 
tivo della vittoria per: non 
Staccarsi dalla vetta e non 
cadere così nell'anonimato 
del centro classifica. 

| friulani, però, non hanno 
Certo cercato di fare la parte 
dell'agnello sacrificale, com- 
battendo su ogni palla fino 
all'ultimo minuto. 

La partita, ad onor del'vero, 
Non è stata tra le migliori vi- 
Ste in questa stagione, nono- 
Stante tutte ‘e due le conten- 
denti cercassero in ogni mo- 
do di superarsi. 

ll gioco è ristagnato soprat- 
lutto a centrocampo dove Vi- 
tulic e Bellandi da una parte, 
© Cleva dall'altra, hanno fat- 


A bersaglio 


Grimaldi 


. e Giacomini: 


Percoto kappaò 


portato a compimento le in- 
retroguardia 
con efficacia. A meno di mez- 
z'ora dal termine, Bagatin e 


venzioni della 


Grimaldi scatenati hanno vani- 
ficato le chimere di Moretti pe- 
netrando con rapide triangola- 
zioni nell'attonito guardarsi 
dei difensori. 

La cronaca conosce al 10' 
un'offensiva del Percoto. Fer- 
Mata la timida discesa di Ger- 
manò, Benozzi rilancia per 
l’accorrente Bordignon. Pene- 
tratò in area di rigore, l'attac- 
cante impegna. Biloslavo in 
una difficile uscita. Risponde 
poco più tardi il Costalunga, 
prima con Grimaldi che, insi- 
huatosi fra due difensori, trova 
lo spazio per la conclusione 
che Martina para sicuro, e poi, 
con Bagattin il quale devia con 
una perfetta scelta di tempo il 
traversone, pennellato da Ger- 
manò di un soffio a lato del 
bersaglio. 


to una gran bella figura. 


Nel primo tempo; le uniche ' 


azioni degne di nota sono 
state tutte persi locali. 

La prima all’11’ con Vitulic, 
che di testa su angolo battuto 
da Vignali, impegna Mirolo 
con una parata a terra. 

AI 20° Marsich viene spinto in 
area e il sacrosanto rigore 
non viene concesso da Pittia, 
non'in gran giornata. 

Si arriva quindi al 28’, quan- 
do Vitulic serve splendida- 
Mente in area il bomber 


ì biancoverde, che si aggiusta 


la palla, e trafj i i 
SSpsÌ trafigge il portiere 
Portiere che al 49' deve capi- 
tolare di nuovo sempre di 
fronte a Marsich, questa vol- 
ta raggiunto addirittura da 
un rinvio di Craglietto. 
Lo Spilimbergo non cede le 
armi, e pur rischiando qual- 
cosa sulle folate in contro- 
piede dei padroni di casa, 
cerca di rimediare e ci riesce 
solo una volta al 68', man- 
dando in rete con una bella 
azione di Volpatti, che tutto 
solo davanti al bravo Cra- 
glietto, deve tirare ben due 
volte prima di superarlo. 
Il tandem Vitulic-Marsich de- 
Cide che non è proprio il caso 
di gettare al vento la vittoria 
@ imbastisce così un'azione 
in velocità dalla quale scatu- 
risce un sacrosanto rigore. 
La realizzazione è una for- 
malità, e fissa così il punteg- 
gio finale sul 3-1. 
Da registrare c'è ancora l’e- 
spulsione per doppia ammo- 
nizione di Lando al 90°, che 
l'arbitro poteva anche cri- 
sparmiarsi. 

[ Paris Lippi] 


Al 40° il Percoto sfrutta al me- 
glio un pasticcio difensivo del 
Costalunga pervenendo al gol: 
Benozzi ruba la palla in piena 
area di rigore e passa a Fab- 
bro che elude la presenza di 
Biloslavo tra i pali liftando la 
sfera. Bordignon in tuffo cor- 
fegge di testa la traiettoria ac- 
compagnandola in gol. 
Nella prima parte del secondo 
tempo, lo scontro avviene so- 
prattutto a centrocampo, dove 
le due squadre affollano formi- 
colando, 
AI 65° il Costalunga si riscatta. 
Bagatin risveglia lo spettacolo 
lavorando il pallone con abilità 
consumata. Dalla prodezza ne 
esce un assist che filtra tra 
l'imbroglio creato dai difenso- 
ri del Percoto e giunge pulito 
sui piedi di Grimaldi. 
Il piccolo bomber fredda l’im- 
potente Martina con un violen- 
to fendente. Galvanizzato, il 
Costalunga raddoppia. Giacò- 
mini scarta un avversario e in- 
dovina una parabola che s'in- 
sacca all'incrocio dei pali. AI 
76° Bagattin spara, colpendo 
al volo, in mezza rovesciata 
direttamente in porta da un 
cross del calcio d'angolo. Mar- 
tina si fa protagonista di un vo- 
lo spettacolare per deviare il 
pericolo. La partita finisce con 
la formazione di casa arrem- 
bante. 

[Michele Sinico] 


Sport 


LA COMPAGINE TRIESTINA PARTE CON IL PIEDE SBAGLIATO MA POI S'IMPONE” 


Toh: Costalunga in vetta 


VINCE LA PAURA 
L’Aquileia e il Ponziana 
decidono di impattare 


0-0 


AQUILEIA: Gregorat, Lepre 
F., Sandrin, Casotto, Sain (dal 
67° Fogar), De Grassi, Pinatti 
(dal 55° Marcuzzo), Parise, 
Moras, Coghetto, Iacumin. 
PONZIANA: Marsich, Muso- 
lino, Bazzara, Mesghetz, To- 
masini, Cerchi, Bertoli, Parisi, 
Volic, Toffolutti, Papagna (dal 
78° Rossi). 

ARBITRO: Moras di Pordeno- 


ne. 
NOTE: espulso al 76° Cerchi, 


AQUILEIA — Classico pa- 
reggio ‘ad occhiali fra 
Aquileia e Ponziana: in 
campo si è visto molto po- 
co gioco e i portieri sono 
dovuti intervenire ben po- 
che volte. 

Solo nel secondo tempo 
l'Aquileia ha saputo farsi 
pericolosa in qualche oc- 
casione con tiri dalla lun- 
ga distanza dell’intrapren- 
dente De Grassi, che al 61° 
«rischia» di far gol diretta- 
mente dal calcio d'angolo. 


PRO CERVIGNANO A RASOIO 
Cordenonese moscia 


E' bravo però il portiere 
ospite ad alzare la palla 
sopra la traversa. 
La migliore occasione per 
i triestini capita sui piedi 
di Voljc: al 18' del secondo 
tempo, ben lanciato a re- 
te, scocca un tiro in diago- 
nale che finisce però di 
pochissimo alla destra 
della porta difesa da Gre- 
gorat. Lo stesso numero 
uno dell’Aquileia, 9° dopo, 
con un bel tuffo è bravo a 
parare un tiro di Mes- 
ghetz. All'82° l'ultima azio- 
ne degna di rilievo è uno 
scambio al limite dell'a- 
rea tra Coghetto e Mar- 
CUZZO, il cui tiro è però de- 
bole. 
Nel complesso, è parso 
trattarsi di una sorta di pa- 
reggio «annunciato», in 
grado di muovere la clas- 
sifica di entrambe le con- 
tendenti, intenzionate as- 
solutamente a non perde- 
re. Ù 

[m.t.] 


si «squaglia» in autorete 


4-0 


MARCATORI: 35° Turchet 
(autorete), 61° Zanutel, 68° 
Vrech (rigore), 73° Costa. 

PRO CERVIGNANO: Butti- 
gnon, Tosolini (53° Costa), Gri- 


gollo (46° Carturan), Belviso, 
Zanon, Zanutel, Sponton, Flo- 
rit, Vrech, Zentilin, Mian. 

CORDENONESE: Battilana, 
Turrin L., Del Pin, Della Flora, 
Bullo, Cigagna, De Biasi (46° 
Orcivolo), Turchet, Gabrielli, 


Turrin M., Sessa (65° Perin). 
ARBITRO: Lucchesi di' Trie- 
ste. 


Cervignano 
rimaneggiata liquida 


unsecco 4-0. 


modulo di gioco. 


PRO OSOPPO VEDETTE DI «IERI» 
La Gemonese approfitta 
di una crisi d’identità 


nostalgicamente rivolto al 
5-0 


derby dell’andata, quando 
era la vedette del torneo. 

MARCATORI: al 12° Laurini, 

al 24° Vidoni, al 37? Genna, al 


AI quel tempo, nessuno 
5g? 176 P: i- girone di ritorno i ruoli 
a formazioni si sa- 
GEMONESE: Tomat, Nodale, rebbero radicalmente in- 
Ganzitti, Papo (Gubiani), Chit-  vertiti, con una Gemonese 
taro (Guerra), .Cargnelutti, protagonista e un'avver- 
I Aprar® — saria temeraria ma troppo 
PRO OSOPPO: Zampa, Car- debole. I giallorossi hanno 

messo in mostra un buon 

attacco, mentre la Pro 


elutti Giancarlo, Cossettini, 
overano, Chiarvesio, Forgia- 

Osoppo non ha digerito un 
gol fantasma al 14’, allor- 


rini, Cargnelutti Fabio, Chian- 

dussi, Gorizzizzo, Forte, Calli- 
ché Gorizzizzo con una 
staffilata da fuori area 


ar, 
ARBITRO: Soffritti di Ferra- 
centrava la traversa e la 


Ta. 
TRASAGHIS: — La Pro palla rimbalzava forse ol- 
tre la linea di porta. 


Osoppo ha reso visita alla 3 
Gemonese con il pensiero [Carlo Alberto Sindici] 


BUTESE SENZA TREGUA 
Ma il Varmo frastornato 
perde due occasioni 


CERVIGNANO — Una Pro 
largamente 


pratica Cordenonese con 


Niente da fare per gli ospi- 
ti che sono apparsi come 
una squadra molto mode- 
sta priva di un qualsiasi 


Zentilin, 


Nel primo tempo nulla da 


certo si aspettava che nel. 


1-1 
IAA TUNER 
MARCATORI: al 15° Pezzetta, al 34’ Pontisso, 


BUIESE: Monasso, Chiandotto, Patatti, Bertolano, Da Rio, Gerli, Lo- 
dolo (dal 75° Candido), Baliello, Renda, Urban (dal 64? Benat), Pezzet- 


ta. SI, 
VARMO; Nadalin, D'Anna S.. Bivi, Pituello, Del Giudice, Degano, 
Pontisso, Bernardis, Tabacchi, Martinis, D'Anna G. 2 
ARBITRO: Zotta di Trieste. 


VARMO — Comincia davYero bene la Buiese che s'insedia 
stabilmente nella metacampo del Varmo con azioni veloci e 
ficcanti. Insiste la Buiese nel suo gioco arrembante e trova 
la rete al 15' con Pezzetta. Al 34', però, gli ospiti pareggia- 
no. Fallo sul limite dell’area di un difensore buiese, s'inca- 
rica del tiro Pontisso che con un indovinato bolide scavalca 
la barriera e gonfia la rete della porta di Monasso. 

[Tristano Vattolo] 


registrare, se non l’incre- 
dibile autorete di Turchet 


che ha insaccato «splendi- 
damente» di piatto destro 


nella sua porta. 

Nel secondo tempo, inve- 
ce, la Pro è stata irresisti- 
bile: oltre ai tre gol, alme- 
no sette sono state le azio- 
ni pericolose costruite dai 
gialloblù. 

Al 16° Zanutel mette nel- 
l’angolino una punizione 
scagliata da oltre venti 
metri; al 23' Vrech realiz- 
za un sacrosanto rigore 
perfallo su Mian, sedicen- 


ne esordiente; al 27’ Gui- 
do Costa, altro sedicenne 
esordiente, mette dentro 
palla e portiere con un bo- 
lide dalla media distanza. 

Proprio un eurogol. 


Migliore in campo Sandro 
numero . dieci 
gialloblù, autore di‘ una 
prestazione magistrale. 

[ Alberto Rigotto] 


ICONTI... NON PAREGGIANO 
L'impegno dell’Arteniese 
*freddato’ dallo Juniors 


ni ed espulsioni come fossero benedizioni. } 

Comunque, a parte lui, entrambe le formazioni hanno 
dato vita, fin dall'inizio, a uno scontro avvincente, nel 
quale, nel giro di quindici minuti, si è assistito al tempo- 
raneo vantaggio ospite, all'immediato recupero a opera 
di Strizzolo e al gol del definitivo vantaggio grazie al 
sempre più bravo Zanello. Moltissime le cose accadute 
oggi in campo, ma riteniamo sufficiente dire che il Lau- 
zacco, dopo il vantaggio, ha amministrato intelligente- 


RUDA BEFFARDO 
Juventina: quel vantaggio 
perso proprio sul più bello 


- 1-1 


MARCATORI: al 79’ Lovato e al 91” Ciani. 

JUVENTINA: Pascolat, Chizzolini, Capotorto, Trevisan, Klanjscek, 
Cernigoj, Travagin, Lovato, Tabai, Cingerli (70? Andaloro), Kavs. 
RUDA: Malusà, Drigo, Paro, Rigonat, ‘Battiston, Zemolin, Donda V., 
Donda D., Zanolla (67° Portelli), Delpin, Ciani. 

ARBITRO: Osso di Udine, 


GORIZIA — Pur giocata su un campo da «patate», la gara è 
stata sufficientemente brillante e divertente. Si sono potuti 
apprezzare scampoli di gioco intensi. AI 13' al Juventina ha 
una ghiotta occasione per passare, ma Tabai, in una mi- 
schia furibonda in area, non sfrutta l'opportunità. Risponde 
il Ruda al 19': punizione dal limite di Battiston che spara un 
missile indirizzato nel sette, ma Pascolatè un gatto, e devia 
a lato. Ancora il Ruda: al 41’, complice un’indecisione di î 
Chizzolin, Ciani impegna Pascolat al secondo miracolo. 
Nella ripresa, gli ospiti guadagnano subito una certa supe- 
riorità territoriale, ma la manovra non si rende mai più di 
tanto pericolosa. Quindi, il quarto d'ora di fuoco. Al 34' il gol 
del vantaggio biancorosso: scende sul fondo Tabai, e Lova- 
to anticipa di testa portiere e difensore girando nel sacco. 
Una Juventina attenta avrebbe controllato agilmente il van- 
taggio, ma evidentemente, vuoi per il terreno, vuoi per di- 
strazione, in pieno recupero succede il «patatrac». Un inno- 
cuo traversone piovuto dalla trequarti sinistra filtra inarea 
dove Ciani, abile nell’andare incontro alla palla, ha iltempo 
di aggiustarsi la sfera, fare un dribbling e infilare beffarda- 
mente l'estremo di casa. Con la palla al centro, al primo 
tocco, l'arbitro decretava la fine della gara. 
7 [Marco Damiani] 


NEL TESTA CODA 
Un Lauzacco «miracolo»: 
il Tamai paga pegno 


IL GIOCO NON PRENDE FORMA 
Pro Fiumicello rabbiosa 
e l’Aviano si accontenta 


0-0 


PRO AVIANO: De Luca, Zanette (dal 68° Mozzon), Wood, Roveredo, 
Brescazzin, Causo, Zorat, Cusan, Vatta (dal 50% Romano), Antoniazzi, 
Della Negra. 

FIUMICELLO: Trevisan, Bogar, Sgubin (dal 46° Balducci), Capone, 
Mian, Matuchina, Aiza, Milanese, Tomat, Pelos, Masin. 

ARBITRO: Sciarrino di Udine. 


AVIANO— Pari e patta tra due formazioni in evidente stato 
di cattiva forma. Un po' meno gli avianesi, se non altro per 
la volontà dimostrata e per la continua ricerca di impostare 
un gioco accettabile. Il Pro Aviano è riuscito, per la verità, 
Moltissime volte ad orchestrare azioni scorrevoli e veloci 
che, purtroppo, immancabilmente si infrangevano al limite 
dell'area. Gli ospiti, schierati a scacchiera, hanno tenuto 
una condotta di gara che mirava solamente alla continua 
distruzione del gioco avversario. C'erano parecchi spetta- 
tori che imprecavano sull’ approssimazione di certi pas- 
saggi, di appoggi che non arrivavano. La cronaca: al 6° 
Vatta, su combinazione corale, riceve palla, ma calcia in 


| 
i 
Î 


malo modo. Masin, al 9’, su cross di Tomat, impegna De 
Luca che salva. Sul capovolgimento di fronte, Della Negra 
esplode un proietto che viene deviato fortunosamente sul 
fondo. Dopo una fase di gioco a tamburello, al 41° Antoniàz- 
zi si presenta abbastanza solo; ma ancora una volta spedi- 
sce malamente sul fondo. Nessuna differenza caratterizza 
il secondo tempo che Cusan inaugura con un tiro deviato 
dalla difesa, su passaggio di Vatta. Su calcio d'angolo Della 
Negra devia di forza, ma la palla incoccia sul portiere. Lo 


stesso giocatore poco dopo fugge verso la porta e sembra 
già rete, ma la palla sbatte violentemente sul palo. 
[Beniamino Redolfi] 


2-1 
ATI — 
MARCATORI: al 7° Bortolin, al 9’ Strizzolo, al 15° Zanello. 
LAUZACCO: Lestuzzi, Iuri, Portello, Marchetti, Ermacora, Nar- 
done, Zamparo, Zanello, Vertucci (Molinari), Strizzolo, Marnicco 
(Bernardis). 
TAMAI: Piccolo, Santarossa (Canton), Ferrari, Sorgon, Giorda- 
no, Corba, Bianchet, Sforzin, Bortolin, Sozza} Piovesana. 
ARBITRO: Crivelli di Trieste. 


LAUZACCO — Finalmente in'casa lauzacchese si torna 
a sorridere. Infatti oggi, nonostante un arbitraggio a dir 
poco insufficiente, i padroni di casa sono riusciti a con- 
quistare meritatamente due punti molto importanti per 
la classifica. 

Si è trattato di un incontro molto sofferto, giocato all’in- 
segna dell'agonismo e della gran voglia di fare, nel qua- 
le poco spazio ha avuto la tecnica e tanto meno la tolle- 
ranza del direttore di gara, che ha impartito ammonizio- 


mente il gioco fino alla fine, limitandosi a interdire le già 
poco chiare azioni offensive ospiti. Nota di biasimo va a 
una parte del pubblico del Tamai, che si è lasciato anda- 
re auna serie di intemperanze ingiustificate. 


T5° Ghia-- 

ipegnava Burba da 
tanza ravvicinata, al 39" 
a alzava di 
a. Nel se- 


FLUMIGNANO FELICE 
Un pasticciaccio di Lizzi 
punisce la Pro Fagagna 


O-1 


1-1 


MARCATORI: 40? Fabris. 


ARTENIESE: Rizzotti, Piemonte (De Monte Bruno), Zampa, Vi- 
doni, Rinazza, De Monte Andrea, Rizzi, Lodolo, Sandri, Vraidotti, 


Di Benedetto (Longaro). 
JUNIORS: AnERTO) 


Benvenuto, Manfroi, Fabris, Cesarin, 
ARBITRO: Zamparo di Udine. 


ARTENIA — La partita si è giocata su un terreno allentato, e 
il gioco ha lasciato a desiderare considerando alcune deci» 
sioni arbitrali non troppo felici. Gioco piatto fino al 40°, 
quando Mantfroi entra in'area e Zampa, atterrando, subisce 
il rigore messo a segno con freddezza da Fabris, L'Artenie- 
se due minuti più tardi con Rizzi ha gridato al gol, ma un 
miracolo del portiere Dalla Libera ha salvato il risultato. La 
ripresa vede l'Arteniese privata di De Benedetto, che si è 
rocurato sei punti di sutura al 
infortunio di Piemonte, sostituiti d 
garo. L'Arteniese può tuttavia recriminare con là buona 
sorte. Il pareggio sarebbe stato il risultato più giusto. 


i, Colussi, Grimandelli, Fogolin, Zanin, 
Tesolin, ElleroY 


ginocchio, e l'uscita per 
la De Monte Bruno e Lon- 


Perini (Dreossì), 


II, Bearzot. 
ARBITRO: Mosca di Trieste. 


[Luciano De Monte] 


MARCATORI: 2° De Paoli Daniele, 85° Del Frate. 

PRO FAGAGNA: Lizzi Mauro, Sclausero, Saro (Burelli Luca), Nobi- 
le, Del Frate, Chittaro, Lizzi Lucio, Paravan, Bertuzzi, Burelli Paolo, 
FLUMIGNANO: Delle Vedove, De Paoli I, Paravan I, Tacuzzo, Cre- 
‘paldi, Bianchin, Convertini, De Paoli II, Paravan II (Biasatti), Paravan 


FAGAGNA — La partita è stata subito condizionata dal gol 
del Flumignano dopo due minuti su incredibile infortunio di 
Lizzi, che permette a De Paoli Daniele di appoggiare in rete 
una palla innocua. Gli ospiti, senza più effettuare un tiro 
nello specchio della porta fagagnese nei restanti minuti, 
hanno effettuato una gara di pieno contenimento. Nella ri- 
presa, Pro Fagagna con tre punte e predominio territoriale 
costante, che però non viene finalizzato, anche se Bertuzzi 
diventa protagonista in più di qualche occasione. Il pareg- 
gio porta la firma di Del Frate, che su rigore segna il sospi- 
rato gol al 40°. Insufficiente l'arbitraggio. 


PREZIOSA VITTORIA 
La Cividalese «seduta» 
sugli allori del primo gol 


1-0 


MARCATORE: al 54’ Seclì. 
CIVIDALESE: Furlanich,. To- 
masin, Cignacco, De Luca, Gior- 
giutti, Cargnello, Iacuzzi, Meroi 
(Bovio), Cecotti, Cicco, Miscoria 
(Spina). 
VALNATISONE: Specogna, 
Bardus, Beltrame, Masarotti, 
Tuzzi, Zogani, Castagnaviz, Ste- 
fanutti (Costaperaria), Secli (Stu- 
ram), De Marco, Stacco. 
ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


CIVIDALE — La Cividalese 
ha gettato alle ortiche la 
possibilità di raccogliere al- 
meno un punto contro la 


lanciata  Valnatisone.. La 
svolta della partita poteva 
avvenire al 21’ del primo 
tempo allorché su una velo- 
cissima azione di contro- 
piede di Cicco, il libero Tuz- 
zi atterrava l'attaccante. 
Espulsione ineccepibile e 
Valnatisone ridotta in dieci. 
La Cividalese, tuttavia, non 
sapeva approfittare. Nella 
ripresa, la Valnatisone an- 
dava in vantaggio al 9°. Su 
un rimpallo a centrocampo, 
Masarotti lanciava  Secli 
che si impossessava della 
palla e scaraventava nel 
«sette». 


Sport 


ca» € TERZO PAREGGIO CASALINGO CONSECUTIVO PER LA MUGGESANA 


Basta un punto per la piazza d’onore 


MUGGESANA: Scrignani, Fuc- 
caro, Pecchi (dal 76° Pettarosso), 
Persico, Potasso, Lapajne, Tena- 
ce, Franca, Pribaz, Gattinoni, 
Cecchi. 

TORVISCOSA: Lupoli, Zaninel- 
lo, M. Favaro, Peloi, De Zottis, 
M. Favaro, Del Bianco, Battiston, 
Piovesan (dal 76° Tuniz), Marche- 
sin, Mauro (dal 68° Pitta). 
ARBITRO: Mesaglio di Udine. 


MUGGIA — Terzo pareggio 
casalingo consecutivo per la 
Muggesana che ormai non 
riesce a vincere da più di un 
mese. Nonostante il «nulla di 
fatto» interno con il Torvisco- 
sa la compagine di Ispiro ri- 
mane sempre in seconda po- 
sizione a pari punti con la Ri- 
sanese. Anche nell’incontro 
di ieri gli arancioni hanno at- 
taccato senza sosta per l’in- 
tera gara senza però riuscire 
a sbloccare il risultato. La 
formazione friulana si è limi- 
tata a contenere gli attacchi 
ed è riuscita a strappare il 
pareggio grazie soprattutto 
all'ottima vena dell'estremo 
difensore Lupoli. Gli ospiti 
non sono andati tanto per il 
sottile per fermare gli aran- 
cioni, basti pensare che al 
termine ben otto ‘giocatori 
friulani risulteranno ammo- 
niti. 


Gli arancioni, ancora secondi in classifica, hanno glo 


La prima frazione, abbastan- 
za piacevole, ha visto sugli 
scudi Franca che ha sfiorato 
la segnatura in due occasio- 
ni: prima su punizione e poi 
con un tiro che dopo aver ta- 
gliato tutta l’area si è spento 
a fil di palo. Anche Cecchi, 
con un colpo di testa, è anda- 
to vicino alla realizzazione 
nel primo tempo, 
Nella ripresa la partita si è 
un po' smorzata; la stan- 
chezza si è fatta sentire su 
entrambi i fronti. La Mugge- 
sana ha comunque avuto an- 
cora delle buone occasioni 
da gol con Tenace che dopo 
essersi liberato di due av- 
versari calcia fuori di poco, 
con Franca, che dopo una 
triangolazione con Potasso 
impensierisce il portiere e 
con Gattinoni. C'è da segna- 
lare che i ragazzi di Ispiro 
hanno giocato gli ultimi venti 
minuti in dieci per l'espulsio- 
ne di Lapajne, reo di aver 
commesso un fallo di reazio- 
ne dopo l'ennesima irregola- 
rità dei friulani. Da registrare 
come nota positiva il rientro 
in squadra dopo quattro me- 
si di assenza per un infortu- 
nio alla spalla di Pettarosso. 
Per i padroni di casa merita- 
no una menzione per il gioco 
espresso Potasso e Franca. 
[Piero Tononi] 


1-2 


MARCATORI: 31° Moretti; 62? 
Del Frate; 85° Umek. 
CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Pradel, Gregori (46° 
Diaferio); Cinque; fanteo, 
Ghezzo, Antonazzi, Cinco, 
Umek, Mazzoccola, Volo. 
GONARS: Danielis, Stellin, Ba- 
richello, Lucchetta, Basello (12’ 
Del Frate, 84° Martelossi), Pic- 
colotto, Masolini, Moretti, 
Joan, Todaro, Pez. 

ARBITRO: Guaino di Udine. 
NOTE: calci d’angolo 8-6 per il 
Gonars. Espulso al 69’ Pradel. 


TRIESTE — Nulla da fare 
per il Campanelle di fronte 
alla prima della classe. 
L'impegno, di per sé gra- 
Voso, è stato reso ancora 
più arduo dalle squalifiche 
e dagli infortuni che hanno 
falcidiato la squadra di Ca- 
ricati, costringendo que- 
st'ultimo a mandare in 
campo una formazione di 
fortuna e portare in panchi- 
na solo tre giocatori, di cui 
due under 18. 

Il Gonars non avrebbe for- 
se avuto bisogno di un si- 


MARCATORE: al 91° Manente. 
EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Sclaunich, D’Agnolo, Cecot, Mer- 
vich, Vatta, Rei, Seppi, Derman, 
Candot, Dal Zotto (Visentin). Gio- 
rio, Biffi, Cotonero, Compara. 
POZZUOLO: Morassi, Gaspari- 
ni G., Croatto, Zannier, Minetto, 
Gasparini Il, Beorchia (Baggio), 
Blasone, Cappelletti, Melchior, 
Manente. Barnaba, Gorizzizzo, 
Galuzzo, Bianco. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


TRIESTE — In viale Sanzio i 
primi scampoli di clima pri- 
maverile hanno incorniciato 


inclementemente una cla-. 


morosa beffa ai danni dell’E- 
dile Adriatica, colpita in pie- 
no recupero da una devia- 
zione vincente di testa del 
numero «11» ospite Manen- 
te. Senza vittimismi, l’allena- 
tore dei triestini, Vatta, può 
solo imprecare la malasorte, 
in quanto il suo organico, 
specie nella prima frazione, 
ha profuso la consueta otti- 


SCONFITTA INTERNA DEL CAMPANELLE 


Insuperabili i primi della classe 
Compito facile contro una compagine rattoppata 


mile vantaggio, vista la 
compattezza della squadra 
isontina, arricchita da alcu- 
ne ottime individualità. | 
neroblù hanno condotto 
con autorevolezza il gioco 
fin dall'avvio, creando i pri- 
mi pericoli per Vaccaro in- 
torno al quarto d'ora, con 
un tiro di Joan messo in 
corner da qualche stinco 
nel corso di una confusa 
mischia. 

AI 24’ l’arbitro Quaino di- 
viene protagonista suo 
malgrado. Capitan Joan si 
incunea abilmente fra le 
maglie dei difensori del 
Campanelle e l'ultimo uo- 
mo lo tocca alla gamba. 
L'attaccante inciampa, ten- 
ta di restare in piedi ma 
non ce la fa. L'arbitro porta 
dapprima il fischietto alla 
bocca per poi ripensarci 
tra le grida di scandalo del 
nutrito gruppo di supporter 
del Gonars. 

Alla mezz'ora il risultato si 
schioda per merito di Mo- 
retti, che fa secco Vaccaro 
su punizione dal limite. 

Il raddoppio, al 62’, porta la 


MALISANA 


0-0 


MALISANA: Bertoli, Bertossi, 
Marcatti, Titta, Monte (42? 
Buiatti), Marcatti, Allegro, 
Buiatti I, Granziera (74? Zama- 
ro), Bogoni, Passero. 
RISANESE: Fornasiero, Fur- 
lan, Garofalo, Nadalutti, Toso- 
lini, Piani, Boschetti, Porta (60” 
Castagnotto), Avian, Dindo, 
Paravano. 

ARBITRO: Del Puppi di Cor- 
denons. 


MALISANA — Una difesa 
arcigna, attentissima, e un 
Bertoli in giornata di gra- 
zia hanno consentito al 
Malisana di terminare a 
reti inviolate la partita con 
la primatista Risanese, ri- 
sultato che alla. vigilia 
sembrava quanto mai uto- 
pistico per la Cenerentola 
del girone E. Fino al 35’, 
quando Monte ha dovuto 
abbandonare il campo per 
infortunio, le due squadre 
si sono affrontate a viso 
aperto senza particolari ti- 
mori. 

L'assenza del libero ha 


firma di Del Frate, lesto a 
sfruttare un passaggio fil- 
trante e a involarsi tutto so- 
lo verso il portiere ospite. 
Un tocco rasoterra sigla la 
fine virtuale della partita. 
Tre minuti più tardi, Cinco 
sgambetta inutilmente Ma- 
solini appena dentro l’area 
del Campanelle. 

Il giusto rigore viene cal- 
ciato dallo specialista Mo- 
retti ed è bravo Vaccaro a 
neutralizzare in tuffo re- 
spingendo anche il succes- 
sivo tentativo dello stesso 
Moretti. Nel rapido svilup- 
po dell'azione il Gonars 
colpisce un palo e final- 
mente un plastico volo del- 
l'estremo del Campanelle 
chiude l’azione. Su capo- 
volgimento di fronte i pa- 
droni di casa si rendono 
perla prima volta pericolo- 
Si colpendo una traversa 
con Antonazzi. A cinque 
minuti dal termine gloria 
per Umek, che segna il 
punto della bandiera con 
un eurogol dal limite del- 
l'area. 


[p.m.] 


Una difesa molto arcigna 
regala un punto ai locali 


poi portato i ragazzi di 
Mazzero a un prudente ar- 
retramento, consentendo 
la crescita e il pressing 
della Risanese. Al 36' Pa- 
ravano raccoglie un cor- 
ner e batte al volo di de- 
stro; Bertoli si oppone d’i- 
stinto e sulla respinta Din- 
do mette a lato di poco. AI 
41° buona conclusione di 
Avian che il portiere ama- 
ranto blocca sicuro. In 
apertura di ripresa ancora 
Bertoli sugli scudi: neutra- 
lizza un rigore a Boschetti 
e azzecca una serie di in- 
terventi tanto utili quanto 
spettacolari chiudendo 
provvidenzialmente lo 
specchio a una squadra 
costantemente con dieci 
uomini sulla tre quarti av- 
Versaria. L'ultimo brivido 
però, al 90’, è tutto per l’e- 
stremo ospite Fornasiero, 
chiamato a un difficile in- 
tervento su Passero lan- 
ciato in contropiede. One- 
stamente, sarebbe stata 
un'autentica beffa per i 
bianconeri di Zanca. 

[g.b.] 


OPPOSTO AL TAPOGLIANO 


Il Porpetto non rimonta 
sebbene sfoderi grinta 


1-2 


MARCATORI: al 20? Pez, al 
29 Castellan, al 48° Vrech. 
PORPETTO: Del Bianco, Bu- 
dai, Cocetta, Bastone, Mazze- 
ro, Bianchini, Grop, Di Bert, 
Pez, Puntin, Gigante. 
TAPOGLIANO: Grigollo, No- 
vello, Rosin, Moretti, Gregorat, 
Zanolla, Gregorat II, Sachet, 
Castellan, Vrech, Zorat. 
ARBITRO: Licata di Pordeno- 


ne». 


PORPETTO — Non è riu- 
scito il Porpetto a recupe- 
rare lo svantaggio subito 
agli inizi del secondo tem- 
po pur disputando una ri- 
presa generosa per impe- 
gno. 

Gli ospiti hanno ingabbia- 
to la manovra dei giallo- 
rossi locali con un gioco 
ostruzionistico e melinoso 
anche con la complicità 
del direttore di gara, por- 
fando a casa due punti che 
per essere sinceri ‘sono 
stati molto fortunosi. La 
formazione di Sorato è ap- 


parsa soprattutto nel pri- 
mo tempo poco concreta e 
sebbene fosse passata in 
vantaggio al 20° si è fatta 
superare da un Tapoglia- 
no che ha saputo approfit- 
tare degli unici errori del- 
la squadra locale. Un rigo- 
re sbagliato dopo che il di- 
rettore di gara aveva fatto 
ripetere ingiustificata- 
mente il penalty a Puntin, 
che in precedenza aveva 
messo il pallone alle spal- 
le di Grigollo, e alcuni tiri 
respinti in extremis non 
hanno dato alcun risultato 
per il Porpetto nel secon- 
do tempo. Si inizia al 20° 
con un gol di testa di Pez 
ben servito dalla destra da 
Di Bert, al 29’ pareggio de- 
gli ospiti con Castellan, la- 
sciato inspiegabilmente 
solo in area, si è trovato il 
pallone tra i piedi e lo met- 
teva alle spalle dell’incol- 
pevole Del Bianco. Al 48° 
in un'analoga azione era 
Vrech che siglava la rete 
della vittoria. 

[Paolino Petrucco ] 


S.NAZARIO 
Bottino 
spartito 


i Lunedì 18 febbraio 1991 


cato d’attacco - Friulani fallosi: otto ammoniti 


DUE GOL AL SAN VITO 
Solo l'estremo difensore 
si oppone al Santa Maria 


1-1 


MARCATORI: 72? Pase, 74? 
attiuzzo su rigore, 

SAN NAZARIO: Milani, 
Maranzana, Mislei, Cattona- 
ro, De Luca, Troiano (75° Se- 
stan Lo) Dessena, Gurt- 
ner, Pase, Indri, Carone (65° 
De Pase). 

ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Ventilin, Manià, No- 
velli, Croci, Tazio Furlan, 
Mattiuzzo, Fontanot, Stefano 
Furlan, Ferles (65° Severini), 
Tamburlini, 

NOTE: espulsi al'72? De Luca 
e al 77° Mislei. 


TRIESTE —. Bellissima 
partita quella disputata a 
Prosecco fra il San Naza- 
tio e l’Isonzo Turriaco, | 
triestini, causa le assenze 
di uomini importanti come 
Favretto e Fabrizio Se- 
stan, sono scesi in campo 
con una formazione gio- 
vanissima, dando vita a 
un incontro agonistica- 
mente combattuto e co- 
stringendo per tutto il pri- 
mo tempo gli avversari 
nella propria metà campo. 
Nessuna occasione vera- 
mente pericolosa, ma un 
predominio costante dei 
ragazzi di Turcino. Da se- 
gnalare al 25' una punizio- 
ne di De Luca bassa al 
centroarea, respinta di 
piede da Boschin, e untiro 
alto di Pase al 33°. 
Nella ripresa un crescen- 
do di emozioni, Il San Na- 
zario ha intensificato la 
propria azione, approfit- 
tando della strana abulia 
degli isontini. Padroni del 
centrocampo, più veloci e 
agili rispetto agli avversa- 
ri, i triestini sono passati 
in vantaggio al 72° con Pa- 
se: lunga fuga di Dessena, 
sedicenne fra i migliori in 
campo, e cross dal fondo 
schiacciato in rete di testa 
da Pase. Due minuti dopo 
il pareggio inaspettato del 
Turriaco, con Mattiuzzo su 
rigore provoeato da un fal- 
lo di mano di Cattonaro. 
Sulle proteste, De Luca 
Veniva espulso, seguito | 
appena cinque minuti do- 
po da Mislei. Ridotto inno- 
Ve, il San Nazario ha do- 
vuto subire la reazione 
degli avversari, soffrendo 
e lottando su ogni pallone, 
e sfiorando anche il rad- 
doppio con una bellissima 
girata di De Pase fuori di 
un soffio. Un brivido per 
Milani nel finale, su una 
punizione di Tazio Furlan, 
quindi il fischio finale del- 
l'arbitro a premiare la 
grande prova della com- 
pagine triestina. 

[l.d.] 


solo in due occasioni: la 
2-0 


prima su azione di Fale- 
schini, Che ruba palla alla 
MARCATORI: al 58° Martin, difesa locale in quell'oc- 
al 75° Minigutti. 
SANTA MARIA: Cocetta 


casione distratta. Gran 
botta e bravo Cocetta che 
Marco, Malvestuto, Catania, 
Tosoratti, Paul, Virgilio (De 


si salva come può e quindi 

con Tuan su punizione dal 
Bernardo), Minigutti, Snidar, E È 
Cecotti (Minut), Cocetta, Mar- 


limite. 
tin. 
SAN VITO AL TORRE: Agri- 


I locali si portano in van- 
taggio al 58’, Cecotti scen- 
mi, Marangon, Pallavisini, Bu- 
so, Franz, Paludetto, Faleschi- 


de velocemente sulla fa- 
OMR È scia sinistra e crossa al 
ni, Menotti, Tuan, Ermacora 7 

(Lavia), Manfrin (Moreale). Centro per Martiniche al 
ARBITRO: Masullo di Udine. 


Volo spiazza il portiere. 

Due minuti più tardi Mini- 

SANTA MARIA — Bravo gutti raddoppia con un'a- 

questo Santa Maria, elimi- zione analoga alla prima. 

na il San Vito giocando Sul finire Martin tutto solo 

una Dance RO, per di s’invola verso la porta 

iù convincendo anche A i i i 

Rai gioco. E' stata una ga- ospite ma il portiere Agri- 
ra prevalentemente gio- 


mi gli fa un’uscita alla di- 
cata a senso unico per lo- Sperata commettendo. un 
cali e il bottino poteva es- 


fallaccio che. gli costerà 
sere ancora più pesante 


poi l'espulsione. 
Se il portiere Agrimi, ieri. Buone le prestazioni: di 
gran protagonista, non ci Minigutti, Martin e Cecotti 
avesse messo più di una peri locali e Agrimi e Fa- 
pezza. 


leschini per gli ospiti. 
Il San Vito si fa pericoloso [Walter Fontanini] 


TRIESTINI SFORTUNATI: NONOSTANTE LA BUONA MOLE DI GIOCO NON PERFORANO LA RETE NEMICA ars 


Un contropiede e 


ma mole di lavoro, peccando 
unicamente nella fase di 
conclusione, che ha visto i 
vari Derman, Cecot e Dal 
Zotto sciupare più del dovuto 
le favorevoli occasioni da re- 
te. 
Tra queste la più clamorosa 
si registrava al 19’ quando 
l'ottimo Vatta colpiva i legni 
della porta difesa da Morassi 
con una magistrale punizio- 
ne dal limite. 
La ripresa è stata caratteriz- 
zata dal levitare del nervosi- 
smo: ne hanno fatto le spese 
il triestino Rei, allontanato in 
seguito al primo fallo di rea- 
zione, nonché Cecot e Cap- 
pelletti espulsi entrambi per 
reciproche personali scher- 
maglie. Il Pozzuolo ha dimo- 
strato solo nella determinan- 
te occasione del gol la sua 
preminente posizione di ver- 
tice, sfruttando al meglio un 
secco e fîccante contropie- 
de. 

[ Francesco Cardella] 


TRA LE MURA AMICHE 


1-3 


MARCATORI: al 68’ Giorgi, al 
‘73° e77° Fontanini, all’81° Conca- 
to. 

OLIMPIA: Tolusso, Angius, Ric- 
ci, Brazzatti, Mikelus (60” Biscar- 
do), Vuch, Strano, Sebastianutti, 
Bensi, Bernabei (60° Pobega), 
Giorgi. 

BASALDELLA: Pecoraro, Ca- 
stellano, Da Dalt, Tommasi, Fon- 
tanive, Romanello, Pantanali, Pa- 
rente, Concato, Baruzzini, Fonta- 
nini. t 
ARBITRO: Franzit di Monfalco- 


ne. 
NOTE: Espulso al 50? Fontanive. 


TRIESTE — L'Olimpia subi- 
sce una bruciante sconfitta 
dopo una gara dall’andamen- 
to a dir poco singolare. Di cer- 


L’Olimpia segna per prima 
ma poi subisce tre «botti» 


to avere davanti il Basaldella, 
secondo in classifica con una 
sola sconfitta dall'inizio del 
campionato era di per sè 
preoccupante ma il modo in 
cui la sconfitta è maturata 
può solo far recitare il mea 
culpa. Il primo tempo è tutto 
di marca triestina. L'Olimpia 
passa alla metà della ripresa: 
Bensi dà a Bernabei che con 
un lancio preciso fa giocare 
Giorgi' in corridoio, l’avanti 
gialloblù esplode un gran tiro 
che si insacca all'incrocio dei 
pali. Il Basaldella si scuote e 
pareggia. L'Olimpia si lancia 
all'attacco ma Fontanini la 
colpisce in contropiede con la 
complicità di Brazzatti; Con- 
cato poi mette a segno la ter- 
za. rete in contropiede. 
[Lorenzo Gatto] 


PAREGGIA LO ZAULE RABUIESE 


Speranza viola infranta sul palo 
Anche contro il fanalino di coda un rigore fallito è fatale 


0-0 


ZAULE RABUIESE: Ferluga, 
Tenco, Favelli, Bruschina,, Gne- 
sda, Nonis, Franco, Atena, Ulci- 
grai (65° Ellero), Maggi, Ravali- 
co (50° Mreule). 

PALAZZOLO: Tollon, Della 
Ricca, Di Lazzaro, Vianello, 
Biasinutto, De Candido, Filippo 


(80° Bicciato), Giuseppin, De - 


Grassi, Aere, Paron. 
ARBITRO: Bruni di Udine. 


AI 42', per un fallo di mano 
avversario, lo Zaule Ra- 
buiese ha a disposizione 
un calcio di rigore: è un’oc- 
casione d'oro per sblocca- 
re finalmente il risultato e 


conquistare due punti im- 
portanti contro il fanalino 
di coda del girone. Si inca- 
rica di battere il rigore ca- 
pitan Nonis: il pallone batte 
violentemente sul palo in- 
terno alla sinistra di Tollon, 
e poi esce, fràntumando le 
residue speranze viola. 

AI di là di questo episodio, 
non ce ne sono molti altri 
da ricordare: Zaule e Pa- 
lazzolo hanno infatti dispu- 
tato un incontro piatto, 
bruttino, senza emozioni. 
La squadra di casa, nono- 
Stante un potenziale sicu- 
ramente elevato, non è riu- 
scita che per brevi sprazzi 
ad assumere il controllo 


del gioco. Anzi, parados- 
salmente, in più occasioni, 
soprattutto nella ripresa, è 
stato proprio il Palazzolo 
ad avvicinarsi maggior- 
mente al gol: al 62’ e al 63 
De Grassi ha usufruito di 
due ottime opportunità, fal- 
lendo il gol di un soffio. Lo 
Zaule ha premuto con insi- 
stenza nei primi venti mi- 
nuti, trovando con Maggi e 
Atena alcune occasioni fa- 
vorevoli. Al 40’ ancora 
Maggi sotto porta ha tirato 
troppo centrale, sciupando 
una bella chance. Poi però 
la squadra di casa si è co- 
me assopita. 

[Roberta Giani] 


MODESTO TALMASSONS 
Dopo tre mesi di «digiuno» 
il Codroipo torna a vincere 


3-1 


MARCATORI: 51° Schiavone, 
67° Fabiani, 77° e 92° Masotti. 
CODROIPO: Teghil, Pussini, 
Polifca, Frappa (Borgo), Viola, 
_ Visentini, Mareschi, Contento 
‘ontoni), Masotti, Schiavone, 
legano, 
TALMASSONS: Tinon, Tu- 
rello (Pigoni), Zanello Luigi, 
Gomboso, Zanello Loris, Tur- 
co, Cescon, Pestrin, Fabiani, 
Da Dalt (Zanin), Dri. 
ARBITRO: Biancat di Aviano. 
NOTE: al 55° espulso Cescon 
del Talmassons. 


CODROIPO — II Codroipo ri- 


torna alla vittoria dopo ben 
tre mesi tra le mura amiche, 
piegando un modestissimo 
Talmassons. Il risultato finale 
però è l'unica nota positiva 
dell'incontro in quanto è stata 
la peggiore prestazione della 
stagione dei biancorossi. In 
tutto l'arco della partita il Co- 
droipo ha mantenuto una su- 
premazia pressoché assolu- 
EMaglatdo incredibili oc- 
casioni sotto la porta del por- 
tiere Tinon. Una volta ottenu- 
to il vantaggio nella ripresa 
con Schiavone, non è bastata 
nemmeno l'espulsione dell'o- 
spite Cescon a ridare tran- 
quillità all’undici locale. 
[Dennis De Tina] 


l'Edile è al tappet 


CAMINO 
Pareggio 
senza reti 


0-0 


CAMINO: Liani, Leonarduzzi, 
Baldassi, Marcuz; Moletta G., 
De Pol, Misson, Cengherle (Ca- 
nestrino), Tonsutti, Moletta R., 
Panigutti. 

MARANESE: Della Ricca, 
Corso ‘Livio, Sutto, Filipputti, 
Candotti (Pizzimenti), Corso 
Luciano, Corso Alessandro, 
Chiesa, Marin (Miani), Del 
Sal, Zentilin. 

ARBITRO: Blascovic di Trie- 
ste. 

NOTE: Espulso al 29? Misson. 


CAMINO AL TAGLIAMEN- 
TO — Il Gamino con una 
gara molto generosa è 
riuscito. ad imporre uno 
zero a zero alla Marane- 
se, squadra tecnicamente 
ben disposta in campo. Da 
rilevare che al 29° del pri- 
mo tempo è stato espulso 
Misson per proteste, fatto 
che ha complicato enor- 
memente la disposizione 
tattica della squadra di De 
Pol. 

La partita è stata pratica- 
mente quasi sempre in 
mano agli ospiti che però 
non sono mai riusciti ad 
impensierire il bravo por- 
tiere Liani. L'occasione 
più ghiotta per la Marane- 
se è quando Del Sal al 38°, 
servito astutamente men- 
tre si preparava la barrie- 
ra, colpisce con violenza 
di sinistro ma trova Liani 
prontissimo alla parata. 
Nel'secondo tempo la Ma- 
ranese preme, ma con 
sterilità. Da rilevare che al 
40° con Tosutti ed al 42° 
con Cengherle il Camino, 
per poco, non fa sua l’inte- 
ra posta. 


ALATISANA 
Divisa 
la posta 


1-1 


MARCATORI: 60° Ponte, 
65° Guerin. 

LATISANA: —Venturuzzo, 
Castellarin, Di Sopra, Mau- 
ro, Fantin, Biasinutto, Fab- 
broni (30° Gonzato), Galasso, 
Casco, Cudini (46° Guerin), 
Pestrin, 

FLAMBRO: Stroppolo, Co- 
tugno, Gigante, Vello, Del 
Fabbro, Mioto, Pironio, Pon- 
te, Malisan, De Benedetti (10” 
Morelli, 55° Venuto), Batti- 
stutta. 

ARBITRO: Mrak di Gorizia. 


LATISANA. — 


Buona 


Partita tra due buone for- 


mazioni. Parte bene il 
Latisana che al quinto 
del primo tempo sfiora la 
segnatura con Fabbroni, 
ben neutralizzata dal 
portiere ospite Stroppo- 
lo. 
Esce bene il Flambro 
che costringe i padroni 
di casa nella difensiva. 
Ottime le parate del por- 
tiere locale Venturuzzo. 
Le segnature avvengono 
nella ripresa; infatti al 
60° Ponte sfrutta due rim- 
palli e trafigge in diago- 
nale il portiere locale. Il 
Latisana perviene al pa- 
reggio al 65' con una bel- 
lissima azione di contro- 
piede di Guerin. Risulta- 
to sostanzialmente giu- 
sto, pessimo, invece, 
l'arbitraggio di Mrak di 
Gorizia. 

[ Stefano Bortolussi ] 


[liario Danussi] 


i ARBITRO: 
NOTE: espulso Forte al 60?. 


Lunedì 18 febbraio 


O-1 


MARCATORE: al 58° Bernardel. 
ZARJA: Cocevari, Burelli, Ridol- 
fo, Voljc, Germani, Grgic (57 
Monzoni), Auber, Varljen, Fonda 
Dan Mauro, Kale (66° Anto- 
nic). 

PRO ROMANS: Colavetta, Turi, 
Livon, Marson, Manzini, Candussi 
Federico, Candussi Roberto, For- 
te, Bernardel (86° De Marchi), Le- 
van, Furlan (46° Ceccotti). 

: Pressacco di Udine. 


BASOVIZZA — Dopo diciotto 
giornate d'imbattibilità arri- 
va la prima sconfitta per i ra- 


« gazzi di Micussi maturata sul 


terreno amico di Basovizza 


dopo 90' di gioco che pre- 
» miano forse troppo la forma- 


zione della Pro Romans sce- 
sa in campo con il chiaro in- 
tento di portar via un punto. 
Gli ospiti arroccati per tutto 
l’incontro in difesa vincono 


‘ un incontro con l'unica azio- 


ne prodotta nell'intero arco 
dell'incontro viziata tra l’al- 
tro da più di un fuorigioco. 
Ma andiamo con ordine. Do- 
po un minuto di silenzio per 
la morte del dirigente Rudy 
Desavo, ex portiere della for- 
mazione ospite, incomincia 
l’incontro con lo Zarja subito 
in avanti che manca un paio 
di occasioni e alla mezz'ora 
reclama per un presunto ri- 
gore su Germani sul quale il 
giovane arbitro Pressacco 


- lascia correre. Nella secon- 


da frazione di gara continua 
la supremazia dei padroni di 
casa che non riescono a con- 
cretizzare le numerose oc- 


».casioni da gol. E così come 


succede spesso nel. calcio 


| alla prima azione in avanti 


arriva il gol per gli ospiti gra- 
zie alla rete realizzata al 58’ 
da Bernardel su lancio di Fe- 


| derico Candussi, tutti e due 
° in sospetto fuorigioco. Dopo 


‘ festanti. 


2' veniva espulso per doppia 
ammonizione il numero «8» 
Forte e lo Zarja anche in su- 
periorità numerica comin- 
ciava l’assalto alla porta del 
bravo, Colavetta. L'assedio 
culminava al 75' quando l’ar- 
bitro decretava il giusto rigo- 
re ai danni dell’ottimo Mau- 
ro, sicuramente il migliore in 
campo. Se ne incaricava 
Varljén ma il suotiro veniva 
respinto dall’estremo difen- 
sore e sulla ribattuta il nume- 
ro «8» biancorosso sbaglia- 
Va di nuovo calciando fuori. 
C'era ancora il tempo per re- 
clamare l’ennesimo rigore 
su Mauro vistosamente 
strattonato in area, azione 
questa non vista dall'arbitro, 
e poi tutti nei rispettivi spo- 
gliatoi con i ragazzi di Ro- 
mans d'Isonzo giustamente 
Sicuramente una 
giornata stregata per la ca- 


| poclassifica. 


[ Pietro Comelli] 


Don Bosco (0) 


Roianese 3 


MARCATORI: Floridan all’82?, 
Stare all’85? e Porcelli all’89, 

DON BOSCO: Ferletti, Povh, 
Creso, Facchin, Zerovaz, Dana, 
Riefolo (dal 75? Borca), Alessio, 


Kavalic, Sto B: È 
De Angelie. per, Barbiani, Rebez, 


ROIANESE: Allisi, Givi e 
no, Porcelli, Caravochiro. Sarai 
la, Floridan, Masutti) Stare 
(dall’86° Razman), Cavgheri, Lee 
narduzzi, Zangrilli. 

ARBITRO: Di Siena. 


ll # 
Union 1 
C.G.S. 6 


MARCATORI: Rupini al 26’, P. 
Di Pauli al 307, al 35, al 45°, A. Di 
Pauli al 63”, Di Stasi al 33* e Novel 
all’80?. 

UNION: Siderini, Severino, Schil- 
lani (dal 46° Castri), Vascotto, 
Brundo, Viezzoli (dal 46° Rupini), 
Barichievich, Cioffi, Novel, Maru- 
sig, Romeri. 

C.G.S.: Pellegrina, Ambrosino, Di 
Stasi, Bollis, Fulin, Di Pauli A., 
De Pangher, Fontana (dal 46° Lo- 
katos), Di Pauli P., Rizzotti, Rupi- 
ni (dal 55’ Gabrieli). 


rr 
Medea 5 
Vermegliano (e) 


MARCATORI: al 3° Tortul, al 44°. 
Martellos, al 62° e all’80° Pontel, 
all’81° M, Kristancig. 

MEDEA: N. Burino, Liberale, G. 
Kristancig, A. Burino, Bertolutti, 
Gallas, Tortul (dal 60? Rossi), M. 
Kristancig, Pontel, Zoff, Martel- 
los (dal 78’ Sattolo). _ È 
VERMEGLIANO: Colussi, Bas- 
setto, Budicin, Devetak (dal 68° 
Poropat), De Bianchi, Soranzio, 
Mosetti, Forte, Domini, Castella- 
nî, Laurenti. 

ARBITRO: Ramundo di Monfal- 
cone. 


lo] L 
Montebello 1 
1 


Fincantieri 


1991 


Sport 


PERSA L’IMBATTIBILITA’ DOPO DICIOTTO GIORNATE DI PRIMATO 


Domenica stregata per lo Zarja 


La Pro Romans costringe alla resa i ragazzi di Micussi con un gol di Bernardel siglato al 58° 


CAPRIVA 


Un avvio al fulmicotone 
così il Primorje dilaga 


MARIANO 
Un punto per parte 
e tutti soddisfatti 


0-2 


Persoglia). 


Miclaucich), Antoni. 
ARBITRO: Lot di Pordenone, 


MARCATORI: 1° Stocca I, 68° De Marco. 
CAPRIVA: Mattiazzi, Vecchiet, Mucchiut, Bogo, Manzini, Ma- 
don, Riavez, Bellotto, Cassanî, Grattoni (61° Grion), Castellan (58° 


PRIMORJE: Coronica, Strukelj P., Milani, Stocca I, Trampuz, 
Savarin, De Marco (Strukelj S.), 


GAPRIVA— Erano passati 30” di gioco e il Primorje era 
già in vantaggio: Crevatin faceva partire un traversone 
dalla fascia sinistra verso Stocca I, che evitava la trap- 
pola dell'off-side messa in atto dai padroni di casa, si 
aggiustava la palla sul destro e fulminava Mattiazzi con 
un gran tiro all'incrocio dei pali. Il Capriva mostrava di 
saper reagire con caparbietà e si procurava nella prima 
frazione alcune buone palle-gol. Al 25’ Bellotto entrava 
in area palla al piede e di sinistro impegnava severa- 
mente Coronica che sventava il pericolo con un bel tuf- 
fo. AI 34' lo stesso Bellotto calibrava un lancio lungo per 
Riavez che tentava di sorprendere Coronica con un pal- 
lonetto che faceva la barba al palo. AI 40° il Primorje 
rispondeva con una conclusione di Antoni troppo cen- 
trale. Nella ripresa, al 51', il Capriva cercava nuova- 
mente la via della rete con una triangolazione tra Bogo 
e Riavez che liberava al tiro Castellan: il giovane attac- 
cante si vedeva respingere, tuttavia, il diagonale dall’at- 
tento Coronica. Al 68’, però, i triestini mettevano a se- 
gno il colpo del k.o. con De Marco. 


Stocca II, Ussai, Crevatin (69° 


[Tullio Grilli] 


PESANTI SCONFITTE PER IL CUS E L’UNION 
Chiarbola e Opicina nuovamente in testa 
Sant'Anna Valmaura a sorpresa sul Kras 


S. Andrea (0) 
Chiarbola Di 


MARCATORI: Zannier al 56? e 
P. Nigris all’88°. 

S. ANDREA: Bertocchi, Siard, 
Guglielmucci, Berti, Spanu, Ra- 
ker, Cernecca, Razem, Starc, Bot- 
ta, Mauro (dal 55° Vivoda). 
CHIARBOLA: D’Agnolo, Gam- 
bini, Zancotti, Canelli, Damiani, 
Cociani, Appel, Zannier (dal 70° 
Fayretto), Nigris W., Bucci (dal 
72° Curzolo), Nigris P. 


rr 
Opicina 1 
S. Vito 1 


MI ORORI Sgara al 42° e 
OPICINA: Francovich 

Pisani, Manuelli, Mrs SR 
co, Macor W. (dal 55? Moratto), 
Ramani, Versa, Brambilla, Husn;” 
S. VITO: Di Cintio, Bagattin, Sto- 
par, Cassanò, Coglitore, Maio, 
Romeri, Musolino, Sgara, Zema- 


nek, Franza, Tucci. 
Primorec 1 
Breg (o) 
MARCATORE: Pitacco  all’80? 
(rig.). 


PRIMOREC: Leone, Sardiello, 
Coppola, Purich, Rados, Ferluga, 
Canziani, Santi, Carli, Smilovich, 
Pitacco. 

BREG: Petronio, Pecar, Prasel, 
Rocchetti, Paoli, Olenik, Slayez, 
Lacalamita, Zeugna, Svara (dal 
36° Tul M.), Castellano. 


E SP 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPES- 
‘PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE sp 


S. Anna Valmaura 1 
Kras Koimpex o 


MARCATORE: C. Punis all’85°. 
S. ANNA VALMAURA: Caponi- 


gro, Di Pasquale, Lorenzutti (dal’ 


50? Lodi), Garofalo, Basez, Cocea- 
ni, Gallinotti P., Tosetto, Punis C., 
Bacer, Chimenti (dal 60° De Pase). 
KRAS KOIMPEX: Caputo, Ska- 
bar A., Skerk, Rotta (dal 60° Ga- 
sperini), Fabris, Parma, Albertini, 
Spazzapan, Pischianz, Bosic, Cu- 
carich. 


Jr Aurisina (0) 
S. Lorenzo Is. (è) 


JR AURISINA: Hrevatin, Can- 
dotto, Zeto, Ruzzier, Soranzo, 


Apollonio, Milos, Radovini, Mud- - 


zievich, Corradini, Millo. 

S. LORENZO ISONTINO: Cu- 
cit, Signorini, Visintin, Azzano, 
Seculin, Toros, Donda, Schermi- 
no, Elocco, ‘Rapone, Vidoz. 


——r—— 
Poggio 5 
Cus Trieste 1 


MARCATORI: al 127, al 31° e al 
55° Pierpaolo Visintin, al 40° Pi- 
tal al 60° Vuccetti, all’80? Fa- 


ris. 
POGGIO: Sant, Devetag, Pi 
(Bais), Capacchione, Mangia: 
Marino, Visintin, Pituelli, Codaro. 
Pierpaolo. Visintin (Beccattini), 
Fabris, Silvestri. 

CUS TRIESTE: Spanghero, Mez- 
zar, Vuccetti, Parovel, Rabusin, 
Gobbetti, Favento, Lugnani, Sta- 
nizza, Primavera, Allegretti, 


Stock 3 
Exner (e) 


MARCATORI: Bruno, al 66’ e 
Duck al 78° e al.90” (rig.). 
STOCK; Crocetti, Pison P., Amo- 
roso, Burgher, Pison M., Gaeta, 
Mastromarino G, (dall’80? Stefa- 
ni), Manzin (dal 65° Mastromarino 
E.), Bruno, Gabrieli, Duck. 
EXNER: Bracco, Ciacchi, Pod- 
gornik, Del Conte, Cernuta, Gras- 
si, Lo Schiavo, Ligato, Mondo (dal 
‘73’ Morgan), Bulic, Acuzzo. 


TRIESTE — E' riuscito al 
Chiarbola il riaggancio in 
vetta alla classifica del giro- 
ne triestino della 3.a Catego- 
ria. | ragazzi di Curzolo, vin- 
cendo il loro delicatissimo 
incontro con il temibile San- 
t'Andrea hanno riagguantato 
l’Opicina che è stato costret- 
to al pari, sul proprio campo 
dal San Vito. Ritornando al- 
l'impresa. del Chiarbola, 
Zannier e Paolo Nigris han- 
no con le loro reti determina- 
to' questo prezioso successo 
che rilancia i biancocelesti in 
prima posizione e spegne 
momentaneamente i sogni di 
gloria da parte dei giocatori 
di Francini. 

Partita combattuta a Opicina 
dove il San Vito fino all’e- 
spulsione del suo terzino 
Stopar, ha messo in crisi la 
capolista. | ragazzi di Ellero 
dopo aver subito il gioco e la 
rete ospite di Sgara, hanno 
riagguantato il prezioso pa- 
reggio con Moratto. Delicato 
per i risvolti che poteva por- 
tare nella parte alta della 
classifica si annunciava il 
match tra il Primorec e il 
Breg. L'hanno spuntata i ra- 
gazzi di Trebiciano allenati 
da Privilegi grazie a un rigo- 
re trasformato da Pitacco ad 
una decina di minuti dal ter- 
mine. Per il Breg di Colavec- 
chia questa battuta d'arresto 
vienen a fermare la rincorsa 
della compagine di San Dor- 
ligo verso le posizioni «che 
contano» nella parte alta del- 
la graduatoria. 

E' ritornata, dopo un lungo 
digiuno, a vincere la Roiane- 
se: gli uomini di Fregiacomo 
hanno battuto la generosa 
formazione del Don Boscori- 
solvendo la partita negli ulti- 
mi tre minuti con la realizza- 


zioni di Floridan, Starc e Por-. 


celli. Identico risultato di 3-0 
a favore della Stock che si è 


-0-0 


MARIANO: Luis; Tonso, Grande, Sartori II, Mihen, Brescia, Sar- 

tori I, Spessot I (dall’85’ Spessot Il, Visintin (dal 75° Cussigh), 

Viola, Mucchiut, 

VILLANOVA: Pizzamiglio; Toson, Brandolin; Giabbai, Moc- 

chiutti, Bertossi; Ermacora, Paludetto, Baulini, Vanni, Pizzami- 

glio, Grattoni. 

ARBITRO: Cascella di Trieste, 

DOTE nel finale espulsi Bertossi e Giabbai del Villanova per gioco 
‘alloso. 


MARIANO DEL FRIULI — AI termine di una buona parti- 
ta giocata benissimo da ambedue le squadre, Mariano e 
Villanova pareggiano in bianco il loro incontro e non 
lascia nessun scontento in entrambe le società. Nel pri- 
mo tempo vi è stata una lieve supremazia degli ospiti 
ma le occasioni più pericolose erano del Mariano con 
gran tiri che lambivano i montanti della porta difesa da 
Pizzamiglio. Nella ripresa era il Mariano che si presen- 
tava pericoloso con Mocchiut al 47' e con Viola al 60°. Il 
Villanova si fa notare al 65' con un bel tiro di Ermacora. 
Verso il finale di una bella partita e una giornata che si 
presentava'a stare all'aria aperta, Bertossi e Giabbai 
venivano espulsi, per gioco fallo, rilevato dall'arbitro 
Cascella sempre attento e presente nelle azioni. Fra il 
Mariano, oltre al collettivo, va citato il difensore Grande 
autore di una grande prestazione che ha riscosso il con- 
senso dei numerosi spettatori presenti sugli spalti che si 
sono divertiti nel vedere una bella partita. Con questo 
pareggio il Mariano, ancora privo del militare Gregorut- 


FOGLIANO 
Squadra evanescente: 
Pro Farra approfitta 


1-5 
orco 
MARCATORI: al 12° Brumat, al 26° Anzolin (Su rigore), al 55° 
Zuppel, al 62° Bressan (surigore), al 73° e al 76° Scarazzolo. 
FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, Zotti, Furlan, ‘Anzolin, Greggio 
(Mutascio), Visintin E., Samsa, Campo dell'Orto, Visintin, Mauri. 
PRO FARRA: Cecot, Brumat I, Ermacora, Cucut, Donda, Disse- 
gna, Bregant, Bressan, Scarazzolo (Brumat II), Ambrosi, Zuppel 
(Visintin), 
ARBITRO: Marian di Udine, 


FOGLIANO — Una valanga di reti si abbatte su un Fo- 
gliano che non c'era proprio in campo e niente ha potuto 
fare per fermare le offensive degli ospiti. La squadra di 
casa è apparsa deconcentrata e abulica senza un preci- 
so.ordine di gioco Con. un centrocampo evanescente e 
una difesa assente. A pochi minuti dall'inizio un felice 
guizzo di Mauri fa gioire i tifosi di casa. Liberatosi di un 
avversario la punta foglianina sfiora per poco la rete. 
Ma è un fuoco di paglia perché subito dopo gli ospiti 
vanno in vantaggio con una punizione di Brumat I, così 
con il passivo di una rete i padroni di casa cercano di 
imbastire qualche azione di rimessa per recuperare lo 
svantaggio, da una di queste nasce il pareggio su rigore 
siglato da Anzolin. 

Nella ripresa il Pro Farra aumenta subito le distanze 
prima con Zuppel che con un bel colpo di testa porta in 
vantaggio gli ospiti, poi con Bressan che su rigore rende 
il vantaggio quasi incolmabile. 


[Egeo Petean] 


n 


imposta sull'Exner. L’ingle- 


ti, respira un attimo in attesa di tempi migliori. 


eo 


VALANGA DI RETI : 
Il S. Giusto scavalca l’Agip 
Il Ccz travolto in casa 


se Duck, sempre tra i miglio- 
ri in campo per i «rossi» di 
Palotta, ha sigliato una dop- 
pietta, mentre la terza rete 
porta la firma di Bruno. Trai 
risultati vistosi spicca senza 
dubbio il tennistico 6-1 del 
Cgs rifilato all’Union che ter- 
mina così dopo due sole 
giornate la sua mini serie po- 
sitiva. 

Completano il tabellino dei 
risultati il pari del Montebel- 
loconla Fincantieri, che per- 
mette alla formazione di Co- 
lomban di non perdere ec- 
cessivo terreno nei confronti 
delle prime della classe. Nel 
girone «isontino» spiccava 
su tutti gli incontri l'atteso 
derby tra i «senatori» del 
Sant'Anna Valmaura ed il 
lanciatissimo Kras Koimpex. 
Hanno vinto a sorpresa i «ra- 
gazzi» di Gerin i quali dopo 
aver ben resistito per tutto 
l'arco della partita alle azio- 
ni non del tutto efficaci da 
parte degli uomini di Man- 
zutto, hanno trovato con 
Caio Punis a cinque minuti 
dal termine il ‘jolly vincente. 
Per il Kras una brutta battuta 


d'arresto che fa allontanare’ 


la compagine del presidente 
Korosec dal Medea ora soli- 
tario capofila Con tre lun- 
ghezze di vantaggio suoi 
<carsolini» e sul Sovodnje. 
Completano il quadro il pari 
a reti inviolate dell’Aurisina 
fermato sul proprio campo 
dal S. Lorenzo Isontino, e la 
brutta sconfitta rimediata dal 
Cus di Morelli sul campo di 
Poggio Terza Armata: un 5-1 
decisamente pesante peri 
cussini, che vengono così 
raggiunti in graduatoria dai 
cugini del Sant'Anna :Val- 
maura. La rete dell'onore 
per gli universitari porta la 
firma di Vucetti. 

| [Claudio Del Bianco] 


LE CLASSIFICHE 
Diciannovesima giornata 
questi i risultati 


SERIE A 
Risultati: Viale Sport- 
Tratt. Ven. Giulia 1-2; 
Serr. Barnobi-Montuzza 
4-4; Taverna Babà-Cgs 
Montagner,3-0; Dal Ma- 
cellaio-Nord. Est Viaggi 
2-2; Sup. alle Rive-Gom- 
me Marcello 2-3; Laurent 
Rebula-B. Agip Universi- 
tà 2-2; Presfin-Mob. San 
Giusto 2-6; Pizz. Giardi- 
netto-API Pizz. Stadio 3- 
di 
Classifica: Mob. San Giu- 
sto 31; Agip Univ. 30; G. 
Marcello 26; Pizz. Giardi- 


netto, Laurent Rebula 28; 
Viale Sport 21; Dal Ma- 


cellaio, Montuzza 20; 
Nord Est Viaggi, Tav. Ba- 
bà 17; Presfin, Serr. Bar- 
nobi 16; Sup. alle Rive 
14; Tratt. Ven..Giulia 12; 
Cgs Montagner 11; API 
Pizz. Stadio 5. 

SERIEB 
Risultati: CCZ Mazzu- 
chin-Aut. Zorzenon 1-8; 
Coop. Arianna-Ed. Mobi- 
li 1-1; Pizz. Ferriera-Du- 
ke 5-4; C.L. Porto-Rob. 
Pelle 1-1; Colori Roiano- 
Buffet Scagnol 3-2; Coop. 
Alfa-Capitolino 8-1; Bar 
Mario-Jolly Miani 4-0; 
Cucine Baà-Comet 1-1.‘ 
Classifica: Coop. Arian- 


na 29; Rob. Pelle, C.L. 
Porto, Colori Roiano 28; 
CCZ Mazzuchin 26; Bar 
Mario 23; Coop. Alfa 22; 
Cucine Baà 19; Aut. Zor- 
zenon 16; Jolly Miani 15; 
Ed. Mobili 13; Pizz. Fer- 
riera 12; Duke, Comet, 
Buffet Scagnol 11; Capi- 
tolino 10. 

SERIEC 
Risultati: Moto Shop- 
Fine. K3 1-1; Dep. S.Gio- 
vani-Imm. . Domus/Ott. 
Doratti 4-3; Seven To- 
ning-Superm. Jez 1-3; Il 
Piccolo-Abb. il Quadro 3- 
5; Nuova Cr Auto-Pizz. 
Vulcania 5-3; Termo 
Joannes-S. Andrea 3-2; 
3P Car-Aut. Stocovaz 3- 
0; Schwagel Costr.- 
Coop. Pul. S.G. 1-0; Pizz. 
Il Golos./Circ.  Sott.li- 
Pizz. Michele 3-2. 
Classifica:  Pizz. Golo- 
s./Circ. Sott.li, Schwagel 
Costr. 31; Superm. Jez 
30; Aut. Stocovaz 26; 
Pizz. Vulcania 24; Abb. il 
Quadro 23; Pizz. Miche- 
le, Fine. K3 22; Seven To- 
ning 21; Cr Auto 19; 3P 
Car, Il Piccolo 17; Moto 
Shop 16; Termo 15; Dep. 
S.Giov. 13; Coop P.S.G. 
12; Domus/Doratti 11; S. 
Andrea 8. 


TRIESTE — Cambio della 
guardia al vertice della serie 
A. Il Mob. S. Giusto, pur con 
una partita giocata in più, è 
riuscito a scavalcare in clas- 
sifica l'Agip Università. La 
compagine di Fobert ha age- 
volmente superato il Presfin 
con 4 reti del cannoniere del 
campionato Palumbo, una 
ciascuno di Fobert e Doz, 
contro la doppietta di Princi- 
val. Dal canto suo, l’Agip non 
è riuscito a battere, anzi ha 
rischiato la sconfitta, il Lau- 
rent Rebula che con due reti 
di Spiga ha messo alle corde 
l'avversario andato in rete 
con Rossi e Di Prisco. Dietro 
troviamo le Gomme Marcel- 
lo che con le reti di Muiesan 
(2) e Gerin si è imposto a un 
determinato Sup. alle Rive in 
rete con Baruzza e Roma. 
Vittoria della Pizz. Giardinet- 
to con reti di Deros, Porro.e 
Di Stasio sulla derelitta Pizz. 
Stadio. A centro classifica 
troviamo il Montuzza che 
con due doppiette di Muie- 
san e Perentin ha pareggiato 
contro il Serr. Barnobi anda- 
to in gol con Perok, Verona e 
Nigris (2). Buon pareggio per 
il Nord Est Viaggi contro il 
Dal Macellaio con reti di 
Umek e Stefi contro quella di 
Fumani e autorete a favore 
della squadra di Cozina. Ri- 
torna alla vittoria la Tav. Ba- 
bà che con una tripletta di 
Puma mette nei guai seri il 
©Cgs Montagner. 

Nella serie cadetta capitom- 
bolo del Ccz Mazzuchin a 
opera di un determinato e fi- 
nalmente al completo Aut. 
Zorzenon in rete con lo sca- 
tenato Sternad per ben 5 vol- 
te (forse un gol deviato in re- 
te da un difensore), acuti di 
Susal, Sciulaz e autorete, 
contro il rigore realizzato da 
Bragato. Forse per la squa- 
dra della simpatica Zoppola- 
to un bagno di umiltà farebbe 
bene per il futuro. Non ne ap- 
profitta in pieno la capolista 
Coop. Arianna che rischia 
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molto contro la compagine 
dell'allenatore-giocatore 
Vinci che va in rete con Mon- 
testella imitato a pochi minu- 
ti dal termine da Ravalico. 
Si risolve con un equo risul- 
tato di parità il match-clou CI 
Porto e Rob. Pelle con reti di 
Zubcic per i portualini e Ra- 
dos per i pellicciai. Secondo 
posto in classifica anche per 
il Colori Roiano che grazie 
alle reti di Scamperle (2) e 
autorete ha ragione del Buf- 
fet Scagnol adesso inguaiato 
in classifica. Successo che 
non ammette repliche della 
Coop. Alfa contro il Capitoli 
no (8-1) con reti di Sperti e 
Petracci (2), Arno, Cepar, ei 
due Cozzella. 
In serie C troviamo al co- 
mando la coppia Pizz. Golo- 
sone e lo Schwagel Costr. 
che pur a fatica hanno vinto 
rispettivamente - contro la 
Pizz. Michele con reti di San- 
galli (2) e Lippi contro la dop- 
Pietta di Catera, e la Coop. 
Pul, S. Giacomo con la rete 
di Canazza. Seconda posi- 
zione in solitudine per il Su- 
perm. Jez che coh una tri- 
pletta di Monte ha liquidato 
un combattivo Seven Toning 
in rete con il solito Costadra- 
goni. Brutto scivolone del- 
l'Aut. Stocovaz contro un de- 
terminato e concreto 3P Car 
‘andato in rete con Mauri due 
volte e con Hrvatini. 
Sale l'Abb. Il Quadro che, 
grazie alle reti di Giani, Ce- 
rebuch e la tripletta di Bian- 
co batte Il Piccolo in gol solo 
con Verbich (8). Continua il 
periodo nero della Pizz. Vul- 
cania che vede così allonta- 
narsi sempre più l'alta clas- 
sifica, sconfitta questa gior- 
nata da una buona Cr Auto in 
gol con Corrente e ben 4.vol- 
te con Luiso. Infine importan- 
te vittoria del Dep. S. Giovan- 
ni contro l’Imm. Domus Otti- 
ca Doratti andata in rete con 
Villini, Cividin e Del Negro. 
[l.d.] 


î 
i 


PRIMAVERA 
Rondinelle 
affamate 


2-1 


MARCATORI: 28° Geroin, 387 
Pezzoli, 88° Zei. ° 
BRESCIA: Cerrettì, Dotti, Fi- 
lippini E., Stefani, Pitizzi, Fi- 
lippini A., Rossi (30° Soave), 
Pezzoni, Rocchi, Baldi, Geroin 
(60? Coari). 

TRIESTINA: Drigo, Medeot, 
Nicoli, Lancerotto (75° Tricol- 
le), Moretti, Runcio; Tognon, 
Godeas (55° Zei), Radin, Drioli. 
ARBITRO: Bellato di Novara, 


BRESCIA — Buona partita 
disputata. da due squadre 
ben disposte sul campo. La 
vittoria è però arrisa alle 
rondinelle nella prima fra- 
zione. Buona l’azione che 
ha determinato una spetta- 
colare rovesciata di Geroin, 
quasi alla mezz'ora di gio- 
co. Rotto l'equilibrio, i bre- 
sciani hanno raddoppiato 
con Pezzoli, che ha raccolto 
di testa un traversone dalla 
destra per battere ancora 
l'incolpevole Drigo. Rabbio- 
sa la reazione alabardata 
durante tutta la ripresa, 
concretizzata solo nel finale 
da una rete di Zei. 


Sport 


ALLIEVI / REGIONALI 


Ponziana: la sorpresa 


Costruito nel secondo tempo il successo sulla Sangiorgina 


TRIESTE — Dopo la sospen- 
sione del turno precedente 
sdecretata per le avverse 
condizioni climatiche, i cam- 
pionati «allievi» regionali, gi- 
rone A e B, hanno ripreso il 
loro corso con la sesta gior- 
nata di ritorno. Restano quin- 
di da recuperare l’intera 
quinta e le ulteriori due parti- 
te, Pasianese contro San- 
giorgina Udine del girone A 
e Pagnacco contro Pro Ro- 
mans del girone B, rinviate 
sabato. per impraticabilità 
del campo causa il fondo ge- 
lato, 

Iniziamo il nostro commento 
con la vittoria del Centro del 
Mobile e del conseguente 
sorpasso sulla Sacilese, co- 
stretta al pari dal Ronchi. A 
Trieste contro il San Giovan- 
ni i pordenonesi hanno sof- 
ferto per tutto il primo tempo 
sino all’1-2 decisivo. Nella ri- 
presa hanno messo la parola 
fine all’incontro con la terza 
rete. Per i rossoneri da se- 
gnalare, invece, il portiere 
Zocco, autore di ottimi inter- 
venti, e Sabini, autore della 
rete della bandiera. 

La Sacilese a Ronchi ha 
sciupato il doppio vantaggio 
iniziale dovuto a una rete di 
Bortoletti e al rigore realiz- 
zato da Di Giusti, e si è fatta 
rimontare dai locali che han- 
no realizzato un rigore e una 
rete con Braida. Risultato in 
definitiva giusto, per una bel- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


Vivaisti travolgenti in casa 


Cgs corsaro sul campo del Primorje - Goleada del S. Andrea ai danni del Chiarbola - 


TRIESTE — Dopo la pausa di 
domenica scorsa causata 
dal maltempo, è ripreso il 
campionato «allievi» provin- 
ciali. Le squadre sono ap- 
parse un po’ sottotono, pro- 
babilmente per la forzata 
inattività. La sorpresa della 
giornata è venuta dallo scon- 
tro che contrapponeva la ca- 
polista Olimpia al volontero- 
so Breg. I gialloblù non sono 


riusciti ad andare oltre al pa-- 


leggio per uno a uno sul 
campo amico. Del resto gli 
ospiti non hanno certamente 
rubato nulla. La gara, molto 
combattuta e piacevole, ha 
avuto nell’arbitro un sicuro 
protagonista in positivo gra- 
zie a una conclusione magi- 
strale del match. 

Sempre più determinato a 
ergersi quale protagonista 
assoluto del girone, il San 
Luigi Vivai Busà non perde 
un colpo travolgendo in tra- 
sferta sotto una valanga di 
reti un malcapitato Campa- 


Nelle. I locali, dopo una pri- 
ma mezz'ora di gioco svolta 
a livelli accettabili, cedono 
clamorosamente nella ripre- 
sa. La squadra di Bianco era 
riuscita nei quaranta minuti 
iniziali a limitare i danni a 
sole due reti, ma nella ripre- 
sa i biancoverdi hanno dila- 
gato fissando il risultato fina- 
le sul 3-9. Le reti del Campa- 
nelle:sono state siglate da 
De Simon, e da una doppiet- 
ta di Arbanas che assieme a 
Valente si sono salvati dal 
marasma generale della 
propria squadra. 

Cgs corsaro sul campo del 
Primorje. Gli studenti supe- 
rano meritatamente per due 
reti a una i padroni di casa. II 
primo tempo si è concluso 
sul punteggio di 1-1. L'unica 
rete del Primorje è stata se- 
gnata da Sardoz, mentre per 
gli ospiti il gol portano la fir- 
ma di Sisgoreo e Campo. | 
giallorossi, penalizzati an- 
che da numerose assenze, 


Il San Giovanni battuto di misura 


per opera del Centro del mobile. 


Ronchi-Sacilese: rimonta dei locali 


che strappano un punto agli ospiti 


la partita in cui Di Matteo del 
Ronchi e De Giusti della Sa- 
cilese sono risultati i più po- 
Sitivi. 

La sorpresa della giornata, 
però, è stata fornita dal Pon- 
ziana che ha vinto con auto- 
rità contro la. Sangiorgina 
Udine per 3-1. | «veltri», dopo 
un primo tempo chiuso 
sull'1-1 e giocato con cautela 
su un campo ancora ghiac- 
ciato, si sono scatenati nella 
ripresa, grazie alla sicurez- 
za del portiere Volcic.e all’in= 
contenibile Pusceddu. Mar- 
catori del Ponziana sono ri- 
sultati, con una rete ciascu- 
no, S. Scher, Palese e Pu- 
sceddu. Senza storia la vitto- 
ria del Donatello sul fanalino 
Don Bosco che, nonostante 
due espulsioni ha segnato 
nove reti: tre Vidi, Garzitto e 
Palzotta. due, Benat e Focar- 
di una. 

Per il Buonacquisto final- 


hanno riconosciuto la supe- 
riorità di gioco degli ospiti. 
Netto successo del Sant'An- 
drea per 5-0.a Chiarbola, con 
i biancazzurri deludenti e as- 
solutamente fuori gioco per 
tutto il match. La causa di 
questa defaillance dei locali 
è stata causata anche da un 
pizzico di presunzione dovu- 
ta ai positivi risultati ottenuti 
nelle ultime domeniche. 
Scontro importante nella zo- 
na bassa della classifica tra 
Opicina e Fortitudo. A preva- 
lere'sono i primi pertre reti a 
una, al termine di ottanta mi- 
nuti di gioco equilibrati. Il 
primo tempo si era concluso 
a reti inviolate. La partita si 
racchiude tutta negli ultimi 
dieci minuti di gioco, quando 
la Fortitudo si porta in van- 
taggio per 1-0 su calcio di pu- 
nizione. A questo punto c'è 
la rabbiosa reazione dei pa- 
droni di casa, che con gran- 
de determinazione vanno 
per tre volte a rete con Paco- 


GIOVANISSIMI /REGIONALI 


mente due punti ai danni del 
Bearzi. La partita, diretta im- 
peccabilmente, ha visto le 
reti di A. Di Stefano e di Lai, 
da segnalare la prestazione 
di Marti e Salvo. infine, cla- 
moroso il crollo casalingo 
del Monfalcone superato per 
ben quattro reti a uno dal 
Fontanafredda. 

Nel girone B continua senza 
grossi sussulti la marcia del- 
lo Juniors Casarsa che tra- 
volge la forte Cordenonese 
per 4-0. | marcatori dell’in- 
contro sono stati Mellini, Za- 
vagno, Santin e Cherubin. 
Una partita, quindi, senza 
storia in cui gli ospiti non so- 
no mai stati pericolosi e dove 
Santin e soprattutto Toffoli 
dello Juniors sono risultati 
gli uomini vincenti. Le dirette 
inseguitrici della capolista. 
Tolmezzo e Pro Cervignano, 
sono scivolate nei rispettivi 
incontri casalinghi contro l'|- 


rini, De Belli su rigore e Bia- 
gi. La squadra di Tordi, pure 
aiutata da un pizzico di fortu- 
na, merita indubbiamente i 
due punti. 

L'incontro Zaule-Portuale è 


stato rinviato a causa delle , 


troppe assenze nelle file de- 
gli ospiti, mentre Costalunga 
e Domio dovranno giocare in 
data da destinarsi per l’im- 
praticabilità del campo. Per 
concludere il commento di 
questa quarta giornata di ri- 
torno, da segnalare un grigio 
match tra lo Zarja e il Don 
Bosco, conclusosi con i pri- 
mi, vincitori per due reti a 
una. Per la squadra di Fru- 
sciante a segno capitan Spe- 
ranza, mentre in buona evi- 
denza l'ottimo Morin. 
Domenica prossima è da se- 
gnalare la gara tra il San Lui- 
gi Vivai Busà e il Primorje 
mentre l'incontro-clou vedrà 
contrapposto il Cgs e all’O- 
limpia. 

[ Angelo Lippi] 


tala San Marco e la Liventi- 
na. Grosse sorprese, quindi, 
non sicuramente previste, 
ma l'andamento del gioco ha 
sicuramente premiato i più 
meritevoli. % 
ll San Gottardo, altra squa- 
dra corsara della giornata, 
ha beffato l’Aurora proprio 
all'ultimo minuto, e dopo 
aver rimontato due volte si è 
aggiudicata l’intera posta in 
palio. 
Equo il pareggio tra Brugne- 
ra e Pieris. I locali in vantag- 
gio prima con Presotto e poi 
con Rosi (e con la scusante 
del portiere infortunato) si 
sono visti rimontare nella ri- 
presa dal'forte Pieris. 
Stefanel del Lignano, con 
una doppietta, ha sancito la 
giusta vittoria della sua 
squadra contro il Tricesimo. 
Degna di nota in questa gara 
la prestazione di Gelagi. 
Infine, nessun problema per 
il Palmanova contro il Mor- 
sano. | ragazzi dicasa hanno 
disposto a proprio piacimen- 
to della Cenerentola del tor- 
neo, infliggendole la bellez- 
za di sette reti. Miligutti e 
Borgogna, autori di una dop- 
pietta, Drigotti, Colussi e Pit- 
tis una rete ciascuno. Da se- 
gnalare, sempre in questo 
incontro, la splendida gara 
dei due «doppiettisti». 
[Francesco Cardella 
Pietro Comelli] 


FEBBRAIO 
Il campione 
del domani: 
penultima 
scheda 


Terza scheda del mese di 
febbraio per segnalare i no- 
mi di coloro che potranno es- 
sere «i campioni del doma- 
ni» delle categorie Under 18, 
Allievi e Giovanissimi. Con 
questo referendum «Il Picco- 
lo» vuole infatti portare alla 
ribalta le migliori realtà del 
calcio giovanile. Proseguen- 
do con la tradizione iniziata 
nella passata stagione, il no- 
stro giornale intende dimo- 
Sstrare una volta di più Vim- 
portanza che assegna a que- 
ste giovani leve, destinate a 
diventare.i campioni del do- 
mani, offrendo l’opportunità 
a tutti gli appassionati del 
calcio di premiare ogni mese 
i migliori giocatori delle ca- 
tegorie Under 18, Allievi e 
Giovanissimi. 

La scheda che pubblichiamo 
anche oggi può essere riem- 
pita completamente o solo in 
parte. Alla fine del mese, ai 
giocatori più votati saranno 
assegnati diversi premi; 
inoltre, al termine della sta- 


gione agonistica, i «top dei. 


top» verranno premiati nel 
corso di una festa apposita- 
mente organizzata. Un’ulti- 
ma avvertenza. Come per le 
passate settimane, anche 
questa scheda dev'essere 
spedita o consegnata alla 
sede de «Il Piccolo» entro 
mercoledì. 


Lunedì 18 febbraio 1991 
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del Campanelle 


Opicina vittoriosa sulla Fortitudo 


La formazione della Polisportiva Opicina, che ha battuto per tre reti a una la 


Fortitudo. Da sinistra, in piedi: l'allenatore Tordi, Ra 
Cirami, Gergolet, Pernic, Debelli e il dirigente Mont: 


GIOVANISSIMI /PROVINCIALI 
Costalunga «schiacciasassi» 


Alabarde costrette al pari 


I veltri lottano invano - Due punti per il Portuale 


TRIESTE —La Pasianese al- 
lunga in vetta al girone «A» 
del campionato giovanissimi 
regionale, complice il pareg- 
gio della Triestina sul terre- 
no del Morsano e il rinvio 
dell'incontro Bearzi-Udinese 
per impraticabilità del cam- 
po. 

La Pasianese ha vinto a Trie- 
ste con il Ponziana, al termi- 
ne della più bella partita sta- 
gionale disputata dai bian- 
coazzurri. La compagine di 
Passons è andata in vantag- 
gio nel primo tempo, nell’u- 
Nica incursione effettuata 
nell’area giuliana, ed ha rad- 
doppiato nella ripresa su 
calcio di punizione, conte- 
stato a lungo dai padroni di 
casa. Sullo 0-2 arrivava la re- 
te ponzianina con Messina. 
AI termine della gara al Pon- 
ziana resta l'amaro in bocca 
per le cinque azioni da gol 
non sfruttate. Meritano una 
citazione Curot e Marchetti 
nelle file biancazzurre. 

La Triestina è stata fermata 
8ull'1-1 dal Morsano; le reti 
sono state entrambe realiz- 
zate nel primo tempo. Per 
primi sono andati in vantag- 
gio i friulani con Zanotto, ma 
poco dopo il terzino-marca- 
tore Ellison, dopo aver salta- 
to due avversari, ha battuto il 
portiere di casa, riportando 
così le sorti dell’incontro in 
parità. La partita, giocata su 
un campo al limite della pra- 
ticabilità, è stata estrema- 
mente combattuta. Alla vigi- 
lia Muiesan ha avuto non po- 
chi problemi .di formazione, 
causa la squalifica di De- 
grassi e l’indisponibilità di 
Scaggiante. Per gli alabar- 
dati bisogna segnalare l’otti- 
ma prova di tutto il «pacchet- 
to» difensivo, con Ellison, 
Stulle e Della Zotta su tutti; 
una nota particolare la meri- 
ta quest'ultimo, all'esordio 
con la compagine regionale. 
E' finito 5-2 l’incontro, gioca- 
to su un campo ghiacciato, 
fra il Fontanafredda e il San 


Vertovese del Sant'Andrea, squadra superata per2a1 


dal Portuale. (Italfoto) 


Sergio. I friulani mettono.il ri- 
sultato al sicuro già nel pri- 
mo tempo andando al riposo 
in vantaggio di tre reti. In 
apertura di ripresa i triestini 
accorciano le distanze con 
Silvagni ma, dopo aver sfio- 
rato un'altra marcatura, Da- 
ris, estremo difensore giallo- 
rosso, deve capitolare per la 
quarta volta. Da questo mo- 
mento ancora una rete per 
parte (quella del San Sergio 
è realizzata da Bernè). Per il 
Fontanafredda bisogna se- 
gnalare le prove di Da Re e 
Bagnarol. 

Vittoria di misura della Saci- 
lese sul Donatello grazie alla 
rete realizzata nella ripresa 
da Furlan, fra i migliori in 
campo. Il primo tempo è sta- 
to equilibrato e giocato su un 
terreno estremamente diffi- 
cile; l'equilibrio è perdurato 
anche nella ripresa fino alla 
rete della Sacilese, realizza- 


ta la quale i biancorossi han- 
no.avuto anche altre ghiotte 
occasioni per arrotondare il 
risultato. 3 
Si è conclusa sul nulla di fat- 
to la partita Centro del Mobis 
le-Monfalcone.  Nell’incon- 
tro, giocato all'insegna di un 
grande eavilibrio, solamente 
due ‘occasioni da rete, una 
per parte. In avvio è Maran- 
zan, su punizione, a sfiorare 
la segnatura per il Centro del 
Mobile. A metà ripresa il 
monfalconese Fumich falli- 
sce una buona occasione, 
solo davanti al portiere. 
Nell'incontro tra le due «ce- 
herentole» del girone, l'ha 
spuntata il Buonacquisto sul- 
la Cordenonese che, dal 
canto suo, può recriminare 
su una clamorosa traversa 
colta nella ripresa. 

Nel girone «C» non è stato di- 
sputato il match «clou» della 
giornata tra la capolista San 
Giorgina e la Cormonese, 


Causa il terreno ghiacciato di 
San Giorgio di Nogaro. 
Ampio successo dell'altra 
compagine di testa, la Man- 
zanese, che ha avuto facil- 
mente ragione del Cussi- 
gnacco per 4-0. 

Il Portuale supera il Sant'An- 
drea con il punteggio di 2-1, 
maturato già nella prima fra- 
zione. | portualini si sono 


portati subito in vantaggio di. 


due reti; Rumiz ha accorcia- 
to le distanze su calcio di pu- 
nizione, che il portiere di ca- 
sa non ha potuto intercetta- 
re. La partita è stata abba- 
stanza brutta, e soprattuto 
nel finale c'è stato. qualche 
fallo di troppo. Nelle file del 
Sant'Andrea da segnalare le 
ottime prove di Rumiz e Stol- 
fa. 

Il Chiarbola supera di misura 
il Ronchi; 1-0 il risultato fina- 
le grazie alla rete di Giugo- 
Vaz realizzata nella ripresa. 
Il Ronchi, nel finale, ha avuto 
qualche buona occasione 
per raggiungere un pareggio 
che sarebbe stato meritato. 
Facile il successo del Pieris 
sul Lignano nonostante i pa- 
droni di casa si siano pre- 
sentati in campo con la for- 
mazione largamente rima- 
Neggiata e con l'esordiente 
Monardo alla prima appari- 
zione fra i giovanissimi. Le 
reti dei padroni di casa sono 
state realizzate da Marega 


‘ (autore di una doppietta), 


Mandich, sicuramente il mi- 
gliore in campo, Cosolo e 
Tomca. 

L'Itala San Marco domina la 
Pro Cervignano e si aggiudi- 
ca l'incontro per 3-0. Nel cor- 
so della partita si sono messi 
in particolare evidenza i 
marcatori Franco, Peroni e 
Bressan. Gli ospiti non han- 
no fatto nulla per rovesciare 
le sorti dell'incontro; al loro 


attivo ci sono infatti sola-. 


mente due conclusioni. 
[ Piero Tononi] 
[Lorenzo Gatto] 


pagna, Sardella, Dal Fiume, 
‘e. Accosciati: Musolino, Ciacchi, 


" " 
Dilettanti 

" = = 

In riunione 
TRIESTE— Si tiene que- 
sta sera alle ore 19.30, 
nella sala parrocchiale 
Madonna del Mare di.via 
Don Sturzo, l’annuale 
riunione delle società di 
calcio triestine, presie- 
duta dal presidente del 
comitato regionale Die- 
go. Meroi e alla ‘quale 
parteciperanno, tra. gli 


altri, il consigliere regio- 
nale Luigi Giani, il se- 
gretario Livio Lupetin, il 


presidente provinciale 
Franco Bloccari e quello 
della sessione. arbitri 
Roberto Terpin. 
All'ordine ‘del giorno 
l'andamento dei campio- 
nati, l'emergenza sanita- 
ria, l'attività delle rap- 
presentative e le «varie» 
che allargheranno il di- 
scorso su tutte le proble- 
matiche del calcio dilet- 
tantistico. 


Ai salesiani sfugge il pareggio 


TRIESTE — Dopo la pausa 
della settimana scorsa sono 
ripresi gli incontri dei giova- 
nissimi provinciali, con mol- 
te formazioni che si sono 
presentate in campo con i 
giocatori contati. Il girone 
«A» totalizza in questa quar- 
ta giornata 20 reti mentre nel 
raggruppamento «B» se ne 
contano 21. 

Per cominciare il panorama, 
1-0 tra Cgs e San Nazario. ll 
primo tempo è stato combat- 
tuto in modo equilibrato e i 
celesti, nonostante fossero 
solo in dieci, hanno condotto 
bene il gioco. Nella ripresa 
invece hanno dominato gli 
studenti che creando nume- 
rose occasioni hanno deci- 
samente meritato il risultato 
finale ottenuto con la rete di 
Loiacono. Nel Cgs sono da 
segnalare le prove di Luca 
Olenich e di Sparma. Buono 
il gioco collettivo di entram- 
be le formazioni. 

Il Costalunga è vittorioso per 
6-1 sulla Fortitudo, andata ‘a 
rete grazie a Chiesa. | mar- 
catori gialloneri sono Ker- 
maz, Macnich, Sodomaco, 
Vesnaver e Mondo (2). Si è 
concluso per 1-2, invece, l’in- 
contro tra San Luigi e San 
Giovanni. Per questi ultimi 
hanno segnato Pesti e Ca- 
stellano su rigore, mentre 
per i biancoverdi è andato in 
rete Kraljevic. Il San Luigi si 
è presentato in campo con la 
formazione rimaneggiata, e 
avrebbe meritato il pareggio 
per il buon gioco collettivo e 
le numerose occasioni crea- 
te. E' stato all’inizio della ri- 
presa che i biancoverdi han- 
no subito la seconda rete de- 
gli avversari: Pesti ha tirato 
da ben sei metri fuori area 
andando inaspettatamente 
in rete. E' terminata per 4-0 
tra Opicina e Fani Olimpia. Il 
primo: gol degli azzurri è sta- 
to segnato alla fine del primo 
tempo (marcatori; D'Este 2, 
Marussig e Licciardello). No- 
Nostante la superiorità degli 


Muggesana: 


terno secco 


sulla «ruota» 


dell’Esperia 


avversari i ragazzi del Fani 
Olimpia hanno giocato molto 
bene; in. particolare si sono 
distinti De Marchi, Barducci 
e Ghira. 1-4 tra Zarja e Olim- 
pia. La partita è stata giocata 
su un tono tranquillo nono- 
stante le difficoltà presenta- 
tesi sul campo a causa del 
ghiaccio. Per lo Zarja ha se- 
gnato su calcio di rigore il 
capitano mentre per l’Olim- 
pia una doppietta è stata 
messa a segno da Piselli, le 
altre due reti da Borea e 
Grandolfo. Da segnalare 
inoltre le buone prove di 
Deskovich oltre al già citato 
Piselli. 

Passando al raggruppamen- 


to «B», 2-3 tra Don Bosco e © 


Ponziana, L'incontro ha 
amareggiato i salesiani che 
si sono visti sfuggire il pa- 
reggio a pochi minuti dalla fi- 
ne, dopo aver condotto in ge- 
nerale un'ottima partita. La 


| rete della vittoria per il Pon- 


ziana è stata segnata su pu- 
nizione; per questi ultimi 
hanno segnato Moro, Pe- 
drotti e Dentini, mentre per i 
salesiani sono andati a rete 
Palci e Russo. Buona la pro- 
Va del portiere azzurro Kre- 
Vatin, che ha giocato nono- 
Stante la febbre. 

Vince la Muggesana sull'E- 
,Speria per tre reti a zero. 
Furlani, Di Giorgio e Chiarot- 
tini hanno segnato sugli av- 
Versari, che avrebbero potu- 
to senz'altro dare delle pro- 
ve migliori. 


Bella la partita tra Montebel- 
lo e Triestina, che ha sconfit- 
to l'avversaria per 3-2, Per i 
rossoalabardati hanno se- 
gnato Mezzari, Testa e Bole 
mentre Signorello e Zigante 
sono andati a rete per i gial- 
loblù. Il Montebello avrebbe 
meritato un risultato alla pari 
per l'ottimo gioco collettivo e 
le belle azioni che hanno ri- 
scattato le due prove prece- 
denti con la Triestina. 


. Si è concluso per 3-0 l’incon- 


tro Domio-San Vito. Per que- 
sti ultimi non sono mancate 
certo le occasioni, ma la for- 
mazione è crollata Verso la 


‘fine dando perdi Più l’oppor- 


tunità agli avversari di se- 
gnare la terza rete all’ultimo 
minuto. Per Questi i gol sono 
di Scrigner e Grbec. Infine, il 
Servola ha superato con tre 
reti a due il Campanelle, in 
una bella partita ricca di 
azioni veloci. Per i rossoblù 
sono andati a rete Hollesch, 
Bole e Ciro Pusole, mentre i 
biancoazzurri hanno fatto re- 
Aistrare una doppietta di 
Giassi, 

[Erica Scalcinati] 
Girone «A» 
Risultati: Cgs-S. Nazario 1-0, 
Costalunga-Fortitudo 6-1, S. 
Luigi-S. Giovanni 1-2, Opici- 
na-Fani Olimpia 4-0, Zarja- 
Olimpia 1-4; riposava Pri- 
morje. 
Classifica: Costalunga e Cgs 
punti 6; Opicina 5; S. Nazario 
e Olimpia 4; S. Luigi e S. Gio- 
vanni 2; Primorje 1; Zarja, 
Fani Olimpia e Fortitudo 0. 
GIRONE «B» 
Risultati: Don Bosco-Ponzia- 


na 2-3, Servola-Campanelle. 


3-2, Muggesana-Esperia 3-0, 
Triestina-Montebello 3-2, 
Domio-S. Vito 3-0; riposava 
Zaule Rabuiese. 


Classifica: Servola, Mugge-. 


sana, Triestina e Ponziana 
punti 6; Don Bosco 3; Domio 
2; Montebello 1; Esperia, S. 
Vito, Zaule Rab. e Campa- 
nelle 0. 


a 


Lunedì 118 febbraio 1991 


SCI/MONDIALI 


VAL DI FIEMME — | 


campionati mondiali 
del fondo e del salto dal 
trampolino, conclusisi 


ieri dopo undici giorni 
di gare assecondate da 
tempo costantemente 
al bello e da ottimo in- 
nevamento, hanno 
scritto un eccellente 
racconto nella ‘lunga 
storia dello sport italia- 
no. l trentini e gli sporti- 
vi della Valle — ben un 
migliaio i volontari — 
confortati da lunghe 
esperienze e da tenace 
volontà di ben figurare 
soprattutto verso i nor- 
dici che simili manife- 
stazioni hanno allestito 
a decine, sono stati ve- 
ramente all'altezza del 
gravoso compito meri- 
tandosi laudi e strette di 
mano a ogni livello. Era 
la prima volta che l’Ita- 
lia si cimentava in tanta 
manifestazione, la pro- 
va è stata ampiamente 
Superata. 
Per quanto possa vale- 
re. la nostra testimo- 
nianza, trovo giusto 
scrivere almeno alcuni 
nomi, quelli del presi- 
dente. del Comitato 
Giorgio Tononi, del di- 
; rettore generale, il gio- 
Vane Tito Giovannini, 
del capo ufficio stampa 
Gianni Bianco, e dei re- 
sponsabili di settori An- 
gelo Corradini, Mario 
Vanzo, Giacomo Bonin- 
segna, Giuseppe Gia- 
comelli, Ernesto Rigoni 
e Pietro Pertile. Anche 
la Provincia Autonoma 
di Trento ha fatto bene, 
accordando la sua fidu- 
cia — e molti soldi — 
È nella convinzione di un 
° massiccio ritorno di'im- 
magine turistica per gli 
anni futuri. 
Presentando la manife- 
stazione avevo scritto 
che successo o insuc- 
cesso sarebbero dipesi 
da poche circostanze, 
queste: buoni risultati 
di atleti italiani, perfet- 
ta, per quanto possibi- 
le, organizzazione tec- 
nica (ilbeltempo ha da- 
to una mano), eccellen- 
ti riprese televisive e 


Per gli azzurri 5 medaglie 
Finlandia grande delusa 


Sport 


SCI NORDICO / CAMPIONATI DEL MONDO IN VAL DI F IEMME 


De Zolt porta un altro bronzo all'Italia 


La medaglia d’oro nella cinquanta chilometri maschile vinta dallo svedese Mogren 


partecipazione di pub- 
blico. Le prime tre sono 
state all'altezza, la gen- 
te, cioè gli spettatori, 
‘sono stati inferiori a 
quanto si poteva sup- 
porre, escluso. il giorno 
della staffetta maschile 
e l’ultimo della grande 
sfida sui 50 chilometri. 
Gredo comunque che il 
merito maggiore. dei 
Campionati, poiché gli 
italiani considerano il 
fondismo lo sci dei «po- 
Veri», sia stato quello di 
aver avvicinato, grazie 
alle immagini televisi- 
Ve, un considerevole 
numero di cittadini che 
fino a dieci giorni orso- 
no lo ignoravano o qua- 
si. Non dimentichiamo. 
un'espressione abba- 
stanza diffusa, cioè la 
riposta alla domanda 
«Lei fa il fondo?», «No, 
scio», considerando sci 
soltanto quello di Thoe- 
nie Tomba. 
| nordici e i sovietici, 
com'era prevedibile, si 
sono divisi un gran nu- 
mero di medaglie, la- 
sciandone, su 45 a di- 
sposizione, 5 all'Italia, 
(che ne ha vinte una in 
più della Finlandia, la 
grande delusa), 5. al- 
l’Austria, due alla Ger- 
mania, e una, però d'o- 
ro, alla Jugoslavia, una 
d’argento alla Francia e 
una di bronzo al Giap- 
pone. La Norvegia è 
stata la quasi domina- 
trice con 5 ori e dieci in 
totale, la Svezia si è 
salvata bene nell’ulti- 
mo giorno, grazie a Mo- 
gren e Svan. 
Le donne hanno «salva- 
to» l'Italia con Manuela 
Di Centa, indomita no- 
nostante la precaria sa- 
lute, la giovane Stefa- 
nia Belmondo e la staf- 
fetta, con gran merito 
dell’esordiente Paruz- 
zi. L'irresistibile De Zolt 
è riuscito poi a fare in 
modo che i maschi non 
restassero all’asciutto. 
Merito doppio, per lui e 
per tutti. Ciao Fiemme, . 
arrivederci a Falun. 
[Rolly Marchi] 


JUDO /GARA INTERNAZIONAL 


Servizio di 
Rolly Marchi 


VAL DI FIEMME — La valle è 
inondata di sole, il cielo è 
chiaro, celeste, altissimo, un 
giorno degno del gran finale. 
Le tribune sono gremite, la 
folla è un doppio cordone 
lungo quasi tutto il tracciato. 
In trentamila hanno pagato il 
biglietto, almeno diecimila 
sono concittadini di Maurilio, 
del Comelico e del Cadore. | 
tricolori nonsi contano; Tutto 
insieme uno spettacolo de- 
gno di una sagra scandinava 
dove lo sci della fatica è tutto 
oquasi. 

In tribuna, ospite davvero 
gradito, il presidente dello 
sport mondiale Antonio Sa- 
maranch, al suo fianco, di- 
screto e perciò tanto più ap- 
prezzato, il presidente del 
Coni Arrigo Gattai. Il samba 
s'inizia puntualmente alle 


. dieci, i favoriti partono fra gli 


ultimi, il norvegese Daehlie, 
vincitore della 15 km, ha il 
pettorale 38, De Zolt il 52, 
Mogren il 53, Svan il 58, UI- 
vang il 64, Smirnov il 67, ulti- 
mo ancora una volta. 

Daehlie si lancia come do- 
Vesse correre una gara «bre- 
Ve», al primo, al secondo e 
anche al terzo controllo* è 
nettamente davanti a coloro 
che sono sulla pista davanti 
a lui, lo sarà anche dopo il 
passaggio di tutti. Dopo 18 
km il suo tempo è di 45'22’’6. 
Svan è secondo a soli 4 cen- 
tesimi, lo straordinario «Gril- 
lo» terzò a 1'6! Che magnifi- 
ca battaglia. Il quarto è Mo- 
gren a 8”2. Gli inseguimenti 
e gli attacchi si susseguono. 
Mogren si avvicina sempre 
più al nostro: incommensura= 
bile Fenomeno, soli 30 se- 
condi li dividevano al via. La 
folla è tutta un grido, «Mauri- 
liol Grillo!», l'urlo accompa- 
gna le sue falcate ma lui ri- 
mane isolato nella sua pode- 
rosa trance agonistica. Al 
quarantesimo chilometro 


| Daehlie ha già ceduto, è 


quarto, e il suo amico Ulvang 
addirittura ottavo. Ma Tor- 
gny Mogren ha fatto prima 
sentire il suo fiato ed è facile 


EALLASGT 


capire che la vittoria è già le- 
gata ai due cavalieri svede- 
si. Per Mogren, pur plurime- 
dagliato in staffetta, sarebbe 
il primo successo della vita. 
Per Svan sarebbe l’ennesi- 
Mo, non per nulla si è scritto 
più volte «il più grande di tut- 
ti i tempi». De Zolt «sfrutta» 
la scia di Mogren, ai 40/kmiil 
suo distacco da Svan è di ap- 
pena 11°”. 

«Sei in medaglia!» grida la 
folla al Grillo, ancora non si 
può dire se sarà bronzo o ar- 
gento. Ma il tipo di metallo 
non conta, a quasi 41 anni di 
età e centomila chilometri di 
fatiche, basterebbe il podio 
alla sua resistenza rabbiosa. 
«Non sto tanto bene» aveva 
detto furente l'altra sera, 
quando lo abbiamo visto di- 
steso nel suo letto con una 
macchinetta misteriosa sul 
petto a riscaldargli i bronchi. 
Crollerà  Svan? All'ultimo 
transito la sua testa da ani- 
male erbivoro (almeno così 
appare nella tensione agoni- 
Stica) oscilla in avanti. De 
Zolt, scivolato davanti a noi 
tre minuti prima, ha il viso 
fiero e impassibile del guer- 
riero accanito. Mogren muli- 
na le sue gambe muscolose 
come fossero bielle di una 
vecchia locomotiva, quelle 
rimaste ormai sui treni delle 
valli recondite. Le speranze 
non hanno limiti, ma nulla 
cambierà al cinquantesimo 
chilometro. Mogrene De Zolt 
scendono appaiati dall’ulti- 
ma discesina, pattinano sul 
piano verso il traguardo, lo 
svedese spingendo fino al- 
l'estrema energia, De Zolt 
conscio e felice agitando al- 
legramente.un bastoncino a 
scudisciare l’aria. Due minu- 
ti e poi ecco Svan negli ultimi 
furibondi 500 metri. L'argen- 
to è suo, un forte abbraccio 
sincero e felice all'amico 
Torgny, il mondo intero è ai 
loro piedi. Ma il bronzo è di 
Maurilio, quarta splendida 
medaglia nelle sue marato- 
ne olimpiche e mondiali. 
Grazie fratello. Arrivederci 
ai Giochi olimpici fra dodici 
mesi. 


Il podio del campionato del mondo di sci nordico in Val di Fiemme. Da sinistra a destr. 


vincitore, medaglia d’oro Torgny Mogren con l’italiano Maurilio De Zolt, medaglia di 


SCI /SUPERG 


Runggaldier campione 
spodesta l’amico Ghedina 


RACINES — Il gardenese 
Peter Runggaldier, meda- 
glia d’argento nella discesa 
libera ai Mondiali di Saal- 
bach, è il nuovo campione 
italiano di supergigante. 
Runggaldier ha così spode- 
stato l'amico-rivale Chri- 
Stian Ghedina, classificato- 
si soltanto quarto, a pari 
merito con l'austriaco Pa- 
trick Ortlieb. Il cortinese fi- 
gura comunque al terzo po- 
sto in questa disciplina in 
quanto si è trattato di cam- 
pionati «opén», con la par- 
tecipazione? anche di atleti 
di altri Paesì. © 

Alle spalle' di Runggaldier, 
con soli due centesimi di 
secondo di distacco, si è 
piazzato un altro altoatesi- 
no, Alex Mair, di Colle Isar- 
co, atleta che già nelle gare 
di Coppa Europa aveva 
messo in mostra una gran 
classe vincendo il supergi- 
gante di Obereggen dello 
scorso dicembre. Il terzo 
miglior tempo è stato inve- 
ce realizzato da un altro au- 
striaco, Armin Assinger, fa- 
cendo così scivolare indie- 
tro Ghedina nella classifica 


L'Unione Sovietica ha vinto il trofeo «Bartoli» 
Terza (ex aequo) la compagine regionale 


Nel pieno rispetto degli au- 
spici e intendimenti del set- 
tore organizzativo della ma- 
nifestazione, anche il IX Tro- 
feo «Gianni e Giacomo Bar- 
toli» di judo, si archivia all’in- 
segna di un eccelso e bril- 
lante SUCCESSO, atto alla ri- 
conferma della pregevole 
caratura cui si sta avvalen- 
do, anno dopo anno, l’impor- 
tante appuntamento agoni- 
stico locale. Otto le compagi- 
ni partecipanti: Cecoslovac- 
chia, Jugoslavia, Francia, 
Svizzera, Unione Sovietica, 


Austria, la rappresentativa 


del Friuli-Venezia Giulia 
nonché la blasonata squadra 
di club del Centro sportivo 
carabinieri di Roma. Le ric- 
che adesioni, oltre al conse- 
quenziale maggior lustro e 
vitalità, ha determinato l'in- 
centivarsi del tasso tecnico 
delle sfide in programma, a 
totale testimonianza quindi 


della crescente costante va- 
lenza delle varie squole ju- 
doistiche internazionali. La 
vittoria è andata alla compa- 
gine sovietica, che ha prece- 
duto il Centro sportivo cara- 
binieri Roma, al terzo posto 
ex equo la Francia, assieme 
alla rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia, davan- 
ti rispettivamente all'Austria, 
Jugoslavia e infine Cecoslo- 
Vacchia. Sovietici quindi 
grandi protagonisti, in virtù 
di un judo canonicamente 
ancorato ai criteri di forza e 
tenacia, ma proteso nel con- 
tempo, a sensibili progressi 
puramente tecnici, che, uni- 
tamente alla grande deter- 
minazione, hanno delineato 
efficaciemente il compendio 
agonistico vincente della 
rappresentativa vincitrice. 
Buona la prova anche dei ca- 
rabinieri, che pur rimaneg- 


giati hanno confermato otti- 
mamente la loro competitivi- 
tà; con la Francia buon terzo 
posto anche per la rappre- 
sentativa del Friuli-Venezia 
Giulia, nelle cui file il Vetera- 
no Pizzinato ha dato l’enne- 
sima prova del suo valore. 
Presenti alla manifestazione 
illustri autorità della scena 
federale ma soprattutto 
esponenti dei quadri tecnici, 
atti allo sviluppo del judo ita- 
liano; uno di questi è il mae- 
stro. Mariani, plurititolato 
olimpionico azzurro, gradito 
ospite. della manifestazione 
dopo aver tenuto nella gior- 
nata di sabato un corso di 
aggiornamento riserevato 
agli insegnanti tecnici della 
regione, assieme al maestro 
Cappelletti, direttore tecnico 
della nazionale italiana: «La 
manifestazione è stata di 
buon livello tecnico, confor- 


tata da combattimenti validi 
sotto ogni profilo. E' un ap- 
puntamento ormai destinato 
a crescere, vista la cospicua 
partecipazione di! rappre- 
sentative sempre più compe- 
titive. Dal. prossimo anno 
contiamo inoltre di far parte- 
cipare anche la squadra del- 
le Fiamme Gialle (il presti- 
gioso club della Finanza che 
Vanta i maggiori allori agoni- 
stici nel judo, ndr.). La vitto- 
ria dei sovietici è stata meri- 
tata — ha proseguito il mae- 
stro Mariani — e particolar- 
mente mi sono piaciuti gli at- 
leti Gladekenko e Tranferoi, 
particolarmente validi e già 
distintisi anche in altre com- 
petizioni, tra cui il Trofeo di 
Tarcento. Per quanto riguar- 
da il corso di aggiornamento 
è stato improntato su criteri 
di impostazione giovanile, 
diretta a un'alta specializza- 


RALLY DI SVEZIA / SECONDA PROVA CAMPIONATO DEL MONDO PILOTI 


ha di Auriol-Occelli. (Telefoto Ansa) 


.. 


KARLSTAD — Il rally di 
Svezia, seconda prova del 
campionato del mondo pi- 
loti, è entrato nel vivo con 
la seconda tappa, che ha 
preso il via.questa mattina 
da Falun ed ha riservato 
subito una clamorosa sor- 
presa, con l’uscita di scena 
di Timo Salonen, che con la 
sua Mitsubishi Galant, 
usciva irreparabilmente di 
strada. Mentre. Eriksson, 
con la seconda Mitsubishi, 
pagava un minuto di pena- 


zione, per un lavoro agoni- 
stico sempre più tecnica- 
mente aggiornato in linea 
con le attuali direttive sporti- 
ve del judo». 
Fra il novero delle parteci- 
panti mancava all’appello la 
Turchia, costretta al forfait 
per motivi legati alla situa- 
zione bellica in atto, ma, al 
riguardo, al di là delle verifi- 
che tecniche, il trofeo Barto- 
li, data la sua eccezionale 
caratura internazionale, ha 
saputo proporre anche uno 
degli aspetti più consoni ai 
valori promossi dalle antiche 
tradizioni marziali, il perpe- 
tuarsi cioé della pace e del. 
rispetto tra i popoli tutti, e ciò 
grazie anche all’ausilio del 
sano confronto che la disci- 
plina del judo sa mirabil- 
mente offrire anche nella 
sua veste agonistica. 
[Francesco Cardella] 


Salonen abbandona, Jonsson in testa 


lità per esser partito in anti- 
cipo al «via» della prova, 
così lo svedese Mat Jons-' 
son prendeva la testa della 
corsa. 

Nel frattempo Auriol, nel 
tentativo di risalire qualche 
posizione, forzava il ritmo, 
ma usciva nuovamente di 
strada, ‘a velocità elevata, 
perdendo più di 3 minuti e 
scivolando così in decima 
posizione. Per lui, ora il ral- 
ly si è fatto più difficile. 


generale. 

Il supergigante di Racines, 
gara di apertura dei cam- 
pionati italiani, è stato cor- 
so sui 2580 metri della pista 
«Blosegg», un tracciato fa- 
Cile e filante, con porte dire- 
zionali assolutamente non 
angolate, più da discesa li- 
bera che da superG. 

«E' stata più una libera che 
un supergigante. Non a ca- 
so ho usato gli sci da libera, 
più adatti a questo traccia: 
to», ha commentato felice il 
neocampione che ora 
aspetta di riprendere le pro- 
Ve di Coppa del'mondo, in 
America, dove vuole otte- 
nere il suo primo successo. 
Deludente e deluso Ghedi- 
na per non essere riuscito a 
imporsi su una pista adat- 
tissima alle sue qualità di 
scivolatore, la rivelazione 
della giornata è stato Alex 
Mair, che ha sfiorato la vit- 
toria avendo anche realiz- 
zato il miglior intermedio 
con 57" e 17 centesimi con- 
tro. 57'29 di Runggaldier, 
sbagliando però la linea 
ideale nelle ultime due por- 
te. 


gli svedesi Gunde Suan 
bronzo. 
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IPPICA / CONVINCE SEMPRE PIU’ LA FEMMINA DI SCHIPANI 


Musica Jet le suona a tutti 


Una «trio» paga ben sette milioni all’unico vincitore 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Quarto successo 
consecutivo e nuovo record 
per Musica Jet, indiscussa do- 
minatrice del Premio del Tea- 
tro la corsa che del pomerig- 
gio domenicale a Montebello 
rappresentava il boccone più 
appetitoso per gli appassiona- 


Non c’è stato il preventivato 
duello con. Milleperché, che 
era approdato a Montebello 
sulle ali di un'limite prestigio- 
so quale |'1.15.1 fornito di re- 
cente a San Siro, poiché il fi- 
glio di Contingent Fee soltanto 
per un tratto brevissimo aveva 
cercato di rivaleggiare con la 
sontuosa portacolori della 
Scuderia dei Jet. Infatti, men- 
tre Musica Jet si imponeva a 
Mira Fos con un parziale vigo- 
roso (15 secchi), Milleperché, 
nel tentativo di rendersi altret- 
tanto.spontaneo sul piano del- 
lo scatto con la giumenta, sal- 
tava via rabbiosamente in pie- 
na curva rimettendosi soltanto 
in tempo per precedere Mill- 
field in quarta posizione ma 
ormai a debito intervallo della 
avversaria. 

Poi Milleperché è ritornato in 
avanti a metà corsa, avvici- 
nandosi a Metallo Ks'che figu- 
rava terzo dietro a Mira Fos, 
ma verso il termine della terza 
curva rompeva nuovamente 
imitando. Metallo Ks che sol- 
tanto di un attimo lo aveva pre- 
ceduto nella fatale divagazio- 
ne. Entrambi finivano squalifi- 
cati, mentre Musica Jet, che 
nel frattempo aveva posto di- 
vario di metri vistoso fra lei e 
Mira Fos, si manteneva age- 
volmente in vantaggio, un van- 
taggio a dir poco clamoroso 
sulla linea del traguardo che 
la giumentona di Carlo Schi- 
pani tagliava alla media di 
1.18.4, suo nuovo limite asso- 
luto. La diligente Mira Fos con: 
servava la seconda piazza, e, 
più addietro, Millfield occupa- 
va il rimanente accessit. 


Quindi una preclara conferma 
da parte di Musica Jet che ora 
vede dischiudersi traguardi 
ben più ambiziosi come più 
volte ribadito dal suo bravo in- 
terprete Carlo Schipani. Non 
manca proprio niente alla fi- 
glia di Achi per misurarsi in 
compagnie altolocate. Ad 
maiora dunque... 

Soltanto quattro i 3 anni alle 
prese nel miglio introduttivo 
che serviva a Nice Ami per co- 
gliere una franca affermazio- 
ne, anch'essa migliorandosi, 


1.22.9 il ragguaglio, sotto il 
profilo della velocità. Dietro al- 
la femmina di Prioglio, termi- 
nava bene Nord Horse dopo il 
calo di Nausita Mn al mezzo 
giro finale. 

Ancora 3 anni in pista nel Pre- 
mio delle Maschere che vede- 
va Nyrs As prevalere in giu- 
stezza allo spunto su Norway 
Gar, ai fianchi della quale ave- 
va spuntato le sue frecce Non- 
dimeno poi terzo respingendo 
in foto il guizzo conclusivo di 
Nobi. 

In minima categoria è ritorna- 


I risultati 


‘Premio degli Attori (metri 1660): 1) Nice Ami (F. Prio- 


glio). 2) Nord Horse. 
Tot.: 14; 10, 10; (19). 


4 part. Tempo al km 1.22.9, 


Premio del Teatro (metri 1660): 1) Musica Jet (C. 
Schipani). 2) Mira Fos. 5 part. Tempo al km 1.18.4, 
Tot.: 27; 19, 76; (178). 80. à 

Premio delle Maschere (metri 1660): 1) Nyrs As (P. 
Leoni). 2) Norway Gar. 3) Nondimeno. 8 part. Tem- 
po al km 1.23.4, Tot.: 28; 15, 17, 18; (163). 39 Tris 
Montebello: 85.000 lire. ì 

Premio dei Mimi (metri 1660): 1) Igneo d'Ausa (M, 


Andrian). 2) Educato Fa. 3) Laws Marz. 10 part. 
Tempo al km 1.20.5. Tot.: 113; 28, 15, 35; (129). Du- 
plice non vinta. Tris Montebello: 170.600 lire. 
Premio delle Scene (metri 1660): 1) Lovably (P. Leo- 
ni). 2) Gimarza. 3) Imalulast. 7 part. Tempo al km 


1.21.6. Tot.: 36; 32, 22. 


: (50). Duplice non vinta. Tris 


Montebello: 68.600 lire. | 
Premio dei Costumi (metri 1660): 1) lviasco (D, D'An- 


gelo). 2) Iven. 3) Folgore Sbarra. 6 


part. Tempo al 


km. 1.19.7. Tot. 36; 32, 53; (94). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 37.400 lire. 


Premio degli Applausi 


(metri 1660): 1) Fulbert (M. 


Lotta). 2) Effe Effe. 3) labighella. 10 part. Tempo al 


km 1.23.1. Tot.: 202; 9! 


vinta. Duplice dell'a 


5, 26, 151; (922). Duplice non 
ccoppiata (4.a e 7.a corsa): 


384.500 per 500 lire. Tris Montebello: 6.906.000 lire. 
Premio delle Ribalte (metri 1660); 1) Milan Sir (C. De 


Zuccoli). 2) Mark Db. 


km 1.21.6. Tot.:23;11, 
8.900 lire. 


3) Mirkost. 7 part. Tempo al. 
16; (31). 403. Tris Montebello: 


to al subcesso Igneo d'Ausa. Il 
nuovo allievo di Marco An- 
drian si è portato di getto al co- 
mando su Darko e non è stato 
più raggiunto. Buono anche il 
comportamento di Educato Fa, 
rimasto al largo dal via e poi in 
grado di far suo il secondo po- 
ste davanti a Laws Marz e Isi- 
doro di Vho che approfittavano 
del calo conclusivo di Darko 
per aggiudicarsi le rimanenti 
piazze. 

Dopo il successo con Nyrs As, 
Paolo Leoni si ripeteva, stavol- 
ta mediante corsa di testa in 
sediolo a Lovably. Nel miglio 
di categoria F Imakuast si met- 
teva seconda davanti a Intro- 
verso, mentre Gimarza anda- 
va presto al largo seguita da 
Gianni Gius che poi al mezzo 
giro finale anticipava la risali- 
ta del favorito Esox. Lovably 
non si lasciava sorprendere, e 
andava a vincere con sicurez- 
za davanti alla combattiva Gi- 
marza, con Imatulast che vin- 
ceva la volata per il terzo po- 
sto con introverso e Gianni 
Gius, dopo l'errore di Esox. 
Nella «gentlemen» per cavalli 
di buona categoria, i favorito 
Folgore Sbarra, dopo aver as- 
sunto il comando davanti a 
lIviasco, doveva guardarsi dal- 
la prolungata pressione di Ino- 
ki Pf che poi in dirittura d'arri- 
vo calava, 

Epitogo con i botti netta «recla- 
mare» per anziani. Dopo la su- 
premazia iniziale di Gilki Song, 
a metà cosa Frisbi Jet dava 
battaglia controllato da Lekila 
che era rimasta al largo, però 
alla distanza il terzetto di ani- 
matori gettava la spugna, su- 
perati dall'attento Effe Effe sul 
quale piombava a fil di palo 
Fulbert che in foto prevaleva 
Nelle mani di Massimo Lotta. 
AI terzo posto emergeva labi- 
ghetia, e l'esito risultava tal- 
mente contro corrente che per 
la «trio», azzeccata da un uni- 
co scommettitore, venivano 
pagati ben sette milioni. Com- 
plimenti. 


aree 


Commento di 
A. Cappelli 


TRIESTE - Una domenica 
di ordinaria follia. leri a 
Chiarbola si è consumato 
un delitto di lesa maestà, 
dove per maestà sta il 
basket. E non una pallaca- 
nestro stratosferica, quel- 
la, per esempio, che si of- 
fre dai teleschermi e che 
giunge dai parquet dell’N- 
ba, ma una pallacanestro 
sufficiente, quella che si 
spera di vedere nei palaz- 
zetti della massima serie. 
Quanto le due compagini 
in lizza hanno fatto vedere 
è qualcosa di sconclusio- 
nato, di inacettabile. 

Un discorso, una condan- 
na (ben s'intende limitata 
alla ‘occasione di ieri e-che 
nulla toglie a quanto di 
buonosi visto nelle passa- 
te domeniche e a quanto 
di positivo potrà essere of- 
ferto nelle prossime occa- 
sioni) che coinvolge vin- 
centi e perdenti, che li ac- 
comuna nello stesso voto 
negativo. Certamente per 
la Panasonic, ad attenua- 
fe, se non a cancellare la 
consapevolezza (perchè 
si spera-che consapevo- 
lezza ci sia stata) vi è la 
vittoria, una vittoria. di 
estrema importanza che 
ripropone la candidature 
della squadra calabrese 
in fatto di salvezza. 

Ma Recalcati non ha molto 
da essere contento, aven- 
do una squadra che esiste 
soltanto inun uomo, il cec- 
Ghino Young (48 punti ieri, 
Oltre la metà del bottino 
della Panasonic) e che de- 
ve soltanto ringraziare del 
inatteso, gentilissimo 
omaggio fattogli dai ne- 
roarancio..E qui comincia 
il discorso più penoso, 
quello che ‘non si dovreb- 
be essere costretti a fare. 
Dire che la Stefanel di ieri 
è stata la peggiore Stefa- 
nel vista quest'anno; al- 
meno nelle partite casa- 
linghe, è estremamente 
facile, ma è davvero utile 
per fotografare la realtà. 
La prima considerazione 
che viene in mente ripen- 
sando alla partita, alla 
prestazione ‘dei singoli e 
del. complesso tutto è 
semplicissima: stanchez- 
za, quegli uomini, quei ra- 
gazzi sono stanchi. Impre- 
cisione, mancanza di reat- 
tività, che si traducono il 
percentuali di tiro disa- 
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STEFANEL / INCREDIBILE CROLLO CON LA PANASONIC 


Squadra «cotta», la gente fischia 


Un assurdo 35 per cento al tiro riassume una delle peggiori prestazioni a Chiarbola degli ultimi anni 


STEFANEL / DISASTRO 
Vissuta ieri a Chiarbola 
una domenica di follia 


strose, in quantità di palle 
perse altrettanto negative, 
in incapacità di essere 
competitivi nella lotta sot- 
to itabelloni, e così via. 
Proprio il fatto, la consta- 
tazione che nulla sia an- 
dato per il verso giusto, 
che tutti, nessuno escluso, 
i meroarancio. abbiamo 
fornito. una. prestazione 
veramente disastrosa, 
che in questa occasione, 
diversamente da quello 
che è sempre successo 
nel passato, nessun uo- 
mo, nessun reparto sia 
stato in grado di coprire il 
momento negativo altrui, 
pone interrogativi, crea 
perplessità. 

Stanchezza. fisica,  stan- 
chezza mentale: una defi- 
nizione. larga, che resta, 
comunque in superficie. 
Andare a fondo del pro- 
blema, se problemi veri 
esistono, spetterà ai diret- 
tori sportivi e ai tecnici 
della squadra, a Tanjevic 
sopratutto. Il compito del 
coach neroarancio si è in- 
dubbiamente. complicato: 
i due punti con la Panaso- 
nic erano quasi scontati, 
su di essi si faceva conto 
per mettere in cassaforte 
la quasi certezza dei play- 
off. Ora è necessario ri- 
programmare, cercando 
magari una vittoria ester- 
na: a Napoli, per esempio, 
per ridare alla squadra, e 
subito, il morale, la forza 
indispensabile per affron- 
tare i prossimi, sempre 
più difficili impegni. L'im- 
portante è che a questo 
punto non si parli, che non 
si voglia parlare di crisi, 
Sarebbe ingiusto ed:im- 
maturo. 

Sopratutto perchè, come 
detto all’inizio, quella di 
ieri è stato realmente una 
domenica di ordinaria fol- 
lia. Una follia alla quale 
non sono sfuggiti nemme- 
no gli arbitri che, sopratut- 
to nella prima frazione di 
gioco, sono stati presi da 
quella che si potrebbe de- 
finire la «follia del.fischiet- 
to», scovando falli anche 
dove non c'erano. Un tem- 
po di una partita di basket 
che dura quarantacinque 
minuti (così è stato ieri a 
Chiarbola) è davvero trop- 
po. Una giornata storta, 
quindi: il rammarico è che 
le principali vittime di que- 
sta malasorte siano stati 
proprio .i neroarancio trie- 
stini. 


76-85 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 8, Pilutti 1, Fucka 13, Bianchi 
16, Gray 21, Meneghin 7, Canta- 
rello 3, Bonventi, Sartori 7. N.e.: 
De Pol. AIl.: Tanjevic. 
PANASONIC REGGIO CALA- 
BRIA: Santoro 2, Rifatti, Scono- 
chini 1, Bullara 9, Laganà, Righi 6, 
Garrett 11, Tolotti 8, Young 48. 
N.e.: Lanza. AIl.: Recalcati, 
ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 19 su 
28, Panasonic 21 su 32; tiri da tre 
punti, Stefanel 5 su 22, Panasonic 
6 su 12. Uscito per 5 falli Sartori 
dopo 1956? s.t. (76-84). Fallo tec- 
nico a Sconochini. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Più volte interro- 
gato, il morto non risponde. 
L’encefalogramma piatto 
esibito ieri dalla Stefanel la- 
scia di marmo. Trieste ha da- 
to l'impressione di essere 
giunta cotta e scarica al mo- 
mento clou della regular 
season. Una partita comin- 
ciata con la testa fra le nuvo- 
le e le gambe in spogliatoio. 
Le mani c'erano, ed è stata 
questa la rovina: ventisei i 
canestri realizzati su'ben 74 
tentativi, con una percentua- 
le ridicola del 35 per cento. 
Esempi illuminanti: Pilutti 0 
su 8, Middleton 4 su 16, Gray 
8 su 22, Meneghin 1 su 5. Cir- 
’coscrivendo il discorso alle 
bombe, Middleton ne ha spa- 
rate fuori 7 su 7, Pilutti 6 su 6, 
Gray 2 su 2. Dire tiri è un eu- 
femismo, si sono visti cross, 
traversoni,  spadellamenti, 
palle lanciate in aria che non 
prendevano nè ferro, nè reti- 
na, nè tabellone. Una presta- 
zione che ha disonorato il 
nome stesso di questo sport: 
pallacanestro. Impossibile 
Vincere quando non si se- 
gna, tutti gli altri discorsi 
passano in subordine. 

E' stata la più brutta partita 
fatta della Stefanel a Chiar- 
bola dopo tre anni. Forse do- 
Veva accadere, per la stessa 
legge delle probabilità. Fatto 
sta che dopo tre stagioni si 
sono riuditi i fischi dei tifosi, 
la tribuna ha cominciato a 
Svuotarsi a tre minuti dalla fi- 
ne e Bepi Stefanel, rosso in 
volto, ha lasciato con largo 
anticipo il suo posto di par- 
terre. «Una partitaccia» l’ha 
definita il commissario tecni- 
co della nazionale Sandro 
Gamba, riferendosi in parti- 
colare ai giocatori di interes- 
se azzurro. E certamente dal 
suo taccuino, in prospettiva 
degli Europei di Roma, avrà 
depennato i nomi del povero 
Davide Cantarello che non 
riesce più nemmeno ad al- 
zarsi da terra e che che oggi 
sarà sottoposto ad artrosco- 


Wa 


Prestazione negativa quella di Pilutti. 


Soltanto un paio di «bombe»: bilancio povero per Bianchi. 


Questa volta il passaggio alla difesa a zona «1-3-1» 


non ha dato frutti come contro Torino, squadra 


molto più pesante. Adesso preoccupa il futuro, con 


un calendario difficile e le inseguitrici che incalzano 


pia, e di Claudio Pilutti, ripre- 
cipitato nell'anonimato. 

L'approccio completamente 
stralunato che i neroarancio 
hanno riservato al match la- 
scia allibiti: difesa forse ap- 
pena sufficiente sull'uomo, 
ma con incredibile scarsa 
reattività sui palloni vaganti 
e ai rimbalzi. E poi nebbia fit- 
ta nelle aperture e nella con- 
duzione dei contropiedi, l’ar- 
ma prediletta dei neroaran- 
cio, che tanti match era riu- 
scita a decidere a Chiarbola. 
Il passaggio, nella fase cen- 
trale della. ripresa, dalle 
marcature. individuali alla 
zona aggressiva 1-3-1 che 
aveva provocato la svolta so- 
lo sette giorni prima contro 
l’Auxilium Torino, squadra 
molto più pesante, come for- 
se era prevedibile non ha in- 
fluito di una virgola nell’an- 
damento di questo match. | 


triestini non sono riusciti a 
trasformare il match in una 
bagarre, anche perchè tutti i 
palloni recuperati (comples- 
sivamente 16, non pochi), si 
disintegravano tra le mani 
quadrate dei giocatori 

Recalcati ha tenuto quasi co- 
stantemente sul parquet tre 
guardie e l’agilità, la velocità 
e l'aggressività reggine han- 
no giocato un bruttissimo tiro 
alla Stefanel. La Panasonic 
ha sfruttato alla perfezione 
le bombe: 6 su 12 il computo 
complessivo con'ben quattro 
tiri pesanti di Young che da 
solo ha sferrato il 60 per cen- 
to dei tiri in azione dell’intera 
squadra concludendo con un 
17 su 33 e 48 punti in tabelli- 
no marcatori. Quasi da solo 
Young ha tenuto a distanza 


la Stefanel che invano ha. 


predisposto nei suoi con- 
fronti una lunga staffetta di 
marcatori. Sconochini, la ri- 


“DA 


velazione dei calabresi, si è 
subito autolimitato con i falli, 
Bullara ha infilato due bom- 
be, Righi e Tolotti hanno avu- 


«to un paio di sprazzi, Garrett 


ha preso otto rimbalzi: tutto 
qui il resto della Panasonic, 
squadra sì in forte ascesa, 
ma non certo insuperabile. 

Ben presto Young, con tre 
bombe di fila, ha portato gli 
ospiti dal 5-9 al 15-11 con un 
parziale di 10-2. Si è capito 
Subito che sarebbe stata du- 
rissima perchè l'umore stes- 
so all’interno della squadra 
neroarancio sembrava mi- 
nato da non si sa quali ansie 
e quali paure. La Stefanel è 
stata per l’ultima volta avanti 
sul 25-24, poi Reggio l'ha 
sorpassata con un tiro. pe- 
sante di Bullara e non si è 
più fatta raggiungere. Trie- 
ste ha cocluso il primo tempo 
sotto di sette (40-47), è scesa 
‘a meno dodici a metà ripresa 


Questa volta nemmeno Meneghin è riuscito a ricucire la Squadra. 


STEFANEL /ICOMMENTI NEL DOPO PARTITA 


sul 54-66 e poi ancora sul 58- 
70. E' risalita con un cane- 
stro di Gray (65-72), ma poi 
Bianchi a sei minuti dalla fi- 
ne e con sette: punti da recu- 
perare ha fallito l'’«uno più 
uno» che poteva portare i 
triestini a meno cinque. La 
partita è finita lì, senza sus- 
sulti, ma mai nel corso del 
match la Stefanel aveva dato 
l'impressione di avere la 
carburazione giusta per ten- 
tare il controbreak. 

Lo stesso «Dacio» è stato il 
più efficace dei neroarancio 
con sedici punti complessivi, 
tre bombe segnate e un 5 su 
7 al tiro, mentre gli altri due 
unici. giocatori. che hanno 
concluso in doppia cifra sono 
stati Gray, 21 punti, però con 
Una percentuale negativa e 
Fucka, 13. punti, 6 rimbalzi, 
Un recupero e 3 assist, auto- 
re di una prova sufficiente. 
Spuntate le armi del contro- 
piede e. della bagarre, lo 
scarso talento offensivo di 
questa squadra contro le di- 
fese schierate è venuto in lu- 
ce stavolta anche in una par- 
tita casalinga. 

Ma non è tanto la sconfitta di 
ieri, che pure ha permesso 
alla Knorr di superare la Ste- 
fanel, scesa ieri all’ottavo 
posto, a preoccupare, quan- 
to le sette partite che manca- 
no da qui alla fine della regu- 
lar season: la Stefanel ne 
giocherà tre in casa e ben 
quattro in trasferta, a comin- 
ciare da domenica a Napoli 
sul parquet della Filodoro, 
raggiunta in classifica pro- 
prio dai calabresi. Il timore è 
che il quintetto triestino d’im- 
provviso non sia più la splen- 
dida rivelazione che si è ma- 
nifestata nel girone d’anda- 
ta, ma sia ora sceso sui livel- 
li che la critica gli pronosti- 
cava prima dell'inizio del 
torneo. 

Il recupero da parte di alcu- 
ne avversarie di giocatori in- 
fortunati, la lotta a coltello 
che stanno ingaggiando le 
formazioni che rischiano la 
A2, l’entrata informa, seppur 
non ancora esaltante, degli 
squadroni, stanno mettendo 
a dura prova le ambizioni ne- 
roarancio. Ora l'undicesima, 
l’Auxilium, è a quattro punti, 
la dodicesima, la Filanto, a 
sei, e.i triestini dovranno an- 
dare anche a Forlì a far visita 
a.Bob McAdoo. Tempi duri, 
che si potevano evitare, si 
profilano al vicino orizzonte: 
soltanto una vittoria tra sei 
giorni a Napoli, sul parquet 
della squadra di De Sisti po- 
trebbe cancellare la sconfitta 
di ieri, così come il blitz a Fi- 
renze, fece scordare il capi- 
tombolo con Varese. Stavol- 
ta però la riscossa immedia- 
ta è più difficile. 


STEFANEL /GAMBA 
Il citì tira le orecchie: 
«Manca la mentalità» 


iper 


TRIESTE — Una Stefanel sconcertante regala su un piatto 
d’argento la vittoria alla Panasonic, rilanciando così que- 
st'ultima nella corsa alla salvezza. Ben più nobili sono gli 
Obiettivi perseguiti dai neroarancio, i quali, nonostante il 
tonfo casalingo del tutto inatteso, ‘occupano pur sempre 
una posizione di prestigio e solo un loro crollo verticale nel 
finale di stagione ne impedirebbe la partecipazione ai play- 
off. Partite come quella di questa sera devono ad ogni mo- 
do far seriamente riflettere, perché in un campionato equi- 
librato come la serie A1 non sono ammesse distrazioni e 
superficialità. 
Lo stesso Sandro Gamba, il commissario.tecnico della na- 
zionale presente in tribuna per visionare alcuni atleti che 
potrebbero fargli comodo in vista dei prossimi campionati 
europei (e che stasera alle 20 nella Sala dei Congressi del 
Lloyd Adriatico terrà una riunione tecnica), è dell’avviso 
che i triestini non hanno affrontato l'impegno con la giusta 
mentalità: «Indubbiamente la Stefanel ha fatto un passo in- 
dietro rispetto alle ultime occasioni in cui l'avevo vista — 
afferma Gamba — i giocatori si sono ben presto disuniti, 
alla prima seria difficoltà non hanno saputo reagire con 
efficacia, hanno forzato numerose conclusioni intestarden- 
dosi nel cercare la soluzione individuale, favorendo così la 
peraltro ottima difesa di Reggio Calabria. E' però naturale 
che a volte la Stefanel non sia in grado di esprimersi con 
continuità. Quasi tutto l'organico è infatti costituito da gio- 
catori giovani, che non fianno ancora maturato la necessa- 
ria esperienza per ragionare con lucidità nei momenti im- 
portanti. Oggi, ad esempio — prosegue Gamba — gli uomi- 
ni di Tanjevic avrebbero dovuto cercare di insistere mag- 
giormente nelle penetrazioni, nel dare la palla dentro, so- 
prattutto considerata la pessima giornata nel tiro da tre 
punti. Quest'anno in serie A1 noto un profondo livellamen- 
to. Non ci sono più squadre materasso». 
Qual è il commento di Gamba sui sorteggi di mercoledì 
scorso relativi ai campionati europei e quale ruolo potrà 
recitare l'Italia in questa manifestazione? 
«lo sono sempre dell'avviso — riprende Gamba — che i 
sorteggi hanno un'importanza relativa. L'Italia disputerà 
cinque partite in sei giorni ai campionati europei. Vogliamo “ 
ben figurare. e siamo consapevoli che non è possibile fare: 
conti a tavolino. Quel.che importa è scendere in campo per 
Vincere, senza guardare se affronti la Francia oppure la 
Jugoslavia». 
Gamba, lei è venuto a Trieste per vedere alcuni atleti di 
interesse nazionale; se ne torna a casa deluso? 
«A dire il vero non sono certo il tipo che si fa un'opinione su 
un giocatore basandosi su una sola partita, così come non 
basta giocare bene in un'altra per ingraziarsi i miei favori. 
Dico solo che i vari Pilutti, Sartori, Bianchi e Fucka devono 
ancora lavorare molto per migliorarsi senza mai credere di 
essere arrivati. Fucka, tanto per fare un nome, è un grande 
prospetto, ma non mi pare ancora competitivo quando si 
pratica un gioco molto fisico. Sono però altresì convinto che 
alcuni di questi ragazzi potrebbero costituire l'ossatura 
portante della nazionale azzurra in un prossimo futuro». 
[ Franco Zorzon] 


lanjfevic: «Errori di tiro e di psicologia» 


«Vi abbiamo costretti a brutte percentuali come già a Reggio», sottolinea Recalcati, coach ospite 


Se laggiù, sullo Stretto, alcu- 
ne frange di tifosi irriducibili 
erano ancora devoti a Dan 
Caldwell, l’ala bianca che 
l'anno scorso spinse Reggio 
Calabria alla storica sponda 
dei play-off, rimpiangendolo, 
con la prestazine di ieri a 
Chiarbola Michael Young ha 
sicuramente cancellato del 
tutto lo spettro del suo con- 
nazionale. «Charlie» Recal- 
cati, coach ospite, al termine 
del match che ha visto la sua 
Panasonic violare il parquet 
triestino, riprendendosi così 
quasi con la forza i due punti 
banalmente consegnati la 
scorsa settimana alla Knorr, 
è raggiante. Sereno. Soddi- 
sfatto 
quel Young ha ripagato in 
pieno la fiducia accordatagli 
dal tecnico, che aveva ri- 
schiato di persona nella 
scelta coraggiosa di tagliare 
la mitraglia Caldwell. Recal- 
cati, però, non dimentica, 
non può sottolineare la gran- 
de prova di tutta la squadra 
reggina, anche se i neraran- 
cio visti ieri sera erano pro- 
babilmente la fotocopia più 
malriuscita. della Stefanel 
degli ultimi tempi. «Nelle due 
partite, sia a Reggio.che qui, 
siamo riusciti a farli tirar ma- 
le, — afferma il coach cala- 
brese, che conferma l’ottimo 
momento dei suoi ragazzi 
—. Nel girone di ritorno ab- 
biamo vinto cinque partite su 
otto, in quell tre perse abbia- 
mo giocato molto bene, ce- 
dendo solo nel finale, come il 
caso recente e clamoroso di 
sette giorni fa». Passa San- 
dro Gamba, c.p. della nazio- 
nale, che gli stringe la mano 
facendogli ‘i. complimenti. 
«Avevamo bisogno di un gio- 
catore come Young — rileva 
poi con "’fierezza” Recalcati 
— anche se i nostalgici ci so- 
no sempre. lo l'ho preso per- 


soprattutto perché , 


ché, oltre a essere un ottimo 
giocatore, era l’unica alter- 
nativa per uscire da un vico- 
lo cieco che stavamo imboc- 
cando. Cioé con Caldwell 
eravamo diventati troppo 
prevedibili, ormai ci cono- 
scevano tutti. Dovevamo at- 
tuare quindi una svolta; e 
Young è quello che è fatto 
per noi. Oggi, pur se talvolta 
volento strafare in fase di 
conclusione, è sato a sorpre- 
sa il nostro miglior rimbalzi- 
sta, giocando bene anche in 
difesa. Tolotti? Gustavo ha 
iniziato molto male, nomtem- 
prando subito nel clima del 
match. Poi però si è ampia- 
mente . rifatto prendendo 
qualche rimbalzo importan- 
te. Credo piuttosto che sia da 
elogiare in particolare la 
prestazione di Righi, che so- 
to le plance ha fatto la parte 
di Garrett quando questi si 


trovava in panchina. 

«Abbiamo avuto percentuali 
bruttissime — non cerca 
scuse Tanjevic, coach di ca- 
sa —, addirittura peggio del- 
l'andata. Forse è anche que- 
stione di fortuna, perché 
ogni volta che incontriamo 
Reggio Calabria — ci scher- 
za su— loro vincono bene. E 
anche oggi è stato così. Ai 


miei non ho niente da rim-: 


proverare sotto il profilo del- 
la grinta in campo; siamo 
mancati invece del tutto nel 
tiro, davvero pessimo. Sba- 
Glîate anche l'e scelte di tiro. 
Abbiamo, d'altra parte, com- 
messo un errore  nell’ap- 
proccio psicologico al 
match: non si può sperare di 
recuperare dieci punti in ex- 
tremis, nelle .ultime battute. 
Troppa fretta di rimontare, 
un peccato digioventù. Una 


squadra più matura riesce a 
recuperare punto su punto 
con astuzia, senza palesarlo 
completamente, e pertanto 
scoprendosi, confidando di 


imitare magari la. Knorr.... 


Non so se si poteva limitare 
uno Young così concentrato. 
Stasera purtroppo ci è capi- 
tata una giornata storta al 
massimo, però se rigiocassi- 
mo la partita, la adatterei di 
meno secondo le nostre ca- 
rattetistiche. Speriamo in- 
tanto che Cantarello torni 
presto...». % 

Il tecnico della Stefanel non 
si dà pace nel dover perdere 
per venti giorni il suo pivot, 
che verrà sottoposto ad ar- 
troscopia al ginocchio. «Gi 
spettano partite difficili — 
prosegue —, a cominciare 
dal prossimo impegno a Na- 
poli, che ha vinto a Forlì e 
gioca ogni domenica con 
grande grinta, come delresto 
anche i nostri odierni avver- 
sari, per la paura di retroce- 
dere, aspirando nel contem- 
po ai play-out». 

«Oggi è stata la Panasonic 
ad avere lo spirito e la men- 
talità giusta per vincere — 
sostiene Davide Bianchi, fa- 
cendo notare la totale diffe- 
renza con l'ultimo vittorioso 
match interno contro Torino 
—. Complimenti a tutta la 
squadra di Reggio Calabria 
— continua la guardia ne- 
roarancio — mentre per noi 
è una prova da dimenticare 
subito. Abbiamo provato, co- 
me sette giorni fa, la difesa 
1-8-1, ma loro, eontraria- 
mente all’Auxilium, 


, hanno 
frovato în Young iltrascina= 


tore che ha risolto l'a partita. 
E' sicuramente una brutta 
sconfitta, questa, però può 
capitare. A Napoli, giocando 
bene, possiamo.:recuperare i 
due punti persi stasera». 
[Luca Loredan] 


UO SCI v0gcac*00amn 
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In vetta c’è spazio per i milanesi 


Gli uomini di D'Antoni approfittano dello stop 


TRIESTE - C'è qualcosa di nuovo e di antico in cima alla 
classifica. Se qualcuno avesse avuto dubbi sulla consistenza 
della Philips Milano ecco la risposta di D'Antoni. | lombardi 
} battono la Libertas Livorno (finale play-off di qualche anno fa, 
Î ricordate?) e riaprono un’altra pagina d’amarcord. Era da un 
bel po' che il duello tra Milano ela Capitale non teneva banco 
nel campionato. L'ultima volta Bianchini ebbe profetiche vi- 
sioni tricolori. Stavolta il «vate» che siede sulla panchina ro- 
mana non ha ancora azzardato previsioni. L'importante è 
che, comunque, il torneo riguadagna uno dei duelli più attesi 
e soprattutto quello:che è in grado di coinvolgere il massimo 
interesse da parte del pubblico e dei media. 
Alle spalle dell’inedita coppietta Clear e Phonola affiancano 
una Benetton che, dopo una ventina di giornate condotte da 
battistrada, decide di tirare il fiato proprio nel momeno più 
inopportuno. | canturini tengono in partita Firenze il tempo 
Necessario a rodare i motori e poi la gara si trasforma inun 


bo monologo. 


La Phonola, da parte sua, infligge una delle tante, troppe, 
Sconfitte stagionali a una Scavolini che, distratta dagli impe- 
gni in Coppa Campioni, non ha ancora fatto capire quali siano 
le sue reali intenzioni nel valzer tricolore. 

Nella Ranger si rivede Meo Sacchetti. L'apporto è forzata- 


altro restituisce morale a una formazione che ne aveva biso- 
gno come il pane. La vittoria consente ai varesini di tenersi 
bene in corsa sul bus per i play-off, mantenendo il passo 
dell'Auxilium Torino in gran spolvero davanti alle telecamere 


| mente ancora limitato ma la sua presenza in campo se non 
| 


nell'anticipo di sabato. 


Per le zone meno nobili della graduatoria va segnalato il 
successo della Filanto sulla Filodoro. Per un Mc Adoo in se- 
si rata di sonnolenza provvede Bonamico versione Goodfriend. 
Napoli, dopo squillanti segnali di risveglio, si riappisola a 
quota sedici in compagnia della Panasonic e della Sidis. Il 
penultimo posto è ancora tutto da assegnare. Si apre, insom- 
ma, il classico ballo della scopa. Chi se la ritroverà in mano 


all'ultima giornata? 


A2/PERFORMANCE AL «CARNERA» DELL’EMMEZETA 


[ro. de.] 


A BOLOGNA 


90-81 


KNORR BOLOGNA: Bruna 
monti 19, Richardson 24, Colde- 
bella 6, Binelli 14, Johnson 14, 
Bon 8, Gallinari 5, N.e.: Cavalla- 
ri, Portesani, Setti. 
MESSAGGERO ROMA: Lo- 
renzon 4, Cooper 20, Radja 22, 
Niccolai 16, Premier 5, Avenia 4, 
Ra 5, Attruia 3, De Piccoli 
2..N.e.: Croce. n 
ARBITRI: Duranti di Pisa e 
Giordano di Napoli. 
NOTE: Tiri liberi Knorr 29/35, 
Messaggero 18/21. Usciti per cin- 
ue falli: Lorenzon, Coldebella, 
Lon. Tiri da tre punti: Knorr 3/11 
(Richardson 3/5, Brunamonti 0/5, 
Bon 0/1), Messaggero 7/21 (Coo- 
3/7, Niccolai 1/4, Premier 
/2, Ragazzi 1/3, Lorenzon 0/1, 
Avenia 0/3, Attruia 1/1). 


BOLOGNA — La Knorr, tra- 
scinata da un grande Ri- 
chardson, infila la sesta vitto- 
ria su sette partite e ferma Il 
Messaggero che si è fatto 
laggiungere in vetta alla clas- 
sifica dalla Philips. | bologne- 
si hanno condotto ininterrot- 
tamente per quasi quaranta 
minuti e Il Messaggero ha 
buttato al vento l'unica occa- 
sione per ribaltare la partita 


“Sugar? meglio di Cooper, 
la Virtus «mata» Roma 


quando al 29", dopo aver con- 
quistato un fragile sorpasso. 
sul 56-55, non è più riuscito a 
segnare per tre minuti e mez- 
zo, subendo un parziale di 9- 
O. La partita dei romani, peri 
quali si sono visti in campo 
solo Radja e Cooper oltre a 
un discreto Niccolai, è finita a 
quel punto. Da quel momento. 
infatti un Messaggero rinun- 
ciatario ha lasciato agli av- 
Versari anche 16 punti di mar- 
gine. Il grande protagonista e 
miglior realizzatore della 
partita è stato Sugar Richard- 
son, che contro Cooper ha 
Vinto la sfida fra ex Nba chiu- 
dendo con 24 punti, nove rim- 
balzi, cinque assist, tre palle 
recuperate e 9/10 nei tiri libe- 
ri. Lo stesso break di 9-0, con 
tre minuti e mezzo di digiuno 
da canestro, i romani lo‘ave- 
vano subito anche in avvio di 
partita. Ma quando Cooper, 
all'inizio marcato strettissimo 
da un ottimo Coldebella, ha 
cominciato a far penetrare 
palloni per Radja (che ha se- 
gnato il primo canestro dopo 
9' di gioco), Il Messaggero si 
è rifatto sotto. Ma ancora Ri- 
chardson ha ristabilito le di- 
stanze. 


CASERTA 
Tricolori 
al palo 


106-96 . 


PHONOLA. CASERTA: 
Longobardi 2, Gentile 29, 
Esposito 24, Dell’Agnello 4, 
Frank 17, Rizzo, Tufano 4, 
Donadoni 4, Shackleford 22. 
N.e.: Faggiano. 
SCAVOLINI — PESARO: 
Gracis 9, Magnifico 25, Boni 
2, Cook 32, Daye 24, Zampo- 
lini, Costa 4, Grattoni. N.e.: 
Labella, Cognolato. 
ARBITRI: D’Este (Venezia) 
e Cazzaro (Venezia). 


CASERTA — La Phonola, 
perla prima volta da 
quando gioca in A/1, è riu- 
scita a battere la Scavolini 
nella stagione regolare in 
trasferta e incasa. | caser- 
tani, che erano reduci da 
due sconfitte consecutive 
pure avendo Dell’Agnello 
in non buone condizioni 
hanno disputato una buo- 
na gara soprattutto con le 
«guardie» Esposito e Gen- 
tile. 


Udinesi più forti del ciclone Oscar 


105-100 


D.1T.S. 

Il EMMEZETA UDINE: Maran 3, 
King 25, Graberi 5, Turner 30, Da- 
| nile 6, Bettarini 19, Nobile 6, Ca- 
staldini 11; Zampieri e Burdin n.e. 
All, Bosini. 

FERNET BRANCA PAVIA: Ca- 
vazzana, Barbiero 7, Zatti 1, Pra- 
tesi, Coccoli, Oscar 60, Lock 15, 
Fantin, Masetti 17, Rossi n.e. All, 
Zorzi. 

ARBITRI: Nuara di Genova e Ga- 
ribotti di Chiavari, 

NOTE: punteggio dopo i tempi re- 
Ì golamentari 82-82; tiri liberi Em- 
Ì mezeta 15 su 23, Fernet Branca 25 
| su 32; tiri da tre punti Emmezeta 
| 10 su 23, Fernet Branca 11 su 28; 
usciti per cinque falli Castaldini è 
Dania tecnico a Oscar; spettato- 
ri 2150. 


| Servizio di 
Edi Fabris 
UDINE — Così è anche me- 


glio. ‘Condannata all’overti- 
me da una discutibile deci- 


Borsi 


A2 DONNE / UNA MONTESHELL SENZA SPERANZE SI AR 


. Ennesima sconfitta (ma tra 


IMOLA — Terza vittoria con- 
secutiva per la Tartarini che, 
quando mancano ancora sei 
giornate al termine della re- 
gular season, è sola al quar- 
to posto in classifica. E' stata 
Una gara più equilibrata di 
quello che poteva far crede- 
re la classifica e infatti solo 
nella ripresa la Tartarini ha 
Piegato la resistenza delle 
<. Muggesane. 
& La Tartarini a 9 minuti dalla 
fine si portava a condurre 
per 19-13, ma le ospiti con un 
break di 13-4 rovesciavano 
la situazione passando in 
Vantaggio per 26-23. La Tar- 
tarini pur continuando a:non 
difendere bene, trovava in 


sione arbitralè a fil di sirena 
(sull’82 pari Lock franava su 
Daniele ma Nuara si guarda- 
va bene dal. concedere il fal- 
lo a favore dei friulani), lEm- 
mezeta vince alla grande su 
una Fernet Branca che trop- 
po ha puntato sulla mano di 
Oscar per poter fidare anche 


su una efficace prestazione . 


del collettivo. | pavesi sono 
essenzialmente lui, il brasi- 
liano dalla mano caldissima, 
persino indisponente. nella 
sua regolare precisione, ma! 
che nella ripresa Bosini, al- 
ternando su di lui una giran- 
dola di marcature, ha inner- 
Vosito e stancato, limitando- 
ne per quanto possibile l'effi- 
cacia. 

Un’Emmezeta capace di ri- 
scuotere consensi e applau- 
si a scena aperta nel dopo- 
partita, quella vista contro la 
temuta formazione di Tonino 
Zorzi. Sottoposta a un tiro al: 
bersaglio più che prevedibi- 
le fin dall'avvio, la squadra 


102-88 


DIANA GORIZIA: Magro 9, Col- 
mani 10, Pieri 24, Masini 28, Lenoli 
6, Spagnoli 4, Passerelli 13, Trisciani 
2, Borsî 6, Gollessi n.e. AII. Gebbia. 
MARR RIMINI: Terenzi 12, Ferro- 
ni 9, Angeli 28, Sfiligoi 10, Bigot 9, 
Altini, Myers 12, Semprini, Ruggeri 
6, Carboni 2. All. Pasini. 

ARBITRI: Piezzi di Napoli e Licari 
di Marsala, 

NOTE: primo tempo: 44-52 per la 
Marr. Tiri liberi: Diana 36/41; Marr 
17/20. Usciti per cinque falli: Magro 
27732” (63-66), Colmani 36°34” (81- 
172), Bigot 36°59” (73-81), Sfiligoi 
3912” (83-93). 


GORIZIA — Una reazione così 
determinata da parte della 
Diana nessuno Certamente se 
la sarebbe aspettata. Invece la 
formazione goriziana ha sor- 
preso tutti ed in primo luogo la* 
Marr Rimini che non ha saputo 
più reagire. L'incontro sem- 
brava mettersi male per i gori- 
ziani. Alla fine del primo tem- 
po, infatti, la squadra di casa 
era sotto di 8 lunghezze (44- 


attacco buone soluzioni con 
Nascimbeni e. Marcelli e 
chiudeva il primo tempo in 
vantaggio 38-35. 

A metà ripresa l’incontro era 
infatti ancora in. equilibrio 
(50-46), poi la zona imolese 
metteva in seria difficoltà la 
MonteShell che subiva il 
break per lei fatale. Sul 65-50 
a quattro minuti dalla fine la 
partita ‘era, praticamente 
chiusa e nel finale la Mon- 
teShell riusciva solo a conte- 
Nere il passivo. «Abbiamo. 
deciso la partita — dice l'al- 
lenatore ‘imolese Claudio 


Agresti — grazie ai dieci mi- 
nuti di buona difesa nel se- 
condo tempo. Nella prima 


Bettarini, 


King e Turner 
firmano 
il successo 


di Bosini.ha: avuto il. merito 
principale di non demordere 
mai, neppure quando la. di- 
scutibile direzione arbitrale 
offriva la sensazione di voler 
proteggere oltre misura la 
Fernet dalla prevedibile ag- 
gressività friulana. 

Ma al bersaglio, e con molti 
dei suoi uomini, ci è andata 
anche l’Emmezeta, con Bet- 
tarini, Turner, King e Maran, 
per il poco che ha giocato, a 
controbilanciare i pavesi con 
le loro stesse armi, con un 10 


52). Era quasi il copione delle 
precedenti prestazioni della 
squadra di Gebbia. 

Dopo un inizio equilibrato, con 
le due squadre impegnate in 
un lungo testa a testai la Marr 
riusciva a ottenere un break 
che sembrava essere decisi- 
vo. A provocarlo era stato l’in- 
gresso in campo di Myers che 
con la sua velocità riusciva a 
mandare in tilt la difesa gori- 
ziana che fino a quel momento 
era riuscita a tenere bene il 
campo nonostante il bombar- 
damento pesante di Angeli, 4 
su 5 nelle bombe solo nei pri- 
mi venti minuti, e un Terenzi 
che riusciva a sfruttare alcuni 
buoni palloni sotto misura. 
All'inizio della ripresa poi le 
cose sembravano’ avviarsi in 
maniera decisamente favore- 
Vole per gli ospiti. Con in cam- 
po la linea giovane la Marr in- 
fatti allungava il passo riu- 
scendo a portarsi a più 12 
(60/48) al 5' della ripresa. Sul 
fronte goriziano la situazione 
sembrava complicarsi anche 
perché Magro era gravato di 4 


frazione avevamo giocato 
male, perché subire 35 punti 
da Muggia sono troppi. Qual- 
cuno è sceso in campo con 
un approccio mentale sba- 


gliato e forse sottovalutando — 


troppo questa squadra che 
vece é ben diversa dall’A- 
bano». 

Sconfitta, ma ugualmente 
soddisfatta della prestazione 
la MonteShell che in settima- 
na aveva anche visto il pro- 
prio allenatore Steffè rasse- 
gnare le dimissioni. In pan- 
china è andato dunque l’ac- 
compagnatore e dalla pros- 
sima settimana anche alle- 
hatore Gualtiero Lazer che 
nel dopopartita non era trop- 


su 23 conclusivo che supera 
di gran lungo l'11 su 28 dei 
lombardi. È’ l'8 su 17 di 
Oscar a dirla lunga sulla tat- 
tica di gara della Fernet. 

Sempre in partita, dunque, 
l'Emmezeta, con costanti 
Vantaggi parziali sempre re- 
cuperati da quell’unico gio- 
catore che nonostante la 
gabbia propostagli (Nobile si 
caricava ben presto di falli 
nella sua marcatura) nella 
prima frazione manteneva a 
galla la sua squadra con le 
soluzioni a tutti ben note. 
Punteggio sempre in equili- 
brio (22-22 all’11’, 30-30 al 
14°) che gli udinesi, con Tur- 
ner sugli studi in penetrazio- 
ne, Bettarini a prendersi le 
proprie: responsabilità dalia 
distanza e King a fagocitare 
Lock, riportavano a proprio 
favore .in avvio di ripresa, 
con Graberi sul 57-52 dopo 
5°. Oscar, chiuso arcigna- 
mente a turno da Turner, Ca- 
staldini, Daniele, Bettarini e 


B1/LA DIANA GORIZIA SUPERA LA CAPOLISTA MARR RIMINI 


. Quando Gebbia fa il Silvan 


Il mago” sulla panchina isontina azzecca la marcatura del forte play Myers 


falli e anche Colmani non gli 
era da meno. 

A questo punto però la panchi- 
na. goriziana indovinava la 
mossa giusta mandando in 
campo Borsi con il compito di 
francobollare Myers. Le cose 
cambiavano d'incanto Borsi 
riusciva a recuperare alcuni 
buoni palloni e chiudere tutti i 
Varchi in difesa. Masini, dopo 
Un primo tempo in sordina si 
vestiva dei panni del condot- 
tiero e a suon di canestri e di 
incitamenti ai compagni suo- 
nava la carica. La Diana si tra- 
sformava i giocatori sì getta- 
Vano su tutti i palloni e.in dife- 
sa sembrava finalmente filare 
tutto liscio. Lo dimostrano i so- 
li 36 punti permessi alla capo- 
lista. 

Mentre la Diana riusciva a im- 
brigliare le manovre di Angeli 
‘e compagni così non accadeva 
per i riminesi. Pasini dalla 
panchina le tentava tutte dalla 
uomo che aveva dato ottimi 
frutti nel primo tempo ordina- 
Va prima una zona e poi una 


po abbattuto per la sconfitta. 
«Abbiamo disputato una 
buona prova, ma la Tartarini 
è un'ottima squadra e Agre- 
sti, oltre che un amico, è an- 
che un bravo allenatore e di- 
fendendo per quaranta mi- 
nuti a zona cj ha messo se- 
Tiamente in difficoltà. Noi in- 
fatti non riusciamo ad attac- 
care bene la zona, perché 
siamo più abituati a giocare 
in velocità. Non abbiamo 
grosse rimbalziste e non c'è 
molta tranquillità quando si 
deve andare al tiro. Sono 
contento della prova di tutte 
e dieci le mie giocatrici, an- 
che perché quando si arriva 
a questo punto del campio- 


La squadra di Bosini piega nel supplementare la resistenza del quintetto pavese 


Nobile, palesava le prime 
difficoltà, presentandosi co- 
munque puntuale all’appun- 
tamento decisivo. E gli arbi- 
tri a metterci del loro in più di 
Un'occasione, penalizzando 
spesso un’Emmezeta impe- 
gnata a difendere un vantag- 
gio meritatissimo. Li 

Ma a 5' era di nuovo parità 
(68-68), poi vantaggio friula- 
no sul punto a punto, fino 
all'82 pari che mandava le 
squadre: al «supplementare. 
Quello nel quale i friulani tro- 
vavano la residua concen- 
trazione, soprattutto con Bet- 
tarini (decisivi i suoi tre punti 
del 95-86 a due minuti ‘dalla 
Sirena), King e Turner per un 
successo che, concomitante 
alla sconfitta veneziana con 
la Glaxo, porta a quattro i 
punti di vantaggio in gradua- 
toria sulla Reyer nell'ottica 
di una salvezza che a questo 
punto pare quanto mai vici- 
na. 


«box and one» con Myers sullo 
scatenato Masini. Niente da 
fare la Diana riusciva martel- 
lare da tutte le posizioni e a 
sfruttare con precisione i nu- 
merosi tiri liberi che aveva a 
disposizione a seguito della 
tattica del fallo sistematico 
della Marr. 
Nel finale Pasini tentava l’ulti- 
ma carta e cioè una zona pres- 
sing ma Pieri con molta autori- 
tà e giocando con la calma di 
un veterano riusciva sempre a 
evitare le trappole e portare 
avanti il pallone senza ecces- 
siva difficoltà. Alla fine Pieri ri- 
sulterà con un bottino di 24 
punti, assieme a Masini il mi- 
gliore della sua squadra. Alla 
fine la sconfitta non è stata ben 
digerita dai dirigenti della 
Marr che hanno preannuncia- 
to reclamo affermando che nel 
finale in occasione di un tiro di 
Myers i sostenitori goriziani 
avevano fatto traballare il ca- 
nestro facendo uscire il pallo- 
ne. 

[Antonio Gaier] 


RENDE A BOLOGNA 


gli applausi) 


nato con una sola vittoria si 
crea un po' di tensione che è 
poi sfociata con le dimissioni 


dell'allenatore. Noi credeva- | _ 


mo in lui anche per il futuro, 
ma lui non se l'è sentita di 
andare avanti. Non dimenti- 
chiamoci che noi eravamo 
partiti per fare la serie B, poi 
siamo stati ripescati e solo 
nelle ultime ore prima dell'i- 
nizio del campionato abbia- 
mo avuto la conferma dello 
sponsor. Adesso siamo ma- 
tematicamente in B, ma con 
le nostre giovani siamo 
pronti a riconquistare il no- 
stro pubblico che ci ha sem- 
pre sostenuti». È 

[Carlo Andrea Tori] 


A2/IL QUADRO DELLA GIORNATA 


FORLI 
Bonamico 
dà illa’ 


dei capitolini e riassaporano il gusto della leadership 


98-88 


FILANTO FORLI: Gnec- 
chi, Fumagalli 16, Ceccarelli 
8, Bonamico 23, Mc Adoo 16, 
Codevilla 2, Allen 20, Menta- 
sti 13. Ne: Fusati, Di Salto. 
FILODORO NAPOLI: 
Sbarra 8, Mitchell 34, Busca 
4, Sbaragli 20, Teso, Gilardi 
7, Dalla Libera 6, Bryant 9. 
Ne: Morena, La Torre. 


FORLI'— La Filanto si ag- 
giudica una partita impor- 
tantissima per la salvez- 
za. La squadra di Bernar- 
di ha vinto nonostante la 
peggiore prestazione di 
Mc Adoo da quando è arri- 
vato a Forlì. La sua squa- 
dra però non si è perduta 
d'animo e trascinata dal 
capitano Bonamico, il mi- 
gliore in campo insieme 
all'americano della Filo- 
doro Mitchell, sono riusci- 
ti a contenere gli avversa- 
ri. Nella ripresa Bonamico 
ha dato la svolta decisiva 
alla partita segnando 14 
punti importantissimi in 
Te 


Verona affossa Venezia 


Gli scaligeri rendòno drammatica la posizione della Reyer 


Reyer 85 
Glaxo 100 


REYER VENEZIA: Mastroianni, 
Vitez 5, Valente 8, Brown 31, 
Lamp 19, Meneghin, Binotto 5, 
Pressacco 11, Natai 6. N.e.: Bu- 
bacco. 

GLAXO VERONA: Brusamarel- 
lo 15, Savio 10, Kempton 13, Mo- 
randotti 8, Schoene 23, Fischetto, 
Dalla Vecchia 8, Moretti 23. N.e.: 
Marsili e Frosini. 

ARBITRI: Colucci di Napoli e 
Facchini di Massalombarda. 
NOTE: tiri liberi Reyer 17/26, 


Giaxo 21/27. Tiri da tre punti 
Reyer 5/13, Glaxo 7/11. 

Pall. Livorno 91 
Aprimatic 71 


PALL. LIVORNO: Coppari 2, 


* Diana 2, Bonaccorsi 2, Picozzi 12, 


Sonaglia 10, Rolle 18, Tosi 10, Ad- 
dison 35. N.e.: Rauber e Giannini. 

APRIMATIC BOLOGNA: Sa- 
batini, Marcheselli 4, Neri 2, Ces- 
sel, Hordges 23, Dalla Mora 3, AI- 
bertazzi 18, Myres 21. N.e,: Rosin 


e Golinelli. 

ARBITRI: Paronelli di Gavirate e 
Cicoria di Milano. 

NOTE: tiri liberi Pall. Livorno 
12/18, Aprimatic 14/21. Tiri da tre 
punti Pall. Livorno 5/15, Aprima- 
tic3/11. 


B. Messina 100 
B, Sardegna 83 


BIRRA MESSINA TRAPANI: 
Mannella 5, Piazza 9, Lot 4, Ca- 
stellazzi, Johnson 33, Hurt 30, 
Cassì 19, Martin. N.e.: Zucchi e 
Fundarò. 

BANCO DI SARDEGNA SAS- 
SARI: Angius 5, Lardo 13, Mazzi- 
telli 6, Thompson 33, Mossali 2, 
Porta 2, Bini 7, Comegys 15. N.e.: 
Biondi e Costantini. 

ARBITRI: Pozzana di Udine e 
Marotto di Torino. 

NOTE: tiri liberi Birra Messina 
9/15, Banco Sardegna 14/17. 


Kleenex 73 
Ticino 83 


KLEENEX PISTOIA: Crippa 21, 


Rowan 17, Valerio 4, Silvestrin 5; 
Carlesi 3, Campanaro 11, Ban, 
Douglas 14. N.e.: Pucci, De Sanc- 
tis. 

TICINO SIENA: Alexis 17, Visi- 
galli 10, Battisti 4, Giroldi 12, Vi- 
dili 2, Lasi 7, Pastori 10, Lampley 
21. N.e.: Bagnoli, Santi. 

ARBITRI: Reatto di Feltre e Zan- 
canella di Este. 

NOTE: tiri liberi Kleenex 22/28, 
Ticino 16/23. Tiri da tre punti 
Kleenex 5/18 (Crippa 4/11, Rowan 

0/4, Valerio 0/1, Carlesi 1/1, Ban 

0/1); Ticino 5/16 (Alexis 0/3, Visi- 

galli 2/3, Giroldi 2/5, Vidili 0/2, 

Lasi 1/3. 


n 

Turboair 93 

Billy 96 
d.its. 

TURBOAIR FABRIANO: Talevi 


13, Minelli 6, Del Cadia 2, Solo- 
mon 29, Solfrini 18, Israel 17, Pez- 
zin 8. N.e.: Bonafoni, Tosolino, 
Pellegrino. 

BILLY DESIO: Procaccini 16, 
Alberti 12, Stivring 26, Gnad 18, 
Brembilla 8, Mayer 1, Scarnati 15, 
N.e.: Maspero, Sari, Milani. 


ARBITRI: Zanon di Venezia e De- 
ganutti di Udine. 

NOTE: tiri liberi Turboair 17/24, 
Billy 19/25. Tirì da tre punti: Tur- 
boair 4/10 (Talevi 1/1, Minelli 1/4, 

Solomon 1/3, Solfrini 1/2); Billy: 

5/15 (Procaccini 1/5, Stivrins 1/2, 

Scarnati 3/8). 


Corona 66 
Telemarket 96 


CORONA CREMONA: Ritossa 
8, Foccià 3, Briga 9, Masia 2, 
Tombolato 4, Zeno 6, Contini, 


Marzinotto 13, Troiano 6, Sapple- 


ton 15. 
TELEMARKET BRESCIA: Co- 
lonna 4, Mazzoni 13, Cagnazzo 15, 
Cappelli 2, Plummer 14, Paci 21, 
Baldi 3, Henry 20, Agnesi 4. N.e.: 
Boselli. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Pi- 
roni di Ravenna. 

NOTE: tiri liberi Corona 14 su 23; 
Telemarket 23 su 31. Tiri da tre 
punti: Corona 2/7 (Ritossa 0/2, 
Briga 1/4, Marzinotto 1/1); Tele- 
market 3/8 (Colonna 0/1, Mazzoni 
1/4, Cappelli 0/1, Paci 0/1, Henry 
2/4). 


A1 DONNE/L’AROMCAFFE’ ARCHIVIA IL TONFO COL CESENA 


«Mule»: o la va o la spacca 


Le biancocelesti si giocano la salvezza nelle prossime due gare interne 


TRIESTE — Il sogno impossibile, la speranza dell'Aromcaffè 
di riuscire a sconfiggere la seconda in classifica Cesena siè 
infranta sabato sera sul parquet di Chiarbola, sin dai primi 
minuti di gioco. Le speranze, a dirla verità, erano già scarse, 
presentandosi la squadra biancoceleste priva di una ameri- 
cana, Pam Leake, e con alcune giocatrici non ancora al mas- 
Simo della forza fisica. S'inizia la partita e, si potrebbe dire, 
finisce la storia. Paolo Rossi, coach romagnolo, all’inizio fa 
scendere sul parquet la Pollini, la Davis, la Lloyd e le due 
mule targate Ts, Zocco e Donadel; Pituzzi presenta un quin- 
tetto composto da Ingram, Meucci, Gori, Diviacco e Pavone. 

Fin dalle prime battute di gioco si vede la superiorità della 
formazione romagnola, a 13'.dalla fine del primo tempo, il 


La grinta di Franca Pavone basterà a dare la carica 
all’Aromcaffè dopo la «sbornia» con le cesenati? 


(Italfoto) 


risultato è un 4 a 18, essendo riuscite ad andare a canestro, 
per l'Aromcaffè, soltanto la Ingram, ai tiri liberi, ela Diviacco. 
La partita continua così, con la formazione romagnola, che 
con un quintetto tutto italiano, sembra allenarsi e la squadra 
biancoceleste che tenta di giocare, commettendo parecchie 


ingenuità. 


Nella ripresa, ovviamente la musica non Cambia, anzi l'alle- 

natore romagnolo fa giocare a turno le due straniere, Davis e 

Lloyd, con il risultato di vedere aumentare sempre di più il — 
Vantaggio. L'Aromcaffè tenta a:malapena di salvare il salva- 3 
bile, ma non è senza dubbio la serata giusta, e peruna Gori e | 
una Meucci abbastanza in ombra, si vede qualcosa di buono } 
dalla Trampus, e qualche azione della Ingram. La partita si 

avvia alla fine, in un palazzetto che più silenzioso di così non % 
potrebbe essere, con la Donadel e la Pollini che, implacabili:% 
e infallibili, continuano a insaccare il canestro biancoceleste. i 


Finisce sul 55-113. 


La situazione ora si fa sempre più drammatica perl'Aromcaf-.} 
fè: i prossimi incontri in programma, tutti e due in casa, mer- 


coledì con il Famila Schio e domenica prossima con il Catan- | 


zaro, impongono alla squadra biancoceleste una vittoria per 
sperare ancora in una possibile salvezza. «Bisognerà anche 
sperare nei risultati delle altre formazioni — asserisce il di- 
rettore sportivo Odinal — è naturale, d'altra parte, che siano 
incontri che non possiamo permetterci di perdere». 

A proposito della partita con il Conad, Odinal afferma: «Sape- 
vamo già che squadra avevamo di fronte. Una formazione 
che, non più tardi di una settimana fa, ha sconfitto la capolista 
con molti punti di differenza». Mercoledì a Chiarbola contro 


lo Schio farà il suo esordio con 


la maglia dell’Aromcaffè Cas- 


sandra Crumpton, giocatrice chiamata dalla società a sosti- 
tuire Pam Leake. La Crumpton dovrebbe già essere a Trieste 
proveniente da Priolo. Nella cittadina siciliana la Crumpton 
allenava la squadra juniores dell’Enimont, dopo che la Long, 
all'inizio del campionato, le era stata preferita nel ruolo di 
guardia-ala. L'Aromcaffè aveva già tentato in dicembre di . 
avere la giocatrice, ma questa si era rifiutata alla soluzione a 3 
gettone, ora evidentemente l’idea di finire con l’Aromcaffè il 
campionato, l'ha convinta ad accettare l'offerta. 

[Fulvia Degrassi] : 
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Sport. 


Lunedì 18 febbraio 1991 


La zona aggressiva dei servolani 


ha messo în seria difficoltà 


la Crup che però, con le «bombe» 


di Ardessi, ha preso il largo. 


68-76 


LATTE CARSO: Cerne 9, Tonut 
14, Trivellin 2, Bertotti 14, Tram- 
pus 5, Menardi 6, Bussani 6, Blasi- 
na 12. Non entrati: Zuballi e Guar- 
neri. All;: Zerial. 

CRUP PORDENONE: Toneato 
2, Camuzzi 2, Cudia 6, Ardessi 20, 
Gobbo 12, Rizzetto 8, Barzi 6, Di 
Prampero 20. Non entrati: Cecco e 
Peruch. All.: Mauro. 

ARBITRI: Florian e Bianchini di 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi Latte Carsò 
15/19, Crup Pn 18/25, primo tem- 
po 35-35. 


TRIESTE — Dopo sei succes- 
si consecutivi, il Latte Carso 
subisce a Chiarbola, per ma- 
no.della capolista Crup Por- 
denone,. la prima battuta 
d'arresto del ’91.1 padroni di 
casa, comunque interpreti di 
una buona prestazione, spe- 
cie nel settore difensivo, do- 
po-aver condotto..nel corso 
della prima frazione, si sono 
poi visti a poco a poco rosic- 
chiare il margine di vantag- 
gio da una squadra ospite 
che, senza mostrare peraltro 
nulla di eccezionale, è anda- 
ta però in crescendo fornen- 
do così il meglio di sè dopo 
metà ripresa, momento chia- 
Ve dell'incontro, quando ha 
respinto il deciso ritorno del- 
la Servolana. 

L'avvio vede assoluto prota- 
gonista un Latte Carso che, 
come spesso gli accade nel- 
le ultime giornate, è capace 
di esprimere una partenza 
molto autoritaria; note. sa- 
lienti di questo inizio senz'al- 
tro positivo sono l'ormai col- 
laudata, ma sempre efficace, 
difesa a zona e una davvero 
apprezzabile reattività ai 
rimbalzi, anche offensivi. 
Questa superiorità bene si 
evidenzia nel parziale del 5° 
che vede la formazione alle- 
nata da Zerial avanti:sul 13- 


Davvero fondamentale in 
questa fase, ‘caratterizzata 
da un gioco veloce e piace- 
vole, Bertotti, sempre pre- 
sente sotto le plance, sia in 
‘attacco (7 ‘punti in rapida 
successione) sia in ripiega- 
mento. Per i padroni di casa 
non sembrano esserci ec- 
Cessive preoccupazioni, for- 
se anche per una difesa av- 
versaria non proprio impec- 
cabile che dà ampio spazio 
alle penetrazioni di Tonut e 
Menardi, subentrato a Ber- 


i VOLLEY ) 
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Cus Ts 3 


totti; si arriva così al 9* su un 
21-13 di tutta tranquillità. 

La speranza di un risultato di 
prestigio, si fa sempre più 
concreta quando, con il tra- 
scorrere del tempo, i tiratori 
ospiti asfissiati dalla. zona 
aggressiva continuano: a fal- 
lire le numerose conclusioni 
pesanti tentate e il tabellone 
al 12° segna un rassicurante 
27-18. A questo punto però la 
riscossa della Crup si fa irre- 
sistibile e infatti, approfittan- 
do forse anche di un allenta- 
mento nelle trame difensive 
servolane, con tre ‘bombe 
consecutive si giunge in bre- 


' ve al pareggio sul 27 pari del 


15'; autore della rimonta non 
è il tanto temuto. Ardessi 
bensì Di Prampero che chiu- 
derà il primo tempo con 14 
punti. 

Da qui alla pausa la partita 
corre sui binari di un assolu- 
to equilibrio con le due squa- 
dre che mettono a segno un 
buon numero di contropiede 
e che entrano negli spoglia- 
toi sul 35 pari. 

L'avvio di ripresa: è'tutto nel 
segno di Ardessi che, sotto 
tono nei primi 20*, con alcune 
precise conclusioni dalla li- 
nea. dei 6,25 non intende 
smentire la sua fama di tira- 
tore; proprio i suoi punti so- 
no decisivi per il primo break 
Veramente convinto della 
Crup che così al 25° passa a 
condurre sul 41-47. La chia- 
Ve del confronto in questi mi- 
nuti è la difesa di Pordenone 
che, fattasi decisamente più 
attenta, crea più di qualche 
occasione a un Latte Carso 
che infatti non riesce più a 
concretizzare con continuità 


e deve spesso affidarsi a in-; 


venzioni personali. 
Gli'ospiti‘'acquisiscono così il 
massimo vantaggio al 28’ sul 
45-56 ma subito dopo, con 
una fiammata di.ritrovato bell 
gioco, i ragazzi di Zerial in 
meno di 2’ arrivano al pun- 
teggio di 54-56. Si tratta però 
di un fuoco di paglia perché 
in breve tempo, complici le 
molte palle perse in attacco 
dei padroni di casa, la Crup 
riallunga fino al 57-68 del 34’. 
Per.il Latte Carso non c'è più 
ormai nulla 'da fare, nono- 
stante l'impegno, perché i 
capoclassifica dimostrano 
nel finale di saper ammini- 
strare molto bene il. vantag- 
gio acquisito. d 

, [Massimiliano Gostoli] 


98-78 


SOLESINO: Ruggero 4, Ven 
turato 7, Mescalchin 14, Pilato- 
ne 15, Limena 16, Zorzato, Li- 
nossi 11, Gasparon 24, Forna- 
siero 4. All: Faggin. 

JADRAN: Crisma 7, Oberdan 
4, Ciuch 19, Pregarc 13, Stanis- 
sa 2, Paulina 7, Smotlak 8, Sos- 
si 18, Pertot n.e., Skerk n.e.. 
All,: Vatovec. % 

ARBITRI: Carollo e Benacchio 
di Vicenza. 

NOTE: tiri liberi Solesino 
19/25, Jadran 20/31, primo 
tempo 40-39. 


Seconda sconfitta conse- 
geutiva per lo Jadran che, 
%opo aver visto violato il 
proprio campo sette giorni 
or sono ad opera del Bas- 
ket Bassano, non riesce 
questa settimana a rime- 
diare in trasferta, ospite 
del Di Lenardo Solesino. 
Pregarc (foto) e compa- 
gni, desiderosi. di: rifarsi 
prontamente e di bissare 
il successo. dell'andata, 
hanno un inizio piuttosto 
promettente che permette 
loro di rimanere in scia ai 
padroni di casa, come da 
tradizione sempre molto 
efficaci tra le mura ami- 
che. Con le due:compagini 
che si equivalgono in ogni 
reparto, si giunge a taglia- 
re il traguardo del 10° sul 
risultato di 21-19, Nella se- 
conda. parte della prima 
frazione la situazione so- 


VOLLEY / MASCHILE: 


Netto dominio del Cus 


Tutto molto facile contro i Rangers - In recupero Ferro Alluminio 


Ferro Alluminio 3 


Rangers Ud” (o) 


CUS TS: Ziani, Aizza, Cella, Vi- 
sintin, Gianolla, Bobbo, Cerasari, 
Danieli. ri 
RANGERS UD: Buccino, Mian, 
Viola, Urban, Dom, Prestento, 
Venutti, Groppo, Pressini, Miele, 
Toccon. 

ARBITRI: Minettola (Pn) e Co- 
rozzato (Pn). 

NOTE: parziali 15-7, 15-2, 15-7; 
durata set 15°, 15°, 15°. 


Tutto molto facile per il Cus 
Trieste, che in quarantacin- 
que minuti di gioco si sba- 
razza del Rangers di S. Gio- 


vanni al Natisone. Si è tratta- . 


to di una partita assoluta- 
mente a senso unico, così 
come testimoniato dalla du- 
rata della partita e dai par- 
ziali. | friulani hanno saputo 
opporre solamente . molta 
buona volontà, ma a dire il 
vero come organizzazione di, 
gioco hanno saputo mostra- 
re veramente poco. 

La squadra allenata da Ziani 
si è limitata a disputare una 
gara ordinata, facendo so- 
prattutto attenzione a ‘non 
galvanizzare gli avversari, 
compiendo degli errori non 
provocati. | triestinî sono 
scesi in campo con una for- 
mazione leggermente diver- 
sa rispetto al solito, cioè con 
Ziani, Bobbo, Visintin, Cella, 
Gianolla, Danieli; nel corso 
della partita sono entrati Ce- 
rasari — prima al posto di 
Danieli, poi di Gianolla — e 
Aizza, che.a partire dal se- 
condo set ha sostituito Bob- 

CA 

Ziani non ha sicuramente 
potuto trarre indicazioni tec- 
niche di rilievo da questa 
partita, che comunque è sta- 
ta un'occasione per schiera- 
re tutti gli uomini a disposi- 
zione, dall'altra permette al 
Cus di affrontare con una 
certa tranquillità e con buon 
morale i prossimi impegni, 
che saranno senza dubbio 
più ardui. 


Bassano o 


FERRO ALLUMINIO: Pellarini, | 


Longo, M. Grassi, G. Grassi, Corsi, 
Marchesini, Vitiello, Stabile,  Mo- 
mich, Cola, Cherin, 

BASSANO: Sgarbossa, Bordignon, 
Mellini, Pettenuzzo, Villari, D. Ber- 


tossi, Vecchio, Agostini, G, Bertossi, È 


Tedesco, Bottolo, Fiorentini. 
ARBITRI: Pozzato (Bz), Manzin 


(Ts). 
NOTE: Parziali 15-10, 15-11, 16-14, 
Durata set: 20°, 337, 36°. 


Il Ferro Alluminio vince per 3-0 
contro il Bassano,.e ciò che 
più conta, dà segni di recupe- 
ro. Gli ospiti, che hanno recen- 
temente cambiato allenatore, 
sono senza dubbio migliorati 
rispetto all'andata, durante la 
quale avevano già duramente 
impegnato i triestini: ottimi in 
ricezione, dove sono stati 
messi alla prova dalle battute 
incisive del Ferro Alluminio, 
hanno anche imparato a limi- 
tare, almeno in parte, gli errori 
in fase di attacco, che erano 
stati penalizzati nella prima 
partita. 

Tuttavia i triestini sono supe- 
riori al Bassano, come testi: 
monia il fatto di aver sempre 


saputo volgere ogni parziale a ‘ 


proprio favore, sebbene la 
partita si sia sempre.svolta sui 
binati di un sostanziale equili- 
brio, (| ge ; 

Pellarini ha dovuto schierare 
una formazione diversa rispet- 
to a quella abituale, sostituen- 
do Cherin — che lamenta dei 
problemi alla schiena — con 


Gabriele Grassi; il sestetto 
sceso in campo è quindi stato 
Longo, Marchesini, Stabile, 


Grassi, Cola, Vitiello. Il Ferro 
Alluminio ha dato prova di 
maggior tranquillità, rispetto 


alle ultime partite, e questa © 


condizione ha portato benefici 


‘effetti anche sul piano tecnico,’ 


in particolare in ricezione; do- 
Ve sia pur senza brillaré ec- 


cessivamente, i triestini sono; 


apparsi in crescita. 
[a.ic.] 


AII.: Manzin: 


problemi d'infermeria. 


nel morale. è 


liVenier..All.: Kalc. 


| VOLLEY / FEMMINILE 


Sgt condannata dagli infortuni 
Brutta sconfitta anche per il Bor - Sloga, un altro stop 


Cmev Venezia-Sgt Vitrani 3-0 
(15-10, 15-9;15-6) 
SGT: Vida, Fragiacomo, Fatutta, Pittoni, 
Patuzzi, Damiano, Ziani, Gregori, Micai. 


Ancora un rovescio per l'Sgt Vitrani che, in 
casa del Cmev Venezia, ha dovuto fare i 
conti con l'ennesimo infortunio giunto a 
complicare ulteriormente la stabilità del- 
l'organico a disposizione del tecnico Gior- 
gio Manzin. Durante il secondo set, infatti, 
un infortunio alla caviglia metteva fuori 
gioco Valentina Fatutta, riducendo. così le 
possibilità di rimediare a un inizio.di parti- 
ta già sfavorevole alle triestine. Nel corso 
di tutta la gara Manzin, costretto anche 
dalla panchina cortissima, schierava in‘ 
campo formazioni alternate, sperimentan- 
do soluzioni tattiche diverse dalla ricerca 
del modulo più adatto per contrastare il 
gioco avversario, ma senza conseguire ri- 
sultati di rilievo. L'uscita di scena forzata 
della Fatutta d'altra parte condannava 
l'Sgt Vitrani a trovarsi in difficoltà non più 
soltanto in regia (questo il ruolo da tempo 
fonte di preoccupazione), ma anche nel 
settore dell'attacco anch'esso ormai inde- 
bolito da troppi, e forse tro 


Da qui in avanti dunque allestire una for- 
mazione competitiva sarà impresa ancora 
più difficile, almeno fino a quando la. squa- 
dra triestina non avrà recuperato qualche 
pedina importante per i propri meccani- 
smi di. gioco, beneficiandone così ‘anche: 


Bor Elpro Cunja-Vicenza Tre 0-3 
‘ (14-16, 5-15, 15-17). 
BOR ELPRO GUNJA: Vitez, Maver, Fucka,. 
Grbec, Nacinovi, Traettino, Stopper, Vida- 


| In circa Un'ora e mezzo di gioco, il Bor EI- 

“pro Cunja è stato sconfitto sul proprio ter- 
feno a opera di un Vicenza Tre, se non 
proprio irresistibile,.sicuramente alla sua 
migliore prestazione del campionato, Un 
risultato che giunge a conferma forse del- 
le difficoltà che le biancoazzurre incontra- 
: no spesso nelle partite casalinghe, davan- 
| tial'proprio pubblico. Si interrompe così la 


. La Crup affonda 
il Latte Carso 


'BASKET/SERIEC 
Brillano Sossi e Ciuch 
ma lo Jadran non passa 


stanzialmente non muta 
con le squadre che non 
riescono con qualche al- 
lungo significativo a scrol- 
larsi di dosso l’avversaria. 
Le formazioni giungono 
così alla pausa sul pun- 
teggio di 40-39 che rispec- 
chia perfettamente quanto 
si è svolto sul parquet. 

La ripresa vede nei primi 
minuti uno Jadran ancor 
più efficace che, sia pure 
con divari modesti, riesce 
anche in alcune fasi a pas- 
sare a condurre. Vera- 
mente rimarchevole, spe- 
cie. in questo scorcio. di 
partita, la prestazione di 
Sossi che concluderà la 
gara con un bottino perso- 
nale di 18 punti. Con il tra- 
scorrere dei minuti è co- 


munque ancora . l'equili- ‘ 


brio il protagonista del 
confronto come dimostra- 
no i parziali del 25° (49-47) 
e del 30° (57-56). 

La svolta arriva al 33° 
quando i padroni di casà 
abbandonano la difesa a 
uomo preferendo una di- 
sposizione con quattro 
giocatori a zona e uno a 
uomo su Giuch. Si tratta di 
una mossa a dir poco az- 
zeccata dal momento che, 


il margine da recuperare | 


per lo Jadran crescerà poi 
Vertiginosamente ‘fino a 


toccare le venti lunghezze ‘ 


finali. 
[Massimiliano Gostoli] 


ppo frequenti, 


unico. 


Nonostante le buone prestazioni della 
Grgic in regia e della Ukmar in attacco, lo 
Sloga Koimpex perdeva sempre di stretta 
misura le frazioni ‘di gioco successive, 
complice forse anche un pizzico di sfortu- 
na. Giunte alla quarta frazione di gioco, 
che alla fine doveva rivelarsi decisiva, le 
biancorosse si lasciavano sfuggire la pos- 
(Sibilità di aggiudicarsi il set‘ nonostante il . 
parziale di 14-10 a proprio favore. Falliti i 
numerosissimi set-ball ‘a disposizione, la 
formazione di Peterlin cedeva il passo 
così al Tregarofani che riusciva a rimonta-. 
re e aggiudicarsi i.due punti; 


lunga serie positiva della formazione di 
Marko Kalc, ancora in testa alla classifica, 
ma giunta ora alla vigilia di una lunga se- 
rie d'appuntamenti impegnativi. Nell’in- 
contro con il Vicenza Tre, il Bor Elpro Cun- 
ja, quasi sempre in svantaggio di qualche 
misura rispetto alle avversarie, sciupava 
Nella prima frazione di gioco un 14-13 a 
proprio'favore e la possibilità di aggiudi- 
carsi così il primo set. Dopo il secondo 
parziale che vedeva le triestine deboli al 
servizio e in.ricezione, anche la terza e 
alla fine conclusiva frazione di gioco vede- 
vale ragazze di Kalc in vantaggio sul 14- 
13. Ma dopo sei emozionanti match-ball il 
Vicenza Tre chiudeva vittoriosamente set 


e partita. Tregarofani-Sloga Koimpex 3-1 
(14-16, 15-11, 15-13, 17-15) 
SLOGA KOIMPEX: Lupinc, Fabrizi, Maru- 
celli, Milkovich, Miot, Sossi, Skerk, Ukmar, 

Zbogar, Pertot. All.: Peterlin. | 
Ancora uno «stop» per lo Sloga Koimpex 
che nella palestra gremita dell’appassio- 
nata tifoseria del Tregarofani ha perso due 
punti alla Vigilia di questa trasferta senza 
dubbio accessibili. In due ore di gioco il 
Tregarofani, piegando il pur determinato 
sestetto dello Sloga Koimpex, ha dimo- 
strato maggiore aggressività soprattutto’ 
in'attacco e in difesa. 

Dopo un, avvio di partita, che vedeva le 
triestine aggiudicarsi non senza fatica il 
primo set, l’incontro proseguiva a senso 


BASKET /SERIED 


Don Bosco a pieni giri 


L'Inter 1904 espugna il difficile parquet di Ponte di Piave 


TRIESTE — Un derby dai due 
volti ha calamitato le atten- 
zioni degli «aficionados» lo- 
cali. Il folto pubblico che ha 
assiepato le tribune del Don 
Bosco ha potuto assistere a 
una partita vibrante decisa 
solamente nelle ultime bat- 
tute. Ma andiamo con ordine. 
Il primo tempo è stato tutto di 
marca Cgs Bull. La compagi- 
ne di Cavazzon in questa fa- 
se ha molto ben operato in 
fase offensiva ed è stata ben 


+ determinata in difesa, men- 


tre i padroni di casa faticava- 
no in una maniera tremenda 
per trovare la via del cane- 


«stro. Nella ripresa però la 


musica cambiava e i salesia- 
ni scendevano in campo 
maggiormente motivati e re: 
cuperavano ben presto il di- 
stacco. 

Da metà ripresa in poi la ga- 
ra è vissuta sul filo dell'equi- 
librio. Da raccontare l'ultimo 
minuto, Con 60 secondi sul 
tabellone che segnava 75-78 
prima un canestro di Babic e 
successivamente una bom- 
ba di Olivo portavano i sale- 
siani sopra di due. Porcelli 
su ribaltamento di fronte su- 


'biva. fallo e realizzava solo 


uno dei ‘due liberi. Nuova- 
mente Babic riportava i suoi 
sopra di tre e nell'ultima 


azione gli ospiti non riusci- 
vano nemmeno a scoccare 
la bomba del possibile riag- 
gancio venendo così sconfit- 
ti. 

Fra i padroni di casa Olivo è 
stato assolutamente decisi- 
vo nel finale, mentre tra gli 
ospiti da segnalare Ceppi. 
Importantissima. vittoria ca- 
salinga dell'Inter 1904 che 
coglie così due punti d'oro ai 
fini della lotta per la salvez- 
za. La compagine guidata 
dall'accoppiata Moschioni- 
Friedrich ha disputato un ot- 
timo incontro conducendo 
sempre e senza soffrire mai 
più di tanto la formazione 
Ospite presentatasi dopo 
lungo tempo al gran comple- 
to. Tra gli amaranto ottima la 
prestazione di Giuliano Jur- 
kic, finalmente ritrovato do- 
po l'infortunio che probabil- 
mente nelle ultime uscite lo 
‘aveva condizionato psicolo- 
gicamente e Pozzecco, come 
sempre prolifico in attacco. 
Dolori in trasferta per le 
muggesane nonostante le 
buone prove. 

Lo Zerial sfiora il colpaccio 
sul campo. della capolista 
Emas, dove un po’ di fortuna 
è senz'altro mancata agli 
ospiti nel finale. Infatti dopo 


esser stati tutta la gara punto 
a punto con i friulani, a due 
minuti dal termine Sculin e 
soci conducevano di sei pun- 
ti ma il play avversario, il 
triestino Pozzecco ha preso 
a quel punto per mano i suoi 
e li.ha condotti alla vittoria. 
Ciò comunque nulla toglie 
all'ottima prova dei bianco- 
verdi tra cui ha disputato una 
grandissima prova Perossa 
e tra cui si sono distinti Scu- 
lin e Del Piero. 

Sfortunata trasferta del Dino 
Conti. I rivieraschi hanno di- 
sputato un gran primo tem- 
po, che li ha visti in vantag- 
gio anche di nove punti, chiu- 
so sopra di due. Nella ripre- 
sa i padroni di casa aumen- 
tavano però la pressione e 
mettevano. in difficoltà gli 
ospiti che reggevano comuri- 
que bene fino a tre minuti 
dalla fine quando i sacilesi 
piazzavano un break chiu- 
dendo così l'incontro con 
quindici lunghezze di van- 
taggio. Vantaggio che co- 
munque non rispecchia il 
reale andamento dell'incon- 
tro e che penalizza notevol- 
mente la squadra allenata da 
Grisoni. Da segnalare la 
buonissima prova di Gori, 
autore oltre che di un note- 
vole bottino di punti anche di 


una limpida regia. 

Don Bosco-Cgs Bull 82-79 
(33-46) 

DON BOSCO: Ledda 1, Olivo 
13, Martone 1, Furlan 5, 


Avramidis 13, Aiello, Deruvo 


n.e., Babich 13, Just 24, For- 
tunati 12. AII. Bertoni. 
CGS BULL: Porcelli 16, Ruz- 
zier 11, Buda 12, Naccarato 
4, Borean, Rossi 6, Poropat 
8, La Porta n.e., Tiziani n.e., 
Ceppi 22. AII. Cavazzon. 
Inter 1904-Indaco Ponte di 
Piave 105-93 (53-48) 
INTER 1904: Martucci, Inno- 
centi, Forza 2, Jurkic 24, 
Canziani 17, Ferronato, Poz- 
zecco 28, Radovani 16, Ago- 
stini 12, Briganti 6. AII, Mo- 
schioni. 
Emmas Cividale-Zerial Arre- 
damenti Muggia 72-69 (31- 
27) 
ZERIAL ARREDAMENTI: Pe- 
rossa 27, Giubbini 5, Gobbi, 
Agnelli, Norbedo 2, Sculin, 
Del Piero 13, Mancini, Monti- 
colo 6, Basili. All. Parigi. 
Birex Sacile-Dino Conti Mug- 
gia 96-81 (41-43) 
DINO CONTI MUGGIA: Gori 
25, Trimboli 19, Ruffini 1, Pe- 
telin 8, Gregori 7, Demegna 
4, Rasman, Bertoli 4, Mocolo 
6, Pitacco 7. All. Grisoni. 
[Massimiliano Ledda ] 


BASKET /PROMOZIONE 


Kontovel vince sul filo di lana 


Per domare i Ferrovieri, sul proprio campo, ha dovuto faticare più del previsto 


TRIESTE — Nessuno scos- 
sone in classifica nella terza 
di ritorno del campionato di 
Promozione: il Kontovel fati- 
ca più del previsto per doma- 
re i ferrovieri che, nonostan- 
te l'assenza di Cenzon, sono 
riusciti ad arrivare a due mi- 
nuti dalla fine a quatiro lun- 
ghezze con due'uno più uno 
che, però, sonò'Stati falliti. Il 
DIf ha combattuto il Kontovel 
con le sue stesse armi e cioè 
gioco corale attuato con mol- 
ta velocità etirodatfuori.. | 
In particolare nel secondo 


‘tempo una difesa mista. con 


tre a zona eldue a uomo del 
DIf ha contenuto gli esterni 
carsolini che,...nonostante 
ciò, hanno portato alla vitto- 
ria i propri colori, aiutati an- 
che dall'infortunio occorso 
ad Apollonio. L'equilibrio re- 
gna sovrano nella partita fra 
Orient-Express e Cicibona, 
tanto da costringere le due 
Squadre all’over-time: parti- 
ta combattuta, dunque, con 
prevalenza degli ‘attacchi 
Sulle difese; si è registrato 


le: m.] 


solo un lieve allungo dell’O- 
rient Express ma i plavi han- 
no abilmente. rintuzzato lo 
scompenso. Purtroppo il fi- 
nale è stato macchiato da 
una discutibile decisione ar- 
bitrale che ha permesso ai 
padroni di casa di imporsi: 
non che si. voglia accusare di 
faziosità la. coppia arbitrale, 
ma anche la squadra che ha 
beneficiato di questa presun- 
ta «gaffe» ha ammesso di es- 
sere stata veramente fortu- 
nata. 

E' da registrare anche un'ot- 
tima prova della Stella Az- 
zurra che ha avuto ragione 
dello Scoglietto nonostante 
l'assenza dei due playmaker 
(Girardini e Ziberna); grande 
esperienza in campo da am- 
bo le parti, visto che hanno 
giocato alcuni mostri sacri 
dell’avvincente campionato 
locale. La chiave tattica della 
partita tra Bor e Libertas 
Dual Soft è stato il dominio 
dei tabelloni da parte del 
team plavo; l'unico bianco- 


PALLANUOTO /SERIE A2 


rosso avente voce in capitolo 
al rimbalzo è stato Zorze- 
non, mentre dall'altra parte 
Pieri. l'ha fatta da padrone. 
Note positive dai giovani di 
Zorzin quali Glavina e D’Or-. 
lando, capaci di ergersi a 
protagonisti anche nei mo- 
menti più difficili. Le assenze 
di Carretti, Vecchioni e Scri- 
gner hanno permesso al So- 
kol di far tremare il Cus che 
ha patito un rilassamento do- 
po essere stato avanti anché 
di 18 lunghezze. Poi una zo& 
na 3-2 ha fruttato il recupero 
di alcuni palloni e così Cigot- 
ti e compagni hanno chiuso 
la partita. Da menzionare la 
prestazione di Velussi per i 
perdenti. Grande partita del- 
la Barcolana che ha irretito il 
Santos Autosandra con il suo 
gioco a duecento  all’ora. 
Inoltre i ragazzi di Romoli si 
sono applicati in difesa limi- 
tando al minimo indispensa- 
bile i danni, .vista l'ottima 
giornata di Tommasini e Nar- 
dini. > 


Barcolana 
intos 


BARCOLANA: Fortunato 5, Car- 
bonera 30, Macchi 19, Colocci, 
Rogantin 19, Bosso 9, Venier 18, 
Marassi 15, Colic 4; n. e. Borghe- 
SL 

SANTOS: Canato 4, Farci 3, Va- 
lente 12, Riosa 8, Tomasin 32, De- 
fai 12, Rivari 11, Radovani 2, 

‘ardini 24, Flora. 
nn 


Cus 72 
Sokol GI 


CUS: Colli 20, Sornig 13, Cam- 
paella , Zgur 4, Sutz 12, Petz 

0, De Rosa 2, Garbassi 8. 
SOKOL: Busan 9, Tercon 6, Kla- 
nijscek, Velussi 14, Gruden A., Ca- 
harija 9, Devetak 9, Sedmak 4, 
Usa] 8, Gruden P. 3. 


Kontovel 


119 


93 


KONTOVEL: Stare 17, Gulic 12, 
Sterni 12, Grilance 15, Pahor, 
Ciuch 18, Civardi 13, Stoka 6, Ru- 


pe, Sterni, 
LF: Altin 4, Manin 18, Sumbere- 


si 6, Valdemarin, Gallo 4, Otta 16, 
Zappalà 8, Apollonio 28, Pecek. 


Stella Azzurra 78 
‘oglietto 66 


dopo un tempo supplementare (63- 
63; 29-35) 

STELLA AZZURRA: Celli 3, 
Carnelli 4, Pulin 12, Ciriello 7, 
Dordei 33, Angelica 12, Masala 7; 
n.e. Damiani. 
SCOGLIETTO; Bembich 4, 
Apollonio: 1, Han 8, Disca 21, Po- 
retti 13; Hotes 2, Zaffred M. 10, 
Moro7. 


Orient-Express 116 
Icibona 11 


toni un tempo supplementare 
fé 101; 49-47) 
RIENT-EXPRESS: Zollia 4, 
Lucchini, Giovannini 7, Sumberesi 
36, Caponetti 25, Guidoboni 16, 
Delfar 11, Benedetti 4, Stoppa 11, 
Stronati 4. 
CICIBONA: Dal i, Bogatec, 
Lipollis 16, Zoni 17, Coloniello 
23, Turk, Cebulec 2, Pertot B. 8, 


Pertot M. 20. 
[ Roberto Lisjak ] 


Il Settebello vola ancora 


La Triestina non è una meteora - Il buon pareggio con la Lazio 


La squadra allenata da Tedeschi 


‘ nella piscina del Foro Italico 
| ha condotto con ampio margine 
una partita sfortunata nel finale 


Allora è proprio vero, la Trie- 
stina di pallanuoto non è una 
meteora, è una realtà con- 
creta della. serié A2, una 
Squadra che sa farsi rispet- 
tare anche lontano dalla 
Bianchi. E' questo il respon- 
so positivo, confortante che 
arriva da Roma, dove la 
Squadra allenata da Felice 
Tedeschi ha colto un buon 
pareggio con la Lazio, for- 
mazione che nelle prime tre 
partite aveva colto ben due 
successi in trasferta. Ebbe- 
ne, al cospetto di cotanto av- 
versario, la squadra alabar- 
data ha saputo riconfermarsi 


ai livelli di gioco visti alla’ 


Bianchi nelle due vittoriose 
prestazioni con l’Anzio e con 
il Sori. 

Nella piscina del Foro Italico 
il settebello alabardato si è 
presentato subito con le sue 
credenziali, 4-1 al termine 
del primo tempo. Migliore bi- 
glietto da visita i triestini non 
avrebbero potuto proporre; 
poi nella seconda frazione la 


Lazio. ha cercato la rimonta 
immediata, riuscendo però 
solo parzialmente nel suo in- 
tento (2-1). Nella terza frazio- 
ne c'è stata grande battaglia, 
nonostante la Triestina fosse 
penalizzata dall'uscita. per 
tre falli di Ugo Giustolisi, che 
a metà dei 9 minuti doveva 
abbandonare la vasca defini- 
tivamente. 

Nelle battute finali, quando 
la Triestina conduceva per 8- 
6, ancora una tegola sul capo 
dei rossoalabardati, l'espul- 
sione per terzo fallo, giunta 


nell'ultimo tempo, ai danni di 


Luca Giustolisi. La contem- 
poranea assenza dal campo 
dei fratelli Giustolisi obbliga- 
va la Triestina a una difesa 
contro la quale aveva par- 
zialmente buon gioco la La- 
zio che, con un parziale di 4- 
2 nell'ultimo tempo, raggiun- 
gevaiil risultato finale di pari- 
tà. 


Va letto comunque in. due 
modi diversi questo punteg- 
gio conclusivo: se da un lato, 
per come si erano messe le 
cose in campo, la Triestina 


può rammaricarsi per il pun- 
to perso, dall'altro lato la 
conquista di un punto-a Ro- 


- ma, in questa trasferta-veri- 


tà, consacra la Triestina qua- 
le autorevole pretendente a 
un. ruolo da protagonista. 
Certo i piedi vanno salda- 
mente tenuti a terra, perché 
sabato c'è già un match- 
clou: arriva alla Bianchi la 
capolista Nervi. 


[Ugo Salvini] 
Lazio 10 
Triestina 10 


LAZIO: Bove, Amadio, Piccinini 
1, Pettersen 1, Mancini 1, G. Rossi 
2, Chase 1, Loreto, Mattioli, Maz- 
zanti 1, Vittorioso 3, Massulli, 
Parretti. 

TRIESTINA: Negro, Brazzatti 2, 
U. Giustolisi 1, Pecorella, Coppo- 
la, Ingannamorte, Lazarevic 4, 
Amato 1, Pino, Tommasi, Boboni, 
L. Giustolisi 2, Gerbino, 
ARBITRI: Dolci di Bergamo e 
Ferraioli di Salerno. 


PALLAMANO /SERIE A 


Cividin: scampato pericolo 


Scampato pericolo per la Civi- 
din; con la vittoria sui Bologna la 
formazione triestina ha superato 
uno dei momenti più difficili del 
suo campionato, Dopo il pari di 
Rovereto, condizionato dagli ar- 
bitri, erano giunte improvvisa- 
mente venerdì le squalifiche di 
Strbac e Bozzola, che rischiava- 
no, al dilà della logica conside- 
fazione tattica, di riverberarsi 
negativamente sul piano psico- 
logico nei confronti dei titolari 
impegnati con il Bologna. Con la 
nquista dei due punti, per quanto 
sofferta, colta negli ultimi istanti, 
frutto di una gara non bella, gli 


Uomini di Lo Duca hanno supe-: 


rato uno scoglio particolarmente 
delicato proprio alla vigilia degli 
scontri diretti. C'è di che ralle- 


grarsi insomma in casa verde- 
blù, perché c'era l'effettivo. ri- 
schio di compromettere una sta- 
gione se la squadra non avesse 
saputo reagire alla grande. Vit- 
toria del carattere dunque, della 
grinta, della forza nervosa: ce 
l'aveva detto, poco prima della 
gara, Branko Strbac che la squa- 
lifica per lui era più pesante da 
‘sopportare del punto perso a 
Rovereto. Una confessione sin- 
cera quanto amara, ma Strbac 
aveva‘ aggiunto: «Vinceremo 
questa partita e tutto tornerà a 


posto per proseguire il campio- .- 


nato al ritmo con il:quale abbia-' 
.mo iniziato questo 1991». Com- 
prensibile quindi la soddisfazio- 
‘ne del dopo gara!e la fatica ner- 
Vosa dipinta sul volto dei prota- 


gonisti, in primis Lo Duca, l’alle- 
natore, rimasto a lungo sugli 


spalti dopo la conclusione della 


partita, a seguire per rilassarsi 
le gesta dell’Aromcaffè. Missio- 
ne compiuta dunque, nonostante 
gli arbitri, nonostante una certa 
sfortuna, nonostante la disdetta 
che stava facendo capolino al- 
l'orizzonte della Cividin, chia- 
mata adesso a confermare 
Quanto vale nelle prossime tre 
decisive partite. Grazie al suc- 
cesso nell’anticipo di venerdì 
dell'Ortigia sul Bressanone (21- 
18) sia i triestini che il Rubiera si 
sono avvicinati alla testa della 
classifica in modo netto e ve- 
nerdì saranno protagoniste del- 
lo scontro diretto; inizia dunque 
la fase decisiva, quella che ve- 


drà i triestini, dopo la trasferta di 
Rubiera, ospitare l'Ortigia per 
poi finire il trittico terribile a 
Bressanone. Per l'intanto va sa- 
lutata questa affermazione, il 
fatto che venerdì ritorneranno 
Strbac e Bozzola e che da stase- 
ra riprenderà finalmente gli alle- 
namenti Maestrutti, 

[Ugo Salvini] 

| risultati: Prato-Città S. Angelo 
30-19, Imola-Rubiera 21-25, Gae- 
ta-Rovereto 20-18, Lazio-Mode- 
na 23-22, Ortigia-Bressanone 
21-18 (giocata venerdì), Cividin- 
Bologna 21-20. 
La classifica: Bressanone punti 
27, Ortigia 26, Cividin e Rubiera 
24, Modena 18, Gaeta e Prato 17, 
Lazio 16, Bologna 12, Rovereto 
8, Imola 7, Città S. Angelo 6. 


| 


Serie A/1 


È RISULTATI 

% Phonola Caserta-Scavolini Pesaro 106-96 

È Stefanel Trieste-Reggio Calabria 
Knorr Bologna-Messaggero Roma 
Philips Milano-Livorno 


% Ranger Varese-Sidis Reggio E. 
è Forlì-Napoli 

7 Clear.Cantù-Firenze 
Torino-Benetton Treviso 


Messaggero Roma 
Philips Milano 

Î Benetton Treviso 
È Clear Cantù 

h Phonola Caserta 
} Livorno 

Knorr Bologna 
Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Ranger Varese 
Torino 

È Forlì 

d Sidis Reggio E. 
Reggio Calabria 
Napoli È 
Firenze 


76-85 
90-81 
108-90 
86-76 
98-88 
95-79 
83-79 


PROSSIMO TURNO 
Messaggero Roma-Ranger Varese 
Philips Milano-Phonola Caserta 


Firenze-Knorr Bologna 


Scavolini Pesaro-Reggio Calabria 


Livorno-Torino 


Napoli-Stefanel Trieste 


Sidis Reggio E.-Benetton Treviso 


Clear Cantù-Forlì 


CLASSIFICA 


16 


16 
15 
15 
15 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
9 
8 
8 
8 
3 


Serie A/ ‘1 Femminile 


RISULTATI 
Sidis Ancona-Gemeaz Milano 
Omsa Faenza-Angstrom Bustese 
Estel M. Vicenza-Pamela Pistola 
Primizie Parma-Famila Schio 
Pall. Catanzaro-U.S.B, Puglia 
Italmeco Bari-Enimont Priolo. 
AromcaffèTs-Conad Cesena 
Pool:Comense-Saturnia Viterbo 


Pool Comense 
Conad Cesena 
Estel M. Vicenza 
Gemeaz Milano 
Pamela Pistoia 
Enimont Priolo 
ltalmeco Bari 
U.S.B. Puglia 
Omsa Faenza 
Sidis Ancona 
Primizie Parma 
Saturnia Viterbo 
Angstrom Bustese 
Aromcaffè Ts 
Famila Schio 
Pall. Catanzaro 


RISULTATI 
G.S.Italmonf.-U.S.Roncade 
U.S.Pierobon-ConsulspedM. 
B.C.DiLenardo-JadranTkbct 
(C.B.U.Udine-GigantiMestre 
A.S.B.Bassano-Prometeus- 
U.S.ItalaS.M.-VirtusG.D.C. 
E.C.Jesolo-V.H.Conegliano 
U.S.Servolana-CrupPordenone 


Crup Pordenone 
Prometeus - 
Consulsped M. 
U.S. Roncade 
B.C. Di Lenardo 
Jadran Tkbct .. 
A.S.B. Bassano 
S. 


U. 
B. 
U. 
@ 
Vi 
U 
c. 
Gi 


79-74 
68-65 
70-63 
72-70 
71-74 
70-65 


595-113 < 


82-70 


84-67 
86-79 
98-78 
80-90. 
84-96 
75-74 
109-79 
68-76 


PROSSIMO TURNO 
Pamela Pistoia-Pool Comense 
Enimont Priolo-Angstrom Bustese 
Gemeaz Milano-Primizie Parma 
AromcaffèTs-Pall. Catanzaro 
Saturnia Viterbo-Omsa Faenza 


Famila Schio-U.S.B. Puglia 


Conad Cesena-Sidis Ancona 
Italmeco Bari-Estel M, Vicenza 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
CrupPordenone-GigantiMestre 


1899 
2021 
1680 
1661 
1646 
1640. 
1644. 
1758 
1648 
1642 
1616 
1654 
1661 
1633 
‘1896 
1544 


JadranTkbct-U.S.Roncade 


V.H.Conegliano-U.S.ItalaS.M. 


C.B.U.Udine-B.C.Jesolo 


U.S.Pierobon- 


17 
15 
13 
12 
ti 
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
T 
6 
4 
1 


RISULTATI 
Pall. Livorno-Aprimatic Bol. 
Arese-Lotus Mont, 
Turbo Air Fabr.-BillyDesio 
Venezia-Glaxo Verona 


Cremona-Telemarket Bre, 


Kleenex Pistoia-Ticino Siena 


Glaxo Verona 
Fernet B. Pavia 
Lotus Mont. 
Ticino Siena 
Kleenex Pistoia 
Pall. Livorno 
Birra Messina Tr 
Billy Desio 
Arese 
Telemarket Bre. 
Turbo Air Fabr. 
Aprimatic Bol. 
Banco Sardegna 
Emmezeta Udine 
Venezia 
Cremona 


RISULTATI 
CividaleE.T.-Muggia 
Portogruaro-ArditaGo 
LibertasDigas-ArteGo 
DonBosco-S.G.T. 
Martignacco-Staranzano 
BirexSacile-C.G.I; 
S.Margherita-S.Michele 
Inter1904-P.Piavelndaco 


Cividale E.T. 

Birex Sacile 
Portogruaro » 
S. Margherita 

Don Bosco 

Libertas Digas 

S.G.T. 

Ardita Go 

P. Piave Indaco 

Muggia 

Staranzano 

Inter 1904 

C.G. 

Martignacco 

Arte Go 

S. Michele 


VS 


91-71 
101-94 
93-96 
85-100 


Emmezeta Udine-Fernet B, Pavia | 105-100 


66-96 


Birra Messina Tr-Banco Sardegna 100-83 


Aprimatic Bol.-BillyDesio 


Glaxo Verona-Turbo Aîr Fabr. 


Ticino Siena-Pall. Livorno 
Emmezeta Udine-Arese 
Fernet B. Pavia-Venezia 
Kleenex Pistoia-Cremona 
Telemarket Bre.-Birra Messina Tr 


73-83 
CLASSIFICA 

38 23 19 
34 23 17 
34 23 17 
32 23 16 
28 23 14 
24 23 12 
22 23 11 
22 23 11 
22 23 11 
20 23 10 
18 23 9 
18 23 9 
18 23 9 
18 23 9 
14 23 T 

6 23 3 


Serie D 


2222 
2408 
2242 
1940 
2158 
2039 
2045 
2011 
2062 
1944 
2118 
2047 
1908 
1919 
2159 
1959 


72-69 — Muggia-ArteGo 

102.82. P.Piavelndaco-CividaleE.T, 

97-73 C.G.l-LibertasDigas 

82-79 S.Michele-BirexSacile 

105-63.. S.G.T.-Martignacco 

96-81 ArditaGo-S.Margherita 

98-81 Staranzano-Portogruaro 

105-93 © DonBosco-Inter1904 

CLASSIFICA 
32 19 16 3. 1665 
28 19 14 5 1679 
28 19 14 5 1733 
26 19 13 6. 1719 
24 19 12 7 1726 
24 19 12 7 1757 
22 19 11 8 1677 
20 19 10, 9 1625 
16 19 8 11 1646 
16 19 8 11. 1565 
16 19 8 11° 1718 
14 19 7 12 1606 
13 19 7 12 © 1515 
10 19 5 14 1593 
10 19 5 141513 
4 2 


Le classifiche 
del basket 


Serie A/2 


PROSSIMO TURNO 
Banco Sardegna-Lotus Mont. 


1961 
2253 
2079 
1798 
2118 
1990 
1974 
2066 
2088 
1953 
2177 
2120 
1994 
2101 
2219 
2290 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Modena-Bergamo 
Ragusa-Cagliari 
Avellino-Campobasso 
Gorlese-Marsala 
Ferrara-Padova 
Imola-Ravenna 
Gorizia-Rimini 
Pesaro-Sangiorgio 


Rimini 
Ragusa 
Modena 
Avellino 
Cagliari 
Campobasso 
Ferrara 
Marsala 
Gorizia 
Bergamo 
Imola 
Ravenna 
Sangiorgio 
Padova 
Gorlese 
Pesaro 


RISULTATI 
Tartarini Bo-Monteshell Mu; 
Sireg Lissone-Wit Boy Mont. 
Pakelo S.Bonil.-Basket Florence 
S. Ambrogio-Saab Pavia 
Arkofarm Abano-Basket Ferrara 
Sesto S.Giov.-Electronic Sen. 
Riccelli Rho-Unitecna S.5.G. 


Wit Boy Mont, 38 
Sireg Lissone 32 
Basket Ferrara 28 
Tartarini Bo 26 
Electronic Sen. 24 
Sesto S.Giov, 22 
Basket Florence 22 
Unitecna S.s.G. 20 
Riccelli Rho 18 
Saab Pavia 18 
Pakelo S.Bonif. 14 
Ss. Ambrogio 14 
Monteshell Mu, 2 
Arkofarm Abano 2 


N 
SS 


sd 


79-78 


105-100 


95-90 


92-102 


79-58 
93-78 


102.88 


64-81 


71-64 


-69-72 


53-62 
56-48 
45-91 
82.65 
68-59 


20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


Promozione 


Serie B/1 


PROSSIMO TURNO 
Marsala-Ferrara 
Avellino-Gorizia 
Padova-Gorlese 
Cagliari-Imola 
Rimini-Modena 
Campobasso-Pesaro 
Sangiorgio-Ragusa 
Bergamo-Ravenna 


CLASSIFICA 


LEPRI UO 


Serie A/2 Femminile 


PROSSIMO TURNO 
Basket Florence-Tartarini Bo 
Saab Pavia-Monteshell Mu. 
Wit Boy Mont.-Pakelo S.Bonif. 
Basket Ferrara-Sireg Lissone 
S. Ambrogio-Sesto S.Giov. 
Arkofarm Abano-Riccelli Rho 
Electronic Sen.-Unitecna $.5,G. 


CLASSIFICA 


19 1422 #169 
16 1549 1363 
14 1508. 1323 
13 13631331 
12 1356 1370 
11 14161251 
11 1380 1357 
10 14001340 
1414 1387 
1305 1318 
1257 1371 
1300. 1308 
1266 1452 
954. 1550 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
OrientExpress-Cicibona 116-110 Fincantierl-U.S.Bor 
S.D.Kontovel-D,L.F. 93-84 — C.U.S.-OrientExpress 
C.U.S.-S.D.Sokol 72-63 $.D.Sokol-Scoglietto 
StellaAzzurra-Scoglietto 78-66 Barcolana-S.D.Kontovel 
Barcolana-Santos 119-108 D.L.F-LibertasTs 
U,S.Bor-LibertasTs 11-79 Gicibona-StellaAzzurra 
Riposa: Fincantieri Riposa: Santos 

CLASSIFICA 

S:D. Kontovel 26 15 13 2 1423 1239 
Barcolana 22 SAT 4 1439 1265 
Stella Azzurra 22 15 11 4 1166. 1107 
C.U.S. 18 15 9 6 1108 1056 
Santos 18 13 9 4 1180. 1104 
Fincantieri 18 14 9 5 1103 1067 
Scoglietto 16 14 8 6 1132 1117 
U.S. Bor 14 15 rd 8 1355 1297 
D.L.F. 12 14 6 8 1122 1127 
Orient Express 8 14 4 10 1188. 1335 
Cicibona 6 15 3 12. 1176 1319 
Libertas Ts 6 14 3 11. 1162 1317 
S.D. Sokol 2 15 1 14 1154 


Serie A1 


e classifiche 


Serie A2 


maschile 


Risultati: Reggio Emilia-Sisley 
Treviso 1-3; Charro Padova-Phi- 
lips. Modena 3-0; Edilcuochi 
Agrigento-Maxicono Parma 1-3; 
Il Messaggero Ravenna-Alpi- 
tour Cuneo 3-1; Mediolanum Mi- 
lano-Gabeca Ecoplant Monte- 
chiari 3-1; Pencus Zinella Bolo- 
gna-Gividi Milano 3-1; Acireale. 
Catania-G.S. Falconara 3-1. 
Classifica: Messaggero punti 
932, Mediolanum 28, Maxicono 
26, Charro 24, Sisley 22, Gabeca 
Ecoplant 18, Philips e Alpitour 
16, G.S. Falconara .14, Terme 
Acireale 8, Prep e Gividi 6, Edil- 
cuochi e Pencus Zinella. 


I 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Olio Venturi Spoleto- 
Voltan Mestre 3-0; Siap Brescia- 
Zama Vv. F. Tomei Li; Jockey 
Schio-Lazio Roma 3-2; Banca 
Popolare Sassari-G.S. Città di 
Castello 0-3; Codyeco Lupi S. 
Croce-Brondi Asti 1-3; Sidis Jesi 
Capurso. Gioia del Colle 3-1; 
Moka Rica Forlì-Virgilio Gab- 
biano Mantova 3-0; Centro Ma- 
tic Prato-Sauber Bologna 3-1. 

Classifica: Olio Venturi 38, Siap, 
36, Jockey, Gs Città di Castello 
© Virgilio Gabbiano 32, Brondi 
30, Moka Rica 22; Lazio e Sidis 
20, Codyeco 18, Centro Matic 
14, Voltan e Banca Popolare 12, 
Zama 8, Capurso 6, Sauber 4. 


Ln 


Serie C1 


Serie BI 

Maschile 

Risultati: Pall. BI-Bustaffa 
Mn 3-0; Sisley-Sillvolley 3-2; 
Vbc Mondovi-4 Torri 1 
Ipa-Mia Vr 3-2; Ceppiratti 
Filtrotecnica 1-3; Di.Po-Tec 
Fin n.p.; Pall. Mn-Vbu Ado 3- 
0. 

Classifica: Belluno 26; 
Quattro Torri 24; Tec Fin, 
Filtrotecnica 20; Mantova, 
Sisley 16; Kemichal, Dipo, 
Mia 12; Bustaffa, Ipa Fe 10; 
Ceppiratti 6; Mondovi 4. 


Serie C2 


Maschile 


Risultati: Cessalto-Stadium 
3-1; Pall. Motta-Ferdofer 1- 
3; Sav Codigoro-Uisp Mo 3- 
0; Cus Ts-Rangers 3-0; Po- 
voletto-Mogliano 2-3; Val- 
dagno-Galileo 3-0; Sassuo- 
lo-Belluno Volley 0-3. 
Classifica: Valdagno 28; 
Cessalto 26; Belluno. 22; 
Uisp 20; Ferdofer 18; Sta- 
dium, Cus, Codigoro 16; Po- 
voletto, Galileo, Mogliano 
12; Motta 10; Rangers 2; 
Sassuolo 0. 


Serie D 


Maschile 


Risultati: Ferro Alluminio- 
Volley Bassano 3-0; Musso- 
lente-Asfjr | Cividale 2-3; 
Chioggia-Cima Sacile 1-3; 
Volley  Maniago-Petrarca 
Pd 2-3; Nova Gens Noventa 
Pd-Latus Pn 2-3; Natisonia 
Sicc. Ro 0-3; S. Giustina- 
Montecchio 0-3. 

Classifica: Ferro Alluminio; 
28; Montecchio, Petrarca 
26; Noventa, S. Giustina, 
Sicc Ro 20; Bassano, Civi- 
dale 14; Mussolente 12; 
Chioggia, Maniago 8; Saci- 
le, Latus 6; Natisonia 2. 


Serie B1 


Maschile 


Risultati: Imsa Val-Libertas 
3-0; Sistema Credito-Crem- 
caffè 3-0; Mobilificio S. Lu- 
cia-Rozzol 3-0; Bor Agri; 
pex-Friuli 3-0; Panificio 
Brotto-Torriana 0-3; . Vbu 
Ud-Remanzacco 0-3; Olym- 
pia Go-Itely Faedis 3-0. 
Classifica: Bor Agrimpex 
26; Credito 24; Friuli 20; Im- 
sa, Remanzacco 16; Crem- 
caffè, Olympia, Torriana 14; 
Faedis, Mobilificio 12; Vbu 
10; Brotto, Rozzol 8; Liber- 
tas 2. 


[I 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Volley Club-Car- 
mona Ruote 3-1; Bo Frost- 
Caldini 3-1; Pall. Ts-Promel- 
co Buia 0-3; Falegnameria 
Panizzo-Polisp. Prevenire 
1-3; Vbc Carnia-Amici del 
Cuore 3-0. Riposano: So.- 
Be.Ma, Cus Ts. 

Classifica: Promelco 22; Vb 
Carnia 18; Volley Club, Pre- 
venire 16; Falegnameria 14; 
Cus Ts; Bo Frost 12; Carmo- 
na, So.Be.Ma, Amici del 
Cuore, Caldini 8; Pall. Ts0. 


Serie C1 


Femminile 

Risultati: Albatros-Teodora 
0-3; Libertas Cn-Pall. Cr 3-2; 
Valcar-Sav Bg 3-2; Pall. 
Lecco-Cavid Tn 2-3; Calvi- 
sano-Logistica 3-1; Euro- 
car-Randi .0-3; Fabbri-Dim 
0-3. 

Classifica: Randi 28; Teodo- 
ra 26; Calvisano, Dim, Cavit 
22; Crema 20; Picco, Logisti- 
ca 16; Libertas 14; Fabbri, 
Valcar 6; Eurocar, Albatros, 
Sav Bg4. 


Serie C2 


Femminile 

Risultati: Pall. Pn-Gta 3-0; 
Pav Ud-Smv Bs 0-3; Lapre- 
Vidente-Castelgomberto. 3- 
1; Lasalle-Faro Vr 1-3; Cmc 
Ve-Sgt Vitrani Arr. 3-0; Ac.- 
Fer Cr-Cus Pd 3-2; Osr Tn- 
Vivil 3-0. 

Classifica: Smv 30; Pall. Pn 
24; Laprevidente 20; Faro, 
Ac. Fer, Osr 18; Sgt Vitrani 
Arr., Cus Pd:16; Gta 14; Pav 
Ud, Cme 10; Vivil, Castel- 
gomberto 6; Lasalle 4. 


Serie D 


Femminile 


Risultati: Foce Colori-Pan- 
dacolor 3-0; Montecchio- 
Kennedy 1-3; Tregarofani- 
Sloga Koimpex 3-1; Bor El- 
pro Cunja-Nervesa 0-3; Co- 
nad-Pav Cervignano 3-0; Al- 
loys-Gamatex 3-1; Ghemar- 
Volley Dolo 3-0. 

Classifica: Bor Elpro Cunja 
24; Pandacolor, Nervesa, 
Foce Colori 22; Conad, Ghe- 
mar 20; Sloga Koimpex 18; 
Kennedy 16; Dolo 12; Gama- 
tex, Alloys 10; Tregarofani 
8; Ausa Pav Cervignano 4; 
Montecchio 2. 


Femminile 


Risultati: Promovolley-Cus 
Ud n.p.; Asfjr-Peroni 3-1; 
Itar-Danone 0-3; Tarcento- 
Mercato 2-3; Martignacco- 
Sovodnje 2-3; Sokol Indu- 
les-Solvepi 3-0; Pall. Altura- 
Ottica Tomasini 0-3. 
Classifica: Libertas, Ottica 
24; Mercato, Cus Ud 20; So- 
kol Indules 18; Tarcento, Al- 
tura 16; Sovodnje 14; Pero- 
ni, Danone 10; Pall. Pn, Asfjr 
8; Solvepi 6; Itar 0. Promo- 
volley e Cus Ud una partita 
in meno. 


ALFA 75. 


Precisione, rapidità, immediatezza di ri- 
sposta. Queste sono le sensazioni che si 
provano alla guida dell'Alfa 75. Ogni sfu- 
matura della strada viene recepita dall'auto 
e. quando il pilota chiede una riserva di 
potenza in più, sa che la 75 è pronta. La 
tenuta di strada è data da un perfetto 
assetto, con una distribuzione dei pesi cal- 
colata al millimetro. Potenza e sicurezza 
attiva sono, in ogni categoria, espressioni 
di una tecnica motoristica avanzata, festi- 
moni dell'esperienza e della passione 
Alfa Romeo nel settore delle competizioni. 
Quando un'auto si esprime con i valori 
della 75, entra di diritto nella leggenda. 


Femminile 


Risultati: Torriana-Pall. Mos- 
sa 3-1; Pizzeria Mario e Lu- 
ciana-Carrozzeria Emiliana 
3-0; So.Co.Pel.-Celinia n.p.; 
Cecchini-Lavoratore 2-3; Na- 
tisonia-Pizzeria «AI Ledra» 3- 
1; Itas-Kontovel 3-1; Pieris- 
P.G.S. Oma 0-3. 

Classifica: Lavoratore 26; 
Torriana, Itas 22; Carrozzeria 
20; Celinia, Oma 16; «Al Le- 
dra», Mossa 14; So.Co.Pel. 
12; Gammalegno, Cecchini 
10; Natisonia, Mario e Lucia- 
na 8; Kontovel 6; Pieris 0. So 
Co.Pel. e Celinia: una partita 
in meno. 


ALFA 75 


(CV/giri) DIN 


Potenza mox | C 


mox |. Velocitòmox | Accelerazione 


0-100 Km/hls) 


oppio 
(Kgm/gir/1) È (Km/h) 


16 149/4000. 180 107 
14/4000 
16,3/4000 


19/4000 


95/4300. 
112/4200 


Scoprite il valore delle Offerte Finan- 
ziarie dei Concessionari Alfa Romeo. 


75. SCELTA DI POTENZA. 


TRIESTE 


V. F. SEVERO 4/8 
TEL (040) 
361733-362271 


olivetti 
Macchine da scrivere [ 
Computer-Fotocopiatrici 


Le classifiche 


Canon & 
del calcio 


Stampanti Laser 
Microfilm-Tecnigrafi 


NES," 


LLZIGOI 


» 


di N. SERINI & G. Sas 


4 


Ò Pi Ò = ; Ò "= Pi Ò 
ì Serie A Ì Serie B N C1 girone A C1 girone B ì | 
| 
Ò | rorae | |_casa_] ruoni ] nen] Ò Ò Ò 
Ò. RISULTATI SQUADRE | Mi Ì RISULTATI MI vaga 3-0 Pe o F. rali 0-0 te peo N 
N Parma-Bari 1-0 [ev nelevwnelevnrples] N Triestina-Barletta 20 N Pavia-Carrarese 0-0. Fano-Casale Siracusa-Battipagi. 2-0 Ci N 
Ò Torino-Bologna 41 2112 6.3li1 8 12/1045 1 2 N Ascoli-Brescia 41 Foogla 911 448 3 N Mantova-Chievover 1-1 Chievover-Empoli Campania-Casarano 0-0 Perugia-F.Andria Ò 
Ò Cesti Cagliari ci “° Î Modena-Cosenza 2-0 |F099 Î Spezia-Como 0-1 Venezia-L.Vicenza Casertana-Catania’ 0-0 Licata-Glerre N 
Ò ga si 2111 7 3/10 8 20/113 53 -2 Î Foggia-Cremonese : 1-0 | Ascoli 1 830/1217 4 5 Î Varese-Fano 1-0 Carrarese-Mantova © Palermo-Catanzaro 0-0 Arezzo-Monopoli È 
Ò lanta-Fiorentina 2 211 73/1190 2/1027 1 3 N Avellino-Lucchese 1-1 | Reggiana 12.6 5 1|11:3 4 4 8 N Pro Sesto-Monza 3-0. Monza-Pavia Nola-Licata 1-1 Siena-Nola N 
N Lecce-Genoa 03 2110 7 4lt1 6 4 110 4 33 5 N Reggina-Messina —1-0 |H.Verona 11.7 3 1|12 2 5 5 #8 N L.Vicenza-Placenza 2.1 Piacenza-Pro Sesto  Monopoli-Perugia 0-0 Torres-Palermo N 
i Roma-Inter 1-4 N Taranto-Padova 0-1 | Messina 12 5 7 0|11 25 4 9 Ò Empoli-Trento 1-1 Trento-Spezia Giarre-Slena 2-1 Catanzaro-Siracusa Ò 
Ò Sampdoria-Juventus 1-0 21 9 7 5/11 6 4 1/10 3 3 4 7 i Salernitana-Pescara | 03 | Lucchese i 7 2 2 .g Ò Baracca-Venezia 1-1 Carpi-Varese Ternana-Torres 1-0. Catania-Ternana Ò 
113 1/12 8 9 
Ì Ò \ Ì 
Ò Milan-Lazio 31 21 8.8 5/10 5 5 o|11 3 3 5 Dà Ò H.Verona-Reggiana 1-1 Padova 12 5 5 2/11 2.5 4 11 Ò CLASSIFICA CLASSIFICA N 
Ò Pisa-Napoli 11 21 8 7 6110 5 5 ol11 3 2 6 -8 Y Ancona-Udinese Cel oromionese 11 5 5 1122 4 6 4 N Piacenza 27 19 11 5 3 27 13 -2 Palermo 26 20 10 6 4 28 17 -5 Î 
N 21 414 3/11 380/1016393 10 Î Taranto 1 54 2/12174 SH Q Venezia = 25 20 09 go 320 10 3 EAndia = 2020 9 8 310 94° 
vo 2777/106311 14 6 10; SC PROSSIO TINO io 12 6 5 1111 227 ‘-12 Ò Fano 23 19 8 7 4 19 12 > Perugia 23 20 7 9 420 16 7 Ò 
Ò 21 510 6|10 5/3 2|11 074 -11 Ò Reggiana-Ancona Udinese 11 6 5 0/12 3 4 5 47 Ò Monza 23 20 7 9 4 26 20 -7 Catania 22 20 9 4 7 24 18 -8 Î 
Ò Inter-Atalanta Ò Salernitana-Avellino Ò L. Vicenza 22 20 7 8 5 15 14 -9  Casertana 22 20 6 10 4 16 14 -8 Ò 
N 21 6 7 8/11 6 4 1|10 037 -13 Udinese-Cremonese Barletta 127 3 2/11 0 5 6 "13 Ò Spezia 21 20 6 9 5 16 15 -9 Giarre 22 20 9 4 717 17 -8 Ò 
Ò Bari-Cesena Ò Salernit: 1137 112174 -12 Ò Empoli 21 20 7 7 6 17 17-10 Ternana 22 20 8 6 6 22 23 8 N 
Î Napoli-Genoa 2 5 9 7/11 5 4 2/19055 -13 N Messina-Foggia À PIRATA a ii b Î Casale 21 20.7 7 6 21 22-10 Siena 21 20 4 13. 3 18 19 ‘8 Ò 
Ò È Fiorentina 21 410 7/11 3 7 1010 13 6 -14 N Barletta-H.Verona incona 1 6 -14 Î Pro Sesto 20 20 5 10 5 19 19-10 Arezzo 20 20 5 10 5 16 14 -10 Ò 
Ò Bologna-Lazio N Ò Ò 
Ò gi Pi 1043 311227 14 Ò Padova-Modena Reggina 11 5 4 2/12 0 6 6 -14 Pavia 18 19 5 8 6 20 21 -10 Siracusa 20 20 6 8 6 20 20 -11 N 
Î Juventus-Lecce sa LINA 45 N Varese 16 20. 4 8 8 16,21 -14 Monopoli 19 20 4 11 5 18 19 .t1 Ò 
Nas Îi 056 N cera Brescia DAR eE AR II ORASE 15 Ò Carpi 16 20 4 8 8 14 21 -14 Nol 18 20 4 10 6 21 20 -12 Ò 
Ò Cagliari-Milan ecce 102 442/01 -14 Î Brescla-Reggina Pescara 12 4 3 5/11 1 6 4 SUNT aa TN 
Ò Ò Ò Chievover 16 20 4 8 8 16 24-14 Licata 18 20 4 10 6 14 19 -11 Ò 
Ò Sampdoria-Parma Bologna 11 3 4 4/10 0 4 6 -18 Y Cosenza-Taranto Cosenza 125 6 1111 0 3 8 -16 Ò Carrarese 15 20 5 5 10 13 18 -14 Catanzaro 16 20 3 10 7 15 17 -14 Ò 
Ò Florentina-Pisa Cagliari 101 63/11 103 7 -18 i Ascoli-Triestina Triestina 12.2 9 1111 8 -18 Ò Baracca 15 19 4 7 8 12 18-14  Battipagl, 15 20 3 9 8 8 15-15 N 
Ò 1 2 
N N Ò Trento 15 20 2 117 14 22-14 Torres 14 20 4 6 10 17 30 -16 Ò 
N Roma-Torino Cesena 10 2 4 4jit1 119 -20_Ò PENALIZZAZIONI: Udinese 5. | Modena 113 4 412237 -17 N Mantova 12 19 1 10 8 11 24 -16 Campania 13 20 4 5 11 16 31 -17 Ò 
Ù Ì Î Ò 
Ì Serie C2 ì Interregionale ì Promozione ì 
Ù 5 È 7 Ò” Ò 
Ì Girone A Girone B Girone C Girone D N RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO È 
N Cross ee rem  ip«aoan VINI iena 77, emette Ò Mira-Bassano 0-1 S.Donà-Caerano N Ronchi-SanSergio 1-1 Gradese-Cussignacco N 
Ò RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO N Inabelluno-Fulgor 0-0 S.Giovanni-Calciovenezia Ò Cormonese-Lucinico 1-0. Pordenone-Serenissima N 
Ò Cecina-Derthona —1-1 Derthona-Alessandria Lecco-Palazzolo 1-1. Palazzolo-Centese Francavilla-Chieti © 1-1 Teramo-Altamura Ischiasol.-Acireale | 2-0 ProCavese-Ati.Leonzio Y Calciovenezia-Giorgione | 0-1 —Bassano-CentroMobile N Palmanova-Maniago 0-0. SanDaniele-Pasianese Ò 
i Tempio-Gubbio 1-0. Gubblo-Cecina Cittadella-Pievigina | 1-1. Virbergamo-Cittadella Molfetta-Civitanov. 1-0 Civitanov.-Bisceglie Turris-Astrea 2-2. Astres-Celano O. Ò Sevegliano-Monfalcone 1-1 Opitergina-Conegliano Ò Fontanafr.-Porci: 1-0 Manzanese-Fontanafr. N 
È Alessandria-Livomo 10. Viareggio-Cuneo Pergocr.-Ravenna 1-0 SpabFiorenz. Lanciano-Jesi 1.1. Riccione-Fasano Celano O.-Castelsang. 2-1 Formia-4schiasol. Ò Conegliano-Montebelluna. 0-0 Sacilese-Inabelluno Ò È sian an a SE a na SORT Ò 
Ò Cane ole: s e dieea Centese-Saronno la Suzzara-Lecco Por so Martina-Francavilla Ostia Mare-Enna da; Latina-Kroton N ProGorizia-Opitergina 3-0 Monfalcone-Mira ì pa 32 We ina N 
Ò lovara rorno-Montev. Leffe-Solbiatese Pergocr.-Leffe Vis Pesaro-Ricclone 2-1 Chieti-Giullanova Vigor Lam.-Formia Castelsang.-Ostia Mare Ò CentroMobile-S.Donà 0-2 Montebelluna-P.Piave Ò sima-SanDaniele Janlago-Cormonese Ò 
Ò MIO si ol na Treviso-Si ci Solbiatese-Ospitaletto lio di aa RE Lodigiani o Acireai N cielav Giovanni Gioi Gioralone sroGonizia N it i] N 
N Ponente Soraneto 19 Frs o NE dn Pal non det usep. ME Tu N Caerano-Sacilese 0-0. Fulgor-Sevegliano Ò Gradese-ItalaS.Marco 0-0 ItalaS.Marco-SanSergio Ò 
ì Montev.-Viareggio 1-1. Novara-Tempio Legnano-Virbergamo 2-0 Pievigina-Valdagno Giullanova-Vastese 0-0 Sambened.-Vis Pesaro Ati. Leonzio-Savola 1-0 Lodigiani-Vigor Lam. N CLASSIFICA Ì CLASSIFICA N 
Ò CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA È CLASSIFICA Ò Giorgione 36 2214 8 0 11 7 4 0117 4 0 #8 9 +3 Ì SanDaniele 28 9 7 2 010 5 232711 0 N 
Sii 28 20 10 8 2 19 9 -2. Palazzolo 29 20 11 7 23417 -1 Chieti 31 20 12 7 126 9+2 Acireale 28/20 9 2 22154 Î CenfoMobile29 2310 9 4 12.7 3 211 3 6 2 189 # N Oa ; È N 
N Viareggio 25 19 8 9 2 21 8 -2 Ravenna 26 19 10 6 3 259 3 Sambened. 26,20 8 10 2 19 11 4 lschiasol. 26 20 (8 10 2 16 9 5 Ò Pro Gorizia 27 2310 7 6 13 7 5 1 10 3 2 5 2918 -9 N Erto FAI ; 3 1 5 3 } SE do È N | 
Ò Livorno 22 19 5 12. 2 16 10 -6 Spal 25 20 9 7. 4-20 15 5 Teramo 24°20 8 8 4 16 10 - ProCavese 24 20 6 12 2 16 13 6 N Conegliano 26 23 810.5 12 5 6 1.113 4 4 2619 2 Ò tatasi 22 Ò 
Ì Cuneo 33 9 dI 3 18 13 90 Valdagno — (22 190904 6 20/4 4. Viebesavi © M 2 B 804.18 9 A MOSTO. 23/20 513 221187 N Mira 26 24.9 8.7 12.7 4 1 12 2 4 6 2619-10 N l'alaS-Marco gg aes Sd 
N Poggibonsi 22 20 9 4 .7 19 16 -0@ Solbiatese 21 19 7 7 5 25 21 6 Francavilla 22 20 6 10 4 17 11 -9  Savola 22 20 8 6 6 27 17 -7 N Calciovenezia 25 2310 5 8 12 9 1 211 62818 -10 N Cormonese 2210 5 3 29 3 3.3 2216 -7 Ò < 
Ò NN 14 62818 -10 N N 
Ò Massese 22 20 4 14 2 12 10 9 Virbergamo 21 20 6 9 5 20.20 8 Vastese 22 20. 6 10 4 12 13 -8 Atl. Leonzio: 21 20 511 41911 9 Ò P. Piave 25 239 77 127239311 2 5: 4 2723 -10 Ò Serenissima 22106 13 9333 19 14 7 Ò Mi 
Ò Novara 21.20 5 11 4 16 13 -8 Pergoor. 20 19 5 10 4.20 17 -9 Jesi 20 20 6 8 6 20 16-10 Turris 21.20 4 13 3 18 15-10 N Bassano 25 24 8 9.7 11 5 5 1 13 3 4 6 2825 -10, Ò Manzaneso 22 9 4 2 310 3 6 11814 -& Ò s 
Ò Gobbo 21 20 7 7 6 13 13 -9 Centese 20 19 4 12 3 9 8 -9 Rimini 20 20 6 8 6 15 13-10 Lodigiani 22 8 9 51714 ® Ò Coerano 25 23 711 5 12 4.7 1 11 3,4 4 2221 -10 N Cussignacco 210 370924 31613 4 Ò 
È Pontedera 20 20 5 10 5 17 14-10 Fiorenza. 19 20 3 13 4 13 13-11 © Molfetta 19 20 8 3 9 18 16-11 Astrea 2 20177 62022 9 N gacllese 24 23 710 6 11 6 3 2 12 1 7 4 1613 -10 N porela 21 9 4 3 210 2 6 21918 7 Ò 
Ò Olbia 20 20 216 2 4 4-10 Suzzara 18 19 4 10 5 19 21-10 Giulianova 19 20 3 13 4 12 16-11 Sangiusep. 20 20 6 8 6 16 13-10 N Inabelluno 23 23 611 6 11 4 6 1 12 2 5 S 144711 Ò Ò 
Î Prato 19 20 6 7 7 13 15-11 Ospitaletto 18 20 5 8 7 1822-12 Riccione 18 19 4 10 5 14 14-10 FOTOS BRI8: 1710 Nesli 23 24 317 4 11 1 8 213 29 2 1316 dg N Eucinico 20973 9200029406 8358 S 
VEDO RBGtTano nee o maisinzz memo lDogigno leo S5lti00 | ite» RO ROC Col RS 
lontev. - È ino 5 7 22 20-12 ni x 
N Tempio 18 19 4 10 5 13 14-11 Lecco 17 20 3/11 6 16 22-14 Altamura 18 20 5 8 7 16 21:12 Formia. — 18 20 5 8 7 14 19-11 N S. Donà 22227 87 10 4 5 112 3 3 6 2220 -10 Ò ala lo pi de E N 
cioe SOI e hi SUOI meet Do Neto pu He pen Tera o Montebeine 19 22 €11 8/11 2 0 al 189 2208 Ò sensemio 12/914 410 14 5182708 N 
Ò Derthona 14 19 3 8 811 17.44 Plevigina 15.19 211 6 6 14-13 Martina 13 20 3 710/10 2247 Enna, 15 20 4 7 9 hi dì Ò Fulgor 14 23 5 414 12 4 2 6 11 1 2 8 1942 -21 Ò Pordenone 9-9 0 5 410 1 2 71538 -19 Ò 
N Oltrepò 12 19 3 6 10 11 27-16 Saronno 15 19 211 6 10 19-14 Fasano 12 20 4 4 12 9 30-18 OstiaMare 13 203 7 10 16 28-17 N S.Giovanni 6 24 0 618 11 0 5 6 13 0 112 738 -29 N Pasianese 510 0 3 7 9 0 2 7 12 33 -24 N | 
ì Prima Categoria ì Seconda Categori: N 
Ò g N goria N 
iran = N = 3 = 3 = N 
Î Girone A Girone B N Girone A Girone B Girone C Girone D Girone E Girone F N 
Ò RISULTATI ‘RISULTATI Ò RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI . RISULTATI RISULTATI 3 N 
Ò S.M.Sistiana-Sanvitese 0-0. Juventina-Ruda 1-1 Ò Don Bosco Por.-Torre Pord. 1-1 Pagnacco-Blessanese 1-0 A. Buonacquisto-Audace 50 Codrolpo-Talmassons 2-1 Malisana-Risanese 0-0 Vesna-Piedimonte 01 Ò 
Ò Arteniese-Juniors 0-1 ProCervignano-Cordenonese ‘4-0 Ò Pro S. Martino-Polcenigo 1-2 Ciconicco-Domanins 2-5 Majanese-Bearzi 0-0: Olimpia-Basaldella 1-3 Santamarla-S.VitoTorre 2-0 Mariano-Villanova 4. 0-0 N 
N ProFagagna-Fiumignano 1.1 Trivignano-Fortitudo 1-1 Ò Ceolini-Visinale 0-0 Barbeano-Forgaria 1-1 Donatello-Bressa sosp. Zaule-Palazzolo 5) Campanelle-Gonars 1-2 Zarja-Pro Romans 0-1 N 
Ò Gemonese-ProOsoppo 5-0 ProAviano-ProFiumicello 0-0 N “ Budola-Chions 3-0 V. Rauscedo-Dorla 31 Tolmezzo-At.Bulese 6-1 Castionese-Pocenia 1-0 Pieris-Mortegliano 1-0 Capriva-Pr]morie 0-2 N 
Ò Bulese-Varmo 1-1 Sangiorgina-SanCanzian 0-0 N Azzanese-Fiume Veneto 11 Zoppola-Tagliamento 0-1 Tarcentina-FortieLiberi 2-0 Latisana-Flambro 1-1 S.Nazarlo-IsonzoTurr, 1-1 Corno-Villesse 21 N 
N Cividalese-Vainatisone 0-1 Aquilela-Ponziana 0-0 Î . Sangiovannese-Caneva 0-2 U. Nogaredo-Flalbano 0-0 Sanglorgina-Tricesimo sosp. Lignano-Rivignano 0-2 Muggesana-Torviscosa 0-0 Mossa-Moraro 1-0 ì 
N Portuale-Tavagnacco 1-0 Lauzacco-Tamai 21 Ò 3S Cordenons-Prata 1-0 Valvasone-Colloredo 1-1 1°S. Gottardo-Riviera 01 E.Adrlatica-Pozzuolo 0-1 Porpetto-TorreTapogl 1-2 Gaja-Audax 20. Ò 
Ò S.LuigiV.Busa-Spilimbergo 3-1 Costalunga-Percoto 2 N V. Roveredo-Spal 1-1 Valeriano-Rive D. 0-1 Torreanese-Reanese 1-3 Camino-Maranese 0-0 Staranzano-Domio 3-3 Fogliano-Pro Farra 135 Ò 
Ò CLASSIFICA CLASSIFICA N CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Ò 
Ò Gemonese 271910 7 224 8 -2 Tamal 2419 9 6 43216 4 N Caneva 31/1913 5 19614 +3 Blessanese 281911 6 22814 0 Donatello 261810 6 23314 .1 Pozzuolo 281912 4 32711 0 Gonars 31 1914 3 23417 +3 Zara 921914 4.130 7+3 N 
Ò Juniors 2519 8 9 218 9 -3 Costalunga 2419 8 8 32212 5 N Polcenigo ‘301913 4 24518 +2 Flaibano 28.19.10 8 12411 0 Tarcentina — 261910 6 32910 -3 Basaldella 2619 810 12412 -2 Risanese 28/1911 6 228 8_0 Primorle 261910 6 32814 -2 N 
Ò Ò N 
N Valnatisone 2519/10 5 42720 -3 ProCervignano2319 611 22110 + Ò  Azzanese 231911 6 23013 -1 V.Rauscedo 2619 9 8 22413 .3 Majarese 2619 9 8 22312 3 Maraneso 2519 8 9 217 8 -3 Muggesana 281911 6 23213 .1 Como 2519 9 7 32215 4 Ò 
N “oli 3 î 42017 3 Pro Aviano 2010 sio Lira i N IRR iz p È CHOL 4 Forgaria su mu La 2 Torreenese su 5 H ua 4 Rivignano uo Tu 2a 4 Pec AI 6 put 3 Morro ue Li 9 32210 -5 N 
A È 5 5 Bosco Por.. 53425 -6 , 8 42911 Î 419 88 16 -5 È 19 8 6 52617 -6 19 8 7 42921 5 
Ò Flumignano 2119 511 32115 -7 Aquilela 2019 7 6 61512 -® N Fiume Veneto 2019 510 42721 -8 Tagliamento 2119 7 7 52515 -7 Tricisim 2218 610 21610 -5 lignano) 2219 7 8 42614 7 Torre Tapogi. 2119 7 7 52118 .7 ot 2219 512 21377 N 
Ò Tavagnacco 2119 6 9 41414 -7 SanCanzian 2019 6 8 51514 -£ Ò Budoia 2019 7 6 63227 -9 U. Nogaredo 2119 6 9 41914 -8 Reanese 2119 511 32017 -7 Camino 2119 6 9 41917 -8 S.Vilo Torre 2019 7 6 62625 -8 Vesna 1919 7 5 72115 -10 N 
Ò Portuale 2019 7 6 62622 -9 Foritudo 2019 6 8 51114 3 i Spal 2019 6 8 52122 8 Valvasone 2019 510 43127 .9 Tolmezzo 2019 510 43222 .9 Castionese. 2119 7 7 51917 -8 Staranzano 2019 6 8 52425 .9 VillanovaJ. 1919 6 7 61313 -8. N 
N Spilimbergo 1819 410 52019 -10 Percoto 19.19 6 7 61520 .9 Ò Chions 1719 50772228 -11 Valeriano 1819 5 8 61818 -11 Riviera 2019 510 41719 8 Flambro 2019 6 8 52722 -8 Mortegliano 19:19 6 7 62621 ‘9 Piedimonte 17:19 5 7 71314 -11 N 
N Arteniese 1819 6 6 71718 -11 Sangiorgina 1819 410 513 12.-i1 Ò Prata 1519 5 5 9/24 29 -13 Pagnacco 1719 5 7 71724 -12 Bearzi 18.19 6 6 73029 -10 Zaule 2019 510 42019 -9 Santamaria 17/18 6 5 71318 -11 Audax 1719 5 7715211 N 
N ProFagagna 1719 5 7 71818 12 Cordenonese 1819 5 8 61419 -10 È ProS. Martino 1519 5 5 91927 -14 Zoppola 1619 6 4 92527 -13 At Bulese 1619 5 6 820.32 -12 E.Adrlatica 18,19 5 8 62820.-11 Domio 1519 3 9 714.22 -13 Pro Farra 16 19 310 616 15 -12 Ò 
È Varmo 1719 311 521 25-11 Ruda 1619 310 613 18 -12 N Ceolini 14/19 (6 2/11 21:39 -15 Domanins 1619 5 6 823/25 .12 A. Buonacquistd3 19 4 5 10 28 34 -16 Latisana 18°19 6 6 72925 41 S.Nazarlo 1519 3 9 71525 -14 Villesse 1619 5 6 81929-12 
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;| POLITICA 
Due incontri 
-| e Consiglio 


Giornata piena, quella 
odierna, per la politica 
triestina. Anche se le 
speranze di uno sblocco 
|| della trattativa sulle staf- 
| fette fra Dc e Psi ai verti- 
ci di Comune e Provincia 
non sono attualmente 
-.| molte. Vedremo cosa 
succederà stamane nel- 
l’incontro bilaterale fra 
democristiani e sociali- 
sti. A seguire è prevista 
o] invece una riunione di 
pentapartito, allargata 
all'Unione slovena, 
«Garofano» e scudocro= 
| ciato sono per ora bloc- 
cati sulla divisione degli 
assessorati. E una volta 
risolto questo problema 
-| si aprirebbe appena 
î | quello, non meno arduo, 
.!| per la distribuzione delle 
'\{ deleghe. 
Rimanendo alla distribu- 
zione degli assessorati, 
va ricordato che la Dc è 
disposta a scendere sot- 
to una squadra di sette 
- | rappresentanti, solo nel 
=| caso che sia dato un 
‘| esponente in giunta co- 
. munale all'Unione slove- 
na. 
La divisione sarebbe la 
.| seguente: 6 dc, 2 psi (più 
‘| il sindaco), uno ciascuo- 
no Pli, Pri, Psdi e Us. La 
Dc rinuncerebbe così al- 
la maggioranza in giunta 
che il Psi appunto non 
vuole concederle. Ma i 
socialisti chiedono, nella 
‘| Variante con l'Us, tre as- 
sessori, assegnandone 
cinque ai democristiani. 
In caso di applicazione 
della staffetta, gli asses- 
sorati scenderebbero in- 
fatti da 15 a 12, secondo 
quanto previsto dalla 
nuova legge sulle auto- 
nomie per i Comuni sotto 
i cinquecentomila abi- 
tanti. Ma c'è chi sostiene 
(tesi non sposata però 
nemmeno dalle forze po- 
litiche che si stanno divi- 
dendo i posti nell'esecu- 
tivo) che il consiglio co- 
munale, essendo stato 
eletto con la vecchia leg- 
ge, dovrebbe fare riferi- 
mento jalla stessa per 
‘tutta la legislatura e che 
quindi la giunta dopo la 
staffetta potrebbe rima- 
nere con 15 assessori. 
Permane fra l’altro la po- 
lemica sulla revocabilità 
o meno delle dimissioni 
del sindaco Richetti. Il 
»| segretario generale del 
"| Comune di Trieste ha 
*| detto che sono revocabi- 
\i| li, visto che il consiglio 
"| non le ha ancora accet- 
tate, ovvero non ne ha 
preso atto, ma la Prefet- 
tura di Udine si è espres- 
sa in senso opposto. Ol- 
tre al caos politico si è 
‘aggiunto quindi quello 
interpretativo. 
Stasera intanto si riunirà 
il consigio comunale. Al- 
l'ordine del giorno ci so- 
no varie delibere. Sem- 
bra tuttavia probabile 
che nell'aula, sue solle- 
citazione. delle opposi- 
zioni, rimbalzi un dibatti- 
to politico. 
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MISTERIOSO DECESSO DI UN CARABINIERE 


La morte lo ha colto nel sonno 


Forse un malore durante la notte - Il milite era in servizio al valico di San B 


Un aspetto, ricorrentemente 
dibattuto, del. problema del 
rilancio turistico di Trieste è 
rappresentato dalla ricettivi- 
tà alberghiera. Secondo al- 
cuni, è adeguata; secondo 
altri, inadeguata, quantome- 
no per talune categorie di 
esercizi. 

Le inadeguatezze contestate 
riguardano i livelli della ri 
cettività della struttura alber- 
ghieralocale, tanto sul piano 
quantitativo quanto su quello 
qualitativo. 

Un merito al primo punto, ri- 
corderemo come già sette 
anni fa, inun importante con- 
vegno svoltosi nella nostra 
città nel marzo ’84, sia stato 
posto l'accento sul fatto che 
«gli alberghi di un certo tono 
sono pochi e, per giunta, non 
sempre sfruttati secondo le 
regole del mercato». Da allo- 
ra, la situazione non appare 
gran che migliorata. Anzi. 
Dalle più recenti statistiche 
ufficiali rese note dall'Istat, 
infatti, risulta che da allora 
tanto il numero degli esercizi 
alberghieri quanto quello 
delle camere e dei posti-letto 
disponibili sono diminuiti. In 
merito, ricorderemo la chiu- 
sura dell'albergo di seconda 
categoria «Corso», il più an- 
tico della città, essendo stato 
inaugurato nel 1824, che 


TURISMO, INCALO LA RICETTIVITA’ ALBERGHIERA 


Ma il bagno è un lusso 


Pochi gli alberghi di buon livello e spesso camere senza servizi 


I congressisti 


preferiscono 


gli esercizi 


«atre stelle» 


aveva ospitato personaggi il- 
lustri, fra. cui Stendhal; e 
quella, dopo.varie peripezie 
e una lunga «crisi», dell’al- 
bergo «Obelisco», vecchia 
Stazione di posta, riconverti- 
to e ammodernato, trasfor- 
mato in un moderno com- 


- plesso alberghiero negli an- 


ni'70. 

Principalmente, le. carenze 
attuali riguardano gli eserci- 
zi di seconda categoria (o a 
«tre stelle»), maggiormente 
richiesti, anche in relazione 


‘ al crescente afflusso di con- 


gressisti, conseguente all'in- 
tensa attività svolta dal Cen- 
tro congressi della Stazione 
marittima, gestito dalla Pro- 
motrieste. 

Sul piano qualitativo, invece, 
la situazione è da allora mi- 
gliorata, sia pur di poco. 
Utilizzando quale parametro 


Misterioso decesso l’altra 
notte nella caserma dei ca- 
rabinieri del valico di San 
Bartolomeo, a Muggia. Il vi- 
cebrigadiere Marco Diaman- 
ti, 27 anni, originario di Chia- 
ravalle in provincia di Anco- 
na, è stato trovato morto nel 
suo letto dai commilitoni che 
non l'avevano visto presen- 
tarsi al lavoro. Il referto me- 
dico parla di arresto cardia- 
co, ma le cause del decesso 
non sono ancora del tutto 
chiare. Sembra comunque 
che si sua trattato di un im- 
provviso malore dovuto a 
cause naturali. In ogni caso è 
stata disposta l'autopsia, che 
sarà effettuata stamattina. 

Marco Diamanti era arrivato 
nella nostra città nel giugno 
del 1989, e da allora presta- 
va servizio effettivo al valico 
confinario di San Bartolo- 
meo. Sabato sera, verso le 
22, dopo il suo turno di lavo- 
ro, Diamanti è andato subito 
dormire. Doveva presentarsi 
al posto di frontiera ieri mat- 
tina, e non vedendolo arriva- 


ANZIANO SUICIDA SUL MOLO SETTIMO 
Si lascia scivolare in mare 
sotto gli occhi della gente 


Giovanni Debelis 


Si è seduto sui gradini che 
dal molo settimo scendono a 
mare, e dopo un po’ si è fa- 
sciato scivolare in acqua. 
Così ha deciso di togliersi la 
vita Giovanni Debelis, 85 an- 
ni, abitante in via della Pietà 
37. Verso le 18.20 di ieri alcu- 
ni giovani che passeggiava- 
no sul molo hanno notato il 
corpo dell’anziano galleg- 
giare in acqua, distante alcu- 
ni metri dalla banchina. E'in- 
tervenuta una volante, e gli 
‘agenti Salvatore Orsini, Al- 
fredo Costantini e Stefania 
Righetto, aiutati da una mo- 
lovedetta dei vigili del fuoco, 


il rapporto «bagni-camere», 
si rileva infatti che, nell'arco 
di cinque anni, tale rapporto 
si è leggermente elevato, es- 
sendo salito da 67,9 a 71,7 
bagni — in media — ogni 
cento camere. 

Un confronto con le altre pro- 


vince italiane, aventi per ca- 
poluoghi i maggiori centri ur- 
bani del nostro Paese, rivela 
tuttavia che, malgrado tale 
miglioramento, la situazione 
locale continua a essere — 
da questo punto di vista — 
peggiore di quelle riscontra- 
bili in tutte indistintamente le 
altre sedici province consì- 
derate. 

Infatti, nella relativa gradua- 
toria decrescente, la provin- 
cia di Trieste si trova relega- 
ta —come evidenziano i dati 
riportati nell’unita tabella — 
all'ultimo posto, con una me- 
dia di 71,7 bagni ogni cento 
camere; inferiore del 18,4 
per cento alla media nazio- 
nale e del 25,8 per cento a 
quella riscontrabile nella 
provincia di Taranto, che — 
con 96,7 bagni, in media, 
ogni cento stanze — detiene 
il posto in testa alla classifi- 
ca, seguita da Cagliari, Mes- 
sina, Palermo, Venezia e Mi- 
lano. 


(Italfoto) 


gio. p.]j 


re, insospettiti dall'inusuale - 
ritardo, i colleghi sono torna- | — 
ti a cercarlo in caserma. Lì 
hanno trovato Marco Dia- 
manti nel suo letto, ormai 
senza vita. La morte dev'es- 
sere sopravvenuta nel son- 
no, improvvisa. ; 

Stimato da tutti, il giovane 
carabiniere. viene. ricordato 
dai militi della Compagnia di 
Muggia come un ragazzo se- 


artolomeo 


rio e un gran lavoratore, 
molto attaccato al dovere. 
Marco Diamanti era di costi- 
tuzione robusta,e apparente- 
mente non soffriva di alcun 
disturbo né era afflitto da 
qualche malattia. Probabil- 
mente si è trattato di un raro 
caso di aritmia cardiaca, op- 
pure di un aneurisma cere- 
brale. Sarà l'autopsia, sta- 
mattina, a stabilire con cer- 
tezza le cause del dramma 
che presenta alcune analo- 
gia con la morte di Fabrizio 
Visalberghi, morto per un 
malore il 4 febbraio scorso al 
liceo «Oberdan» durante le 
ore di lezione. 


Marco Diamanti 


coutismo si è svolta ieri la seconda manifesta 
rpo nazionale giovani esploratori ed esplorati 
ai quindici anni e gli «esploratori» dai dodici 
a al tesoro a quiz il cui scopi 
ostra città. 


Gli scout «a caccia» per conoscere la città 


Nell’ambito della settimana dello si 
fitto calendario predisposto dal Co 
in due gruppi (i «lupetti» dagli otto 
scout hanno sciamato per la città in una sorta di cacci 
conoscere ai ragazzi i vari aspetti della storia della n 
a Trieste si svolge fino a domenica 24 febbraio. 
cinquantenario della morte di Lord Baden Pow 
(l’altra associazione scoutistica è ’ 


zione in programma nel 
rici italiani (Cngei). Divisi 

ai quindici anni) decine di 

o era quello di far 

La settimana dello scoutismo organizzata 
E nona caso, visto che il 22 febbraio si celebra il 

ell, il fondatore dello scoutismo. 


A Trieste solo la Cngei 
Agesci, di ascendenza cattolica) conta oltre 


quattrocento iscritti. 


ACCUSA DI CORRUZIONE PER BOMBEN 


Tangenti e appalti ’Merfin” 
sul banco c’è’ l'assessore 


Inizia oggi al Tribunale di 
Trieste il processo «Bom- 
ben». E' un processo del tut- 
to nuovo per la nostra città-e 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
perchè mai nella trentennale 
Vita della Regione un asses- 
sore è stato chiamato a ri- 
spondere penalmente di atti 
assertitamente compiuti nel- 
l'esercizio del suo potere. 
Adriano Bomben, 49 anni, 
architetto pordenonese 
iscritto alla Dc, fino all’88 è 
Stato assessore’ regionale ai 
lavori pubblici. E' accusato 
di corruzione. 

Assieme a lui siederanno 
Oggi sul banco degli imputati 
altre sei persone. L'ex diret- 
tore dell'assessorato ai lavo- 
ri pubblici Giuseppe Vassel- 
li; il segretario del Comitato 
tecnico regionale Lionello 
Zotti; sua figlia Antonella 
Zotti Marion; il commerciali- 
sta Vinicio Perin residente a 
Fontanafredda; Rita Feltrin, 
abitante a Caneva, da molti 
anni amica dell'ex assesso- 
re, magazziniera in un depo- 


LA TESTIMONIANZA DI UN TRIESTINO 


«Gladio»: io ci sono arrivato così 


Aldo Scotti, 69 anni, geometra: «Mi ritrovo sui giornali ma la mia è una storia pulita» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


ud 
Quaranta giorni fa il suo nome era comparso nel- 
l'elenco dei «gladiatori» diffuso dalla Rai e ripreso 
da tutti i giornali. leri Aldo Scotti, 69 anni, triestino, 
è stato nuovamente chiamato in causa dal quoti- 
diano*«La Repubblica». Il suo nome affiancato a 
quello di altri «gladiatori» dovrebbe dimostrare 
l'infiltrazione nella «Gladio» di estremisti di de- 
stra, repubblichini, combattenti della X Mas del 
principe Junio Valerio Borghese. Va ricordato che 
il nostro governo ha sempre escluso l’arruola- 
mento nella struttura «stay behind» di estremisti di 
qualsiasi colore e tendenza. ; 
Aldo Scotti, per molti anni geometra al Comàne, 
non ha difficoltà a parlare delle sue vicende. Sia di 
quelle del tempo di guerra, sia di quelle che l'han- 


sito di frutta e verdura; Ange- 
lo Ventura, trevigiano, diri- 
gente della «Merfin», la ditta 
che, secondo l'accusa, 
avrebbe pagato tangenti in 
Regione a tre diversi livelli 
per ottenere l'autorizzazione 
a realizzare e gestire una di- 
scarica di rifiuti industriali a 
Roveredo in Piano. 

Bomben, si è sempre prote- 
stato innocente, «Non ho mai 
percepito tangenti, non ho 
mai agito al di fuori della leg- 
ge. Il decreto che ho firmato 
era perfettamente legittimo» 
ha più volte pubblicamente 
dichiarato, augurandosi an- 
che che il processo venisse 
celebrato in tempi rapidi. 
L'ex assessore era stato ar- 
restato dalla Guardia di Fi- 
nanza il 22 novembre dell’88. 
Pochi giorni prima un espo- 
sto anonimo era giunto alla 
Procura della Repubblica e 
gli inquirenti avevano dispo- 
sto numerose intercettazioni 
telefoniche. In'carcere erano 
finiti anche Angelo Ventura, 
l'ingegner Perin e Rita Fel- 


trin. 

L'udienza di oggi sarà pre- 
sieduta da Alessandro Bren- 
ci. Dovrebbe essere riserva- 
ta per buona parte agli atti 
preliminari. Alcuni difensori 
hanno intenzione di conte- 
stare la competenza territo- 
riale del Tribunale di Trieste. 
| più gravi fatti contestati si 
sarebbero svolti a Pordeno- 
ne e in questo tribunale deve 
svolgersi il processo. 

Altri. difensori chiederanno 
invece per i loro clienti i co- 
Ssiddetti «riti alternativi»: il 
giudizio abbreviato o il pat 
teggiamento. Per il «patteg- 
giamento» si è espresso 
l'avvocato Bruno Malattia 
che difende Vinicio Perin: 
l'avvocato Pietro Fornasaro, 
patrocinatore di. Lionello 
Zotti e di sua figlia Antonella 
avrebbe scelto per il papà il 
Patteggiamento e per la fi- 
glia l’abbreviato. L'accusa 
sarà sostenuta dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Antonio De Nicolo. 


pretendono di chiudere la realtà in due termini: 
bianco-nero, buoni-cattivi, partigiani-repubblichi- 
ni. E' una vicenda del tutto simile a quella di molta 
gente che in quegli anni ha vissuto in queste terre. 
Ecco in sintesi perchè il nome di un geometra del 
Comune è finito nell'articolo di «Repubblica». 

«Nel 1943 avevo 21 anni. L'armistizio dell’8 set- 
tembre mi sorprese a Pola, alla scuola sommergi- 
bilisti di Santa Caterina. Ero allievo del 38 corso, 
Per sfuggire ai tedeschi assieme ai miei compagni 
volevo raggiungere il Sud. Ci:siamo imbarcati su 
un convoglio di cui faceva parte il "Cristoforo Co- 
lombo”, la gemella del "’Vespucci”. All'altezza di 
Zara la nostra nave è andata in avaria, siamo stati 
catturati, portati a Venezia e caricati su di un treno 
che andava in Germania. Eravamo prigionieri ma 
sono riuscito a scappare e per un mese ho vissuto 
da sbandato. A ottobre mi sono presentato al Mini- 


dante rappresentava una leggenda. Sotto la sua 
guida i reparti d'assalto della regia marina aveva- 
no inferto colpi durissimi agli inglesi. Nei primi 
mesi del ‘44 i nostri sommergibili vennero asse- 
gnati a equipaggi rientrati in Italia dalla base at- 
lantica di Bordeaux e dalla scuola di Danzica. Era 
gente espertissima. Mi misero a terra. Anche per 
questo scappai a La Spezia e rischiai di passare 
per disertore. Finii comunque in carcere e poco 
dopo, nonostante questo episodio, entrai nella 
scuola di Gavirate dove si addestravano i piloti dei 
barchini d’assalto. In quel periodo ho sempre in- 
dossato la divisa blu della marina. Ero uno dei po- 
chi. II 25 aprile 1945 riuscii a tagliare la corda. Non 
mi presero nè i partigiani, nè gli inglesi, Rientrai a 
Trieste a Natale. | titini mi cercavano e al mio po- 
sto avevano arrestato mio fratello Adriano. Fu li- 
berato dai neozelandesi». 


sono riusciti a recuperare 
Giovanni Debelis e a issarlo 
a riva. Gli agenti hanno ten- 
tato in tutti i modi di riani- 
marlo, ma ormai non c’era 
più nulla da fare. 

Debelis era stato visto poco 
prima da alcuni ragazzi 
mentre fissava assorto il ma- 
re. Dopo un po’ era sparito, 
ma nessuno ci aveva fatto 

Si 


no portato nella «Gladio ». Respinge subito l’eti- 
chetta di estremista di destra e sostiene di essere Montecchio Maggiore, nei pressi di Vicenza. Mi 
entrato nella X Mas quando la Marina della lepub- sono arruolato, non sapevo cosa fare. Siamo rien- 
blica di Salò fu fagocitata dall'organizzazione del trati a Pola e abbiamo alzato di nuovo la bandiera 
italiana. Abbiamo anche cercato di rimettere inse- 
sto alcuni sommergibili tascabili, dei CB se ricor- 


principe Borghese. 

«Sono stato un marinaio, non ho mai combattuto a 
terra». A terra, specie nella zona di Bassano del do bene. Il bombardamento del gennaio ’44 ce li 
Grappa e del Montello, la X Mas non andò tanto. distrusse tutti. Ripiegammo su Trieste e cercam- 
Der il sottile. Anzi, fu accusata di feroci rapprese- mo di riadattare altri ’battelli'’ al cantiere San 
glie. 
Come ogni vicenda umana quella di Aldo Scotti è Quando la Decima Mas'inglobò tutti i reparti di fosse stata invasa. Non ne avevo parlato nemme- 
complessa, difficile, piena di sfaccettature, Sfugge mare della Repubblica mi trovai nell'organizza- no con mia moglie. E ora trovo il mio nome su tuttii 
alle facili generalizzazioni, alle formulette che . zione di Junio Valerio Borghese. Per noi il coman- i giornali». 


stero della marina repubblicana. Aveva sede a 


Aldo Scotti non fa misteri della sua appartenenza 
a «Gladio». Ne è orgoglioso. «Sono stato arruolato! 
28 anni fa. Non mella sento di raccontare chi mi ha 
presentato. Posso però dire che su ognuno di noi ii 
servizi hanno indagato a fondo, anche per anni. 
Dopo la guerra avevo aderito al Movimento socia- 
le. Me ne sono allontanato prestissimo perchè ho' 
capito che erano estremisti. lo non lo sono. Ho» 
offerto la mia disponibilità alio Stato, ho seguito? 


Marco. La nostra base era allo Scalo legnami. dei corsi di istruzione al sabotaggio in caso l'Italia? 


. TAVOLA ROTONDA SULLA FIGURA INCOMPRESA DI DIEGO DE’ HENRIQUEZ 


Strumenti di guerra per «capire» la pace 


Chi era Diego de” Henriquez? A.questa domanda e ad 
altre ancora, si è data risposta ieri in una tavola ro- 
tonda, organizzata dalla Lega Nazionale e dal Centro 
studi «Alfieri Seri», dal titolo quanto mai attuale: «Da 
San Pietro del Carso: museo della guerra in tempo di 
guerra, al museo della guerra per la pace. L’Henri- 
quez incompreso». Due i relatori ufficiali: la studiosa 
esperta in museologia, dottoressa Antonella Furlane 
lo storico militare, professor Antonio Sema. Inoltre al 
dibattito sono intervenuti: il presidente dell’Azienda 
di soggiorno Alvise Barison, il commissario prefetti- 
zio per il Museo storico de' Henriquez, Vittorio Barto- 
lini, la rappresentante dell’associazione degli «Amici 
dei musei», Pia Frausin, il consigliere comunale Eu- 
genio Ambrosi e il figlio del collezionista Alfonso De' 
Henriquez. Moderatore e organizzatore dell'incontro 
il professor Roberto Spazzali. 

Ma che cosa è emerso da questo dibattito? «Diego de' 
Henriquez era una personalità indubbiamente genia- 
le, anche se fino a ora incompresa— ha detto, analiz- 


zandone la figura, la professoressa Furlan —. Egli 
portava avanti delle idee d'avanguardia. A tal punto 
moderne, che ancora Oggi i suoi progetti di museo 
sono futuribili, a 17 anni dalla sua morte». 

E' nel 1941, che Henriquez, sottufficiale dell'esercito 
italiano in Jugoslavia, concepisce l’idea di raccoglie- 
re in una caserma di San Pietro del Carso, le armi più 
interessanti del disciolto esercito jugoslavo. Nasce 
così il suo primo museo. Destinato nel tempo a dive- 
nire sempre più ricco e prezioso. Egli passa attraver- 
sole diverse occupazioni straniere, che coinvolgono 
la città (nel ’44 la collezione viene portata a Trieste), 
teso verso la sua unica vera passione. Curiosamente, 
tutti lo aiutano ad accumulare, tedeschi, slavi, ingle- 
si, pur non essendo egli uomo di parte. 

Ma chi era Henriquez veramente? Così dice di lui lo 
storico Antonio Sema: «Era uno studioso che serven- 
dosi delle armi raccolte, voleva dimostrare cos'è la 
tecnica bellica e quali possono essere le drammati- 


che conseguenze della guerra. Egli era convinto che . 


l'uomo con la sua intelligenza può ottenere tantissi- 
me cose. Ne sono una dimostrazione gli ordigni belli- 
ci inventati. Perché allora non usare queste meravi- 
gliose capacità perla pace?». 
Dunque, Diego è stato un uomo contrario alla guerra, 
ma subiva l'innegabile fascino dei suoi tremendi stru- 
menti, Ma se fosse ancora vivo, che cosa avrebbe 
pensato della guerra nel Golfo? Ci risponde il figlio 
del collezionista, Alfonso: «Direbbe che il mondo è 
governato da pazzi». È 
Ma avrebbe continuato a raccogliere strumenti di 
morte? «Probabilmente sì». 
Per concludere, questo uomo «incompreso», non ha 
affatto accumulato la più grande collezione di armi 
del mondo, come qualcuno ha detto in passato, 
«Semmai è l'unica — ha aggiunto il professor Spaz- 
zali —, che si propone di ’’spiegare” la pace». Ed è 
proprio quello di cui tutti, in questo momento, sentia- 
mo più che mai bisogno. 

[d.c.] 
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‘ sor R. Luccio - Psicologia 


Università 
Terza età: 
le sedi 

e gli orari 


Queste le lezioni dell’Univer- 
sità della Terza Età (ingres- 
so aule: via Corti 1/1, tel. 
311312). Programma della 
XIV settimana: dal 18/2 al 
22/2 1991. 

Oggi: Sede aule A e B dalle 
16 alle 17.20 professor A,. 
Raimondi - Scienza dell’ali- 
mentazione; Sede. aula A 
dalle 17.40 alle 18.40 profes- 


Si è conclusa la visita che il 
ministro del Libero Stato del- 
la Baviera, Hans Maurer, re- 
sponsabile del dicastero del- 
l'alimentazione, dell’agricol- 
tura e delle foreste, ha fatto 
alla nostra città ian occasio- 
ne delle «Settimane bavare- 
si» promosse nei punti di 
vendita delle Cooperative 
operaie. Il ministro è stato ri- 
cevuto, nella circostanza, 
dal sindaco Franco Richetti e 
dal presidente della Provin- 
cia Dario Crozzoli. 

Richetti e Maurer hanno af- 
frontato i tempi di carattere 
commerciale ed economico 
di comune interesse fra la 
nostra città e lo Stato tede- 
sco. Sono stati ribaditi i vin- 
coli di amicizia e le possibili- 
tà di ulteriore collaborazio- 
ne. Il sindaco ha offerto all’o- 
spite il sigillo trecentesco del 
Comune. 

Nel palazzo della Provincia, 
il presidente Crozzoli, nel ri- 
volgere all'illustre ospite un 


della personalità e delle dif- 
ferenze individuali. 

Domani: Centro giovanile 
Madonna del Mare di via don 
Sturzo 4: dalle 16 alle 18 pro- 
fessor Molesi - L'arte a Trie- 
ste; Sede aula A dalle 16 alle 
17 professor F. Mosetti - Va- 
riazione costiere negli Ocea- 
ni; Sede aula B dalle 16 alle 
17 professoressa G. Franzot 
- Lingua francese Il corso; 
dalle 17.15 alle 18.15 profes- 
soressa G. Franzot - Lingua 
francese III corso. 
Mercoledì: Sede aula A dalle 


Niato dall'intervento del rap- 
presentante del governo del- 
la Baviera. Un'ulteriore oc- 
casione di dialogo fra due 
realtà economiche che da 
tempo intrecciano positivi 
rapporti di scambio, facendo 
perno su una città come Trie- 
ste le cui funzioni d'interme- 
diazione ricevono impulso 
proprio dal dialogo e dalla 
collaborazione internaziona- 
le. 

A sua volta il ministro Mau- 
rer ha rilevato la validità dei 
tradizionali legami economi- 
ci fra la Baviera da una parte 
e Trieste a il Friuli-Venezia 
Giulia dal Itra, legami che 
comportano un positivo, re- 
ciproco beneficio. Se da un 
lato la Baviera punta all'in- 


cremento delle esportazioni * 


delle. proprie eccedenze 
agricole (ed è l’Italia a bene- 
ficiare del 50 per cento di tali 
esportazioni), dall'altro essa 


importa infatti dall'Italia un 


Trieste /c; 


frutta in cambio di formag- 
gio, carne, confetture. 

Tali dati sono stati illustrati 
dal ministro bavarese in un 
breve incontro con i giornali- 
sti locali, ai quali è stato rile- 
Vato come da entrambe le 
parti si punti ad aprire sem- 
pre maggiori mercati facen- 
do leva sulla qualità e la tipi- 
cità dei rispettivi prodotti, as- 
sai apprezzati dai consuma- 
tori dei due versanti. E Trie- 
ste in particolare riveste per 
la Baviera — ha dichiarato il 
ministro Maurer — anche 
l'importanza delle sue fun- 
zioni portuali, specie sulle 
direttrici dei traffici bavaresi 
per il Sud e il Sud-Est medi- 
terraneo. Funzioni decisa- 
mente rafforzate da un otti- 
mo collegamento autostra- 
dale con Tarvisio, anche se 
le limitazioni adottate dal- 
l’Austria per il transito dei Tir 
consigliano deviazioni via 
Cecoslovacchia, Ungheria e 


VISITA DEL MINISTRO TEDESCO MAURER 


Filo diretto con la Baviera 
nel comparto alimentare 


- 


Lunedì 18 febbraio 1991 . 


BILANCIO ANNUALE DEL SODALIZIO 


La maratona’ di New York. 
vessillo del Panathlon club 


«Trieste corre la Maratona a 
New York», l'iniziativa del 
Panathlon Club Trieste che 
ha riscosso ampio successo 
e portato il nome della no- 
stra città, grazie agli atleti 
che vi hanno gareggiato e 
anche primeggiato, nella 
metropoli americana, è stato 
il punto di forza della relazio- 
ne annuale tenuta dal presi- 
dente Marcella Skabar Mo- 
reni sulle attività del Club lo- 
cale. Marcella Skabar More- 
ni ha anche elencato i premi 
Panathlon conseguiti dagli 
atleti distintisi nell'ultimo an- 
no e ha fatto un elenco delle 
partecipazioni di rappresen- 
tanze del Club a convegni 
nazionali e internazionali. 
Questi i capisaldi dell’as- 
semblea ordinaria del soda- 
lizio che, sotto la presidenza 
di Oscar Armani, ha appro- 
vato all'unanimità i bilanci 
consuntivo '90 e preventivo 


tro dei quali saranno presen- 
tati a marzo. 

Una nuova iniziativa riguar- 
derà l'istituzione della figura 
di socio onorario del. Club. 
Sono stati fatti due nomi ai 
quali l'assemblea ha dato 
calorosa adesione. Si tratta 
di Nico Rode, un Oro e un Ar- 
gento a Olimpia, pluricam- 
pione mondiale, europeo e 
nazionale di vela (classe 
Star), e di Aldo Combatti, at- 
leta eclettico, già dirigente 
del Coni, preconizzatore e 
fondatore del Panathlon 
Trieste, attuale dirigente del- 
la Pallamano Cividin. En- 
trambi sono ufficiali di Mari- 
na ed ex combattenti decora- 
ti al valore, oltre che, natu- 
ralmente, sportivi di razza. 
Nel corso dell'assemblea so- 
no state ricordate le ultime 
assemblee conviviali tenute- 


. Si, oltre che nella sede socia- 


le, al castello di Duino, al Gir- 


SOCIETA’ ISTRIANA 
Ritornano di attualità 
le «carte » del 1525. 


La storia del territorio 
istriano sarà il filo condut- 
tore dell'attività per il 1991 
della Società istriana di 
archeologia e storia pa- 
tria. La continuità rispetto 
ai programmi degli scorsi 
anni è stata decisa dalla 
recente assemblea gene- 
rale del sodalizio. Il presi- 
dente, Mario Mirabella 
Roberti, nel presentare i 
progetti di lavoro e l'avvio 
di una serie di incontri tra 
docenti e alunni delle 
scuole triestine, ha voluto 
ricordare le attività cultu- 
rali promosse nel 1990. In 
particolare si è soffermato 
sulla stampa del volume 
1989 degli «Atti e memo- 


in corso Saba 20. Per il 
1991 la Società istriana di 
archeologia e storia patria 
intende. pubblicare un 
nuovo volume di «Atti e 
memorie», la cui edizione 
è già in corso di prepara- 
zione e approfondire gli 
incontri con il mondo seo- 
lastico. 

L'assembela dell’associa- 
zione si è conclusa con 
una relazione dei preside 
della facoltà di Magistero, 
Luciano Lago, su «le anti- 
che. raffigurazioni carto- 
grafiche della penisola 
istriana». Nonostante la 
rarità di documenti in ma- 
teria, il docente ha riper- 
corso l'evoluzione delle 
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Le indagini endoscopiche; meno due anni. | sussidi dell'88, a chiusura delle ce- religiosi e laici e da esperti casa di prima accoglienza, 1 
Sede aula A dalle 16 alle Verranno erogati alle lebrazioni dell'anno maria- di servizi per gli emarginati. sarà di 10 giorni. Un diretto- z 
17.15 professor M. Messerot- persone bisognose, che no: la casa di prima acco- Il semaforo verde per l’inizio re, alcuni coordinatori per (e 
ti - Linguaggio Basic; dalle avranno contratto matri- glienza in favore degli emar- dei lavori è venuto dalla Re- assicurare assistenza 24 ore ti 
17.30 alle 18.30 L. Veronese monio entro nove mesi ginati sla Madre». Un nome gione che ha concesso, un fi su 24 e quattro operatori fis- È 
Ultime scoperte di Trieste dalla scadenza del ban- che richiama nello stesso nanziamento di 600 milioni di sj. così sarà organizzata la a 
sotterranea; Sede aula B || do. Le richieste in carta tempo la figura materna e la lire sulla base della legge gestione del centro assisten- Il 
dalle 16 alle 17 professores- | | libera, indirizzate alla Madonna. — VSS 44/87, mentre dal COmune ziale, p 
sa G. Franzot - Lingua fran- Fondazione, devono es- Stanno infatti per partire i la-. sta per arrivare la relativa li- L'insufficienza del contributo l 
cese Il corso; dalle 17.15 alle | | sere consegnate a mani, l'eginele af utturazione del > cenza edilizia dopo il parere} Cala. IG NECOSSIA dia. G 
18.15 professoresa G. Fran- | | entro e non oltre le ore l'edificio attiguo alseminario favorevole espresso dalla quisire arredi e mobilio, il s 
CIA r 12 del 15 È Vescovile, residenza fino a Soprintendenza e dall’Usi. ; A ia 
zot - Lingua francese Ill cor- el marzo prossi 9 È fabbisogno di volontariato = 
mo, al servizio assisten- poco tempo fa delle suore Oltre ad un radicale ristruttu- er la gestione della strittu- 
Sn si za di via Pascoli 31 (tel che accudivano al seminario razione interna, funzionale P' h g indi bi- X 
Nella settimana si terrà an- RENI e alla casa del clero. La pa- alla sua nuova destinazione, la hanno reso in ISPEASADI 3 
che un concerto che sarà 965242) al quale gli inte- lazzina che sorge al civico 25 l’edificio verrà rialzato di un !e la costituzione dell’Asso- € 
eseguito per la terza età | | ressati possono rivol- di via Navali è destinata ora piano per ottenere così i tre ciazione ‘Amici della Casa A 
Mercoledì alle 18.30 nella | | gersi per ulteriori infor- ad ospitare quelli che la settori in cui il progetto della «La Madre»' per rispondere b 
chiesa luterana di largo Pan- | | mazioni dal lunedì al ve- Chiesa definisce gli «ultimi»: casa «La Madre» è suddivi- © a tali ‘esigernze di supporto b 
fili dal duo Andrea Musizza | | nerdì dalle 8.30 alle tossicodipendenti, ex carce- so: uno riservato alle donne, materiale. Un conto corrente le 
(flauto) e Mauro Pestel (chi- | | 11.30. — ati, profughi, extracomuni- uno agli uomini, entrambi (n. 4000) per ricevere aiuti è 5 
tarra). Sarà presente l'attore Le richieste devono es- tari, in una parola, poveri. con stanze dotate di due po- stato aperto presso l'Agen- È n ù } p 
Ugo Amodeo con i suoi mo- | | Sere corredate da certifi- L'inaugurazione è prevista sti letto, e un terzo per nuclei zia 3 della Bnl, La villetta di via Navali 25, attigua al Seminario, che sta per essere ristrutturata in V 
nologhi. e i, per il prossimo 8 dicembre, familiari dove le stanze [s.sp.] centro di prima accoglienza per gli emarginati, tc 
STIA 167 nel Comune di Trieste e t_- 
9 ' AMICI il possesso della cittadi- 
nia nanza italiana; da docu- 
pedi U.T.A.T. mentazione relativa alla ty 
Questa sera alle ore 18 nel- situazione economica di (e, 
la Sala Baroncini delle As- tutti i membri del nucleo ta 
sicurazioni Generali, in via familiare che hanno per- | Don 
Trento 8, g.c., l'amico Livio cepito redditi nel 1989 U 
COLAUTTI presenterà la (dichiarazioni dei redditi bi 
prima parte del suo filmato Doe modelli 740 e Ru, 5 Ò 
sul viaggio speciale del o da dichiarazione che ns 
Club Amici UTAT a PRAGA. non è stato percepito al- Ecco Margherita Bourlotfra i 4 
cun reddito; da eventuali genitori Donatella e Sandro, i 
altri documenti ritenuti nostro collaga al a di 
utili sulla Situazione del SampaRgcala ei Si a S 
nucleo familiare della neopzle: poso (ormags chi: A 
persona con cui il richie- LEUR Sola era 2 
L A lella giovane coppia, ben or- Se 
dente intende coniugar- gogliosa di questa nuova ne 
h ò a presenza in famiglia. Pi 
Silone, i RNggieoanie LI Nostri lettori possono to 
TRIESTE Musica emancipato, la domanda an ri 
UDINE sterso (n\{-\\}deVe essere controfir: dei momenti più belli della ii 
compact disc mata dall’esercente la loro vita: basta telefonare al- fi i 
GORIZIA 24 0re su 24 potestà parentale. So \ la nostra segreteria di reda- E 
bo . da zione, al numero 7786226, Pi 
Jil —__—_——@__——__—__2lM12##<P<ee |) ogni giorno dalle 11.30 alle ‘ 
SUA usa (ORO) 12.30. Verrà il nostro fotogra- Ai 
Una classe nel mondo delle notizie e Ar le 
i DE; re» questo splendido ricor- le 
Nuovi ospiti in visita al nostro giornale: è stata la volta della scuola media Ivan Cankar con la classe prima dorche, sari Leti ili è: 
‘accompagnata dagli insegnanti Igor Petelin e Lucia Abram. Gli alunni erano: Manuela Bressan, Federico Sh Un o) aggio. un i 
Cole, Robert Debelis, Peter Furlan, Igor Gherdol, Igor Bosich, Andrej Roberti, Dalibor Zrlic, Martina E arSNZon giusto orgoglio VE 
ne Bontempo, Barbara Cossutta, Alja Hrvatic, Lidia Janezic, Francesca Hravanja, Elena Lantier, Roberta nell'album dei ricordi più in- ti- 
v Orel, Irina Perosa, Valentina Reja, Elisa Sancin, Laura Sgubin, Tanja Sternad, Tanja Tomaselli, Luisa timi e da conservare con af- 3 
Vigini e Mojca Zerjal. (Italfoto). È fetto. Ma anche un annuncio mi 
È da trasmettere ai vostri pa- ob 
renti e amici. (Italfoto) me 
ala dic siriana di Tone DE 
DO di importanti dipinti antichi, dipinti — In memoria di Gino Cramastet-  — In memoria di Rosina Pachielat — In'memoria di Marta Malalan  — Da Nevia, Dario, Gianni, Anna 
del secolo XIX e XX, mobili dal XVII al XX ter dalle famiglie Schillani e Reda- ved. Sterpin da Lina e Sergio Cer- da Franca e Giuliano Bencina Maria, Zorzi, Petiti e Diana Arich tel 
secolo, vetri, argenti, porcellane, pizzi e tes- vid 100.000 pro Agmen. Dania 00 O Div. cardiologica 20.000 pro Romeno Dl ansa pro solidarietà Luoa Mala- DI 
3 i i 5 8 ja di Cristi i ; Reno U ; 
suti della casa di-Olga Bois de Chesne di da NEAR Srisune MISHoE — In memoria di Romano Pastro- ‘da Pers ed Edmea Baldini 30.000  — Da Aldo Mirengo 40.000 pro pro 
Trieste e altre provenienze. Flavia 175.000 pro Div. cardiologi- | Vicchio da Graziella e Paolo Buda pro Lega tumori Manni... Div. cardiologia (prof. Camerini). mm 
p: s da " j 25.000 pro Pro Senectute, 25.000 pin memoria gi/iida Widmar'da |’ — in memoria della N.D. Marghe da 
7 Ù d UR — In memoria di Maria:Mian Mi- Pro Villaggio del fanciullo. ; Etta, Ester, Leda, Mariella 40.000. rita Cappello Fonda dalla famiglia a 
DU di una raccolta di tappeti persiani e lella da Stellina 100.000, dalla fam. — Î' memoria di Aristea Pelelin pio ipa Della Marna 50.000 pro Swet I 
caucasici. Racolini e sorelle 150.000 pro Cen-  C0SSÌ da Egle e mamma 30.000 pro Deb Isa Natale Suevaler nata. Heart Ma 
3 tro tumori Lovenati, Agmen; da Elisa Veronese 30.000 Leban da Natalia Svetina 10.000 — Inmemoriadi Libero Copuletti Va 
— In memoria di Adele Muggia Pro Astad. pro Unione italiana ciechi, | dalla famiglia Mauri 30.000 pro pe. 
ESPOSIZIONE ved. Pozzecco da Lina e Mario  — Inmemoria di Nora Osvaldella MIRO o ds Ero e siro o aventi Bia 
O . Famigli hese. Baldi da Elena Meucci Dimini se =_= = = a ° Ppo teatra- —— In memoria di Rosalia Gristan- i 
i da sabato 16 a mercoledì 20 febbraio 1991 ù 2 io da ol 50.000 pro Comunità evangelica” = = SS E le «La Barcaccia» 100.000. Pro Ora- te ved. Bertolini dagli amici Mile- de 
TT] Orario: 10.30-13 e 16.30-20 3 Viero, Bianca e Bruno da Bruno Valdese. — In memoria di Costantino Sero-  — In memoria di Guerrino Trevi- — In memoria di Ester Sklemba | torio salesiano don Bosco. tich, Farinon, Fragiacomo e Sossi DE i 
100.000 pro Ass. amici del cuore. 7In memoria di Liliana Pregarz —petta dal cond. di via del Calcare4 san da Rina e Mario Montanari dai familiari 100.000 pro Lega tu- —— In memoria dei propri cari de- 100.000 pro Solidarietà«Luca Mala- nel 
= In memoria di Mariano Nicotra dalla fam. Furlan 75.000 pro Centro. 150.000 pro Div. cardiologica (prof. 100.000 pro Centro aiuto alla vita. mori Manni; da Sergio, Anna e Ste- funti da Bianca e Renzo Scheri lan; da Bruna e Gianfranco Frangi- 
ASTA da Gianna 10.000 pro Ass. Goffre- tumori Lovenati. Camerini). — In memoria di Giovanna Valen-  fania degli Ivanissevich 50.000 pro 50.000 pro Astad. è pani 30.000 pro Pro Seneotute, — Dan 
Venerdì 22 febbraio ore 17 do de Banfield. —- In memoria di Riccardo Princi- in memoria di Fides Silli da ta ved. Rigutto dalle fam. Avian, Ass. Goffredo de Balfield, 50.000 — In memoria dei propri defunti. È In memoria di Salvatore de 257 
Sabat 23 febbrai 17 — In memoria di Stefania Novac- pe da Mariuccia, Evelina e Roma- Paolo Susmel 50.000 pro Pro Se-  Scibetta, Paoletich, Paolini, Gior- pro Fondo per lo studio e la cura da Nives 25.000 pro Umago viva, Gioia dagli ex giocatori di basket Peri 
0 ‘ebbraio ore co ved. Ladich dalla fam. Giam- na 80.000 pro Ass. donatori organi. nectute. È gini 50.000 pro Centro tumori Love- delle malattie del fegato; da Ric-  — In memoria dei cari defunti dal- del Padovan olassi "47 e ’48 80.000 dall 
Domenica 24 febbraio ore 17 paolo Ladich/50.000)pro!Divijcar:/f — In'memotia di Santinei Rasoio: (MEA n onialar Felino Sag ceca cardo e Federica Girolto 50.000 | Jafam.Rondi 150.000 pro Astàd. pro Comitato Ex Alfieri Ricrestono 5 
diologica (prof. Camerini). ne dai colleghi dell'ospedale in- dai colleghi della figlia 120.000 pro. — N memoria della cara Maria pro Fondo per lo studio e la cura — In memoria degli ex allievi «Giglio Padovan». Lar 
— Inmemoria di Anita Nuernberg fantile 950.000 pro Agmen. Centro tumori Lovenati. — Varin in Pustetta dalle fam. Peros- delle malattie del feaato. scomparsi dalla fam. D'Incecco  —. ‘In memoria di Attilio Dapas per 
da Carlotta Calice 20.000 pro Co-  — Inmemoria di Fides Rosignano °° In memoria di Mario Tellini dal-  S2 Vesnaver 25.000 pro Fondo per. — In memoria di Norma Vendra- 50.000 pro Comitato ex allievi ri. dalla famiglia Vargiu 30.000 pro efig 
H ni munità cattolica di lingua tedesca. in Silli da N.N. 150.000 pro Croce le fam. Avian, Scibetta, Paoletich, ‘0 Studio e la ricerca delle malattie min Caropresi dalla fam. Masnada creatorio Giglio Padovan. Centro tumori Lovenati. OST] 
de Z UCCO antiquari — inmemoria di Carlo Pockaj dal- ossa italiana (profughi lraq). Damato 160.000: dalle fara. Cono: ’ delegato. 50.000 pro Centro tumori Lovenati. — Da Mario Pelanda 100.000 pro — In memoria dei genitori, fratelli ix 
Sa Orsi /A - Te. (040) 308299 DI n d la cognata Vittoria 50.000 pro An-.  — Da Pina Possega 40.000 pro lo, Podrecca e Bilosiavo 100.000 — Per Rex da Adriana 50.000 pro — Inmemoria di Fausto Vellan da Banca del sangue. e sorelle da parte di Noemi 10:000 30.01 


dos. 


Domus Lucis Sanguinetti. 


pro Cest. 


Astad. 


Adilia e Adriana 50.000 pro Astad. 


— DaN.N. 20.000 pro Avo. 


pro Centro tumori:Lovenati. 


Lunedì 18 febbraio 


Radio 

insieme 

Alle 18.45 dai microfoni di 
«Radio insieme» (90.3 mhz) 
nell'ambito di «Osservatorio 
Trieste» Denis Zigante e Pie- 
ro Gamber conducono «Il vo- 
stro angolo: il pianeta rifiuti, 
Trieste e l'amministrazio- 
ne». 

A 
Cooperativa Ala 

le svendite 


Riprendono oggi i lunedì del- 
la Cooperativa Ala che tanto 
buon successo hanno avuto 
dopo la mostra-mercato del 
novembre scorso. Si tratta di 
svendite a favore dell’inseri- 
mento lavorativo dei giovani 
handicappati del Centro Anf- 
fas. Ogni acquisto delle belle 
confezioni esposte è anche 
un'opera buona in quanto la 
Cooperativa Ala, non ha sco- 
pi di lucro. Il suo impegno è 
di dare la dignità del.lavoro a 
chi non può inserirsi in quel- 
lo normale, ma che può ren- 
dersi utile in un ambiente do- 
ve.il lavoro si svolge secon- 
do i ritmi consentiti a ciascu- 
no. Le svendite avranno luo- 
go nei due ultimi lunedì di 
questo mese (oggi e il 25) e 
nei due primi lunedì di marzo 
(il4 e I'11), nei consueti loca- 
li del Centro Anffas, in via 
Cantù 45. Orario: dalle 15 al- 
le 18. 


Sistema 
bancario 


Questo: pomeriggio alle 18, 
nella sala Imperatore dell’- 
Hotel Excelsior, si svolgerà 
un incontro dibattito sul tema 
«Evoluzione . del. sistema 
bancario e suoi riflessi sul- 
l'assetto economico indu- 
stiale del Friuli-Venezia Giu- 
lia». Moderatore sarà l’as- 
sessore regionale Gianfran- 
co Carbone. Interverranno 
Lucio Kravos, Alessio Pa- 
squantonio, l’assessore re- 
gionale Ferruccio Saro e 
Giuliano Segre. 

race 


Pro natura 
carsica 


Per iniziativa di Pro natura. 


carsica e del Museo civico di 
storia naturale, domani alle 
19 nella sala delle conferen- 
ze del museo di via Ciami- 
cian 2, Mario Fabian presen- 
terà una serie di diapositive 
dal titolo «Il museo austriaco 
all'aria aperta di Stubing». 
Le diapositive saranno 
proiettate con la tecnica del- 
la dissolvenza incrociata da 
Germano Ruzzier. L’ingres- 
so è libero. 


Sky Union: gite. 
e corsi di sci 


A Ravascletto inizio 24 feb- 
braio, quattro domeniche 
bus, sky pass e dieci ore di° 
lezione L. 160.000, oppure: 
Singola gita L. 17.000 e sky 
pass L. 16.000. Iscrizioni via 
Valdirivo 30, ore 17-19 saba- 
to escluso, tel. 761470. 


1991 


Encefalo Alpi di Nemes Donatori 
umano conlaXXX Ottobre . diorgani 
Questo pomeriggio (17- La XXX Ottobre organizza Già sospesa causa il mal- 


18.30), il professor Antonio 
Bava terrà nell’Istituto di 
scienze delle costruzioni in 
piazzale Europa 1 un semi- 
nario su «Asimmetrie del- 
l'encefalo umano». Il ciclo di 
seminari è organizzato dal 
Gruppo di studio sull’intelli- 
genza. artificiale. e neuro- 
scienze, 


Amici 


per domenica una gita scia- 
toria a S. Giuseppe di Moso 
con salita alla Malga di Ne- 
mes (m 1877). Partenza da 
Trieste alle 6 da via F. Seve- 
ro di fronte alla Rai. Informa- 
zioni in sede (via Battisti 22 
dalle 16.30 alle 21, telefono 
730000). 


Con l’Agi 


deimusei 


Nell'ambito della ripresa del 
ciclo sul Neoclassico visita 
guidata . dalla . dottoressa 
B.M. Favetta e dal dottor 
Adriano Dugulin al Teatro 
Verdi. Ritrovo oggi alle ore 
10.30 in Galleria Tergesteo. 


Chi non ha pazienza non 
ha niente. 


Oggi: alta alle 11.15 con 
cm28 e alle 23.43 concm 
48 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.30 
con cm 36 e alle 17.11 
con cm 41 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 11.56 con 
cm 18 e prima bassa alle 
6.13 concm 33. 


Temperatura massima: 
10 gradi; temperatura 
minima 1,1; umidita 
66%; pressione: 1011 in 
aumento; cielo sereno; 
vento: Sud-Ovest 14 
km/h; mare mosso con 
temperatura di 6,2 gradi. 


La miscela dei migliori 
caffè arabica (dolci e 
aromatica) sarà la solu- 
zione ottimale per chi 
desidera trovare la com- 
posizione ideale. Degu- 
stiamo l'espresso alla 
pizzeria Delfino, via Nor- 
dio 12, Trieste. 


ORIZZONTALI: 1 Si por- 
tano: in inverno - 6 Lom- 
bata di vitella ai ferri - 13 
Un condimento - 14 Colpo 
di mano - 16:Possono es-, 
sere confesse - 17 Assicu- 
ra gli automobilisti - 18 
Sincerità - 19 Brigantino a 
due alberi - 20 Chiudono 
le corsie - 21 Cuccia - 22 
Appartamento d'albergo - 
23 Pezzi di artiglieria - 24 
Sergio Tofano - 25 Anco- 
na - 26 Sono in tema - 28 
Perfide - 29 Un grave rea- 
to - 31 Uno in piedi - 33 
Una lampada per grazia 
ricevuta - 34 Grosseto - 35 
Legno profumato per co- 
fanetti - 36. Profumata 
pianta: da giardino - 37 
Fatta per te - 38 Tribunale 
Amministrativo Regiona- 
le - 39 Stanzoni di ospeda- 
le - 40 Un battibaleno - 41 
Non sono adatte - 42 Lo 
mangia il militare. 
VERTICALI: 1Beneduca- 
ti- 2 Ruminante nordico - 
3 In passato - 4 Articolo 
maschile - 5 Libero da 
obblighi - 6 Indiani d'A- 
merica - 7 Imparala e 


ad Assisi 


Nei giorni 13-14-15 settem- 
bre si terrà ‘ad Assisi un in- 
contro nazionale rivolto a 
tutte: le iscritte dell’Agi dal 
1948 al 1974. Per informazio- 
ni e iscrizione telefonare allo 
040-742095 entro il 10 marzo, 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29; 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. È 
p. Goldoni - percorso linea 

9 - Gampo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea, 
9 - S. Giovanni - str. di 
‘Guardiella - Sottolongera 
= Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura, 

p. Goldoni - percorsollinea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
"Vv. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15 - Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


tempo il giorno 6 si svolgerà 
mercoledì, nella sede socia- 
le di via Cavalli 2/a alle 19in 
prima e alle 20 in seconda 
convocazione, l'assemblea 
annuale dei donatori di orga- 
ni l'ordine del giorno rimane 
lo stesso del 6 febbraio. 


Italo 
francese 


Domani alle 18, nella sala 
del consiglio della Ras (piaz- 
za della Repubblica) il can- 
tante Serge Kerval presente- 
rà il suo spettacolo: «Com- 
Plaintes et ballades de Fran- 
ce». L'ingresso alla sala è ri- 
servato agli iscritti dell’asso- 
ciazione. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: .8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: Via Roma 15, 
tel. 69042; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 727028; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), tel. 
274998; Aurisina 
tel. 200466, (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
Urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 15; via Tiziano 
Vecellio 24; via S. 
Giusto 1; lungo- 
mare. Venezia 3 
(Muggia); Aurisina 
tel. 200466, (solo 
per chiamata tele-'f 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio anche dalle 
20.30 alle 8.30 
(notturno): 

via S. Giusto 1, tel. 
308982. ; 


Unione 
degli Istriani 


Questo pomeriggio nella sa- 
la dell’Unione degli Istriani 
di via S. Pellico 2, alle 17, 
verrà proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: «Un pellegrino 
alla scoperta dell'America», 
E' realizzato da Oscar Zanel- 
la. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica G. 
Bresadola, in collaborazione 
con il'civico museo di storia 
naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propone 
per oggi il tema: «Civico orto 
botanico a Trieste, storia e fi- 
nalità». La conferenza, cor- 
redata da una serie di diapo- 
sitive, sarà tenuta dal presi- 
dente, professor Renato 
Mezzena. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala con- 
ferenze del Museo civico di 
storia naturale in via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libero. 


Rievoluzione 
corporea 


Nella sede del Centro cultu- 
rale Gfu (via S. Lazzaro 5 - 
tel. 65943) sono aperte le 
iscrizioni a un corso di rievo- 
luzione corporea e rilassa- 
mento condotto dagli psico- 
logi Giulia della Torre di Val- 
sassina e Giovanni Gallo. 


Gita sciatoria 
a Cima Sappada 


Domenica 24 gita sciatoria a 
Cima Sappada con ski-pass 
agevolato. Partenza alle 6.30 
da piazza Unità lato mare e 
arrivo alle ore 19.30 circa. 
Prenotazioni e informazioni 
seralmente nella sede socia- 
le dalle 19 alle 21, escluso il 
sabato (tel. 64351). 
rice 


Corso 
di erboristeria 


Nella sede del Centro cultu- 
rale Giu (via S. Lazzaro 5 - 
tel. 65943) sono aperte le 
iscrizioni a un corso di erbo- 
risteria con Christell Garas- 
sich diplomata all’Università 
di Urbino. : 


Nuova sede 
del Wwf 


La sezione di Trieste del Wwf 
ha cambiato indirizzo. La se- 
de è sita ora in via Romagna 
4 (tel. 360551). 


E' stato trovato in zona San Gili- 
no cane boxer maschio giovane. 
Il proprietario può telefonare al 
577985. 


Sabato 16 alle ore 12 è stato 
smarrito tra piazza Goldoni e 
San Giacomo (bus 10) un sac- 
chetto contenente una lente a 
contatto con relativi accessori. 
' Mancia al rinvenitore che telefo- 
nasse al 773256. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘Sistema frontale in avvicinamen- Ml 
toda Ovest tenderà a interessare Î 
Fitalia nelle primissime 24 ore. Bi 
‘Sulle Venezie cieto sereno o poco BI 
nuvoloso. Nel corso della giornata JB 
aumento della nuvolosità a co- Rf 
minciare da Occidente con possi- 
bilità. di qualche precipitazione. | 
Foschie anche dense al mattino, 
venti deboli tendenti a dispor 
Verso Sud. Mare poco mosso, fl 
temperatura in lieve aumento. Mi 


NUVOLOSO: 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VENTOSO: SOLEGGIATO 


polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
Urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi-* 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Feat 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


ZL 


VARIABILE 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; * 


MARE MOSSO AGITATO 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761, 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Clinica psichiatrica 51344. 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00. 


sd 


Altipiano Est, via di Prosecco 28,‘ 
Villa Opicina, tel. 214600. Aitipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 

« tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo= 
Va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via, 
di Cologna:80, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 


tel. 142248. Servola-Chiarbola, via . 


Roficheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda ‘del’ Boschetto 
3/E, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
S/aa, tel. 823049. 


Bai 
; [e lE 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino 
*Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
SI mosscoo: Fina: via Fabio Severo 
2/3. 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
ENIGMESE 
CRUCIPUZZLE 
VARIETA' ENIGMISTICO 
MONDO ENIGMISTICO 
CRUCINTARSIO 
IL PUZZLE 
MINIPUZZLE 
PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE: 
NOI ENIGMISTI 
TASCABILE PUZZLE 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La sartoria 
Indovinello: Il ladro 


Cruciverba 


mettila da parte - 8 Ra: 
ganella verde - 9 In quel 
posto - 10 Incita l'asino - 
11 Colpevolezza - 12 Peri- 
ferico - 15 Cala - 18 Il lago 
di Como -:19 La notte che 


si augura - 21 Condotta 
per tubature... - 22 Ci sta il 
Carico della nave - 24 Au-- 
to decappottabile - 27 Gio- 
ca spesso allo stadio 
Meazza = 30 Miscredenti - . 
32 Finiscono nell’arena - 


33 Anelli matrimoniali - 34 
Disgrazie - 36 Il cantante 
Rosalino Cellamare - 37 
Può strizzarti l'occhio - 39 
Como - 40 Iniz. dell'attore 
Nero. 


>|0|= Bio [P]o[a]= 
CRE. GESZE 


—. In memoria di Maria Ambrosi 
nell'XI anniv. (18/2) dalla figlia 
25.000 pro Pro Senectute, 25.000 
proiltis:. i 

— In memoria di Anteo (18/2) e 
Anita (8/3) Parovel da Marcella 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Nella Bainella 
Nell’VIII anniv. (18/2) da Claudia 
Mattioli 15.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Tommaso e 
Biancarosa Maresca. nell’anniv. 
(18-26/2) dalla figlia Ernesta 50.000 
pro Banca del Sangue, 

— Inmemoria di Mario Mazzucchi 
nel | anniv. (18/2) dalla moglie An- 
na e fam. Zanier 100.000 pro Gen- 
tro cardiovascolare (prof. Scardi). 

— In memoria del dott. Eugenio 
Pergola per il ‘compleanno (18/2) 
dalla moglie 100.000 pro Itis, 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Virgilio Pipani 
per il compleanno (18/2) da moglie 
© figlia 30.000 pro Pro Senectute. 
In memoria di Maria Rossi nel 
XIX ‘anniv. (18/2) dai familiari 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria della cara Albina 
Riosa ved. Sferza per il complean- 
no, (18/2) dai nipoti Elisabetta I 
Franco 50.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo;(Carmelitani Scalzi). 
— In memoria di Maria Mian da 
nonna Amabile, da Marino e fami- 
glia 100.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(centro oncologico). 

— In memoria di Evelina Mores 
Vedova Martinelli da Fabio, Sergio 
e Giorgio 100.000 pro Centro tumo- 
riLovenati. 

— In memoria di Angela Mosco- 
lin (Ina) in Benci da Armida Volpi 
in Fioretto 100.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli. 

—. In memoria di Stefania Novac- 
co da Livia, Pino, Flavia, Barbara e 
Luca 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— Inmemoria di Bruno Scarparo 
da Bruno Dimiccoli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio e Ga- 
briella Sereni dalla figlia Lelia 
500.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

—. In memoria di Ester Sklemba 
dai familiari 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 


— Inmemoria di Anita Nueri bi ; 
da Bruno e Carla Catiaruzss 
100.000; da Nora Migliaccio 10.000 
pro Divisione cardiologica (profes- 
sor Camerini). 

— Inmemoria di Romano Pastro: 
vicchio dalla famiglia Luciano ‘ed’ 
Etta, Luciano, Sergio e Nino Gia: 
chin 200.000 pro Centro tumori Lo- 

nati. A 
sa In memoria di Mario Tellini da 
Anita Bonazza e famiglia 50.000 
ro Centro tumori Lovenati. 

he In memoria del dottor Umberto 


Venier dalla famiglia Chimenti: 


50.000 pro Sogit. 

— In Eoiia di Natalia Volpatti 
da Renzo, Alda e Tiziana Cescon, 
da Remo e Silvana Gelletti, da 
Emanuele e Matilde Noe, da Clau- 
dio e Edda Protti 200.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. Ù 

—. -Dagli amici della pressione 
74.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Anna Abbondan- 
za ved. Cardarello da Carmen Pro- 
dan 10.000 pro Enpa. ù 

— In memoria di Maria Ambrosi 


. dalla fam, Gomisel 50.000 pro Pro 


Senectute. 
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S. SIMEONE 


7.03 
17.35 


Il‘sole sorge alle 
e tramonta alle 


8.12 
22.10 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 1,1 10 
GORIZIA -2 

Bolzano DI EST A 
Venezia FURORE! 
Torino 408 
Firenze 210 
Falconara SS 
Pescara 6 10 
L'Aquila 4, 6 
Roma 10 11 
Bari 811 
Reggio C. 517 


MONFALCONE 0,4 10,5 
UDINE 4.11 

Catania 5 17 
Bologna Bed 
Milano -5 5 
Genova 7 ALII 
Pisa 4 9 
Perugia 1 7 
Campobasso 1 6 
Napoli 11.14 
Palermo 816 
Cagliari 8 15 


Su tutte le regioni cielo. prevalentemente sereno o poco nuvoloso salvo 
locali addensamenti sul settore nord - orientale e sulle isole maggiori, 
In mattinata formazioni di ghiaccio e banchi di nebbia sulle zone pianeg- 


gianti centro - settentrionali. 


Temperatura: ingenerale amento i valori massimi: 


- Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam. nuvoloso. -3 3 
Atene variabile 4 14 
Bangkok sereno 23 34 
Barbados np 24 np 
Beirut Pioggia 911 
Bermuda Pioggia 12 21 
Brisbane pioggia 25 28 
Bruxelles np np np 


Buenos Aîres sereno 15 27 
Il Cairo sereno 10 22 
Caracas np np np 


Chicago pioggia. -17 -2 
Copenaghen nuvoloso -4 -2 
Francoforte nuvoloso. -1 4 
HongKong . nuvoloso 15 18 
Honolulu nuvoloso 18 28 
Islamabad ‘sereno 117 
Istanbul variabile 4 9 
Giakarta pioggia 21 31 


Gerusalemme np 
Johannesburg pioggia 15 20 


Kiev Nuvoloso  -8 -4 
Londra nuvoloso 1 6 
Los Angeles sereno 14 18 


Madrid neve 
La Mecca np 
C. del Messico nuvoloso 9 25 


Miami nuvoloso — 514 
Montevideo sereno 18 26 
Mosca nuvoloso  -6 -6 
New York nuvoloso -10 3 
Nuova Delhi sereno 922 
Nicosia sereno 11 16 
Oslo nuvoloso -8 -4 
Parigi sereno -2 5 
Pechino nuvoloso -3 4 


Rio de Janeiro, nuvoloso. 24 30 
San Francisco sereno 1115 
Santiago sereno 12 32 
San Juan variabile 22 32 
Seul sereno +35 


Singapore pioggia 25.33 
Taipei nuvoloso 14 17 
Tel Aviv np np. np 
Tokyo sereno 69 
Toronto neve +9 2 
Vienna sereno -5 4 
Varsavia nuvoloso . -7 -2 


amico... 
Telefono amico 766666/766667. An- ri 
dos (Associazione donne operate Wi 
al seno) 9-12, sabato escluso, |A 
964716. Anmic (Associazione na- È 
zionale mutilati e invalidi civili) via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 
za ai minori tel. 306668. «Telefono. 
rosa». tel. 367879. Associazione. | 
amici del cuore per il progresso {fl 
della cardiologia via Crispi 31, tel. Al 
767900; ‘orario 9-13, 16-19. Andis, 

via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. î 


Radio 307730 - Radio. Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
Via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico. 744508; piazzale Val- 
maura 810265; Via Galatti 64205; 
Viale R. Sanzio 55411; piazzale 
Monte Re - Opicina 211721; via Ei- 
naudi 64848; piazzale Sistiana 
‘299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Gattinara - strada. Cattinara 
912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1. Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel.3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Centro operativo regionale per la È 
lotta agli. incendi boschivi 
167843044. Osservatorio. malattie 
delle piante, via Murat 1, tel, 


304019. Pro Natura carsica c/o Mu- fl - 


seo di Storia naturale, piazza Hortîs 
4,tel. 301821. Servizio beni ambien- Îl 
tali e culturali della Regione, via W 
Carducci 6, tel. 7355. World Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel 
303428. Italia Nostra, via Palmano- 
va Sla, tel. 415939. Linea verde (As- 
sessorato all'ecologia della Provin- 
cia, 24 ore su 24), tel. 362991. Radio 
Glub Nord Est, nucleo volontario di Ù 
protezione. civile (Prosecco 195), 

tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti | 
77931; elettricità segnalazione gua- 
sti azienda municipalizzata 77931- W 
Enel 7697. 


di P. VAN WOOD 


pes; Ariete 
21/3 20/4 


ME Cancro 
“| 21/6 21/7 


Assicuratevi che le persone con cui 
state mettendo a punto un importante 
progetto lavorativo siano davvero 
degne della vostra fiducia. Gli astri, 
infatti, indicano pericolo di fughe di 
notizie, tradimenti, delazioni. Non fi- 
datevi dei segni di Terra (Toro, Vergi- 
ne o Capricorno). Salute ottima. 


Sarete al centro dell'attenzione di 
tutti i colleghi, a patto che abbiate il 
coraggio di esternare un vostro giu- 
dizio'critico sull'andamento del lavo- 
ro. Le vostre idee, oggi, saranno qua- 
si.geniali e sarebbe davvero un pec- 


cato non farne partecipi gli altri, Di- 


gestione difficoltosa e lenta, 


DÒ Bilancia 
23/9 22/10 


[ «È | S Capricorno 


12 20/1 


Mentre pensate di essere voi i furbi, 
qualcuno ve la sta facendo sotto il na- 
so. Dovete stare all'erta, attentissimi: 
un falso amico o un collega cerca in 
ogni modo di prendersi il merito per 
una Vostra iniziativa o, comunque, di 
guadagnare qualcosa alle vostre 
spalle. Salute discreta. 


La giornata, che inizierà con tanta al- 
legria e voglia di fare, subirà un certo 
calo Verso il primo pomeriggio, dovu- 
to alla digestione difficile e alla stan- 
chezza. La serata, tuttavia, vi vedrà 
di nuovo carichi al massimo e pronti 
per una.cena fra amici o... a.lume di 
candela. 


aid Toro 
S| 21/4 20/5 


si Leone 
22/7 23/8 


Non sottovalutate le capacità intuiti- 
ve'del partner!:Se avete in mente una 
piccola scappatella, occhio a non 
commettere errori: un semplice indi- 
zio sarebbe sufficiente a tradirvi. Il 
lavoro procede per.il meglio, ma diffi- 
date di persone che vi consigliano 
cambiamenti radicali o repentini. 


Non mischiate il dovere col piacere! 
Se nell'ambiente lavorativo posate 
gli occhi su una persona dell'altro 
sesso che stimola la vostra fantasia... 
beh, lasciate perdere. Vi procurere- 
Ste solamente una barca di guai. Un 
amico della Bilancia o dello Scorpio- 
ne vi darà un ottimo suggerimento. 


m 
{ 


Scorpione 
23/10 22/11 


p& Acquario 
[&&] 2iH 19/2 


Senza dubbio questa sarà una gior- 
nata arzilla e ottima sotto ogni punto 
di vista. Avrete la possibilità di mi- 
gliorare la vostra posizione profes- 
sionale, mentre durante la sera i pia- 
neti saranno tutti a vostro.favore nel- 
le imprese sentimentali. Solo una ne- 
vralgia potrebbe disturbarvi. 


Mantenete la calma e nervi saldi, 
perché la giornata non si presenta af- 
fato buona. Dovrete lotare contro tut- 
to e tutti per farvi rispettare e non po- 
trete tirarvi indietro o rimandare le 
questioni più spinose. Gli astri vi con- 
sigliano estrema lucidità di giudizio e 
grande fiducia.in voi, 


AK Gemelli 
21/5 20/6 


Dovete assumere un atteggiamento 
difensivo nei confronti di quelle per- 
sone che cercano di nuocervi. Non è 
ancora giunto il momento del contrat- 
tacco, e i pianeti (soprattutto Marte e 
Saturno) consigliano prudenza e 
temperanza. Non fate confidenze ai 
quattro venti, specie in amore. 


NA 


— In memoria di Albano Albane- 
se dai colleghi:di lavoro del figlio 
Dario 115.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Matcello Ban da 
Bruna e Luciano Avanza 50.000; da 
Giulia Tudech 30.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 

— In memoria di Deborah Benci- 
na da mamma e papà 20.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giorgina Castro 
in Fonda da Giuliana, Mario, Gior- 
gio, Gino e Bruno 50.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 


= Inmemoria di Ermanno Bertuz- 
zi da Giuseppe Crasso 20.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Natalia Borsetti- 
Ni ved. Volpatti dalla famiglia 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
50.000 pro Uildm, 50.000 pro picco- 
le suore dell'Assunzione; dalla so- 
rella Enea 50.000 pro It. Rittmeyer. 
— Inmemoria di Erminia Buranel- 
lo da Maugeri Fisichella (Catania) 
60.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giovanni Ca- 
mauli dalla fam. Pagan D. 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria dell’avv. Furio Bru- 
no da Fabio e Laura Marco 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Elvezia e Giacomo Nadig 50.000, 
da Donatella Selmo de Goracuchi 
50.000 pro Ass. naz vittime civili dî 
guerra; da Renata e Titty Brunetti 
30.000 pro Senectute. 

— In memoria del notaio dott. 
Adriana Carreri da Adriana 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Castro: 
ved. Zorzutti da Garlatti, Paliaga, 
Apollonio, Nobili e Pozzoli 50.000. 
pro Ass. amici del cuore. 


&i Vergine 
24/8 22/9 


de Sagittario 
23/11 21/12 


Vano Pesci 
e ] 20/2 20/3 


Assicuratevi che il vostro partner non 
attraversi un momento difficile, pe- 
ché gli astri indicano che vi potrebbe- 
ro essere delle incomprensioni e una 
certa lontananza di vedute fra di voi. 
Il pomeriggio potrà procurarvi qual- 
che bella novità dal punto di vista la- 
vorativo. Salute di ferro. 


— In memoria di Marcello Cigoj 
da Lina e Ada Marinelli 100.000, da 
Alma Bonivento 50.000, da Luisa 
Fraulini e Nedda Semo 50.000 pro. 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Danilo Coloni 
dalle fam. Zidarich, Valente e Lo- 
renzetti 60.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Libero Copuletti 
dalla figlioccia Germana 200.000 
pro Centro tumori Lovenati; dal 
circolo Ras 50.000 pro Fondo stu- 
dio malattie del fegato. 

— In memoria di Antonio Corso 
dai colleghi del figlio. Franco 
500.000 pro Centro tumori Loveha- 
ti. 


— In memoria di Claudio Catalan 
da Luciana, Flavia e Maura 
100.000 pro Ist. Rittmeyer; da Gior- 
gio e Claudia Mizzan, Antonino e 
Lydia Cumbat 100.000 pro Uildm. 
— In memoria di Lucinda Ceriani 
da Aura e Fabio 100,000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Donato Cosina 
dalle fam. Sturnega, Olivo, Maria, 
Stulle, Giassi 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Aprite bene le orecchie, perché po- 
trebbe capitarvi di captare una noti- 
zia importantissima per il vostro av- 
venire. Dovrete, però, mostrarvi mol- 
to scaltri,.perché stavolta la fortuna 
va proprio afferrata al volo. Un legge- 
ro giramento di testa è da attribuirsi 


alla bassa pressione. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.950 FMC 
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— In memoria di Maria Castro da 
lieana e Lino Castro 50.000 pro 
Ass.'‘amici del cuore; da Lucia An- 
nis 50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Ferruccio Co- 
smini dal condominio di Scala 
Santa 37/2 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Romano Danieli 
da Franca e Giuliano Bencina 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Attilio Dapas da 
Aurora 100.000. pro Movimento 
monarchico italiano. 

— In memoria di Raffaele Davia 
dal Gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» 100.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco, 

—,!n memoria di Bianca de Cola 
dai condomini di via Gambini 2 
160.000 pro chiesa S. Teresa del 
Bambin Gesù. 

— In memoria di Elsa Fischel dal- 
le amiche. del mercoledì 100.000 
pro Pro Senectute. 


= In memoria del cap. Renato 
Gonzini da Giorgio, Rubina e Mari- 
na Meriggioli 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


‘Andrete a pestare i piedi (involonta- 
riamente, si capisce) a qualcuno di 
importante che potrebbe aversene 
davvero a male. Rimediate subito, 
porgendo le vostre scuse e nontenta- 
te di far finta di nulla: Una serata stre- 
Pitosa attende chi ha in previsione in- 
contri romantici. Salute davvero Ok. 


— In memoria di Lionello Ghersa 
dagli amici e amiche di Giulio 
420.000 pro Ass. italiana leucemia. 
— In memoria di Renato Giorgi 
dal bar Annabella, Natalia, Marisa, 
Norma, Laura, Annabella, Miran- 
da, Genni e Margherita 56.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Fulvio Goina da 
Ennio e Gabriella Antonini 100.00 
pro Centro missionario diocesano. 
— In memoria di Agostino Grego- 
retti dalla moglie Emilia 75.000 pro 
Ass. Goffredo de Banfield. 

— In memoria di Giuseppe Karrer 
da Ada e Gildo de Rota 20.000 pro 
Ass.amici del cuore. 

In memoria di Michelina Lucchi 
‘dalle fam. Forleo-Giannotta 30.000 
EI cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Pino Lupo da 
Laura Kodric e fam. 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 

— In memoria di Elien Martinelli 
da Umberto Rinaldi 100.000, da 
Kattlleen Pulciani 50.000 Istituto 
Rittmeyer; dalla fam. Faenza 
50.000 pro Anffas. 


10.15 Provaci ancora Harry, telefilm. 
11.00 Tg1 Mattina. 

11.05 
11.40 Occhio al biglietto. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 

12.05 


no», in-diretta con l’Italia. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 
la. i 


Sue giù per Beverly Hills, telefilm. 


Piero Badaloni con Simona Marchini e 
Toto Cotugno presentano «Piacere Raiu- 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


7.00 


8.00 L'albero azzurro. 


8.30 Un detective in gamba, telefilm. 16.00, 
9.30 Radio anch'io '91. Con Gianni Bisiach. 

9.50 Protestantesimo. 

10.20 Dse: Arte. 16.30 
11.55 Ifatti vostri. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 


Punky Brewster, cartoni animati. 


15.30 Sport. 


Perugia: bocce, Gran torneo delle 


province. 


Pallavolo femminile, partita campionato 
italiano: Nausicaa Reggio Calabria-As- 


sovini Bari. 


Calcio: A tutta B. 


17.40 Vita da strega, telefilm. 


Geo. 


18.35 Schegge di radio a colori. 


13.45 Beautiful, serie tv. 19.00 Tg3. 
14.15 Quandosi ama, serie tv. 19.30 
15.05 Destini, serie tv. 


18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


Rai Regione. Telegiornali regionali. 
19.45 Sport regione del lunedì. 

Blob, di tutto di più. 

Una cartolina spedita da A. Barbato. 


20.30 Processo del lunedì. 


«UNA STRADA, UN AMORE» (1979), film. 
Con Harrison Ford, Lesley Ann Pown, 


Christopher Plummer. 


14.30 Sette giorni al Parlamento. 15.35 Lo schermo-in casa. «ASSASSINIO SUL. 20.00 

15.00 Lunedì sport. TRENO» (1961), film giallo. 20.25 

15.30 L'albero azzurro. 17.00 Tg2 Flash. 

16.00 Big. 17.05 Spaziolibero. 22.25 Tg3sera. 
17.30 Parola e vita. Domande sulla fede. 17.25 Videocomic. 22,30 

18.00 Tgi Flash. 17.45 Punky Brewster, telefilm. 

18.05 Italia ore 6. 18.10 Casablanca. 

18.45 Da Sanremo: Corso fiorito. 18.20 Tg2 Sportsera. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.30 Rockcafè. 

19.50 Che tempofa. 18.45 Hunter, telefilm. 


20.00 
20.40 


22.45 
23.00 


24.00 
0.20 
0.25 


Telegiornale. 

«IL MIO NOME E' NESSUNO», film (1978). 
Con Terence Hill, Henry Fonda, Jean 
Martin. 

Telegiornale. 

Dal Palamusic di Sanremo. Sanremo-Fo- 
lies. 

Tgi1 Notte. Che tempo fa. 

Oggi al Parlamento. 

Appuntamento al cinema. 


19.45 
20.15 
20.30 
21.35 


23.15 
24,00 
0.10 


1.15. 


Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«L'ispettore Derrick», telefilm. 

Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no «Mixer, il piacere di saperne di più». 
Tg2 Pegaso. 

Meteo 2. Tg2 Oroscopo. 

Mozart: «Sonata per pianoforte in La mi- 
nore K. 310». 

Jackie e Miki, telefilm. 


MAGAZINE ITALIANO TV, È UN 


SETTIMANALE INDISPENSABILE PER 
SEGUIRE I PROGRAMMI TELEVISIVI, 
E OLTRE ALLE PROGRAMMAZIONI 


SULLE RETI NAZIONALI E LOCALI 
TROVERETE ANCHE | PROGRAMMI 
TRASMESSI VIA SATELLITE 


——_tl.-.............._—+—+—r—_——1-1}À1_ _Y __—_—+-_y _———_—r—r—. rr. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12,13, 14, 17, 
19, 21, 23. 

6.48: Cinque minuti insieme; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Gri 
Sport; 8.30: Gri Speciale; 9: Radiouno 
anch'io '91, conduce Gianni Bisiach; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio. aperto; 11.10: Il mago Merlino; 
11.80: Dedicato alla donna; 12.04: 
Asiago Tenda; 13.20: Spaziolibero; 
13.45: «La diligenza», di Osvaldo Bevi- 
lacqua; 14.04: Voci e musiche del mo 
do dello spettacolo; 15: Gri Business; 
15.03: Ticket, settimanale di medicina 
e assistenza; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Jazz '91; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: La collana della regina; 
18.30: Piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
si fa sera-rubrica religiosa; 19.20: Gr1 
Mercati; 19.25: Audiobox; 20: Cartacar- 
bone; 20.20: Mi racconti una fiaba? F. 
«vole di ogni Paese;:20.30: Le nozze 
Cadmio e Armonia; 21.04: Radiopiù; 
22: «Radio anch'io '91»; 22: Per il ciclo 
di gente di Barnes due; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: «La telefonata»; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Festival; 15.30, 16.30: Gr1 in breve; 
15.45: Servizio telenovelas: Beautiful, 
riassunti e commenti; 16; Catene, gio- 
co a premi; 17.45: Dediche e richie- 
ste...; 18:1 dischi graditi dagli italia- 
ni; 18.30: Le lezioni di spagnolo; 18.56: 


Ondaverdeuno; 19: Gri sera, Meteo; 
21.04: Radiopig; 22-23.59: Stereodro- 
me, con Enzo Gentile e Marco Basso; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri ultima 
edizione, meteo, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.26, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. x 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8; Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.45: Martina e l'angelo cu- 
stode; 9.33: Largo Italia '91; 10: Specia- 
le Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3181; 12.10: Gr2 Regione; 12,49: 
Impara l’arte; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Le lettere da Capri; 15.30: Gr2 
Economia; 15.45: Pomeridiana, avveni- 
menti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani, «Ragazzi e ra- 
gazze allo specchio»; 18.32: Il fascino 
indiscreto della melodia; 19.55: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 20.02; Le ore della 
sera; 20.30: XXIII Stagione di concerti 
Euroradio 1990-'91; 22.29: Panorama 
parlamentare; 22.56: Confidenziale; 
23.28: Bolmare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: Magnifici die- 
ci; 18.05: Hit parade; 19.26: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.55: Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02-23.59: Fm mu- 
sica; 21.15: Disconovità; 21.30: | magni- 


fici dieci; 22.37: Ondaverdedue; 22.40: 
Gr2 Radionotte, meteo, chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: «Il filo di Arian- 
na»; 10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 13: Legge- 
re il Decamerone, incontri alla radio 
con.la parola, la fantasia e la vita di 
Giovanni Boccaccio (replica); 14: «Dia- 
pason», novità in compact; 16: In diret- 
ta dagli studi di via Asiago in Roma 
«Orione», osservatorio quotidiano di 
informazioni, cultura e musica; 17.30: 
Quindici anni;.17.30: Scatola sonora 
(f.a parte); «19: Terza pagina; 19.45: 
Scatola sonora (2.a parte); 21: Dal Rias 
di Berlino, Festival di Berlino 1990; 
22.30: De Senectute, storia dell'idea di 
vecchiaia; 23: Blue note; 23.45: Il rac- 
conto di ogni sera; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
Programmi clturali, musicali e notizia- 
ri; 23.31: Dove il sì suona, punto d'i 
contro fra Italia ed Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverdenot- 
te, musica e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.3! 
Italian graffiti; 2.06: Cantautori; 2.3! 
Applausi a...; 3: Una città una regione; 
3.36: Allegramente; 4.05: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 
stra sul Golfo; 5.36: Per un buon giornc 


orario, Gr; 19,20: Programmidomani. 


5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 
notte. Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33,/2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto; la musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 14.45: Voci e volti dal- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: ‘7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La vita oltre la vita; 8.40: Valzer 
e polke; 9.10: Solisti strumentali; 9,30: 
Il passato nel presente; 9.40: Pot pour- 
ri; 10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Romanzo sce- 
neggiato. Boris Leonidovie Pasternak; 
«Il dottor Zivago»; 12: Viviamo la città; 
12.20: Solisti strumentali; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: Problemi 
economici; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
«La fiera del libro»; 14.30: Il vaso di 
Pandora (replica); 14.50: Evergreen; 
15.30: Il folclore sudamericano; 16: Noi 
e la musica;*17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.40: La lampada di Aladi- 
no; 17.40: Onda giovane; 19: Segnale 


A 


| TELE ANTENNA 


12.00 Telefilm: «Boys and girls». 
13.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

13.30 Pallamano, Cividin Trieste- 
Bologna H.C. 
14.45 Cartoni animati. 
15.00 Documentario: 
sconosciuti». 
15.30 Film: «BOLERO». 
18.00 Telefilm: «Pugnali e veleni». 
19.15 Tele Antenna notizie. Rta 


«Orizzonti 


sport. 

20.00 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

20.30 Film: «AGENTE SEGRETO 


AL SERVIZIO DI MADAME 

SIN». 

Basket, Campionato serie 

A1 maschile. Stefanel Trie- 

ste-Panasonic R.C. 

24.15 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie. Rta sport. 


22.20 


_. 
Kim Basinger (Canale 5, 20.40) 


8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 

Premiere. 

Film: «MI SVEGLIAI SIGNO- 

RA». Con Joseph Cotten, 

Loretta Young. Regia di Ri- 

chard Sale. (Usa 1951). Bril- 

lante. 

10.20 Premiere. 

10.25 Talk-show: Gente comune. 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.35 Quiz: «Tris». 

12.55 All’interno del programma 
«Canale 5 News». 

13.20 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 

sto», 

Quiz: «Il gioco delle cop- 

pie». 

Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

Rubrica: Ti amo parliamo- 

ne. 

Premiere. 

Cartoni: «Bim bum bam». 

Un minuto al cinema. 


14.20 
15.00 
15.30 
15,55 


16.00 
18.14 


|. 18.15. Telefilm: | Robinson. 


18.40 Canale 5 News. 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.35 «Tra moglie e marito». 
20.15 News: Radio Londra. Con- 
duce Giuliano Ferrara. 
News: «Striscia la notizia». 
Film: «HO SPOSATO UN'A- 
LIENA». Prima visione Tv. 
Con Kim Basinger, Dan Ayk- 
royd. (Usa.1988). Fantastico. 
22.50 Telefilm: Casa Vianello. 
23.20 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 

Canale 5 News. 

Premiere. 


20.25 
20.40 


24.00 
1.20 


6.30 «Studio aperto-Emergenza 
Golfo». 

7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 

8.30 Studio aperto. 

8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

9.45 «Premiere». 

9.50. Telefilm: La donna bionica. 

10.45 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

11.45 «Studio aperto». 

12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 

12.59 News: «Un minuto al cine- 
ma». 

13.00 Telefilm: Happy Days. 

13.30 Cartoni: Ciao ciao. 

14.30 Gioco: Urka. 

15.30 Telefilm: Tutti al college. 

16.00 Teleromanzo: Compagni di 
scuola, 

16.30 Telefilm: Simon and Simon. 

17.30 «Studio aperto». 

18.00 Premiere. 

18.05 Telefilm: Mai dire sì. 

19.00 Telefilm: Mac Gyver. 

20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 

20.30 News: L'istruttoria. Di Giu- 
liano Ferrara. 

22.45 «Studio aperto». 

23.00 News: Gaia. 

23.30 News: Premiere. 

23.35 Ciclo «Lunedì cinema». 
Film: «STRANA LA VITA». 
Prima visione Tv. Con Diego 
Abatantuono, Monica Guer- 
ritore. (Italia 1987). Comme- 
dia. 

1.45 Telefilm: Kung Fu. 
2.45 Telefilm: Samurai. 
3.45 News: Premiere. 


8.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

8.55 News: Premiere. 

9.00 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

9.30 Telenovela: Signorita An- 
drea. 

9.55 News: Premiere, 

10.00 Telenovela: Per Elisa. 

11.00. Telenovela: Senora. 

12.00 Telenovela: Topazio. 

13.00 Telenovela: Ribelle. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.45 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

15.15 Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 


16.15 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.45 Teleromanzo: General ho- 
Spital. i 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 5 ) 

18.20 Un minuto al cinema. 

Quiz: Cari genitori. 

19.00 Show: C’eravamo 
amati. 

19.30 Attualità: Linea continua. 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.35 Telenovela: La donna del 
mistero. 


tanto 


News: Linea continua. 
News: Premiere, 

Film: «IL TESORO DELL'A- 
FRICA». Con Jennifer Jo- 
nes, Gina Lollobrigida. (Gb- 
Usa/Italia). Avventura. 

1.50 Telefilm: Bonanza. 

News: Premiere. 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELEMONTECARLO TELE+1 ODEON-TRIVENETA 
ei ossia e a mes 
12.30 Samba d'amore, teleno- ‘13.00. Salotto in rosa. 11.20 Potere, telenovela. 15.30 Film: «CIME TEMPE- 16.00 Telenovela: Pasiones. 
vela. 13.05 Telenovela: Rosa. 12.00 A pranzo con Wilma. STOSE». Con Mistral 17.00 Filmî «IL PIRATA DEL 
13.15 Tommy la stella dei. 13.40 Telenovela: Tra l'amore 12.30 Doris Day show, tele- Jorge, Dilian Irasema. DIAVOLO». 
Giants, cartoni anîmati. e.il potere. film. (Messico 1953). Dram- 19.00 Anteprime cinematogra- 
13.45 Usatoday, news. 14.15 Telenovela: Un Uomo 43.00 Oggi news, Telegiorna- matico. z* fiche. 
14,00 Incatenati, teleromanzo. due'donne. . ‘le. 17.30 Film: «VENTO DI TERRE 19.30 Minù. 


14.30 Il profumo del successo, 


16.00 Ciao ragazzi. 


13.15 Sport news, Tg sportivo. 


LONTANE». Con 


Glenn 20.00 Flash Gordon, telefilm. 


telefilm. 18.00 Telenovela: Vite rubata. 13.30 Tv donna, rotocalco di Ford, Ernest Borgnine. 20.30 Film: «QUELLA CARO- 
15.00 Andrea Celeste, telero- 19.00 Marameo; giochi im di- attualità al femminile. (Usa 1956). Western. GNA DELL'ISPETTORE 
manzo. retta. HE 15.00 Il film di Tv donna: ‘19.30 Telefilm: Questa è Holly- STERLING». 
‘16.45 Rambo, cartoni. 19.30 Telefriuli sera. «QUALCOSA CHE wood. 22.30 Contintasca. 
17.15 Motori în pista, cartoni. : - 20.15 Telefilm: The cat. SCOTTA» (Usa 1961). 20.30 Film: «UNA COPPIA 23.00 Film: «LI CHIAMAVANO 
17.45 Capitan Dick, cartoni. 20.30 Lunedì basket. Drammatico. PERFETTA». Con Paul | TRE MOSCHETTIERI... 


18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19,15 Usa today, news. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. * 


20.30 «FIORINA LA VACCA», 24.00 Cronache dal Parlamen- 20,30 Cinema Montecarlo: (Usa 1982). Commedia. 
Da AE CITTA Oa GE d36 RR A 

E me n, una 

ma e 0 TS Fiogrmme le NOIE gno CEST cendemen, {SOS 

24,00 Andiamo alcinema. ‘19:45 Odpita mela, trasmis- 23:00 Ricsora news, Teleglo” TELEQUATTRO 


0.15 «LO SCERIFFO IN GON- 
NELLA», film. 


TVM 

a ______ 

20.30 Sotto iltabellone, basket 
a cura della Pallacane- 
stro Goriziana. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Economia, rubri 


21.00 Telecronaca 
della partita: Emmezeta- 
Fernet Branca. 

22.30 Telefriuli notte. 


23.00 Aspettando mezzanotte. 


19.00 Telegiornale. 
19.20 Videoagenda, 


21.00 Documentario sportivo. 

21.30 Telegiornale. 

21.45 6. Krog, rubrica sporti- 
va. 


registrata 


lefilm. 


17.05 Tv donna(2.a parte). 
18.10 Autostop per il cielo, te- 


19.15 Ora locale, talk-show. 


20.00 Tmc news, Telegiornale. 


23.30 Collegamento 
zionale. 


1.00 «LA GRANDE NOTTE DI 
CASANOVA», film. © 


Dooley, Martha Heflin. 


MA ERANO IN QUAT- 


(Usa 1979). Commedia. TRO». S 

22.30 Film: «VICTOR. VICTO- © 1.00 Programmi,notturni. 
RIA». Con Julie An- x A ù 
drews, James Garner. TELE+2 


interna- 
13.50 Fatti e commenti. 


19.30 Fatti e commenti. 


parte) 


20.00 Il caffè dello sport (2.a 


e — 


14.30 Eurogolf, il circuito eu- 
ropeo (r.). 

15.30 Calcio internazionale. 

17.80 Eroi, profili di grandi 
campioni (r.). 

17:45 Campo base, il mondo 
dell'avventura. 

18.45 Wrestling spotlight. 

19.30 Sportime, quotidiano 


5 0.30 Gi i ia 14.00 Calcio dilettanti. sportivo. 
de ana seno CADAVERE FUORI PO: 14:20 Coppa Trieste, AU ale rapite Gubii 
SHLON SEE SES STO», film. 18.10 Calcio dilettanti (r.). SEMO ? 
Li a lv. : 18.30 Il caffè dello sport (1.a 20.30 Calcio internazionale. 
20.30 Lunedì sport. TELE+3 parte). 22.30 Settimana gol. 


23.30 Sport parade. 
0.30 Atletica leggera, Mee- 
ting Ubdiir. 


Lunedì 18 febbraio 199Î- 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA— Il suo volto è legato 
alla storia della nostra tivù. 
Bambina prodigio nello sce- 
neggiato «Sotto processo» 
del '60, è diventata un'artista 
completa percorrendo suna 
carriera multiforme. Loretta 
Goggi, attrice; conduttrice, 
cantante, ballerina, imitatri- 
ce, dopo due anni di assenza 
torna in televisione. Dall'11 
marzo condurrà su Telemon- 
tecarlo, dal lunedì al ve- 
nerdì, «Festa di complean- 
no».' La «Noschese in gon- 
nella», come l’hanno chia- 
mata per le sue capacità di 
trasformista, che ha condot- 
to anche la prima edizione di 
«Fantastico», approda dun- 
que alla rampante tv mone- 
gasca per riprendere il di- 
scorso con il telespettatori 
rimasto interrotto da «Via 
Teulada 66». 

«Festa di compleanno” — 
spiega la Goggi — sarà una 
festa per un personaggio 
dello spettacolo, dello spori, 
della cultura, che avrà l'im- 
pressione di trovarsi nella 
propria casa assieme a tanti 
amici, parenti e compagni di 
lavoro. Con questo program- 
ma, vorrei mettere în luce 
non tanto l'aspetto profes- 
sionale dei festeggiati, quan- 


to i lati umani e quelli meno 
‘onosciuti dal grande pubbli- 
0». 
Che cosa ha provato durante 
questi due anni di astinenza 
da video? 
«E° stata una sorpresa anche 
per me, ma non ho sofferto di 
ansie o di nostalgie. Non ho 
avuto queste reazioni, forse, 
perché lo spazio che mi la- 
sciavo come donna era mol- 
io poco. E' stata una vacan- 
za, un lusso, che mi ha per- 
messo di curare la mia vita 
privata. Ho riordinato la mia 
casa e ho girato ilmondo». 
Come è cambiata la tv du- 
rante i suoi trentun’anni di 
carriera? 
«E' molto diversa. La televi- 
sione è nata con l'intento di 
realizzare dei programmi 
differenziati, invece oggi si 
propone un unico tipo di tele- 
. visione, quello goliardico, 
che solo persone come Ren- 
zo Arbore sono capaci di fa- 
re.bene. Pur essendoci altri 
generi alternativi, tutti cerca- 
no di uniformarsi a questa te- 
levisione "caciarona’. Una 
volta, invece, le trasmissioni 
erano più curate, e soprattut- 
to il personaggio più impor- 
tante era il regista, gente co- 
me Falqui, che inventava un 
programma dopo un lungo 
lavoro di ricerca, di montag- 


c 
ci 


gio. "Il bello della. diretta” 
vorrei non sentirlo più. Mi 
piacerebbe ritrovare una te- 
levisione con una sua magia 
e un suo modo di fare cultu- 
ra». 

| rischi che si corrono oggi 
nel fare un programma sono 
gli stessi di una volta? 

«Le cose fatte troppo bene 
sono stucchevoli. Alla gente, 
oggi, piacciono altre forme 
di spettacolo. Giustamente, 
visto che ormai si fa del brut- 
to varietà, lo specifico televi- 
sivo sta diventando l’infor- 
mazione, mentre la televi- 
sione di rivista è diventata 
l'evento. Dopo trent'anni, mi 
sfo accorgendo.che non ser- 
ve più la bravura, ma basta 
avere la simpatia. E questo 
lo trovo deludente e ridutti- 
VO». 

Perché ha deciso di lasciare 
la Rai per approdare,a Tele- 
montecarlo? 

«Mi lascio sempre conqui- 
stare dalle idee nuove e da 
persone, come Emanuele 
Milano, che considero dei 
punti di riferimento. E° stato 
lui, infatti, a propormi questo 
programma, che ho trovato 
subito, interessante. Ho ac- 
cettato perché anch'io, forse, 
avevo bisogno di sentirmi un 
po’ più giovane, ricomincian- 
do a lottare». 


Loretta «riparte» 


Da marzo il rientro della Goggi su Telemontecarlo 


Loretta Goggi: debuttò 
come bambina prodigio 
nel 1960: 


RAIREGIONE 


Discutiamone in tv, alle 12 


Nuovo programma (Raitre) con le sedi locali: parlano gli studenti 


TRIESTE — Due importanti appunta- 
menti televisivi per la rete regionale 
della Rai: Nordest (presenta Gioia Me- 
loni, regia di Mario Licalsi), giovedì alle 
14.45 circa (fra i temi: la gattomania dei 
triestini; la discesa libera di Luciano de 
Crignis da Pizzo Collina; vivere in pro- 
vincia: Gradisca; il rag time di Stefano 
Franco; un incontro con Fulvio Anzellot- 
ti) e Il circolo delle 12, nuovo program- 
ma di Raitre, che si avvale della colla- 
borazione delle testate regionali. Que- 
sta settimane gli studenti di sette scuole 
superiori di Trieste affronteranno, con 
gli esperti, molti argomenti di ‘ordine 
sociale. Presenta Peppi Franzelin, con- 
duce Tiziana Missigoi, regia di Euro 
Metelli. 

Nascere oggi: una nuova cultura?, que- 
sto il tema di Undicietrenta (da oggi a 
venerdì, a cura di Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà, collaborazione di Maria 
Cristina Vilardo). Destinata alla donna 
che vuole vivere la gravidanza in modo 
più sempre più consapevole, la tra- 
smissione sarà coordinata dal prof. 
Sergio Cadorini, primario della Divisio- 
ne pediatrica dell'ospedale di Gemona. 
Oggi alle 14.30 La critica dei giornali: «Il 
Piccolo», coordinamento di Roberto Al- 
tieri, regia di Nereo Zeper. Alle 15.20: 


TI 


«Ho sposato un’aliena» con Dan Aykroyd e Kim Basinger, in 
onda alle 20.40 su Canale 5, è la proposta di maggior spicco 
per la prima serata. Diretto da Richard Benjamin il film è una 
divertente commedia ispirata alla «Science fiction» che rac- 
conta la rocambolesca storia d'amore tra un'aliena dal fasci- 
no irresistibile, giunta in missione sulla Terra, e uno svampi- 
to scienziato che ha inventato un raggio cosmico. Alla stessa 
ora Telemontecarlo ha in programma «Twinky», cronaca del 
tormentato amore tra una sedicenne e un maturo scrittore di 
romanzi erotici. Protagonista Charles Bronson. Sempre alle 
20.30 Odeon tv trasmette «Quella carogna dell’ispetiore Ster- 
ling»: al centro della trama un ispettore espulso dalla polizia 
dopo essere caduto. in una trappola. Appuntamento con il 
cinema d'autore alle 23.35 su Retequattro con «Il tesoro del- 
Africa» di John Huston, con Humphrey Bogart, Gina Lollo- 
brigida, Jennifer Jones. Alla stessa ora Italia 1 trasmette 
«Strana la vita», di Giuseppe Bertolucci, con Diego Abatan- 
tuono nei panni di uno psicologo che «eredita» la moglie e 
l'amante di un amico morto e si ritrova «assediato» da quat 


tro donne. 


Reti Rai 


La musica nella regione, a cura di Gui- 
do Pipolo. In scaletta due concerti lu- 
bianesi del pianista Aci Bertoncelj, i 
problemi del «Tartini» discussi dal di- 
rettore, Giorgio Blasco. Novità librarie 
con Ivano Cavallini. 

Domani alle 14.30 Daniele Damele in- 
contra l'esperto in enologia Walter Fi- 
lipputti in A tu per tu, regia di Giancarlo 
Deganutti. Alle 15.20 La specule parlerà 
di cultura e civiltà della tavola. Condut- 
tore e regista Tullio Durigon. 

Mercoledì alle 14.30 (replica giovedì) I 


teach, you learn, torso sperimentale di 


Tingua'inglese, condotto da Chris Taylor 
e David Katan della Scuola superiore di 
lingue moderne per interpreti e tradut- 
tori dell’Università di Trieste. Regia di 
Rino Romano. Sempre mercoledì, dopo 
Almanacchetto, alle 15.20, per Noi e gli 
altri, «Nuove professioni e nuove disoc- 


. cupazioni», a cura di Noemi Calzolari. 


Tra gli ospiti, l'assessore regionale al- 
l'industria Ferruccio Saro, l'on. Laura 
Fincato, sottosegretario alla pubblica 
istruzione, Walter Passerini del «Cor- 
riere economia». Giovedì alle 15.20 
Controcanto (a cura di Mario Licalsi, 
collabora Paola Bolis): gli avvenimenti 
concertistici in regione. Fedra Florit re- 
censirà il recital del soprano Sumi Jo; 


ELEVISIONE )] CANALE 5 


 Irresistibile 


‘ Rocambolesca storia d’amore, con Kim Basinger 
Raidue, ore 21.35 


Paola Bolis parlerà della Società dei 
Concerti. Venerdì alle 14.30 Nordest 
spettacolo, a cura di Rino Romano, si 
occuperà in sede critica del «Gabbia= 
no» di Cechov, e presenterà «Edipo» di 
Renzo Rosso. Subito dopo, Cinema e 
dintorni di Sebastiano Giuffrida: «Emi: 
granti», videostoria dell'emigrazione 
friulana di Enrico.Folisi. Alle 15.30, Nor: 
dest cultura di Lilla Cepak e Fabio Ma- 
lusà intervista Paolo Bozzi sul suo libro 
«Fisica ingenua» (Garzanti). Sabato al 
le 11.30, su Radiouno, Campus, dra 
smissione dedicata ‘all’Università. Tra 
gli ospiti, il prof. Enrico di Prampero; 
preside della facoltà di medicina dell’U., 
niversità di Udine e l'ing. Salvatore 
Tommasi dell’Università di Trieste. A 
cura di Euro Metelli, Noemi Calzolari e 
Guido Pipolo, collaborazione di Andrea 
Notarnicola, Lucia Cosmetico, Emanue- 
la Lanza. Da oggi a venerdì, Voci e volti 
dell’Istria (alle 15.45 su Venezia 3, a cu+ 
ra di Marisandra Calacione), con Ezio: 
Giuricin, Pio Nodari, Roberto Spazzali, 
Silvio Delbello, Pierluigi Sabatti, Mario: 
Dassovich, Paolo Radivo, Giorgio De- 
pangher e Claudio Geissa. Domenica 
alle 12, quinta puntata di Cafè chantant 
Babel, di Sebastiano Giuffrida. 


«aliena» 


Mixer: guerra e «provincia» americana 


Nella puntata odierna di «Mixer» ci sarà un «faccia a faccia». 
del ministro degli Esteri Gianni De Michelis con Giovanni 
Minoli. Il ministro, appena rientrato da Mosca, parlerà della 
posizione di Gorbaciovsulla guerra nel Golfo, sulla via diplo= 
matica alla fine del conflitto e sul ruolo dell’Italia. Seguirà un 
servizio sulla guerra nel Golfo vista dall'America di provin: 
cia, che sembra divisa tra pacifismo e «interventismo». Anco» 
ra America nel servizio seguente, ma quella televisiva della 
cittadina dove David Lynch ha ambientato il serial tv «Twin 
Peaks», in onda con successo anche in Italia. Il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, e il deputato Pierferdinando Casini, 
responsabile del settore stampa e propaganda della De, par: 
leranno di Bologna come «città a rischio». In scaletta anche 
un servizio sui più noti creativi italiani. 


Raiuno, ore 12.05 


A Ravenna con «Piacere Raiuno» 4 


«Piacere Raiuno» farà tappa per tutta la settimana al Teatro 


Henry Fonda, western con Terence Hill 


Un solo film nella prima serata, sulle reti Rai. Si tratta del 
western «Il mio nome è Nessuno» conla regia di Tonino Vale- 
ri, in onda alle 20.40 su Raiuno. Il film riunisce nomi vecchi e 
nuovi del genere western: da una parte Henry Fonda, dall’al- 
tra Terence Hill. Il primo incarna il mito del vecchio western, 
il secondo ne rappresenta il volto nuovo. Terence Hill, nei 
panni di Nessuno, convince il vecchio e stanco pistolero Jack 
(Henry Fonda) a sfidare una banda di fuorilegge. La musica è 
di Ennio Morricone. Su Raidue alle 15.35 andrà in onda il 
giallo «Assassinio sul treno», con la regia di George Pollock. 
Questa volta Miss Marple si fa assumere come cameriera 
per indagare su un omicidio cui ha assistito dal finestrino di 
un treno. L’ultimo film della giornata è «Una strada, un amo- 
re», programmato alle 22.30 su Raitre. E' una drammatica 
storia d'amore e di spionaggio tra un'infermiera inglese (Le- 
sley Anne Down) e un tenente americano (Harrison Ford). 


Una vicenda dal finale amaro. 


Raiuno, ore 14 


Astoria di Ravenna..Il programma itinerante condotto da Pie: 
ro Badaloni, Simona Marchini e Toto Cutugno ospiterà, tra gli 
altri, Francesco Salvi, Raul Casadei, Maurizio Ferrini, Gigi 
Sammarchi, Andrea Roncato e il pilota automobilistico di 
Formula 1 Pierluigi Martini. 


Canale 5, ore 10.25 } 


Farsi male in casa 


> 


Gli incidenti che avvengono all’interno delle mura domesti- 
che sono l'argomento di «Gente comune», il «talkshow» con? 
dotto da Silvana Giacobini. Alla puntata interverranno Luisa 
Caiani, dirigente della Federcasalinghe di Milano; la psicolo? 
ga Federica Mormando; l’astrologa Sirio; il dottor Ruggero 
Riva dell'ospedale San Raffaele di Milano; Vincenzo Surace 
e Mario Gregotti del comando dei Vigili del fuoco del capo- 


luogo lombardo e altri ospiti. 
Canale 5, ore 22.50 ; 
Niente fumo in Casa Vianello 


«Il fumo fa male» è il titolo della puntata di «Casa Vianello», il 
telefilm interpretato da Raimondo Vianello e Sandra Mondai: 


Il gatto, la «tigre» di casa ; 


L'appuntamento con il programma di Piero Angela, «Il mon- 
do di Quark» presenta «Il gatto» di Sara Ford. Negli ultimi 
anni gli etologi hanno cercato: di interpretare il comporta- 
mento quotidiano del gatto, giungendo, a volte, a conclusioni 
sorprendenti. L'idea di molti studiosi è che il gatto continui ‘Ai 
essere una piccola tigre. Un animale cioè che si è abituato a 
vivere con gli uomini, ma che è rimasto sostanzialmente un 
animale selvatico. Il documentario presenterà anche alcuni 
paragoni fra il gatto e i suoi parenti più stretti: tigri, leopardi, 


giaguari, linci, 


ni. Al centro dell'episodio, il tentativo di Sandra di smettere di 
fumare ricorrendo alla tecnica dell’ipnosi. Il ritorno a casa 
dell'ignaro Raimondo darà il via a una serie di situazioni 
umorisiche. i 
Canale 5, ore 23.20 b Hi ; 


Comici, attori e scrittori da Costanzo 


Il giornalista e scrittore Roberto D'Agostino, il comico Gior- 
gio Faletti e l'attrice Marisa Merlini saranno ospiti del «Mau- 
rizio Costanzo show». Al «talk show» interverrà, tra gli altri, 
anche il soprano Renata Scotto. 
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TOUR /UDINE 


Il Finardi sbollito 


Ritorno alla grande d’un «eroe» degli anni Settanta 


Servizio di 
Garlo Muscatello 


UDINE — L’età attenua ogni 
cosa. Rabbia, entusiasmo, 
speranze, illusioni, ingenui- 
tà. Tutto esce trasformato, 
dopo essere stato toccato da 
quella gran bacchetta magi- 
ca che è il tempo che passa. 
Lo sappiamo un po' tutti. E 
ne sa qualcosa, di certo, an- 
che Eugenio Finardi, cantau- 
tore di punta della musica 
italiana degli anni Settanta, 
la cui tournée fa tappa que- 
sta sera nella nostra regio- 
ne, al «Dance Club Flamin- 
go» di Buttrio, con inizio alle 
2; 

Finardi è tornato prepotente- 
mente alla ribalta in queste 
settimane, grazie soprattutto 
a un album, intitolato «La for- 
za dell'amore» e pubblicato 
da. una multinazionale del- 
Vindustria discografica qua- 
le la Wea. Il disco ripropone, 
attualizzandoli, tutti i mag- 
giori successi dell'artista mi- 
lanese: da «La radio» a «Mu- 
sica ribelle» (con la parteci- 
pazione di Ivano Fossati), da 
«Oggi ho imparato a volare» 
a «Extraterrestre», Con me- 
no rabbia ma anche con me- 
ho ingenuità, con meno entu- 
siasmo ma anche con mi- 
gliori vestiti musicali. E con 
l'aggiunta di una sola canzo- 


TOUR/MODENA 


ne nuova, quella che dà il ti- 
tolo a una raccolta che finora 
è stata premiata dal gradi- 
mento del pubblico, al di là 
delle più rosee aspettative 
degli stessi discografici: pa- 
re infatti che ne siano state 
vendute ‘oltre centocinquan- 
tamila copie (livello mai'toc- 
cato dagli album del nostro, 
nemmeno nei momenti di 
maggior fulgore), copie che 
ovviamente non possono es- 
sere state tutte acquistate 
dai vecchi fan degli anni Set- 
tanta, ab: 

Ma è forse il caso di ricorda- 
re per sommi capi la vicen- 
da, umana e artistica, di cui è 
stato protagonista Eugenio 
Finardi in quegli anni Settan- 
ta. Anche perchè si tratta di 
una storia davvero emble- 
matica, se facciamo riferi- 
mento alla particolarissima 
(e probabilmente irripetibile) 
commistione fra musica, po- 
litica e cosiddetta cultura 
giovanile in cui si sviluppò e 
della quale fual tempo stes- 
so prodotto. 

Madre americana e padre 
italiano, infanzia passata ne- 
gli States e adolescenza tra- 
scorsa a Milano, l'artista 
esordi discograficamente 
nel ‘75, con unalbum intitola- 
to «Non gettate alcun oggetto 
dai finestrini». Melodie ele- 
mentari ma efficaci, rime ba- 


ciate, testi tanto diretti da 
sfiorare spesso la banalità e 
i luoghi comuni: con questa 
ricetta il nostro diventò l’e- 
roe del Parco Lambro, che 
sarebbe poi quel polmone di 
verde nel cuore di Milano, 
oggi tristemente noto soltan- 
to per essere frequentato da 
spacciatori e tossicodipen- 
denti, ma una quindicina 
d'anni fa anche per aver 
Ospitato diversi festival e ra- 
duni musicali. 

Poi vennero album come 
«Diesel», «Sugo», e vicende 
personali e artistiche quanto 
mai alterne. Fra crisi, ripen- 
samenti, svolte annunciate e 
momenti di silenzio, Finardi 
ha trovato anche il tempo, 
qualche anno fa, di parteci- 
pare a un Festival di Sanre- 
mo. Ora, dopo un lungo pe- 
riodo di riflessione, e con la 
forza di una casa discografi- 
ca nuova alle spalle, sembra 
aver ritrovato appieno il gu- 
sto e la voglia di fare musica, 
che per gente come lui signi- 
fica innanzitutto essere testi- 
mone del proprio tempo. 

Per ricominciare, non c'era 
niente di meglio che far sen- 
tire ai ragazzi di oggi quanto 
fatto in passato. E la scoper- 
ta, per chi ascolta l’album e 
per chi va a vedere lo spetta- 
colo proposto in questo tour, 
è delle più piacevoli. 


Spettacoli 
CINEMA /RECENSIONE 
Si riscatta nei cieli 


la sporca brigata 
dell’«Air America» 


; 


Eugenio Finardi stasera, 
in Friuli: un prepotente 
ritorno alla ribalta. 


De Andrè torna a concedersi 


MODENA —. E' davvero 
l'avvenimento italiano «li- 
ve» dell'anno. Dopo sette 
anni di assenza dai palco- 
scenici, e a ‘seguito dell’u- 
scita dell'album che ne ha 
rotto (pochi mesi fa) un si- 
lenzio discografico» altret- 
tanto lungo, questa sera Fa- 
brizio De Andrè apre il suo 
tour 1991. Esordio al pala- 
sport di Modena, mercoledì 
si va a Milano, venerdì si 
scende a Lucca, sabato a 
Perugia. E poi, fra l’altro, 
tre date nel Triveneto: il 26 
febbraio al palasport di Ve- 
rona, giovedì 7 marzo al 
«Carnera» di Udine, ve- 
nerdì 8 al «Palaverde» di 
Treviso. 

De Andrè — non lo scopria- 
mo certo oggi— è una figu- 
ra centrale della musica 
italiana degli ultimi tren- 
t'anni. Il suo esordio disco- 
grafico, anzi, va collocato 
ancora più in là nel tempo: 
correva infatti il 1958. E 
quella che allora stava co- 
minciando era una vicenda 


che avrebbe segnato la cul- 
tura, oltre che Ja musica, di 
casa nostra. 

Ma una cosa, il cinquantu- 
nenne artista genovese non 
ha mai amato: il rapporto 
con il pubblico, lo spettaco- 
lo dal vivo, il «darsi» agli al- 
tri da un palcoscenico. Con 
il quale ha confessato spes- 
so di avere «un rapporto 
tormentato». Tant'è vero 
che bisognò attendere il 
1975, ben diciassette anni 
dopo, l'esordio discografi- 
co, per assistere al suo de- 
butto dal.vivo, «intournée». 
Poi, negli anni successivi, 
non è che Fabrizio si sia 
mai sprecato, preferendo 
sempre restar il più possi- 
bile lontano dall’appunta- 
mento con il pubblico. Il se- 
‘condo tour si svolse infatti 
nel 78, e fu quello della col- 
laborazione con la «Pîm», 
documentato su vinile. Il 
terzo nell’81 e il quarto 
nell’84, a seguito dell'al- 
bum «Creuza de ma», con- 


siderato da molti come il 
miglior lavoro italiano degli 
anni Ottanta (quella volta il 
suo supporter era il nostro 
Angelo Baiguera, scelto 
personalmente dall'artista 
per aprire i suoi concerti). 
Questa è dunque, in assolu- 
to, la quinta tournée del 
poeta e cantautore genove- 
se. Si svolge nei palasport 
e nonnei teatri, perché (per 
Stessa ammissione dell’ar- 
tista) le piccole capienze 
avrebbero richiesto un 
maggior numero di repli- 
che. E, sempre a sentir Jui, 
«la voce ormai non ce Ja fa 
piùÙ...». 

Il tour arriva dopo un album 
come «Le nuvole», il tredi- 
cesimo della sua carriera, 
autentico manifesto in mu- 
sica dell’indignazione nei 
confronti dei nostri tempi. 
Invettiva, sarcasmo, ironia, 
denuncia sociale. Ma an- 
che grande musica, ricerca 
delle tradizioni mediterra- 
nee, sperimentazione colta 


e.altempo stesso popolare. 
Per questi ed altri motivi, 
Fabrizio De Andrè conta fra 
i suoi estimatori anche gen- 
te come Bob Dylan e David 
Byrne, che in una recente 
intervista ha citato il suo 
«Creuza de ma» come uno 
dei migliori dieci dischi al 
mondo degli anni Ottanta. 

La band che accompagna 
De Andrè in questo tour è di 
alto livello: oltre a Mauro 
Pagani (da anni suo «alter 
ego» creativo e produttore 
dei suoi dischi) al violino, ai 
liuti, alla chitarra e al bou- 
zouki, ci sono infatti Gilber- 


* to Martellieri alle tastiere, 


Pier Michelatti al basso, Mi- 
chele Ascolese e Giorgio 
Gordini alle chitarre, Ellade 
Bandini alla batteria, Naco 
alle percussioni e Giancar- 
lo Parisi ai fiati. La regia 
dello spettacolo è di Pepi 
Morgia. La produzione è 
dell'agenzia «Cose di Musi- 
ca». 

[ca.m.] 


AIR AMERICA 
‘Regia: Roger Spottiswoode 
Interpreti: Mel Gibson, 
Robert Downey jr., Nancy 
Travis. Usa 1990. 


[rr EEE. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Dopo il Nicaragua di «Sotto 
tiro», Roger Spottiswoode si 
tuffa nuovamente in luoghi 
esotici e nell'atmosfera belli- 
ca con questo «Air Ameri- 
ca», ambientato nel Laos al- 
l'epoca del conflitto vietna- 
mita. 

A Spottiswoode non piace la 
guerra, piace l’Avventura, 
ed è per questo che le sue 
storie sono geograficamente 
decentrate rispetto ai conflit- 
ti maggiori, e si svolgono in 
zone periferiche di guerri- 
glia, dove il Pericolo è insie- 
me una minaccia incomben- 
te, un mito e una situazione 
estrema in cui riflettere sui 
valori della vita. 

Come in un fumetto avventu- 
roso anni Quaranta, Billy 
(Robert Downey jr.), un ra- 
gazzo onesto e spericolato 
(è un pilota di elicotteri), ce- 
de alle lusinghe di uno sco- 
nosciuto che gli offre un la- 
voro un po' misterioso in 
Estremo Oriente. Billy viene 
così catapultato nel Laos, in 
un aeroporto che non è indi- 


cato da nessuna carta geo- 
grafica; che potrebbe essere 
immaginario e invece è esi- 
stito veramente, dove scopre 
che lavorerà per la compa- 
gnia di trasporti «Air Ameri- 
ca». 

Questa compagnia, compo- 
sta da americani sbandati, 
violenti e rompicollo, dise- 
gnati come ironiche carica- 
ture, è in realtà un’emana- 
zione della Cia (il film si basa 
su fatti veri e ha suscitato po- 
lemiche negli Usa) e, co- 
prendosi con la distribuzione 
di viveri e medicinali alle po- 
polazioni, aiuta in tutti i mo- 
di, anche col traffico di armi 
e di droga, le milizie dei ge- 
nerali laotiani. 

In questo avamposto dell'in- 
ferno, dove gli uomini sono 
tutti implicati in traffici spor- 
chi e le donne sono tutte pro- 
stitute, in questa specie di 


«Gasablanca, zona franca del . 


Peccato sorvolata dagli ae- 
rei ma da cui nessuno vuole 
fuggire, il ragazzo incontra 
Gene (Mel Gibson), una spe- 
cie di Humprey Bogart, che 
domina ogni regola del gio- 
co, per sporco che sia, ma 
quando è costretto a fare una 
scelta di coscienza, scom- 
mette sulla causa giusta. 

Se a terra l'umanità appare 
abbietta, è in aria invece che 
domina un'altra etica, e tutto 


si svolge come un gioco in- 
nocuo e appassionante. In 
cielo i mercenari si riscatta- 
no dalle turpi regole dell’ac- 
campamento, fanno bene il 
loro mestiere, che è quello di 
volare, si sentono e diventa- 
no più liberi, e non a caso 
fanno fallire tutte le destina- 
zioni e i lanci di armi e di dro- 
ga. «Air America» diventa 
così un film-game incruento 
e spettacolare, dove si deve 
superare ogni sorta di incon- 
veniente, bisogna atterrare 
senza carrello o in pochi me- 
tri di terreno, e dove il pilota- 
giocatore non spara mai a 
nessuno. 

Inoltre; spostando il centro 
d'attenzione dalla terra all'a- 
ria, il film «decolla» anche 
moralmente, diventa adulto 
e pacifista man mano che il 
giovane Billy, californiano: e 
un po' hippy, simbolo della 
controcultura, si accorge dei 
traffici di cui è al centro, e 
spinge i suoi compagni a ri- 
bellarsi e a riscattarsi. E così 
anche Gene-Humphrey Bo- 
gart sceglierà — e non ave- 
vamo dubbi — di rinunciare 
al suo redditizio traffico d'ar- 
mi. Una scelta tanto più em- 
blematica oggi, se pensiamo 
che la guerra in corso ha le 
sue premesse proprio in 
questo tipo di affari incon- 
trollati. 


CINEMA / FESTIVAL 


L'amico pellerossa 


«Balla coi lupi» di Costner in concorso a Berlino 


BERLINO — Il Festival di Berlino presenta 
quest'anno, nelle sue varie sezioni, film insi- 
gniti con 27 «nomination» all'Oscar. Di que- 
ste, ben dodici sono portate in dote da Kevin 
Costner e dal suo «Balla coi lupi», che è pas- 
sato ieri in concorso, già con l’aureola del 
predestinato agli allori berlinesi sulla bionda 
testa del suo protagonista, produttore e regi- 
sta, Costner appunto, tristemente assente (e 
non è escluso che il suo garbato rifiuto di 
raggiungere l'Europa gli costi parte dei favo- 


ri della giuria). 


Il suo film è stato comunque bene accolto 
dalla critica; anche se pochi si azzardano a 
definiirlo «un capoiavoro», piacerà al grande. 
pubblico di tutto.il mondo e promette di dare 
nuova linfa a un genere, il western, fino a ieri 


dato per spacciato. 


«Balla coi lupi» è il nome indiano che il te- 
nente nordista Dunbar si guadagna speri- 
mentando la via del ‘«dialogo» nel difficile 
rapporto con la popolazione Lakota (i Sioux) 
intorno al 1860. Eroe suo malgrado della 
guerra di secessione, Dunbar chiede di esse- 
re assegnato alle guarnigioni del grande 
Ovest, per «vedere la frontiera — dice — pri- 
ma che sia troppo tardi e che tutto venga di- 


strutto». 


Spedito dai superiori in un avamposto di te- 
tra solitudine, Dunbar si consola con due 


amici: un famelico lupo selvaggio che ribat- 
tezza «Due Calzini» (e che morirà per esser- 
gli stato fedele) e uno stregone Sioux (l’otti- 
mo attore Graham Greene), che convincerà 
gli indiani a fidarsi del solitario soldato. Tro- 
vata compagnia e amore tra i Sioux, Dunbar 
ha poi modo di sperimentare la:rozza crudel- 
tà dei bianchi e la civiltà degli indiani; fuggirà 
con loro alla vigilia degli orrendi massacri 
che stermineranno la nazione pellerossa. 
Inoltre tre ore, il racconto tocca tutte le corde 
care agli appassionati del western — grandi 
spazi degni di John Ford e scene d'azione 
indimenticabili (come la spettacolare caccia 
al bufalo) — e rovescia i luoghi comuni su 
torti e ragioni tra indiani e bianchi. 

Il Costner regista evita però con perizia la 
retorica «alla rovescia» di «Soldato blu»: al- 
l'inizio orchestra un «dramma da camera» 
negli sconfinati paesaggi del West; poi si fa 
antropologo, facendo parlare gli indiani nella 
vera lingua Lakota; manda contenti gli ecolo- 
gisti riabilitando il lupo (tanto che il film sarà 
sponsorizzato, in Italia, dal Wwf); sceglie poi 
la nostalgia per il finale, non rinunciando a 
un azzeccato colpo di scena. Insomma, alcu- 


ne delle dodici «nomination» di «Balla coi lu- 


pi» sembrano incontestabili, a cominciare da 
quella per il miglior attore. 


MUSICA 

In «Società» 
violoncello 
e pianoforte 


TRIESTE — Per la Società 
dei Concerti questa sera alle 
20.30, al Politeama Rossetti, 
@vrà luogo un concerto del 
Violoncellista Mischa Maisky 
€ della pianista Daria Hovo- 
ra. Nato e cresciuto in Urss, 
allievo sia di Mstislav Ro- 
Stropovich sia di Gregor Pia- 
tigorsky, Maisky ha iniziato, 
nora essersi trasferito in 
israele, una carriera che lo 
ha visto acclamato interpre- 
te nei più prestigiosi teatri e 
centri musicali del mondo. 

In esclusiva per la Deutsche 
Grammophon l’artista ha re- 
Sistrato, in «prima» assoluta, 
l'opera completa per violon- 
cello di Johann Sebastian 
Bach, e si è aggiudicato, nel 
1985, il «Grand Prix du di- 
Sque» a Parigi e (per due vol- 
te, nell’85 e nell’89) il «Re- 
cord Academy Prize of To- 
kyo». 


A Trieste Maisky suonerà 
con Daria Hovora, valente 
musicista diplomatasi al 
conservatorio di Parigi e 
specializzatasi in musica da 
camera, che vanta un note- 
vole curriculum discografi- 
co, 

La prima parte del concerto 
sarà interamente dedicata 
all'esecuzione delle Sonate 
‘1, 2 e 3 di Bach, scritte nel 
1720 circa, originariamente 
destinate alla viola da gam- 
ba e al clavicembalo. La se- 
conda parte prenderà avvio 
con un lavoro giovanile di 
Anton Webern, «Zwei Stuec= 
ke», del 1899; seguiranno; 
Sempre di Webern, i «Drei 
Kleine Stuecke» op. 11, del 


| 1914 (il secondo dei quali è 


un semplice «momento mu- 

sicale» che non dura più di 

dieci secondi), la Sonata in 

re minore di Claude Debus- 

Sy, del 1915, e la Sonata op... 
65 di Benjamin Britten, del 

1961. 


Al «Comunale» di Monfalco 


performance del soprano coreano Sumi Jo (foto de 
Rota), ormai una beniamina del pubblico locale. 


TEATRO 


ine ancora una squisita 


Coprodotto da due Stabili 
l'«Edipo» di Renzo Rosso 


ROMA — Due Teatri Stabili 
durre e programmare, forse 


uniscono le forze per pro- 
in due stagioni teatrali, una 


novità d'autore italiano. Si tratta di «Edipo», opera che 
lo scrittore triestino Renzo Rosso ricava autonomamen- 
te dal mito greco e, subordinatamente, dalla trilogia di 
Sofocle. VenetoTeatro e il Teatro di Roma intervengono 
a sostenere l’impresa che yede Pino Micol protagonista 
€ pure regista; accanto a lui, reciteranno Gianna Gia- 
chetti, Federico Grassi, Tiziana Bagatella. 

In una/presentazione del progetto, svoltasi a Roma al 
Teatro Argentina, è stato rilevato come î due Stabili vo- 
gliano avviare «una concreta attività comune alla luce 


della situazione economica, 


non certo florida, del teatro 


in Italia». Due anteprime avranno luogo a Treviso e a 
Trieste, mentre la prima nazionale è prevista al Teatro 
Verdi di Padova, il 5 marzo, con repliche fino al 10. Il 
giorno 9 si svolgerà pure un convegno sul tema «Mito e 


teatro del Novecento». 


MUSICA / MONFALCONE 


Incantesimi da usignolo 


Una squisita prova di Sumi Jo nel repertorio liederistico francese 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Quando 
nel dicembre scorso ascol- 
tammo al «Verdi» di Trieste il 
recital liederistico di Sumi 
Jo, i nostri commenti furono 
a dir poco entusiastici, so- 
prattutto riguardo alla mera- 
Vigliosa qualità di questa 
«piccola», ma luminosa e 
flessibilissima voce. Le uni- 
che riserve sulle singole in- 
terpretazioni rivelavano poi, 
all'ascoltatore attento, un 
paio di punti deboli imputabi- 
li certo alla poca frequenta- 
zione del repertorio liederi- 
stico, alla presenza al piano- 
forte di un non eccelso «ac- 
compagnatore» e alla scelta 
di percorrere itinerari schu- 
bertiani che, probabilmente, 
richiedono un maggiore affi- 
mamento anche culturale. 

Piccole smagliature che non 
avevano però appannato un 
giudizio complessivo positi- 
Vissimo e alle quali ha imme- 
diatamente pensato di por ri- 


TEATRO 
La morte 
di Escobar 


MADRID — Luis Esco- 
bar, attore, scrittore e re- 
gista teatrale, è morto a 
Madrid, dov'era nato 82 
anni fa. Era entrato nel 
mondo del teatro come 
direttore di scena e nel 
'38 aveva fondato il Tea- 
tro Nazionale, che fu poi 
chiamato «Maria Guer- 
rero». Come regista la- 
vorò soprattutto nei pae- 
si latino-americani. 
Scrisse varie opere, tra 
cui «La voce amata», 
«Un uomo e una donna», 
«Gli indemoniati». 


medio il Curatore monfalco- 
nese nel riproporre Sumi Jo 
(in sostituzione dell’annun- 
ciata Gail Gilmore) al pubbli- 
co del «Comunale». Così, la 


serata restringeva il campo © 


d'esplorazione al repertorio 
francese di fine Ottocento, a 
«mélodies» e «chansons» di 
Fauré e Debussy, e ad alcu- 
ne pagine estratte da opere 
di Charpentier, Meyerbeer, 
Thomas e Rossini. 

Parliamo quindi di situazioni 
musicali dove, sia per il fa- 
scino timbrico sia per l’agibi- 
lità, sia per la sua naturale 
conduzione musicale, Sumi 


Jo non può che trovarsi per- . 


fettamente a proprio agio e 
rendere al massimo; inoltre, 
il sostegno intelligente e pre- 
zioso di Charles Spencer 
(oggi sicuramente l'accom- 
pagnatore pianistico più raf- 
finato, fra le nuove leve), 
presente per l'occasione ac- 
canto al soprano coreano, ha 
collaborato a esaltare la li- 
bertà di lettura nel rispetto di 


CINEMA 
«MystFesb»: 
Brunetta 


FORLI’ — La giunta co- 
munale di Cattolica ha 
nominato il nuovo diret- 
tore artistico del «Myst- 
Fest», il festival interna- 
zionale del giallo e del 
mistero, che si svolgerà 
dal 29 giugno al 6 luglio. 
E’ Giampiero Brunetta, 
docente di storia e criti- 
‘ca delcinema all’Univer- 
sità di Padova, che sarà 
affiancato da un comita- 
to consultivo (Abruzze- 
se, Celli, Ciani, Costa, 
Faeti, Mollica, Passek, 
Pisauri e Placido). 


un saldo ancoraggio ritmico. 
Morbidi rilievi, dolcemente 
espressivi, hanno disegnato 
la linea melodica di «Aprés 
un réve» e di «Clair de lune», 
la vivacità gentile di «Man- 
doline», i colori smorzati e le 
legature infinite di «Les ro- 
ses d'Ispan», la drammatici- 
tà folgorante di «Fleur je- 
tée», gli accenti carezzevoli 
di «Rencontre» e il trepido 
calore di «Notre amour»: una 
ventata di Fauré colta nel- 
l'essenza più,nobile, con gu- 
sto ed estrema purezza, con 
un'emissione tersa e fre- 
mente, con un «legato» e una 
varietà d’inflessioni emozio- 
nanti. Ù 
Altrettanto perfetto il modo 
lucido, a tratti smagato, di 
calarsi nel mondo debussya- 
no delle «Chansons de-jeu- 
nesse» (sulle quali già ci sof- 
fermammo in occasione del 
recital triestino), restituite al- 
l'ascolto, ancor più levigate, 
dal pianismo chiaro e cali- 
brato di Spencer. 


LIRICA 


L'usignolo Sumi è riuscito 
poi a stupire il pubblico con 
l'eleganza delle. «coloratu- 
re» di «Louise» e di Mignon: 
virtuosismi agili e sottili, che 
Sumi porge con grazia e 
spontaneità (ma anche con 
arguzia e humour) e che in- 
cantano perla fluidità della 
conduzione vocale; cionono- 
stante, l'incantesimo vera- 
mente impareggiabile Sumi 
Jo l’ha operato con «Ombre 
légère» «Dinorah» di Mayer- 
beer), dove una vocalità luci- 
damente tesa ha esaltato in 
modo suberbo l'espressività 
della parola. 

Forse affaticata dall'impe- 
gnativo programma, Sumi Jo 
ha concluso la performance 
(con due funamboliche pagi- 
ne di Rossini e Thomas) un 
po' sottotono, con qualche 
forzatura nel registro acuto; 
il che giustamente le. ha 
sconsigliato i richiestissimi 
bis, a coronamento di un 
successo di pubblico davve- 
ro meritato. 


L’Arena di Verona porterà 
la «Turandob in Giappone 


VERONA — Lorenzo Ferrero, musicista e compositore 
torinese di 39 anni, è il nuovo direttore artistico dell'ente 
lirico Arena di Verona; lo ha nominato il consiglio di 
‘amministrazione, presieduto da poco dal nuovo sovrin- 
tendente areniano, il democristiano Maurizio -Pulica. 
Ferrero è stato segretario artistico e poi consulente del 


Festival pucciniano di Torre del Lago, e responsabile 
dell'attività musicale per la Biennale Teatro di Venezia; 
dall'81 insegna armonia e contrappunto al Conservato- 


rio di Milano. 


E' stato intanto reso noto che l'ente Arena di Verona si 
trasferirà a Tokyo, nel novembre prossimo, per mettere 
in scena la «Turandot» di Puccini; alcuni cambiamenti * 
sono stati apportati, per difficoltà economiche, al cartel- 
lone della stagione primaverile al Teatro Filarmonico: 
la «Salome» di Strauss è stata spostata al '92 e sostituita 
con una programmazione di concerti mozartiani, men- 
tre è stato annullato il balletto «Cenerentola». 


[APPUNTAMENTI _ )) 


Per «I lunedì del fantastico», 
la. Cappella Underground 
presenta al Teatro Miela, in 
collaborazione con la Coo- 
perativa Bonawentura, una 
«serata» dedicata a Dario 
Argento, con il suo primo 
film horror, «Suspiria» 
(1977). Proiezioni alle 20 e 
alle 22. In sala video, alle 
Stesse ore, verrà presentato 
in anteprima e in versione 
italiana un documentario de- 
dicato al regista e diretto da 
Michele Soavi, «World of 
horror» (1990). 


Circolo Ufficiali 
Concerto rinviato 


E' stato rinviato al 4 marzo 
l'incontro-concerto con il 
mezzosoprano Helga Muel- 
ler Molinari che doveva aver 
luogo oggi alle 18 nelsalone 
di Villa Italia, al Circolo Uffi- 
ciali del Presidio. 


Politeama Rossetti 
«Il gabbiano» 


Da domani a domenica 24 al 
Politeama Rossetti va in sce- 
na «Il gabbiano» di Cechov 
con Gastone Moschin. Regia 
di Mario Missiroli. 


Teatro Cristallo 
«Siamo marionette» 


Il Teatro Popolare «La Con- 
trada», nell’ambito della no- 
na rassegna di teatro per ra- 
gazzi, ospita da domani al 22 
febbraio, con inizio alle ore 
10, il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia che, con la 
compagnia «I Piccoli di Po- 
drecca», presenterà lo spet- 
tacolo «In confidenza siamo 
marionette»; testo e regia 
sono firmati da Furio Bor- 
don. 


«B.B.C. Club» 

Stefano Franco 

Oggi alle 22 al «B.B.C. Club» 
di via Donota 4 si esibirà il 


gruppo blues di Stefano 
Franco. 


Nuovo Cinema Alcione 
Tè nel deserto 


AI Nuovo Ginema Alcione è 
in programma .«Il tè. nel de- 
serto» di Bernardo Bertoluc- 
ci. 


CINEMA 
«Suspiria» 
e un video: 
omaggio 
ad Argento 


A Gorizia 
Dumas padre 


Oggi e domani al Kulturni 
Dom di Gorizia il Teatro slo- 
veno di Celje presenta la 
commedia brillante di Ale- 
xandre Dumas padre «Made- 
moiselle de Belle-Isle». Re- 
gia di Vito Taufer. 


Cinema Lumiere 
La sirenetta 
Al cinema Lumiere di via Fla- 


via 9 si proietta «La sirenet- 
ta» di Walt Disney. 


«Scuola 55» 
Flauto traverso 


Giovedì alle 17 nel teatrino 
della Scuola di musica 55 in 
via Carli 10 Bianca Mestroni 
presenta i corsi di flauto tra- 
verso. 


Cinema Nazionale 
Due thriller 


Al cinema Nazionale 4 pro- 
seguono le repliche di «Uno 
sconosciuto alla porta» di 
John Schlesinger. Il cinema 
Nazionale 1 è stato scelto in- 
vece per presentare a Trie- 
ste, la prossima settimana, il 
film candidato a 12 premi 
Oscar: «Balla coi lupi» di e 
con Kevin Costner. 


Speciali Ariston 
Appunti di Wenders 


Solo mercoledì al cinema 
Ariston verrà presentato in 
anteprima (a prezzi normali) 
il film-réportage di Wim Wen- 
ders «Appunti di viaggio su 
moda e città». 


Chiesa luterana 
Duo Musizza-Pestel 


Mercoledì alle 18.30, nella 
chiesa luterana di Largo 
Panfili, per l'Università della 
terza età, concerto del duo 
Andrea Musizza (flauto) e 
Mauro Pestel (chitarra); pre- 
senta Ugo Amodeo, con i 


suoi monologhi. In program- . 


ma musiche di Haendel, Ca- 
rulli, Bathioli, Castelnuovo 
Tedesco, Rodrigo e una 
composizione per flauto solo 
dello stesso Musizza. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne. 1990/91. Incontri-Concerto 
«Un'ora. con...». Circolo. Ufficiali 
del Presidio Militare di Trieste - 
via Università 8 (Villa Italia). Oggi 
alle 18 Helga Muller Molinari «La 
donna nella letteratura. vocale 
francese», Pianista Natasa Kerse- 
van. Inviti alla biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Domenica alle 11 Complesso da 
Camera del Teatro Verdi, direttore 
Igor Tercon. Musiche di Mozart. 
Biglietteria del Teatro. 

PALAMOSTRE DI UDINE. Spettacolo 
di Balletto del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste. Mercoledì alle 
20.45 «Le stagioni» e «Pulcinella». 
Musiche di Glazunov e Stravinski. 
Coreografie di Giuliana Baraba- 
schi, maitre de ballet e protagoni- 
sta Marc Renouard. Solisti e Cor- 
po di Ballo del Teatro Verdi di Trie- 
ste. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani sera alle 20.30 
M. Chiocchio presenta «Il Gabbia- 
no» di A. Cechov, con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Emanuela' 
Moschin. Regia di M. Missiroli. In 
‘abbonamento: tagl. n. 7 A (alterna- 
tiva). Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti; 

SOCIETA' DEI CONCERTI - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Stasera 18 feb- 
braio alle ore 20.30 avrà luogo un 
concerto del violoncellista Mischa 
Maisky e della pianista Daria Ho- 
vora. In programma musiche di 
4.S. Bach (sonate 1-2-3), Webern, 
Debussy (sonata in re minore), e 
Britten (sonata op. 65). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (Piazza Duca degli Abruzzi 
3- tel. 365119): Oggi, per «I lunedì 
del fantastico»: serata Argento, 
‘ore 20 e 22; «Suspiria». Sala video, 
ore 20 e 22: «World of horror» di 
Michele Soavi, documentario ine- 
dito su Dario Argento (vers. italia- 
na). Inoltre: musica, manifesti, li- 
bri, fanzine, riviste, fumetti, ecc. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Teatrò Miela 


ore 20e 22; 


SUSPIRIA 


sala video, ore 20'e 22: 


WORLD OF HORROR 


di M:Soavi/inedito/versione italiana 


In collaborazione con la 
Coop. Bonawentura 


TEATRO STABILE SLOVENO - Casa 
di cultura - Via Brass 20, Gorizia. 
Oggi alle ore 20.30 la cothpagnia 
del Teatro Popolare di Celje pre- 
senta M.Ile de Belle-Isle di Alexan- 
dre Dumas père. Regia di Vito 
Taufer. Turno di abbonamento A. 


“AIACE AL LUMIERE. Mercoledì 


«Stalker» di Tarkovskij. 

ARISTON. Festival del Festival. Ore 
16, 18, 20, 22: «Alice» di Woody Al- 
len, con Mia Farrow, William Hurt, 
Joe Mantegna. Penultimo giorno. 


SALA AZZURRA. 11,0 Festival del 
Festival. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Mediterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego Abatantuo- 
no. Un film divertente, in cui si ri- 
de, si parla di sentimenti e di uomi- 
ni, in un'isola greca lontana dalla 
realtà. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern. 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Transex Il». 
Tutte le perversioni in un film con- 
tro natura! V. 18. un 


GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: Il più grande thriller di alta 
classe: «Nikita». Interpretato da A. 
Parillaud J., Hugues Anglade, T. 
Karyo. 


MIGNON. Oggi chiuso. Domani: 


«Ghost» (fantasma). 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Highlander Il, il ritorno» 


con Sean Connery e Christopher 
Lambert. In Panavision e Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18,15, 20.15, 
22,15: «Air America» con Mel Gib- 
son. Grandi risate in un grande 
film tutto azione! 


NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Tre scapoli e una bimba». 
Tutto una risata! Con Steve Gut- 
tenberg, Tom Selleck e Ted Dan- 
son. Ultimo giorno. 


NAZIONALE 4, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Uno sconosciuto alla por- 
ta». Il capolavoro di John Schlesin- 
ger con-Michael Keaton, Melanie 
Griffith e Matthew Modine. Il mi- 
glior thriller dopo «Attrazione fata- 
le». In Dolby stereo. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Vacanze di 
Natale '90». Una villeggiatura tutta 
risate con Boldi, Greggio, De Sica, 
Abatantuono e Andrea Roncato. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19,30, 22: «Il tè nel deserto». Il nuo- 
vo capolavoro di Bernardo Berto- 
lucci, con Debra Winger, John Mal- 
kovich, Campbell Scott. Dal best- 
seller di Paul Bowles un grande 
successo di pubblico e di critica. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530) Via Fla- 
via 9. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La sirenetta» di W. Disney. Segue 
«Paperino guardiano delfaro». 


RISTORANTI E RITROVI 


La Trattoria al Collio 


di Trieste riapre martedì con tante novità. Remigio vi aspet- 


ta. 


SALVO APPROVAZIONE CITROEN FINANZIARIA. COSTO PRATICA FINANZIAMENTO L. 150.000 CITROÉN FINANZIARIA CITROÈN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROÉN ASSISTANCE 24 ORE SU 24 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-793829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642328- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 

: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In.caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posi ati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
‘so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; ‘9 vendite d'oc- 
casione; 10. acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
‘animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18-19-20-21-22-23-24-25- 
26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e. le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 0re dalla pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 

ce 
CERCASI domestica stabile 
pratica referenziata età 40-60 
per persona anziana sola. Tel. 
040/422513. (A52202) 


3 Impiego e lavoro 

Richieste 

n _ 
RAGAZZA 19enne con qualifi- 
ca professionale di operatore- 
programmatore di sistema e 
con esperienza lavorativa in 
campo commerciale cerca im- 
piego in qualsiasi campo. Te- 
lefonare ore pasti tel. 
040/412586. (A51953) 
RAGAZZA 19enne con qualifi- 
ca professionale di operatore- 
programmatore di sistema e 
con esperienza lavorativa in 
campo commerciale cerca im- 
piego in qualsiasi campo. Te- 
lefonare ore pasti tel. 412586. 
(A51953) 


SIGNORA offresi assistenza 
anziani, baby-sitter. Disponibi- 
le mattino. Telefonare 200013. 
(A52317) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

e — 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom, casella postale 
1718320170 Milano. (G36) 


ASSUMIAMO personale am- 


bosessi per gelateria in Ger-: 


mania. Stagione 1991 con o 
senza esperienza. Buona re- 
tribuzione. Tel. (0437/789377. 
(A52246) 

CENTRO di produzione televi- 
sivo cerca personale anche 
inesperto da addestrare e av- 
viare alla professione di ope- 
ratore televisivo, audiovisivi, 
cameramen, mixer, tecnico lu- 
ci, audio, collaborazione per- 
sonale Rai) Per informazioni 
telefonare in sede 
030/3531525. (A51729) 


CERCASI per gelateria sud 
Germania gelatiere pratico e 
un banconiere. Tel. 
0438/64023. (C61) 

CERCASI per gelateria Sud 
Germania gelatiere pratico e 
un banconiere tel. 0438/64023. 
(C61) 

CERCASI ragazza-e per gela- 
teria in Piemonte periodo mar- 
zo-ottobre. Ottimo stipendio. 
Tel. 0481/483365. (C65) 


veicolari 


L 


Due modelli 


IL PICCOLO 


CERCO ragazze immediata- 
mente disponibili per gelateria 


in Austria, trattamento familia-, 


re, vitto e alloggio compreso, 
ottima retribuzione. Telefona- 


re Riva del Garda 
0464/554797. (A52005) 
Rappresentanti 


Piazzisti 


la 


AFFERMATA società operante 
settore attrezzature elettrome- 
dicali per cure di bellezza ri- 
cerca agenti mono/pluriman- 
datari per sviluppo rete di ven- 
dita. Per primo colloquio di se- 
lezione telefonare Finanziaria 
Generale servizi ricerca sele- 
zione 045/80005469. (GPD) 


AZIENDA nazionale produttri- 
ce di articoli monouso di largo 
consumo e specialistici per 
chirurgia e medicina, ricerca 
agenti plurimandatari per le 
seguenti zone: Friuli-Venezia 


«1 LISTINO IN VIGORE AL 1-2.91 


Giulia, Emilia-Romagna, To- 
scana. Scrivere al casella n. 
63/N Publied 20124 Milano. 
(G71689) 


Lunedì 18 febbraio 1991 


IRSCG 


L#20.0,.0) «NEL lA 


Lit. 18.709.000 


(GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROEN SONO SULLE PAGINE GIALLE 


MONFALCONE CENTRO NE- 
GOZIO-UFFICIO affittasi .100 
mq ore serali 0481/769719. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040/811344. (A52296) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri, appartamenti, telefona- 
re 040/811344.:(A52296) 
19 Offerte affitto 
sn 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali,.telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 


- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 


Appartamenti e locali 


SPAL 


RADIOTELEFONI CELLULARI MOTOROLA 


(C58) 
Capitali 
Aziende 


20 

sa — 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. IN 
giornata finanziamo fino a 
30.000.000 senza cambiali in- 
formazioni gratuite Assifin 
piazza Goldoni 5, 040/773824. 
(A813) 
A.A.A.A.A. A.A. SAN Giusto 
credit prestiti velocissimi sen- 
za formalità bollettini postali 
0040/302523. (A807) 
A.A.A.A.A. A. APEPRESTA fi- 
nanziamenti a tutti in 2 giorni. 
Artigiani-commercianti 
15.000.000 firma singola. Tel. 
040/722272. (A778) 
AGEVOLAZIONI finanziarie, 
prestiti a tasso bancario SIFA 
Valdirivo 19 1040/370090. 
(A812) 


Due modelli 
portatili 


Sistema "viva voce" di alta qualità. In- 
numerevoli. servizi tra i quali: allarme 
furto, filtro chiamate in arrivo, bloc no- 
tes, risposta automatica, prenotazione 
chiamata. 


Due modelli 
trasportabili 


Svincolabili dall'auto. Utilizzabili ovun- 
que senza bisogno di alimentazione 
esterna. Dotati di comoda borsa di tra- 
sporto. Considerevole autonomia, 20 
Ore in stand by e 2 ore in conversazione. 


Trasportabile 


ERVIZIO E ASSISTENZA SUPERIOR 


Particolarmente robusti di dimensioni 
contenute. Eccezionale durata di con- 
versazione continua, 4 ore. Ottimo rap- 
porto qualità prezzo. Kit auto con au- 
mento della potenza di trasmissione. 


Un modello 
tascabile 


Il più piccolo, ergonomicamente funzio- 
nale e dal design ricercato. Tutti i servizi 
di segreteria elettronica. Differenti batterie 
per differenti esigenze. Kit auto con siste- 
ma viva voce. 


Presso centri installazione e elettrauti autorizzati 


,j PAGAMENTO RATEALE 
PERSONALIZZATO 


12 MESI DI GARANZIA 


TOTALE * 


CENTRI ASSISTENZA IN 


TUTTA ITALIA 


)rammcE 


SPAL - Correggio (RE) - 0522/631264 


Distributore Autorizzato 


(O) MOTOROLA 


COPERTURA GLOBALE SPAL 

se con contratto di assistenza 
e copertura furto 

DD) Estensione della garanzia totale 

D Protezione contro il furto 


O Sconto autonoleggio 
DD) Segreteria personale 


5 Per tutte le informazioni, anche 
scritte, su tali servizi rivolgersi a: 


Per il Friuli 


ITAL COMFORT - Monfalcone(GO) - 0481/412033 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica. Basta docu- 
mento. identità. Riservatezza, 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 

CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti fino a 3.000.000 in 
giornata finanziamo, firma sin- 
gola, discrezione. 040/773824. 
(A813) 


-- - Goo 
FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


Esempi L_ 5.000.000 60rate x119.300 
L 15.000.000. GO rate x359.300 


Eroghiamo 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


CEDESI mandamento monfal- 
conese licenza bar trattoria, 
ben avviata, ottimo reddito. 
0481/92913 ore pasti (C59) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste, tel. 
370980. (A14947) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 

PRONTO credito è un prestito 
senza cambiali fino a 
30.000.000. 040/365797 Assifin. 


(A813) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. PER una stima gratuita 
del tuo immobile attività azien- 
da terreno per un consiglio su 
come vendere in tempi brevi 
telefona a Tre | 040/774881 a. 
tuo servizio con serietà e pro- 
fessionalità. (A799) 


ACQUISTO da privato, appar- 
tamento 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, disponibilità 
circa 80.000.000. Tel. 
040/9482111. (A765) 

CERCO appartamento sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno pagamento contanti. Tele- 
fonare 040/774470. (A09) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
COSTALUNGA moderno, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, cantina, giardino proprio. 
Tel. 040/61712, via S. Lazzaro 
10. (A765) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CIAMICIAN casa d'e- 
poca, 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, ascenso- 


re. Tel. 040/61712 via S:Lazza- ‘ 


ro 10. (A765) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VERGERIO recente, 2 
stanze, tinello, cucinino,ba- 
gno, terrazza, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro 10. (A765) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell'ISTRIA soleggiatissi- 
mo stanza, saloncino, cucinet- 
ta, bagno, ripostiglio 
57.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A765) 
PIZZARELLO locale d'affari 
centralissimo 140 mq ottime 
condizioni prontoingresso 
vendesi informazioni presso 
nostra sede via Donota 4. 
(A03) È 
SCAMBIO appartamenti liberi 
o occupati con terreno costrui- 
bile. Qualunque zona, tel. 
040/411579. (A822) 

TRE | 040/774881 Barriera ca- 
mera cucina servizi soggiorno 
64.000.000 mutuabili. (A799) 
TRE | 040/774881 Caccia ap- 
partamentino. 150 mq da ri- 
strutturare prezzo occasione. 
(A799) 

TRE | 040/774881 Foraggi epo= 
ca bicamere saloncino doppi 
servizi cucina poggioli. (A799) 
TRE | 040/774881 Navali lus- 
suoso panoramico posto mac- 
china trattative riservate. 


(A799) 

TRE 1040/774881 Ospedale ca- 
mera soggiorno cucina doppi 
servizi 75.000.000 mutuabili. 
(A799) 

TRE 1040/774881 Rossetti epo-. 
ca bicamere termoautonomo 
140.000.000. (A799) 


TRE1040/774881 San Giacomo 
appartamentino ristrutturato 
27.000.000. (A799) 

TRE 1040/774881 Severo bica- 
mere soggiorno cucina bagno 
poggiolo prezzo interessante. 
VENDESI cantine, via Boccac- 
cio, tel. 040/411579. (A822) 

VIA Boccaccio ufficio circa 120 
mq, vendesi L. 1.500.000 mq, 
finito, chiavi in mano, tel. 
040/411579. (A822) 

VIA Udine, appartamento .in 
casa d'epoca, 3 stanze, caci- 
na, bagnò, libero fra un'anno. 
5.0 piano con ascensore, ven- 
desi L. 110.000.000, tel. 
040/411579. (A822) 

ZINI Rosenwasser bella casa 
d’epoca appartamenti signori- 
li e uffici completamente ri- 
strutturati 1.600.000 1.900.000 


mq zona Stazione. Tel. 
040/411579. (A571) 
ZINI-ROSENWASSER nuova 


costruzione vende zona via 
San Giusto, appartamenti con 
posto auto, consegna '92, tel. 
040/418750. (A822) 

ZONA piazza Hortis vendesi 
appartamento modesto, 4.0 
piano, senza ascensore, cuci- 
na, stanza, stanzetta, wc-doc- 
cia, L. 45.000.000 trattabili. Tel. 
040/415156. (A822) 


__ rr __me 


Animali 


i — 
BARBONCINI nani bianchi e 
neri, Siberian Husky, Cocker, 
Bassotti tedeschi e Labrador. 
Tel. 040-829128. (A748) 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende aggiudicare mediante lici- 
tazione privata in 3 lotti separati la fornitura di cofani 


mortuari (L. 300.000.000.-). 


L'appalto verrà esperito con il criterio di aggiudicazione 
di cui all'art. 15 - COMMA | - lettera a) della Legge n. 
113/81 e successive modificazioni. 

L'avviso integrale, inviato per la pubblicazione nella 
G.U. della CEE il 16 febbraio 1991, è esposto all'Albo 
Pretorio del Comune e sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale nonché sul BUR della Regione e sul F.A.L. della 


Provincia di Trieste. 


Le Imprese interessate potranno prendere cognizione 
del Capitolato Speciale d'Appalto presso il Settore 15.0 - 
Economato - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 -' tel. 


040/6754536. 


"Le domande di partecipazione — non vincolanti l'Ammi- 

nistrazione appaltante — dovranno contenere tutte le 
dichiarazioni prescritte dall’Avviso integrale di gara e 
pervenire al protocollo generale del Comune entro le 
ore 14 del giorno 12 marzo 1991. 


Trieste, 14 febbraio 1991 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Giovanni Serraglio 


IL SINDACO 
dott. Franco Richetti 


| 


